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Trattativa : intervien e Craxi? 
do del . Sul fisco, pe -

e alla a di , il mi-
o Visentini ha o 

a , a e Sambucini la 
vecchia posizione: no alla -
moniale, no alla tassazione del-
le e , qualcosa 
si à pe e l'evasione e 

e fiscale che l'attuale 
legislazione consente ai -

i autonomi. o sul pun-
to della e del -
naggio fiscale ai , che 
le tasse le pagano fino all'ulti-
ma , quella che a -
ta a è stata -
sionata a una semplice applica-
zione di disposizioni legislative 
già . l , infat-
ti , è pe  l'adeguamento a fine 
anno delle i nella mi-

a del 10 ' ., nonostante i sin-
dacati abbiano messo in evi-
denza che una applicazione co-
sì a comunque -

e pe  1*84 un o fi-
scale i , effetto dello 
sfondamento del tetto d'infla-
zione (il 15', o il -

o 13'. ) i 

nell'83. 
, si dà già pe  ac-

quisita e . dei 
i da e del fisco. A que-

sta a il o e 
e un o 2'< -

o il taglio della scala mobi-
le. e s ufficialmente 
non ha a detto come. a 
nella a ce chi, come 
il e Zanone, dice o e 
tondo che la a va con-
clusa «con la -
ne degli scatti di scala mobile 
nel 1984» e chiede che .si af-

i con a e con a 
la questione della -
zione del punto di contingen-
za». l o del FL  non fa 

o di i dei 
i . Come o 

o si a delle ca-
e del o autonomo: 

a C — ha detto al " 
— non a l'idea di Visen-
tini di e il 70'f dei -
diti delle e i al 
capofamiglia». , cia-
scuno a il o elet-

, e i se la e 

con quello . Ecco, così, lo 
stesso o o aggiun-

: «Visentini ci dica a 
é i T devono e il 

o di non e tassati». 
C'è da : ma il -

no su quale politica economica 
è o se o quel po-
co a dato pe o viene 

i in discussione? Si -
va o che. divisa al 

o , la -
za e che sia il sinducato 
a i le castagne dal fuoco. 
Galloni, che accusa il  di 

e al » della 
, é non chiede a 

a cosa fa pe e gli 
i dei ? La po-

sizione più emblematica è quel-
li ! dei i che 1* 

o , con una a di 
Longo, hanno paventato un ac-

o o con L e 
U1L. E i e è conti-
nuata da e di i con una 

e mistificazione: in-
venta, infatti, un o -
dine o dalla a 
del  ai capi comunisti della 

, pe e il o at-

to di e di un go-
o che a con la L 

e la L . ù cauti i socialisti. 
i e o 

che non si i ad un o 
, e giudica che la -

posta della L «una a ef-
ficacia ce l'ha.. 

Tutte queste tensioni si -
o nel dibattito sinda-

cale all'indomani del nulla dì 
fatto sulla a a al 
costo del . o so-
stiene che «un blocco politico 
ostacola . a quale? 
Non una a sui i 
del suo o , ad esem-
pio, il o Ago-
stini, della , che e deve 

e che «in a la po-
litica economica non è imposta-
ta dal o del , né, 
a quanto è dato , dal con-
siglio dei , ma dal mini-

o del , da quello delle 
Finanze e dalla a . 
Cosi pe  Camiti, il quale dice di 

e «che le i di 
e e possano giun-

e a e ti o di 
autonomia della . a nel 

o e che o 
à possibile o no, in -

mento alla lotta all'inflazione 
nel suo insieme, più che alle 
modalità d'accompagnamento 
della a sul costo del la-

. 
l punto o lo indica Otta-

viano l , o ge-
e aggiunto della , so-

cialista, quando dice che «al 
sindacato spetta il compito di 

e le condizioni é la 
a o l'inflazione e 

pe  la a sia segnata da ca-
i i e . A 

auesto fine è a la 
efinizione autonoma della 

a sindacale, «giacché — 
puntualizza l o — non 
abbiamo mai o una 

a di indipendenza della va-
e . 

Quale , ? 
Quella della L e al-
l'esigenza di e la dina-
mica nominale del o o 
il tasso del 10?t ., e ciò «non è 
stato a o da 
nessuno». a l -
co: «Se il a diventasse 

e un , e 
cioè la e di una 
caduta consistente del o 

e dei , a dob-
biamo onestamente -
e che la a della L è 

de! tutto inadeguata». È questo 
che si vuole? 

Questa linea della , l 
o la difende anche sul pia-

no politico. e e o 
a tutti — ha detto — che non 

o imposizioni ed in-
e e al o dif-

ficile dibattito . Chi si 
vuole e la -
tà di una i definitiva della 

e a e -
a di una fase di polemica e di 
a nella L lo faccia, ma 

deve e che non à con-
e sul o silenzio e sulla 

a complicità. Così come 
non o e sulla no-

a a disegni volti a 
e il difficil e -

so negoziale immaginando un 
e o o dell'ap-

o della più e -
zazione sindacale italiana». 

Pasquale Cascell a 

— Come giudichi le pole-
miche sui dissensi nel sin-
dacato? 

e chi at tacca l sindacati 
è non si mettono d'ac-
. a e la colpa è di 

tutt i? Ci à e chi ha -
gione e chi ha , chi è nel 
giusto e chi no. e utile 

i anche su que-
sto , dopo ave -
mato, come è , che 

o a lmeno pe , 
non c'è. C'è un solo modo, 
pe e qualsiasi so-
spetto sulla autent ic i tà delle 

e posizioni: , 
nel giudizio, un o -

e sindacale, quel 
o sul quale -

mente abbiamo , 
anche , nella 

e del Comitato Ese-
cutivo, le posizioni da -

e e le condizioni da e 
pe  pote , come -

. un o tangibile 
alla lotta o l'inflazio-
ne». 

— Quale bilanci o tra i dagl i 
incontr i di quest i giorni ? 

o constatato , su 
un o punto, a lcune di-
sponibilità del o da 
non . Esse -

: fisco, i 
dell'occupazione, politica dei 

i e delle , -
si i e o fisca-
le sulle att iv i tà , 

i i titol i di o 
pubblico, equo canone, -
cato del , pensioni e 
sanità, i -

L'intervista 
con Lama 
vi. Queste disponibilità, 
quando e.si.stono, sono o 

e e dalla 
a e o 

della stessa . Su 
e questioni abbiamo con-

statato che non esistono le 
condizioni i pe
un o sui i o 
sul la scala mobile. Esse -

: la a di una 
e di tendenza sull* 

occupazione, la politica fi -
scale e un o -
co sul i e sulle tanllc». 

— Quali , allo-
? 

o in una a 
sindacale si o que-
ste situazioni, un sindacato, 

, a con l'a-
zione pe e le posizio-
ni della e e -
e così possibile il -

mento di un . Ciò do-
e e o a maggio
e quando, come nel 

caso , al s indacato 
stesso si chiede di e 
una e che -
senta un costo-. 

— Tu alludi alla a 
~ sui . La puoi delinca-

? 
a , , non si -

f iut a a questo passo, a condi-
zione che esso sia uti le pe

e sostanzialmente il 
tasso di inflazione, o 

e dal , -
conosciuto da tante i e 
da quasi tu t te poi -
mente dimenticato, che non 
è il o la causa dell ' in-
flazione. La L comun-
que, se si o le condi-
zioni o se, come e a 

o della , ) 
si o i punti di 
caduta, gli elementi -
ciabili voluti dal s indacato 
sul complesso dei i 
già dett i, e disposta a 
fa e alcuni punti di 
scala mobile, in un o 

o del l 'anno -
, o una -

ne a del o nominale 
, nella dimi-

nuzione, all 'azione sui i 
e sulle . 

— E pe  quanto a i 
i di a dei sa-

? 
i più i e 

di lungo o della -
a del , della con-

e e del posto che la 
scala mobile à e in 

, dobbiamo ' 
e e -

te, come movimento s inda-
cale, senza i -
sioni . Sono i 

collegati alla necessità di au-
e la a -

sentativi tà in tutti i i 
del mondo del , di af-

e posit ivamente le in-
novazioni tecnologiche e -
ganizzative che s tanno en-

o impetuosamente in 
tutti i i i e pe

e il o di -
dutt ivi tà del o s istema 
economico. È una a già 
cominciata, ma essa -
de a esigenze di adeguamen-
to delle politiche sindacali, 
non all'obiettivo, pu -
tantissimo, ma , di 
una azione e d* 

o o l'inflazione nel 
1984». 

— Quali sono i i del 
dibattito nel sindacato? 

ò che conta, pe  la 
, sono due cose: la con-

quista delle condizioni che 
o utile un o con-
; la qual i tà di questo 

o e la sua a 
nel tempo. l d ibat t i to si è 
svolto a essenzialmente 
su questo secondo -
to, dando quasi pe  scontato, 
il che è molto , che 
sul o punto o 

a di noi già e o 
e facile da -

. 
— Quali sono le e 
sul secondo aspetto, dicia-

- - -mo così ? -
" «La L chiede, pe  il sa-

o del 1984, un meccani-
smo automat ico onde -

, in o d 'anno, l'in-

dice di e della con-
tingenza che , pe  al-
cuni punti di scala mobile, 

e congela-
to. i i sindacali, 
di e , -
pongono una a a fine 
anno pe e le e di 
un eventuale , se ci 
fosse una a sensibile 
del e d'acquisto. Noi 
s iamo i alla -
zione, in un eventuale -
do, di clausole di questo ge-

. o infatti due 
possibilità. All a fine del l 'an-
no il tasso di inflazione è sot-
to il 10 pe  cento e a 11 

a è o e il 
o chiuso. e sla-

mo a il 10 pe  cento e pe
colpa non . n questo 
secondo caso si -
be a di senso comune 
qualsiasi a di -
mento di una e del 

e d'acquisto. , di 
e ad una inflazione di-

lagante, e a 
una politica anche e 
di maggio . St iamo 
facendo questa a 

o in questi . Nel-
o del gennaio 1983 è 

o il caso di u na "sfa-
" a tasso di inflazio-

ne o (13 pe  cen-
to), tasso e o al 15 
pe  cento) e la a di sa-

o e che si è -
cata*. 

— é è avvenuto que-
sto? 

é le e stabi-

lit e o e 
del , aumento de-
gli assegni , nuovi 

i di ) o 
e al tasso -

o di inflazione e 
non al tasso , s tante la 

e a -
sentata dalla scala mobile. 
Oggi di questo a non 
si . o l'ho fatto un paio 
di volte e mi sono o 
che nessuno ci . a 
si e e una ta-
le illusione pe  il 1984, e a 

, in e anni, -
tive di questa , così 

e che metto-
no in discussione tut to e tu t-
to insieme: occupazione, fi -
sco, , , -
za sociale, politiche -
zie e ? Clausole di 

, in queste ma-
, non si possono impu-
; pe  questo non -

no». 
— Come e da questo 

? 
È giusto che il s indacato 

si i di , con l'ini -
ziativa anche di lotta, un 
mutamento delle posizioni 
delle i che con-
senta . e an-
che e , 
col dibatt i to o e o 
con i , dalle confu-
sioni e dalle -
zioni che in questi i 
hanno o -
mente . 

Bruno Ugolini 

che siano a di una setta, 
che ci sia la mano di un vendi-

. di un folle . 
La pistola. la a o 22 
a canna lunga che salda il -
mo delitto con gli i cinque. 
non è a stata . An-
che su questo aspetto il -

e a oggi a di 
, di : «La pi-

stola e la ste:-sa?.. gli è stato 
chiesto. «Voglio e tut-
to. xoglio . a il 
giudice e ha detto che 
la a è unica.. o incal-

«Non sono 
i mostri » 
zato i . 

l giudice e a 
quello che vuole, ha o 

o . 
 giudice o a i 

mattina non si è fatto e in 
. a impegnato nelle 

indagini. Lo attende una setti-

mana di fuoco. o -
ni e Giovanni e o 

e nuovamente i 
alla a dei o i 
che hanno già annunciato di 

e battaglia. .Siamo agli inizi 
e agii indizi., o i legali. 
l giudice a sostiene che il 

delitto del '6S è stato commesso 
da più di una a e.che il 
movente non è da e nel-
la gelosia ma nella vendetta pe

e e offeso da -
a Locci. 

i e Giovanni e 
quando sono stati i e 

, sono i -
quill i e . o o 
le accuse. Come si può e 
a Stefano e che dopo ave
accusato Vinci, adesso accusa il 

o e il cognato? .Le di-
i di Stefano e 

hanno avuto dei  ades-
so , è stata la

degli . a la gente 
sì chiede se i due i sono 
gli i dei sei delitti. 

n una vicenda come questa 
non è , pu  nel
to del o , ali-

e illusioni. o in-
i i motivi pe  cui il 

giudice a ha sentito il bi-
sogno di e la -
za stampa che ha o otti-
mismi i poi del tut-
to . a a 
più diffìcil e e oggi se -
mente si è fatto un passo avanti 

o la , se un o -
e non si sia aggiunto ai -

denti , se è giunto il mo-
mento che gli i -
no . La a stam-
pa — questa volta — e 
giustificata. 

Giorgi o Sgherr i 

Lott O 

che  contendono i e pt»-i-
ziom: 31 infine gli i e la 
nequizia degli uomini». Se non 
si eliminano questi -
sti. dice , i delle 
conseguenze è a di -
sia o di vacuità». 

Ed , pe e senza 
esse i e vacui, che biso-
gna ? i elenca alcu-
ne possibili soluzioni: e 
le aziende e le istituzioni che 

o i dal mandato di 
o o politico: e de-

gli appositi albi, vincolanti pe
le nomine: e dei comitati 

i o delle y 
indipendentì». pe e i -
quisiti dei candidati alle e 
nomine: e uno scambio 

, pe  i i di -
ne. a enti pubblici e . 

i la  del 
. e — agziunge li 

o socialista — 
e di petto la questione 

più e della lottizzazione. 
che è quella della lottizzazione 
di massa . i scola-
stici. consigli di zona. commi«-
sioni » che a di 

e un fenomeno a 

Polemic a sull e 
lottizzazion i 
più o della lottizzazio-
ne di . 

, è o che i 
i di , di e alia 

e che ha o nella 
stampa e nell'opinione pubbli-
ca lo scandalo . hanno deci-
so di e i i e le 
faide e — che diventano 

o i pe  il penta-
o — e di i solo a 

qualche piccola a a 
distanza, lanciata ò in un 

o comune costituito da 
qualche piccola ammissione 

e e dalla sostanziale di-
fesa del o . E o 
questi i politici si son te-
nuti i anche i -
tici (c"è una e di 
Canjka: «La cosiddetta compe-
tenza non deve poi e mi-
tizzata.!, e i i (An-

a o ha definito -

e la polemica sulle nomi-
ne», é l'unico a 

o è. a suo giudizio, quello di 
e un e «equili-

, dal momento che «le isti-
tuzioni detengono il e e 
quindi fanno politica, sicché 
non possono e asettiche. 
ed è utopistico  che i 

i si defilino.). 
e delle nomine alla 

. è o i Achille Oc-
chietto. «Non si possono accusa-
e e tutti i 

.  ciò che a noi 
comunisti — ha
noi siamo andati da i e ab-
biamo detto che o 
che i i non o im-

e al e  un 
nome, anche se è o compito 

, sulla base di una va-
lutazione a delle compe-
tenze e delle capacità specifi-

che, dei nomi che il e 
a poi completamente 

o di e o meno, te-
nendo conto delle esigenze -
li . i — ha aggiunto Occhet-
to — si è o molto sod-
disfatto della a posizione, 
e quando noi abbiamo sottoli-
neato il nome di Angelo -
nò egli ha o che lo con-

a un nome  pe
la sua indubbia competenza e il 
fatto che non fosse il -
sentante o di un . 
Evidentemente questa metodo-
logia che abbiamo o a 

i non è stata seguita dai 
i di .  quel che 

 le e successive 
— ha aggiunto Occhetto —
teniamo che si debba e de-
finitivamente dal sistema della 
lottizzazione, della e 
dei i e delle , al-

i è da e in discus-
sione lo stesso o dei cit-
tadini con la , e quindi 

J lo stesso canone.. 
| Ai i della polemica 
; sulle nomine, la a pohti-
j ca di i fa e nuovi 
i i i all'in-

o della C (Vincenzo Scot-
ti è o alla , conte-
stando e tutto del-
la gestione e , e -
mando che si e il  di 
un o inutile, gestito da 
gente che non vuol e e 
che dà i pe  scontato il de-
clino . Lo stesso 
Scotti i a a ha detto: 

o a disposizione il mio no-
me pe  la a alla se-

. i si è o un 
o episodio della conflittua-

lit à a socialisti e : in un* 
a a , il -

sidente dei deputati socialisti 
o a a che il 

motivo dei dissensi è , 
e  nella scelta di Spadoli-
ni di fa  cambia pelle al
pe o «in un o 
guida di uno o po-
litic o o di massa». -
mica aggiunge che, nonostante 
tutto, il o i sta -
ciando bene e che comunque la 
situazione poltica italiana «si 

à solo quando s: à 
[ e un sistema di
j cambio. . 

> Piero Sansonett t 
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camente distruggere sette od 
otto mite? Se le buone inten-
zioni proclamate per sfatare
immagine dei presidente guer-
rafondaio avranno un seguito 
fruttuoso.  non potrà li-
mitarsi alle parole: dovrà usare 
il  freno e non più l'acceleratore 
in materia militare.  in que-
sta ipotesi, a che cosa sarebbe 
servito questo spreco di energie 
finanziarie? Un paese con oltre 
trenta milioni di cittadini (qua-
si l'intera popolazione della 
Spagna) sotto la linea della pò-
wrià non dovrebbe permetter-
si il  lusso di finanziare la fame 
di commesse del  per 
il  puro spreco deU'*overkilling: 
cioè per la possibilità di am-
mazzare non una ma sette od 
otto \x>lte i suoi nemici. 

 fona di  comun-
que. r.on S  nell'abilità con cui 
 destreggiarsi tra le contrad-

dizioni, nella vernice idilliaca 

Reagan 
e l'Americ a 

| che spalma sull'immagine dell' 
America, nella capacità di por-
gere idee semplici, schemini 
suggestivi, ipotesi euforiche di 
nuove frontiere di benessere 
terrestre o di conquiste spazia-
li.  sua forza, piuttosto, sta 
nel consenso istintivo che nella 
maggioranza degli americani 
suscita l'idea del primato, della 
potenza imperiale, della forza: 
valori bruti, certamente, ma 
nobilitati dalla carica ideologi-
co-religiosa di cui questa socie-
tà è intrisa sin dal suo nascere. 

 è il  presidente, il  leader 
naturale dell'America che vede 
nella libertà di rischiare, di 

competere, di prevalere ad ogni 
costo (sui deboli, sui meno for-
tunati e sui poco dotati) la ra-
gion d'essere della sua potenza 
e della sua  quest' 
America che si riconosce nell' 
ottimismo reaganiano. È que-
st'America che preferisce l'e-
saltazione alla frustrazione,
entusiasmo al dubbio, l'indivi-
dualismo alla socialità. È que-
st'America che odia lo Stato, 
soprattutto quello federale, e 
morde il  freno contro le restri-
zioni che esso impcne al disfre-
narsi delle potenzialità egoisti-
che che possono estere corrette 
solo a livello del gruppo e della 

comunità locale. 
Anche per questi valori che 

egli incarna e promuove.
gan è un leader di ambizioni .is-
sai più vaste dell'impero ameri-
cano.  suo messaggio polìtico 
è il  nuovo esperanto che si fa 
intendere al di là delle frontie-
re, ovunque si voglia parlare la 
lingua di un conservatorismo 
audace e aggressivo. 

 non è certo il 
primo presidente di questo 
stampo che abbiano avuto gli 
Stati Uniti.  gli si farebbe 
torto e se ne sottovaluterebbe 
la pericolosità se non si ccglies-
sero la portata e le ambizioni 
internazionali della sua ideolo-
gia e della sua politica. Tra i 
presidenti americani che oscil-
lano tra conserxatorismo e rea-
zione,  è quello 
che si prefigge di assoh-ere sul 
piano mondiale, e con segno ro-

\ esciato, la funzione storica di 
un  e di un John
nedy. Con  la vecchia A-
merica ha consumato la sua 
vendetta contro l'America del-
l'equità. della responsabilità 
sociale, dei programmi assi-
stenziali. 

 perché nella campagna 
elettorale americana (in cui 
stanotte sapremo finalmente 
— ma l'incertezza è minima — 
quale parte reciterà il  quaran-
tesimo presidente degli Stati 
Uniti)  siamo coinvolti tutti noi: 
tutti quanti, di qua e di là dell' 
Atlantico, sanno che i destini 
del mondo dipendono dallo 
scontro tra le due Americhe che 
ancora una volta si ripropone. 

 condizioni difficili,  proprio 
per il  sorprendente consenso 
che il  reaganismo vanta, tre an-
ni dopo il  successo del . 

Aniell o Coppol a 

Bar i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genova 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Roma ' 
Torin o 
Venezia 
Napofi U 
Romal l 

66 40 17 2? 48 
24 74 11 83 34 

7 10 29 62 89 
47 3 73 78 46 
17 46 75 26 53 
8 35 66 17 11 

29 38 40 1 48 
65 46 79 73 49 
51 5 77 71 63 
24 67 29 75 55 

2 
1 
1 
X 
1 
1 
1 
2 
X 
1 
X 
X 

LE QUOTE: 
ai punt i 
ai punt i 
ai punt i 

12 L 89.264.000 
1 1 L 1.018.200 
10 L 75.900 
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Appuntament o 
coni a 

PiDUOTECrl 
WIVERSflH 

RIZZO! 
Dante Alighier i 

VITA NUOVA 
introduzion e di 

Giorgi o Petrocch i 
comment o di 

Marcell o Ciccut o 
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Per l'emission e è comunqu e richiest a una età compre -
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secondari a di 2  grado . 

Aosta . 23 gennai o 1984 
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(Or. AU6USTQ R0LLANDIN) 
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smaltiment o dell e acqu e meteorich e stradali . 

Procedil a previst a dagl i arti . 73/c e 76 del R.D. 
23.5.1924 n. 827 e 7 dell a legge 2.2.1973. n. 14. modifi -
cato con legge 10.12.1981 n. 741 . 

Gii interessat i iscrìtt i all'Alb o Nazional e dei Costruttor i per 
import i non inferior i a quell o dell'appalt o e per la «categorì a 
10/A» (Legge 10.2.1962. n. 57), posson o chieder e efi esse-
re invitat i alla gara presentand o domand a in boll o al «PRO-
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ di TORINO - APPALTI . 
entr o il giorn o 8 FEBBRAI O 1984 
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domand a in cart a legale . 

IL PRESIDENTE 
(Leporatt i Edo ) 
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tornat i 'mostro ' e terro r 
anni e 18, ecco 
la a di 
a e a 

 due ragazzi 
assassinati 
e straziati 
nelle campagne 
del o 

o sgomento 
di Vicchio 
Agghiacciante 
vicenda che 
dura dal '68 

Dal nostr o inviat o 
O O — l mo-

stro è tornato. Altr i due giovani fidan-
zati massacrati, ancora una ragazza 
straziata. Claudio Stefanacci, 21 anni 
e Pia , 18 anni, sono stati as-
sassinati domenica notte su una Pan-
da ferma in una stradina di campagna, 
a Boscheta, a cinque chilometri da 
Vicchio, dove i due giovani abitavano 
con i genitori. E' il settimo duplice 
omicidio che insanguina le colline in-
torn o a Firenze, quattordic i vittim e in 
sedici anni. E in tutt i gli omicidi lo 
stesso, tragico copione, la stessa pisto-
la, una Beretta calibro 22, la stessa 
inumana ferocia, lo stesso macabro ri -
tuale. , sull'auto, riverso sui sedili 
posteriori, lei a pochi metri dalla mac-
china, in un campo sotto un pilone 
dell'alt a tensione, nuda, indifesa, or-
rendamente mutilata . 

Tr a gli inquirenti , molti dei quali 
erano convinti di aver  messo da sette 
mesi i mostri in carcere, arrestando 
nel gennaio scorso il fornaio Piero 

i e suo cognato l'artigian o 
Giovanni e accusati formalmente, 
di aver  assassinato nel 1968 una cop-
pia, Barbara i e Antonio o Bian-
co, con la stessa pistola usata in tutt i 
gli altr i duplici omicidi, ora regna un 
malcelato senso di impotenza. 

Pia i commessa nel bar  della 
stazione di Vicchio da qualche setti-
mana, aveva lasciato il suo lavoro alle 
20.30 di domenica. Ad attenderla c'era 
Claudio Stefanacci con la sua Panda. 
Stavano insieme da diverso tempo. 
Erano due bravi ragazzi e in paese li 
conoscevano tutti . Forse dopo una so-
sta in una pizzeria, si sono dirett i a 

Pia Rontin i Claudi o Stefanacc i 
l 
VICCHIO DI MUGELLO — Il corp o straziat o dell a ragazza copert o da un telo 

Boscheta, un luogo frequentato da 
coppiette noto a tutt i nella zona, sulla 
strada provinciale che da Ponte a Vic-
chio porta a . a la 
strada asfaltata, hanno imboccato un 
viottol o di campagna, a non più di un 
duecento metri da una casa colonica 
abitata da una anziana signora. a 
Panda si è fermata in uno spiazzo con 
la parte anteriore verso la strada pro-
vinciale pronta a ripartire. 

Poco dopo le 23 la madre di Claudio 
Stefanacci, il maggiore di tr e figl i che 
lavorava in un negozio di elettrodome-
stici, non vedendo rincasare il figlio, 
sempre puntuale, si è preoccupata. a 
avvertit o alcuni amici che si sono mes-
si a cercarlo, per  tutt a la notte, ma 
senza alcun risultato. 

Poi è stato avvertito un amico di 
Claudio, un elettricista che conosceva 
le abitudin i del giovane. E alle 3.30 
l'amico insieme alla madre e ad altr i 
ragazzi è arrivat o a Boscheta. È stata 
così ritrovata  la Panda. Nella vettura 
sul sedile posteriore c'era Claudio, 
raggomitolato sui sedili, raggiunto da 
4 proiettil i come accertava più tardi il 
dottor i dell'istitut o di medici-
na legale. Uno all'altezza dell'orecchio 
sinistro e gli altr i in varie part i del 
corpo. l mostro ha voluto infierir e an-
che su di lui : con un coltello affilat o gli 
ha infatt i deturpato i genitali. A pochi 
metri di distanza, fra l'erba, vicino alla 
base di un pilone dell'alt a tensione, il 
corpo straziato di Pia orrendamente 
mutilato . a ragazza era priv a del pu-
be e anche della mammella sinistra. 

e rimbalzava immediata-
mente ai carabinieri di Vicchio e di 
Firenze, alla questura, alla Procura. n 

breve la zona è stata completamente 
circondata nella speranza di trovar e 
qualche elemento di più date le poche 
ore trascorse dal compimento del fero-
ce assassinio avvenuto secondo i perit i 
legali tr a le 21 e le 23. Sul posto si è 
portato il procurator e aggiunto Bellit -
to, il sostituto procurator e Oanessa, il 
dirigente della Criminalpo l Grassi, uf-
ficial i dei carabinieri e funzionari del-
la mobile, oltr e al dirigente della poli-
zia scientifica dottor  Castiglione. Sul-
l'aut o sono stati rinvenut i tr e bossoli, 
mentre un quarto bossolo è stato tro-
vato accanto alla vettura. Gli investi-
gatori si sono subito resi conto che 
l'assassino è lo stesso che ha ucciso a 
Signa nel 1968, a Borgo San o 
nel '74, a Scandicci nell'81, a Calenza-
no nell'ottobr e '81, a i 
nell'82, al Galluzzo nell'83. Sempre 
lui , il mostro. Come firm a anche nel 
campo di Boscheta ha lasciato i bosso-
li della pistola calibro 22, usata per 
commettere gli altr i delitti . Bossoli di 
proiettil i Winchester  serie » piutto -
sto vecchi come quelli trovat i negli al-
tr i campi delle stragi. Sui bossoli an-
che se evidentemente manca una ri -
prova scientifica, gli stessi segni di 
percussione visti in occasione di tutt i i 
delitti . 

Secondo la prim a ricostruzione di 
questo nuovo e agghiacciante duplice 
omicidio, fatta dagli inquirenti , il mo-
stro si è avvicinato al finestrino della 
Panda e ha sparato contro Claudio 
Stefanacci, uccidendolo all'istante. 
Poi ha rivolt o l'arm a contro la ragazza 
e ha esploso altr i tr e colpi Uno dei 
proiettil i penetrato all'altezza del na-
so, si è conficcato nel cervello della 

ragazza fulminandola. o ha 
aperto lo sportello, ha trascinato la ra-
gazza nel campo. Qui ha compiuto il 
macabro rito . Con un arma tagliente e 
affilat a ha infcrto , tr e colpi precisi. a 
asportato il pube. a non si è fermato. 
Con la stessa lucida ferocia ha infieri -
to ancora con l'arm a tagliando di net-
to la mammella sinistra. Poi si è allon-
tanato nella notte (in auto o con un 
motorino?) dimostrando di conoscere 
bene la zona di Boscheta distante set-
te o otto chilometri dal luogo dove nel 
1974 furono trucidat i Pasquale Gen-
tilcor e e Stefania Pettini che fu sevi-
ziata con un tralci o di vite. 

a storia di questa lunga catena di 
omicidi cominciò nel 1968 con il delit-
t o di Barbara i e Antonio o 
Bianco assassinati con una calibro 22. 
Per  quel delitto fu condannato a 14 
anni il marit o della donna Stefano 

e con una sentenza che contempo-
raneamente lo riconobbe seminfermo 
di mente e colpevole anche di calun-
nia. Stefano e aveva infatt i tenta-
to di coinvolgere nel delitto alcuni ex 
amanti della moglie prim a accusando-
li e poi ritrattando.  Tr a questi anche 
Francesco Vinci , l'uomo che e con 
le sue dichiarazioni tenne poi effetti-
vamente in carcere per  diciotto mesi 
dall'agosto 1982 al gennaio 1984 dopo 
la scoperta che anche il delitt o del 
1968 era stato commesso con la stessa 
pistola del mostro. 

a scoperta del settimo duplice de-
litt o riapre il caso di Giovanni e e 
Piero , finit i in carcere nel 
gennaio scorso per  un biglietto scritto 
da Giovanni al fratell o Stefano, mari-
t o della donna assassinata nel 1968. 

Giovanni e scrisse a Stefano invi -
tandolo a indirizzar e i sospetti su 
Francesco Vinci , ex amante di Barba-
ra . 

l biglietto stranamente fu ritrovat o 
indosso a Stefano . Nel gennaio 
scorso Stefano , non esitò ad ac-
cusare il fratell o Giovanni e il cognato 
Piero i di essere stati suoi 
complici nell'uccisione della moglie e 
dell'amante. 

l delitto di Ponte a Vicchio rimett e 
in discussione il teorema degli inqui -
renti : che la spiegazione di tutt i ì delit-
t i andasse cercata cioè nel prim o omi-
cidio, quello del 19G8. Oggi molti si 
domandano se fosse sbagliato il punto 
di partenza, se cioè la mano che ha 
ucciso nel 1968 non sia la stessa che ha 
impugnato la Beretta 22 negli altr i sei 
delitti . 

l giudice istruttor e o a 
che è stato richiamato in sede — si 
trovava in ferie — ritenne comunque 
molto important e il biglietto e le accu-
se di Stefano . o di -
ciarin i e e provocò anche una pole-
mica tr a Uffici o istruzione e Procura. 

a procurator e capo Enzo Carab-
ba, scomparso recentemente, gettò 
molta acqua sul fuoco. o magi-
strato dichiarò: «Per  ora non esiste 
null a a loro carico per  quanto riguarda 
i delitt i attribuit i al mostro, ci sono 
solo delle comunicazioni giudiziarie». 
Al termine dell'incontr o invit ò i fio-
rentin i a continuare alla vigilanza, a 
non indulgere nelle passeggiate al 
chiaro di luna. e sue parole purtrop -
po si sono rivelate profetiche. 

Giorgi o Sgherr i 

Dall a nostr a redazion e 
E — a paura, certo. 

Una paura strana, sottile, 
un'inquietudin e dentro le ossa. 
E poi la rabbia, questa sì vio-
lenta, gridata, liberatoria . Sono 
questi isentimenti che prova la 
gente. A Vicchio prim a di tutto , 
dove i volti si guardano sgo-
menti come per  interrogarsi 
sull'assurdità di quello che è 
successo: altr i due ragazzi ma-
cabramente assassinati. a 
non solo a Vicchio. n tutt i gli 
altr i paesi vicini , nel cuore del 

, in una terr a tranquil -
la che il mostro ha già insangui-
nato una volta. 

Fu esattamente dieci anni fa, 
nella notte fra il 14 e il 15 set-
tembre, a Borgo San . 
Pasquale Gentilcore, 22 anni, e 
Stefania Pettini di 19 furono ri-
trovat i su una 127. i ucciso a 
colpi di pistola, lei crivellata 
prim a da 90 colpi di cacciavite, 
sferzati prevalentemente al 
basso ventre, poi straziata con 
un tralci o di vite. Anche allora 
lo sgomento fu enorme. Gli in-
vestigatori brancolarono nel 
buio. E nessuno allora pensò 
che ci fosse un fil o che collega-
va quel delitto ad un altr o av-
venuto sette anni prima, nel 
lontano 1963. Si parlò solo di 
uno squilibrato, di un maniaco, 
di un folle, ma tutt o rimase lì, 
senza spiegazioni, senza re-
sponsabili, senza giustizia. Per 
i genitori di Pasquale e Stefa-
nia un immenso dolore dentro, 
un dramma per  l'inter o paesi-
no. 

a non è solo nel o 
che circola il terror e e lo sgo-
mento. Quel dramma si dilata. 
Arriv a fino a Firenze. È l'argo-
mento del giorno per  tutti , mai 
scomparso dalla mente di nes-
suno. Prima di tutt o dalla men-
te di centinaia e centinaia di ra-
gazzi. Erano ragazzi come loro 
quelli che sono stati massacrati 
vicino a Vicchio. Anche loro 
avevano paura già prima, da 
quel 5 giugno 1931 quando per 
la prim a volta si cominciò a 
parlar e del mostro. Allor a furo-
no assassinati, in un prato alla 
periferi a di Scandicci, sulla 
strada che da Vingone porta al-
la , Giovanni Foggi di 
trent'ann i e Carmela e Nuc-
cio di ventun'anni. Pensavano 
di essere lontani da sguardi in-
discreti. Si stavano abbraccian-
do. Ed in quel momento l'as-
sassino è uscito dal buio, con la 
sua calibro 22 in mano. Fa fuo-
co diverse volte. Ferisce i due 
ragazzi. Carmela tenta la fuga 
terrorizzata . l maniaco l'inse-
gue e comincia a colpirl a con un 

Quella pistola , quel copion e 
da tropp o tempo così simil i 

a paura, l'inquietudin e e la rabbia di queste ore - Un terribil e filo unisce quattordici 
giovani vittim e in sedici anni - e uomini sono in carcere accusati del primo delitto 

VICCHIO DI 
MUGELLO 
La bara 
di una 
delle 
vittim e 
vien e 
caricat a 
sull a 
ambulanz a 
Nel tond o 
riliev i 
della 
polizi a 
intorn o 
all'aut o 

26. ! loro corpi straziati vengo-
no ritrovati  all'indomani mat-
tin a da un pensionato. a sera 
precedente i genitori di Susan-
na, non vedendola tornar e a ca-
sa, avevano avvertito la questu-
ra, come ha fatto domenica sera 
la madre di Claudio Stefanacci 
che si è rivolta  agli amici del 
figlio . E anche allora le ricerche 
immediate furono completa-
mente inutili . 11 mostro aveva 
già sparato con la sua . 
sempre quella maledetta cali-
bro 22. E poi aveva infierit o con 
il coltello sul corpo ferit o della 
ragazza. 

Fu dopo quel delitto che gli 

inquirent i pensarono di aver 
trovato la pista giusta. Un uffi -
ciale dei carabinieri si ricordò 
che molti anni prima, nel 1968, 
un uomo e una donna erano 
stati uccisi a a a Signa da 
una calibro 22. Con i suoi colla-
borator i cominciò a setacciare 
vecchi archivi e trovò miracolo-
samente i bossoli di quel prim o 
delitto. Erano identici a quelli 
usati poi nelle stragi dei fidan-
zati. a mentre le ricerche era-
no ancora in corso l'assassino 
colpì ancora. Questa volta a 

, il 19 giugno del 
1982: vittim e del folle gesto una 
ventenne e un ventiduenne. i 
sì chiama Antonella , 
lui Paolo . È il prim o a 
reagire. Tenta di fuggire con 
l'aut o non appena si accorge 
del pericolo. a non c'è nulla 
da fare. l mostro spara. Uccide 
la ragazza e ferisce mortalmen-
te il ragazzo. o gli 
impedisce di consumare fino in 
fondo rombil e mutilazione. 
Paolo muore dopo otto ore di 
agonia senza aver  ripreso cono-
scenza. 

È a questo punto che salta 
fuor i il nome di Francesco Vin -
ci. È indiziato dell'omicidi o 
della sua amante. Barbara -
ci in e e di Antonio o 
Bianco, l'uomo che aveva preso 
il suo posto. o sembra 
finito , ora ci sono le spiegazio-
ni , c'è un responsabile, è torna-
ta la giustizia. Per  più di un an-
no nessuno riparla  più del mo-
stro. Fino al 10 settembre 
dell'83, quando i cadaveri di 
due ragazzi tedeschi, Friedric h 

. t e Uwe h Sens 
vengono ritrovati  in una strada 
fr a il Galluzzo e Scandicci. a 
pistola è la stessa. a questa 
volta il maniaco ha sbagliato 
bersaglio. Credeva che su quel 
furgone ci fosse una coppia ap-
partatasi per  amarsi, anziché 
due turist i che riposavano. 

l sogno della quiete ritrova-
ta svanisce. E gli inquirent i si 
trovano costretti a individuar e 
un nuovo colpevole, a dare 
spiegazioni diverse. Ecco salta-
re fuori i nomi di Piero -
rini  e di Giovanni , cogna-
to di Barbara i e fratell o di 
Stefano , l'uomo che aveva 
scontato vari anni di carcere 
per  quel lontano delitto. l loro 
arresto scatena qualche pole-
mica. fa storcere il naso ad altr i 
sul funzionamento delle inda-
gini. a riporta  una certa tran-
quillità , e la sensazione che for-
se questa volta non c'è più da 
preoccuparsi. Fino a ieri matti -
na. 

Daniel e Puglies e 

3 
La campagna pe e l'Unità 

Si moltiplican o 
impegn i 

la sottoscrizion e 
e Federazioni 

preparano 
obiettivi 

e iniziative 
Ormai decine 

le feste 
prolungate 

di un giorno 
a molte anche 

MANTOVA HA 
RACCOLTO 47 MILIONI 

A — Nel corso dell'attiv o provin -
ciale tenutosi in Federazione alla presenza 
del compagno Giuseppe Chlarant e è stato 
annunciato che la somma raccolta dalla Fe-
derazione mantovana è di 47 milioni . -
ve sono in corso le feste dell'Unit à si è deciso 
di devolvere al giornale l'incasso di una gior-
nata o il contribut o dato dai cittadin i con le 
coccarde. Contestualmente, dalle colonne 
del locale quotidiano a gazzetta di -
va», la segreteria provincial e ha lanciato un 
appello a militanti , a simpatizzanti e a demo-
cratic i per  il r isanamento e il r innovamento 
dell'Unità . 

Questo, intanto, il prim o elenco delle se-
zioni che hanno già versato: a 2 milio -
ni ; Bondanello 560 mila; Tabellano 1 milione; 
Bigarello 1 milione; Acquanegra 1 milione; 
Goito 1 milione; compagno Vittori o Vallicel-
la 500 mila; Agostino Guerrin i 50 mila; sezio-
ne di Castelgof fredo 1 milione; Casaloldo 500 
mila ; comitato comunale San Benedetto Po 4 
milioni ; sezione di San Benedetto Po 1 mil io -
ne; Vill a Saviola 750 mila; sezioni n.l, 2 e 3 di 
Pegognaga 1.500.000 ciascuna; sezione di 
Gazzoldo i 1 milione; compagno ò 
Giordano 500 mila; Severino Negri 100 mila; 
ricavato asta quadri pittor i mantovani 3 mi -
lion i 500 mila. Queste le sezioni che si sono 
impegnate a versare entro pochi giorni : Gon-
zaga, Torricella , , Polesine, Suz-
zare, Ostiglia, sezione Palmir o Togliatt i di 

. -

IL SINDACO DI ROMA ... 
A — «Questo è il prim o contributo , 

buon lavoro* . Con questo bigliettin o 11 sinda-
co di , Ugo Vetere ci ha mandato 370 
mil a per  l'Unita . Er a quanto si è «trovato in 
tasca» quando è stata lanciata la campagna e 
ce lo ha mandato subito. 

DAL REGIONALE 
PUGLIESE 

 — l comitato regionale pugliese è sta-
t o tr a i prim i a sottoscrivere per  l'Unità . a 
già inviat o infatt i 600 mil a lire . 

MONTEMARENZO 
CONCEDE IL BIS 

O — a sezione di , do-
po aver  concluso io. sua festa «tradizionale», 
ne ha organizzata una seconda, ad esclusivo 
benefìcio de l'Unit à i l 17,18 e 19 agosto. 

UN DIBATTITO 
A PIETRALACROC E 

e compagne e i compagni che stanno pre-
stando la lor o opera gratuit a nella festa del-
l'Unit à di Pietralacroce (Ancona) hanno rac-
colto tr a di lor o 250.000 lir e in occasione del 
dibattit o sul giornale. l compagno o 

a ha aggiunto personalmente 100.000 li -
re. 

I GIORNI IN PIÙ 
PER OGNI FESTA 

A — a festa dell'Unit à all'ex -
park del o di Venezia, che doveva conclu-

le sezioni 
che scelgono di 
«rifare» la festa 
devolvendo 
l'incasso 
al giornale 
Versamenti 
da singoli 
compagni 

dersl domenica, è stata prorogata di un'inte -
r a sett imana. a decisione è stata presa con-
giuntamente dal compagni del o e dal nu-
merosi gruppi ed associazioni che all'intern o 
della festa gestiscono stands, proiezioni, 
spettacoli, ecc., per  contribuir e alla sottoscri-
zione straordinari a per  l'Unità . 

« » * 
 — a sezione di Cantalupo ) che 

doveva concludere il Festival 11 5 agosto lo 
prolunga fin o al 6 e verserà l'incasso di que-
sta giornata a l'Unità . 

A — a sezione di o -
la) prolunga di un giorno la Festa dell'Unit à 
organizzando una tavola rotonda sul giorna-
le e versando interamente l'incasso al gior-
nale. 

E — Anche la sezione di Fiumicello, in 
provinci a di Udine, ha deciso di prolungar e 
di un giorno la propri a festa lasciando l'inte -
r o incasso a l'Unità . 

O — a iniziativ a anche per  due 
sezioni della zona di : quelle di Olginate 
e di Garlate. Un giorno in più per  ambedue le 
feste. 

PITTORI PER L'UNITÀ 
A — Una cartella sul la pace con le 

opere del pittor e Normanno Soscìa sarà mes-
sa in vendita dai compagni della sezione -
gi e , a , in provinci a di -
na nei giorni della lor o festa dal 9 all'  1 ago-
sto. l ricavato della vendita sarà interamen-
te versato a «l'Unità». 

A — l pittor e o Nigr o ha donato 
all 'Unit à l'opera a rossa vincerà». l 
dipint o è esposto alla mostra antologica in 
corso a Pistoia e che resterà aperta fin o al 10 
settembre. 

TRE MILIONI 
DA TORRITA... 
Tr e milion i è il ricavato della giornata dedi-
cata alla sottoscrizione per  l'Unit à nella festa 
di Torrit a di Siena. 

..E DUE DA 
CASSANO MAGNAG0 

E — a sezione di Cassano , 
conclusa la festa dell'Unit à e raggiunto il 
125% dell'obiettiv o della sottoscrizione ordi -
naria , ha deciso di versare 2 milion i al gior -
nale.  compagni si propongono di raggiun-
gere entro settembre la cifr a complessiva di 
10 milion i di lir e per  l'Unità . 

LE CELLUL E 
E I COMPAGNI 

A — a cellula della Cooperativa 
edile A versa in memoria dello scompar-
so presidente Brun o Arbizzani 500 mi l a lir e a 
favore dell'Unità . 

E —  compagni Pietro Bolzicco, Alfre -
do Passo e Teresa i Tommaso, di -
no, sottoscrivono lir e 75.000 all'Unità . 

 compagni o Taviani e Alfred o Vir -
gulto, della sezione del PC  di Aquileia, sot-
toscrivono lir e 200.000. 

 «
O — l compagno Gino -

ni pensionato della i di a 
(Grosseto) ha versato 200.000 lir e per  l'Unità . 

Ed ecco, in diretta, la vignetta 

A — a ha 
persino la rima baciata 

a vignetta in diretta») e, 
come tutt i i meccanismi 
semplici, funziona. a 
inventata il vignettista 

a (che è anche li 
«motore» della macchina) 
ed ora è un appuntamento 

di folla. Anche perché «la 
vignetta in diretta» senza 
folla non sarebbe neppure 
concepibile. l vignettista, 
infatti , attir a ogni volta 
l'attenzione della gente 
mettendosi semplicemente 
a disegnare in uno spazio. 
Quando i visitatori della 

festa gli si fanno attorno, il 
meccanismo scatta. -
netta chiede un tema, poi 
un altro. Ad uno ad uno gli 
argomenti proposti diven-
tano vignetta e le vignette 
una storia, un discorso, n 
tutt o a tempo di record. l 
divertimento è garantito. 

* 
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All a Camera una relazione che tace sui contrasti e rifiut a ogni cambiamento 

Chius a la verific a la cris i continu a 
Craxi presenta il programma di un anno fa 

l PC  un'opposizione per  l'alternativ a 
Napolitano dà appuntamento all'autunno, con la discussione della legge finanziaria e de) bilancio '85 - Gelida accoglienza della 
maggioranza alle comunicazioni del presidente del Consiglio - C sprezzante,  sospettoso: e stasera il pentapartito si vota la fiducia 

Così si 
maschera 
il non-
governo 

 primo problema che 
Craxi doveva risolvere con 
le sue dichiarazioni alla 
Camera era quello di far 
quadrare gli obblighi (i 
prezzi) del suo essere a ca-
po di una coalizione a do-
minanza democristiana 
con l'esigenza di recupera-
re un minimo di immagine 
propria, andata dispersa 
nelle righe del documento 
conclusivo della penosa 
verifica di Villa
Ha cercato di farlo aggiun-
gendo e togliendo qualcosa 
a quel documento. Ha, ad 
esempio, aggiunto consi-
derazioni di politica estera, 
che è forse l'unico campo 
in cui la presidenza sociali-
sta ha cercato di mitigare 
il  monopolio de.  ha 
omesso due riferimenti a 
cui la  annette signifi-
cato simbolico: le giunte e 
la scuola cattolica. Sembra 
che ciò abbia irritato

 ma in buona sostanza 
non si vede di che cosa egli 
abbia a lamentarsi.
senziale la  lo ha incas-
sato: contenuti ed indirizzi 
sono quelli che essa voleva 
poiché non c'è parola di 
Crasi che annunci qualsi-
voglia mutamento rispetto 
al volo basso dell'ultimo 
anno.  rituale polemica 
socialista contro le 'dosi da 
cavallo* nella politica di ri-
gore si è annullata nei con-
tenuti concreti che appaio-
no del tutto omogenei alla 
pur taciuta 'ipotesi Goria». 

 la vittoria de — pe-
gno necessario alla so-
pravvivenza della presi-
denza socialista. — non an-
nuncia affatto un periodo 
di bonaccia nel pentaparti-
to. Al contrario, il  patto di 
convenienza tra  e
si è subito mostrato carico 
di un duplice ordine di 
contraddizioni: tra questi 
due partiti che non posso-
no vincere insieme ma solo 
l'uno sull'altro, e tra di essi 
ed i partiti minori che sen-
tono aria di soffocazione e 
di subalternità.  segni di 
un nuovo capitolo di que-
sta. conflittualità si sono 
già avuti ieri. A fronte di 
un patetico Zanone che co-
glie nel discorso di Craxi il 
segno di una svolta libera-
le (perché liberista), c'è 
stato il  discorso del capo-
gruppo sociajista che, 
spezzando la logica immo-
bilistica della verifica, cen-
sura Goria, rivendica a sé 
il  mantenimento di un filo 
di dialogo col  anche 
nel momento del provoca-
torio 'Strappo* del decreto 
e prospetta 'Sbocchi diver-
si» di alleanze quando ver-
rà al pettine 'l'anima dura* 
dei problemi. 

Cosa può venire, nel 
concreto, al  da que-
sto bailamme di tattiche, 
di opportunismi, di riserve 

 risposta è: una 
forma mascherata di non 
governo, di confusione, di 
attendismo, di angoscia 
per il  momento della veri-
tà.  questa cornice, i rife-
rimenti al confronto col 

 costituiscono, allo 
stesso tempo, un'ammis-
sione di fallimento per il 
passato e un punto di con-
traddizione per il  presente. 

 confronto infatti  è con 
una forza che — incorag-
giata dal voto del 17 giu-
gno — non farà sconti (a 
cominciare dalla questione 
morale, scandalosamente 
ignorata da Craxi) rispetto 
ai contenuti alternativi 
della propria linea. Quel 
che si annuncia è un con-
flitto, che vogliamo limpi-
do, tra un piatto continui-
smo moderato e la linea 
delle riforme e del ricam-
bio.  termini della crisi po-
litica restano intatti e, così, 
intatta resta la motivazio-
ne della nostra richiesta di 
dimissioni del governo. 

 aprire la strada al con-
fronto vero e risolutivo: 

5\uello che dovrà dislocare 
e forze secondo la logica di 

una democrazia compiuta. 

Enzo Rogg i 

l discorso del capogruppo comunista 
a o 

 Oggi al Senato discussione sulla mo-
zione del PC  sulla P2 

 Sull'aumento del canone TV la mag-
gioranza è divisa 

ALL E PAGG. 2 E 3 

Fisco , approvat o 
il piano-Visen f ini 
Accorpat a NVA 

A — Craxi e Visentini hanno giocato d'anticip o sul fi -
sco. l Consiglio dei ministri , precedentemente convocato per 
oggi, è stato — infatt i - improvvisamente chiamato ieri sera 
in ritir o nella saletta del governo di , attigua 
all'aul a dove il dibattit o parlamentare sulla verifica era an-
cora in corso. Nonostante molti ministr i non abbiano nasco-
sto la loro contrarietà a un pronunciamento sostanzialmente 
a scatola chiusa (il ministr o delle Finanze ha consegnato i 
suoi testi solo a riunion e aperta), Visentini è riuscito ad otte-
nere l'appro«az<one del suo «pacchetto*  teso a recuperare per 
il 1985 10 mil a miliard i dall'area dell'evasione e dell'erosione 
fiscale. n che modo? e indiscrezioni della vigili a sono state 
essenzialmente confermate. 

Accorpamento delle aliquote a — e attuali otto saranno 
ridott e a tr e ( del 2%, 9% e 18%) più una quarta aliquota 
marginale (del 38%) per  un numero di beni assai ristrett o che 

(Segue in ultima"; Pasqual e Cascell a 

Per la Casmez 
nuovo scandalos o 
decreto-prorog a 

A — Con un ennesimo decreto legge il governo ha nuo-
vamente prorogato, ieri , l'attivit à e la gestione della Cassa 
per  il . E così, mentre la legge di riform a genera-
le dell'intervent o straordinari o resta ancora in alto mare, si 
regalano altr i sette mesi di vita ad un istitut o sulla cui inuti -
lit à e dannosità quasi nessuno, ormai, nutr e più dubbi. l 
ministr o per  gli i straordinar i nel , il 
de e Vito, ha tentato di presentare le decisioni del governo 
non come funa pura e semplice proroga» poiché, a suo dire, il 
decreto si intreccerebbe con «il piano triennale che verrà 
approvato dal Cipe la prossima settimana*. a quanto que-
sto sia falso e poco credibile è dimostrato, tr a l'altro , dalle 
reazioni che l'ennesima proroga ha suscitato all'intern o dello 
stesso governo (alcune polemiche dichiarazioni del ministr o 
del Bilancio, . a proroga, poi, è tanto più grave ? si 
considera che nella stessa seduta di ieri il Consiglio dei mini -
stri ha approvato un disegno di legge per  l'occupazione gio-
vanile e che important i compiti di gestione della sua applica-
zione sono affidat i propri o alla Cassa. 

Lungo , cordial e colloqui o 
tra Natta e Spadolin i 

o ha toccato molti temi: la situazione politica, le 
prospettive dei confronto coi , ie questioni istituzionali 

A — Un lungo colloquio, ieri mattina, 
tr a Alessandro Natta e il segretario del , 
Giovanni Spadolini, ha diviso con il dibattit o 
parlamentare sulla «verifica» l'interesse e 
l'attenzione degli osservatori politic i e dei 
giornalisti . o tr a i due segretari è il 
prim o dall'elezione di Natta alla guida del 

: Spadolini ha voluto ripetergl i le sue 
congratulazioni e i suoi auguri, ma l'occasio-
ne è stata anche colta per  un impegnativo 
confronto sui principal i problemi del mo-
mento. o si deduce dallo stesso comunicato 
ufficial e emesso più tardi dal : «Al centro 
del cordiale colloquio — si legge nella nota — 
che si è protratt o per  un'or a e mezzo, un esa-
me della situazione politica, delle prospettive 

del confronto parlamentare e politico tr a la 
maggioranza e l'opposizione, e delle questio-
ni istituzionali che sono sottoposte alla valu-
tazione della Commissione bicamerale per  le 
riform e istituzionali stesse». Anche Natta ha 
fatt o riferiment o a questo comunicato, e ai 
cronisti che premevano per  saperne di più ha 
raccontato solo di aver  ricevuto in dono da 
Spadolini una copia del suo libr o a di 
minoranza». 

Nel riserbo dei due protagonisti, il comu-
nicato offr e tuttavi a una traccia precisa dei 
temi affrontat i nella discussione, una traccia 
corroborata dall'editorial e diffuso ieri sera 

(Segue in ultima) an. e. 

A — n un gelo sconcertante, una maggioranza a ranghi ridottissimi — deserti i banchi democristiani, scarsamente 
affollat i gli altr i — ha accolto ieri mattina alla Camera le 40 cartelle con le quali Bettino Craxi ha preteso di dotare il suo 
governo di una nuova base «programmatica*, frutt o della «verifica» fasulla. a risposta del PC  (l cui deputati erano 
massicciamente presenti) è arrivat a con il fermo intervento di Giorgio Napolitano. a anche sul front e della maggioranza 
Craxi non ha certo potuto trarr e buoni auspici: i democristiani parlano — anche riferendosi al documento conclusivo della 
«verifica» — di un elenco di «buone intenzioni» e danno minaccioso appuntamento all'autunno, Spadolini li ha addirittur a 
anticipati su questa linea, e 
perfino i socialdemocratici 
mugugnano per  la sortita di 
Goria. Solo Zanone si ralle-
gra trovando nelle comuni-
cazioni craxiane «larga ri -
spondenza alle proposte libe-
rali » 

A testimoniare quello che, 
in altr a occasione, aveva de-
finit o lo «sfarinamento» della 
maggioranza, il socialista 
Formica ha pronunciato a 
sua volta un o di se-
gno -riformista» , nettamente 
antitetico alla linea imposta 
dalla C a questo governo. 

o assieme tutt i que-
sti elementi, si capisce pro-
babilmente la ragione per 
cui, contrariamente alle pre-
visioni, Craxi ha deciso di far 
chiudere il dibattit o con un 
voto di fiducia. n questo 
modo sarà almeno sicuro 
che i deputati del pentaparti-
to entrino nell'aula. 

o sarà raggiunto 
mediante un espediente: non 
sarà infatt i il governo a por-
re la questione di fiducia, ma 
sarà la sua maggioranza a 
confermargliela attraverso 
un ordine del giorno firmat o 
dai capigruppo. i espedien-
ti , del resto, e intessuto l'in -
tero svolgersi della «verifi-
ca», fino al suggello costitui-
to dal discorso tenuto ieri da 
Craxi . Un lungo elenco di 
problemi all'insegna dell'o-
missione, da un lato, del 
trionfalism o dall'altro . 

a tattica del silenzio è 
stata manovrata da Craxi in 
vari modi e varie direzioni: 
gli è servita per  scansare ar-
gomenti, come la questione 
morale, di capitale impor -
tanza per  gli stessi assetti 
istituzional i del Paese ma 
esplosiva per  gli equilibr i in-
terni del pentapartito; e gli è 
servita anche per  cercare di 
evitare, tacendo ogni accen-
no alle giunte locali o alla 
scuola privata , l'impressione 
di una totale subalternità ai 
voleri democristiani. e -
ta naturalmente se ne è ac-
corto, e in privat o non glie-
l'h a perdonato, anche se in 
pubblico si mostrava soddi-
sfatto per  la prova di «disci-
plina» fornit a dal presidente 
del Consiglio. 

Esultante invece , la 
cui uscita dal governo è stata 
presentata da Craxi come 
dettata solo dalla «volontà di 
sottrarr e il governo a pole-
miche che investivano la sua 
persona e alle quali egli in-
tende rispondere da una po-

Antoni o Capraric a 

( S e g u e in u l t ima ) LOS ANGELES — Lucian o Giovannetti . prim o oro italian o 

Nessuna conclusione in Parlamento 
bloccata la ricerca della verità 

Caso Cirillo , 
la DC impon e 

il rinvi o 
a settembr e 

A — Era già tutt o previ-
sto. l «Comitato parlamenta-
re per  i servizi di sicurezza» 
non ha potuto, ieri, portar e al 
voto la relazione del presiden-
te Gualtier i ) sulle devia-
zioni dei servizi segreti nella 
trattativ a con la camorra e le 
BT per  la liberazione di Ciro 
Cirillo . 

Se ne riparler à a settembre 
e tutt o — ovviamente — per 
responsabilità della -
crazia Cristiana, che ha im-
piegato quattr o mesi a sosti-
tuir e l'on. Zamberletti , dive-
nuto ministro, con l'on. Tarci-
sio Gitti , vicepresidente del 
gruppo de alla Camera. 

E l'on. Gitt i si è puntual-
mente presentato, ieri matti -
na, alla riunion e del «Comita-
to Gualtieri», ma semplice-
mente per  dir e che in vita sua 
non s'era mai occupato del 

o Cirillo » e aveva, quindi , 
tutt o il diritt o di conoscere at-
t i e documenti prim a di vota-
re alcunché. a preve-
dibil e e prevista fin da quan-
do si era capito che la e gio-
cava il ritard o nella sostitu-
zione di Zamberletti come 
«estrema carta» per  rinviare 
ancora una volta il momento 
della verità. 

a il rinvio , comunque, è 
arrivato , sia pure tr a vivaci 
proteste.  richiesta del-
ì'on. Gitti — hanno osservato 

il sen. Ugo Pecchioli e l'on. 
o Violante, membri 

per  il Pei del «Comitato» — di 
rinviare l'esame e l'approva-
zione della relazione può ave-
re un fondamento personale 
stante il  fatto che, essendo 
appena nominato nel Comi-
tato stesso, deve poter avere 
il  tempo occorrente per con-
sultare i materiali". 

a Pecchioli e Violante 
quei «materiali», che Gitt i non 
ha ancora avuto tempo di 
consultare, li conoscono bene 
e quindi — uscendo dal ferreo 
riserbo mantenuto finora — 
fanno osservare che 'resta co-
munque grave che la  abbia 
tardato molte settimane a 
designare il  suo rappresen-
tante. Questo ingiustificabile 
ritardo — continuano Pec-
chioli e Violante — ha sinora 
impedito al comitato di tra-
smettere al parlamento la 
propria relazione su uno dei 
casi più scandalosi che han-
no visto convergere in azioni 
illegali organizzazioni terro-
ristiche, capi camorristi, diri-
genti di servizi di informazio-
ne e di altri  apparati statali 
ed esponenti della

 membri comunisti del 
«Comitato» hanno chiesto, co-

Rocco Di Blas ì 

(Segue in ultima) 

Finalmente interrott o il digiuno dei nostri atleti alle Olimpiadi di s Angeles 

Da Giovannett i il prim o oro italian o 
Nel tir o al piattello - Poche ore prima la 
bolzanina Edith Gufler  aveva conquistato 
l'argento con la carabina - Un grande 
protagonista: il nuotatore tedesco Gross 

Ormai non ci sono dubbi: il «mostro» è sempre lo stesso 

Firenze sott o shock , fort i polemich e 
tra gli inquirenti : siamo in alto mare 

Prim e medaglie per -
lia : un oro e un argento. a 
medaglia d'or o l'h a con-
quistata o Giovan-
netti nel tir o al piattello, 
dopo un avvincente spa-
reggio con l'americano 

l Carlisl e ed il peru-
viano Boza. a medaglia 
d'argento l'aveva vint a po-
che ore prim a la bolzanina 
22enne Edit h Gufler  nel ti -
r o a segno, specialità cara-
bin a ad ari a compressa.
due tirator i hanno così rot -
t o il digiuno della spedizio-
ne italiana. a medaglia 
d'or o nella carabina è stata 
vint a dalla statunitense 
Pat Spurgin che port a così 

Nell'intern o 

a dieci gli ori conquistati 
dagli Stati Uniti . Edit h 
Gufler  aggiunge con que-
s to successo il suo nome, 
prim a donna, alla lunga e 
prestigiosa schiera dei ti -
rator i italiani . e i l 
clan azzurro festeggia i 
tant i sospirati prim i suc-
cessi, l'Olimpiad e ha tro -
vato il suo prim o grande 
protagonista. È l'«albatros» 
tedesco federale l 
Gross. l fenomenale nuo-
tator e è già riuscito, infat -
ti , a mettere insieme due 
medaglie d'oro, una d'ar -
gento e due record del 
mondo. E la serie dei trion -
fi non sembra propri o fi -
nita . O T 

Dall a nostr a redazion e 
E — È la stessa ar-

ma, la stessa mano. -
psia sul corpo di Pia , 
la ragazza di Vicchio assassi-
nata assieme al fidanzato 
Claudio Stefanacci poi or-
rendamente mutilata , ha 
confermato quello che tutt i 
sapevano, quello che tutt i te-
mevano. l maniaco sessua-
le, il mostro è sempre lo stes-
so e ha ucciso con la ferocia 
di sempre. a premuto il 
grillett o sette volte con il 
braccio dentro l'abitacolo 

1 della Panda senza mancare 
neanche un colpo con la ter-
ribil e Beretta calibro 22 long 
rifle . Quattr o a Claudio, 
quello mortale dietro l'orec-
chio sinistro, due al tronco, 
uno alla coscia; tr e a Pia, un 
colpo al braccio, uno al fon-
do schiena e il terzo mortale 
nel viso. l proiettil e è entra-
to vicino all'occhio destro ed 
è rimasto conficcato nel cer-
vello.  bossoli sono stati 
esplosi dalla stessa arma che 
ha fatto altr e dodici vittim e 
in sedici anni. 

 due ragazzi sono morti , 
hanno precisato i medici le-
gali, per  lesioni encefaliti-
che. a ragazza è stata muti -
lata con un coltello probabil -
mente a serramanico. o 
averle infert o l'orrend a feri -
ta al pube, l'assassino l'h a 
colpita al collo e ha asporta-
to la mammella sinistra del-
la ragazza. È la prim a volta. 
l mostro ha completato la 

sua opera colpendo almeno 
dieci volte Claudio Stefanac-
ci, riverso in macchina, ai 
genitali e alle gambe. Già al-

tr e volte aveva infierit o sui 
corpi dei ragazzi: nel "74 su 
Pasquale Gentilcore, nell'8
su Giovanni Foggi e su Ste-
fano Baldi. a colpendoli 
sempre alla schiena. A Bo-
scheta. il mostro per  la pri -
ma voìta ha infert o ferit e in 
profondit à anche agli organi 
maschili con la stessa arma 
che ha mutilat o la ragazza. 

 risultati  degli esami aui 

Giorgi o Sgherr i 

(Segue in ultima) 

afa*  „  ... 
VICCHIO DI MUGELLO - Fior i sul luog o dell'atroc e delitt o 

o 
Boeing da 
Francoforte 
per  Parigi 

A — Un altr o acreo (il secondo in po-
chi giorni ) è stalo dirottat o nel pomeriggio di 
ieri . Si tratt a del «Boeing 737- della Air  France, 
decollato alle 16.29 da Francoforte, dirett o a 
Parigi. Ventidue minut i esatti dopo il decollo, 
tr e uomini armati hanno preso possesso del-
l'apparecchio chiedendo al pilota di essere con-
dotti a Teheran. o la sosta a Ginevra, il 
 Boeing 737» e partit o per  Beirut do\e. dopo 

a\er  \int o i dinieghi delle autorit à libanesi, e 
atterrat o a tarda notte. Subito dopo è ripartit o 
per  Cipro. A bordo ci sono 58 passeggeri e sei 
membri dell'equipaggio. n portavoce della po-
lizia stizzera ha annunciato, citando il coman-
dante dell'aereo con il quale aveva avuto una 
comersazione \ ia radio, che all'intern o del 
Boeing ci sarebbe stata una sparatcria. Sembra 
che non ci siano però ne morti né feriti . 

Fatane conferma le accuse 
davanti all'Antimafi a 

o Stato è ancora il grande assente nella lotta alla mafia»: li 
procurator e di Caltanissetta, Patanè, ha ripetuto le sue accu-
se davanti all'Antimafia , che l'h a ascoltato ieri per  5 ore. 

, un suo ccllcga l'h a rinviat o a giudizio per  «violenza 
privata». A PAG. 5 

Scontro sulla i 
4 morti (di cui due bimbi) 

Gravissimo incidente ieri sull'autostrada . Al -
l'altezza di Fresinone una vettura è stata urtat a da un auto-
treno. Bilancio della sciagura, quattr o mort i di cui due bam-
bini e un ferit o (il guidatore del camion) in condizioni gravis-
sime. A PAG. 5 

Si è dimesso in Sardegna 
il segretario regionale PS

o una lunga e burrascosa riunione del comitato regiona-
le si è dimesso il segretario del PS  saldo o Cabras. È 
stata respinta a maggioranza la sua relazione nella quale si 
proponeva l'ingresso del socialisti in una giunta di sinistra. 
Ora il PS  si prepara ad un appoggio esterno. A PAG. 6 

Colloquio Andreotti-Gheddafi 
e importanti intese 

Cordial e colloqui ieri a Benghasl tr a Gheddafi e Andreott l al 
termin e della visita di due giorni del ministr o degli Esteri 
italiano. i accordi sono stati raggiunti per  gli 
scambi economici. Gheddafi sarebbe disponibile a un «chia-
rimento» con gli USA. A PAG. 7 
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 dell'Unità 
a Siena dal 7 agosto 

a delle 
cento città 

 piano 
sui caratteri 
degli italiani 

Una festa » che à i tanti temi 
della a del o paese - l campanile 

o le megalopoli - Quindici i 
di dibattiti e spettacoli nella 

a a 
a il 19 

l'Unit à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
1 AGOSTO 1984 

SIENA — L'are a dell a 
Fortezz a Medice a sull a qual e sorger à 

i l festiva l e, accant o al t i tolo , la Tor r e de l Mangi a 

Dal nostro inviato 
A —  toscani. Anzi, male-

detti italiani.  e mode, i costumi delle 
cento città  si rincorreranno per 
quindici giorni a Siena al Festival
nale dell'Unità in programma dal 7 al 19 
agosto intitolato appunto  delle 
cento città».  importante del titolo, for-
se, è il  sottotitolo: «  caratteri degli italia-
ni:  questi due plurali sta. il  senso, accat-
tivante, di una festa non facile che vuole 
entrare nel cuore  della provincia 
che poi, in fondo, è  vera, o almeno 
una buona parte di essa. 

«Quei/a che stiamo organizzando — 
spiega  Boldrini, del comitato re-
gionale toscano del  — è una festa oriz-
zontale che passa attraverso i tanti temi 
della provincia italiana.  fondo è un ten-
tativo, un tentativo di capire i processi di 
metamorfosi dei costumi delle città, dello 
stare insieme, del vivere le città, del vivere 
la cultura delle città: 

L'America non è più dall'altra parte del-
la Luna, come cantava Lucio Dalla appena 
qualche anno fa, ma soltanto ad un tiro di 
telecomando tv. Le Olimpiadi che ci entra-
no in casa nelle ore più impossibili  di-
mostrano.  grandi flussi culturali, di co-
stume, entrano anche nella miriade di pic-
coli centri operosi e mai stanchi, ricchi di 
tradizioni secolari non tirate fuori dal cas-
setto per la ricorrenza del santo patrono, 
ma vissute giorno dopo giorno.  muro 
della provincia si abbatte e si apre una 
breccia dentro la quale passa di tutto.
dunque 11 problema della qualità della vita. 
*La provincia di Siena — dice Francesco 

 segretario della federazione comuni-
sta — èia più rossa  quasi tutti i 
centri le sinistre governano da sempre.
'Buon Governo' dalle nostre parti non è 
soltanto quell'affresco di Ambrogio Loren-
zetti che custodiamo con orgoglio nel pa-
lazzo comunale. Lo dimostrano i dati elet-
torali:  alle ultime europee in provincia di 
Siena il  ha ottenuto oltre il  58,6% dei 
voti, con un 2,44% in più alle politiche ri-
spetto al 1983. Segno evidente che le scelte 
dei comunisti trovano consensi nella gen-
te: 

Una festa che vuole 
e totale 

 al festival si parlerà anche di 
«Qua/e sinistra di governo per la città?: Al 
dibattito ci saranno i sindaci comunisti di 
Taranto e di  quello socialista di 
Slena e il  presidente della  Tosca-
na Gianfranco Bartolini.  ancora la quali-
tà della vita ed ancora un altro dibattito, 
«1/ futuro è nei piccoli centri?; partecipe-
ranno sociologi, amministratori, antropo-
logi. 

Ci saranno anche altre iniziative politi-
checomeglà martedì 7'Dedicatoa Berlin-
guer» con Ugo Baduel, Aldo Tortorella, 
Giuliano  ed Aldo Zanardo. A 
chiudere la parte politica sarà Achille Oc-
chetto venerdì 17 agosto. 

 Fortezza  di Siena, già cit-
tà nella città, si lavora da giorni per co-
struire 11 villaggio dell'Unità. L'idea è di 
dargli una casualità voluta, di costruire 

percorsi per sentirsi sempre dentro una fe-
sta che vuole essere totale. Tra l'altro nei 
giorni della festa Siena sarà piena di gente: 
c'è il  e la città diventa un polo d'at-
trazione internazionale. 

 dei campanili si scompone e 
si ricompone in un pazzo puzzle senza fine 
dentro una cornice che è quella dei caratte-
ri, delle lingue, dei modi di mangiare o di 
bere, di ridere o di cantare, insomma di 
vivere. Questi temi saranno presi uno per 
uno e analizzati non in noiosi dibattiti ma 
in gustosi incontri con specialisti e appas-
sionati che cercheranno di leggere una 
realtà tanto diversa quanto uguale per i 
mille riflessi che, alla fine, compongono 
una grande luce unica. 

Un tuffo nei magici 
anni Sessanta 

Le veglie e la televisione, il  trescone sul-
l'aia e la musica dura di Gianna
regina del rock e fìglia del re del panforte, 
il  calciobalilla e i video-games, i film sulle 
città americane, sono tutti appunti e spun-
ti da prendere per dipingere un quadro del-
la provincia italiana che c'era una volta 
ma che continua ad esserci con le sue con-
traddizioni e i suoi valori positivi. 

 in una saga in fondo auto-
biografica per tutti, un tuffo in quei magici 
anni Sessanta.  un angolo della Fortezza 
trionfano i ricordi con juke-box originali, 
bibite e riviste di un *come eravamo' ormai 
venti primavere fa.  poi un progetto am-
bizioso, quasi una bacchettata sulle dita 
alla  grazie alla professionalità del re-
gista Sergio Spina che ripropone il  pro-
gramma «  trentanni della  visti però 
dalla parte degli italiani e non solo da quel-
la di mamma tv. 

Le città di prc vincia come scrigni di pre-
ziosi tesori d'arte e di cultura.  festival 
dell'Unità metterà insieme esperienze e 
competenze diverse: intanto si è già assicu-
rato la presenza di musicisti dell'Accade-
mia Chigiana, come quelli dell'Orchestra 
Filarmonica bulgara di  che aprirà la 
festa con un concerto al Teatro
tan lunedì 6 alle 21,30. 

 delle cento città avrà altri  palco-
scenici oltre a quello della Fortezza
cea di Siena: a S. Gimignano mostre e con-
vegni sul rapporto tra turismo e territorio 
nell'incontro con altre città come Spoleto e 
S.  a  ci sarà l'occa-
sione per parlare del recupero dei centri 
storici; a  si entrerà nel mondo 
misterioso e pieno di fascino delle tradizio-
ni popolari. A Siena, in vece, si daranno ap-
puntamento, tra gli altri, urbanisti e stori-
ci dell'arte come  Barzanti, Cesare 
Brandi,  Cervellati, Giovanni
vitali.  tema e 'Verso nuove acropoli? Le 
città storiche e i beni culturali: 

 questa kermesse le grandi assenti sa-
ranno le metropoli.  è 
grande e almeno per quindici giorni la pro-
vincia sarà il  suo profeta.  le megalopoli 
riconquisteranno il  primato. 

Sandr o Ross i 

«Verìfica» , continu a la cris i 
sizione di piena libertà». E il 
leader  socialista, del resto, vi ha 
accennato solo perché doveva 
comunicare l'avvenuta sostitu-
zione con » Vizzini (che 
in realtà si chiama Carlo: ma 
nel testo ufficial e craxiano 
compare addirittur a come 

i Vizzi»). 

Anche delle recenti elezioni, 
Craxi sembra quasi non essersi 
accorto, visto che le ha citate 
solo come un «impedimento» 
all'attivit à di un governo che — 
secondo lui — in un anno di 
vit a non ha conosciuto «né l'im -
mobilismo né l'inoperosità». a 
lezione del 17 giugno si è potuta 
leggere, nelle parole del presi-
dente del Consiglio, solo in ne-
gativo: egli ha infatt i evitato i 
toni polemici e gli attacchi 
aspri che per  lungo tempo han-
no segnato l'atteggiamento del 
pentapartit o verso l'opposizio-
ne di sinistra. E mettendo la 
sordina alle note tesi sul «dirit -

to del governo a governare» 
contro i presunti «veti» dell'op-
posizione, ha riconosciuto le 
«responsabilità che incombono 
sulla maggioranza ma anche 
sull'opposizione». 

a qui ha proseguito per  os-
servare che «dal confronto con-
creto e positivo delle linee poli-
tiche possono sempre nascere 
soluzioni migliorativ e d'ogni 

auestione o problema, mentre 
alla confusione delle linee po-

litich e possono nascere soltan-
to incertezze, equivoci, oscuri-
tà». o più vago è stato però 
sui modi concreti in cui svilup-
pare questo confronto: si è limi -
tato ad auspicare che «migliori -
no, sul terreno dei contenuti ed 
ove possibile, i rapport i con 
l'opposizione parlamentare, e 
in particolar e con l'opposizione 
di sinistra». 

a è propri o sui contenuti 
che la relazione di Craxi è sfug-
gita per  la tangente. Solo sul 

terreno della politica estera il 
presidente del Consiglio ha tro -
vato accenti più convincenti, 
che coincidono con quanto egli 
ha detto in altr e occasioni sen-
za però che ne seguissero fatti . 

a l'asse del discorso verteva 
soprattutt o sul risanamento 
economico del paese: e qui dav-
vero Craxi non è andato al di là 
dell'auto-esaltazione dei propr i 
meriti , di contro al preteso «ca-
tastrofismo» rimproverat o ad 
imputat i mai nominati (ma era 
eloquente l'agitarsi di Spadoli-
ni ai banchi del governo in 
coincidenza con questi passaggi 
del discorso). 

l sugo delle tesi craxiane è 
che l'inflazion e è caduta, la ri -
presa è in atto, e a è il mi-
glior e dei mondi possibili. C'è, è 
vero, il problema dell'occupa-
zione, ma il governo è impegna-
to su Questo fronte, assicura 
Craxi , che intanto lancia segna-
li non ' troppo rassicuranti 

siili'.assistenzialismo, (eviden-
te riferiment o alla Cassa inte-
grazione) che assorbirebbe 
tropp e risorse. o nel 
presentare le misure di regola-
mentazione (anche per  legge) 
degli srioperi nei pubblici ser-
vizi , il presidente del Consiglio 
torn a ti a le nuvole quando par-
la del risanamento della finan-
za pubblica, per  la quale ha sot-
tolineato — come al solito — la 
necessità di tagli della spesa: 
dove e come |>erò non l'ha spie-
gat », evitando anche di pro-
nunciaci sul piano di Goria. 

e al -
giorno, quindi alla politica in-
dustriale, all'agricoltura , e così 
via: di tutt o un po', ma senza 
impegno. n gran parte una ri -
copiatura del programma pre-
sentate lo scorso anno, coi ri -
sultati che si sono visti, anche 
se per  Craxi è invece «un buon 
programma che regge alla ve-
rìfic a dei fatti». Senonché sono 

propri o i suoi alleati a ricordar -
gli che la «verifica dei fatti » ar-
river à in autunno, quando si 
tratter à di travasare le inten-
zioni in operazioni concrete, a 
cominciare dalla legge finan-
ziaria: questo è il tenore dell'as-
semblea tenuta ieri mattina dai 
deputati democristiani dopo il 
discorso, questo il messaggio 
che manda il . E Craxi , che 
anche ieri ha insistito molto 
sull'auspicio che «un giusto cli-
ma politico consenta di rag-
giungere gli accordi necessari 
per  la riform a dei regolamenti 
parlamentari , tante volte pro-
spettata e solo parzialmente at-
tuata», sa l>ene che non gli sarà 
concesso alcun alibi . 

Nello stesso PS  gli umori 
inquiet i suscitati dal 17 giugno 
non si sono placati, come ha di-
mostrato ancora una volta ieri 
l'intervent o in aula di o 
Formica. l presidente dei de-
putat i socialisti ha rivendicato 

la messa in atto di politiche che 
«abbiano un respiro strategico e 
una collocazione di effettivo e 
moderno riformismo», e ha at-
taccato duramente il «piano 
Goria»: «Una cosa è porr e sotto 
controll o la spesa sociale, un'al-
tr a è minare irrimediabilment e 
il sistema di protezione sociale 
faticosamente messo in piedi in 
questo dopoguerra», i/approdo 
politic o è conseguente a nueste 
premesse. Per  Formica, si è or-
mai avviata «una fase costi-
tuente», una «stagione ricca di 
nuovi e diversi sl>occhi con si-
stemi di alleanza che non di-
struggano un passato di soffer-
te lotte democratiche ma che 
raffigurin o un futur o di demo-
crazia salda». C'è eia chiedersi 
se anche stavolta, come sulla 
P2, la C pretenderà di sapere 
da Craxi a nome di chi parla il 
capogruppo del . 

Antonio Caprarica 

un'idicazìone non solo di 
problemi che sono al centro 
della rif lessione di entrambi 
i partiti , ma anche di que-
stioni sul le quali i più recenti 
avvenimenti hanno susci ta-
t o l 'al larm e e le preoccupa-
zioni in particolar e del . 

Affrontand o le prospettive 
poli t iche, è agevole immagi-
nar e che Spadolini abbia 
dunque da un lato ribadit o 
— come ha fatt o di recente 
nello stesso Consigl io nazio-
nale del suo partit o — il ca-
ratter e di «eccezionalità» 
dell 'al leanza pentapart i t a e, 
dall 'altro , abbia lasciato af-
fiorar e i t imor i suscitati tr a i 
repubblicani dall ' ipotizzat o 

o segreto» tr a C e : 
un «patto» incardinat o sul la 
promessa democrist iana di 
lasciare Craxi per  un altr o 
anno a Palazzo Chigi , ma 
dal l a quale il  non si sen-
t e affatt o vincolato senza 
precisi riscontr i program-
matic i . 

Si sa anche che i repubbli -

L'incontr o tra 
Natta e Spadolin i 
cani guardano con crescente 
preoccupazione alle ipotesi 
di scorciatoie anche di t ip o 
elettorale per  «semplificare» 
il s is tema politic o a scapi to 
dei partit i minori , e segnata-
mente del , che ne è il più 
ri levante.  repubblicani so-
no consapevoli della necessi-
tà di por  mano a serie rifor -
me istituzionali , ma non nel 
senso di adoprarl e come gri -
maldel lo per  soluzioni con-
t ingenti più favorevoli a que-
sto o a quel partito . n questo 
senso l 'ammonizione che si 
può leggere sul la «Voce» (e 
che ha destinatari ben preci-
si) è categorica: «Niente not-
turn e e clandest ine modif i -
che elettorali o ammicca-
menti anti-proporzionalisti» . 

Piut tosto il tema della 
funzionali t à ist i tuzionale ri -
guarda già nel l ' immediat o 
la possibi l i tà e la necessità di 
un rapport o diverso, «ma sul 
serio» (come ha detto Spado-
lin i al l 'u l t im o Consigl io na-
zionale del , con l'oppo-
sizione comunista: e su que-
sto punto i repubblicani ri -
vendicano l 'attenzione parti -
colare che vi hanno sempre 
portato , rispetto agli altr i al-
leati del pentapart i to . Ag-
g iunge ancora la «Voce»: «Al-
cuni nodi del r isanamento 
ist i tuzionale, da cui è inscin-
dibil e la battagl ia per  la pub-
blica moral i tà , possono esse-
r e sciolti solo attraverso un 
dialogo esteso all ' inter o arco 
delle forze cost i tuzional i, 

sem;a esclusione pregiudi-
ziale di questo o di quello. E 
soprattutt o senza illudersi 
che la maggioranza penta-
partit a possa in materia isti -
tuzionale "far e da sé", re-
sp ingendo ogni apporto 
esterno dell'opposizione». 

a di difendere ciò 
che è stata definit a la nor-
mal i t à costi tuzionale, nel 
senso nel valor i e dei princip i 
del la Costituzione, è del re-
s to punto di r iferiment o es-
senziale nell 'azione del . 
E Natta non ha mancato di 
ricordarl o a Spadolini. Ciò 
vale per  la necessaria dist in -
zione di funzioni tr a partit i e 
ist i tuzioni , e per  i rapport i 
tr a esecut ivo e Parlamento, 
tr a maggioranza e opposi-
zione. 

Per  quest 'ul t im o aspetto, i 
comunisti hanno inteso, do-
po il 17 g iugno, le dichiara-
zioni e i propositi fatt i da 
esponenti del pentaparti t o e 
l i r i tengono un segno positi-
vo, apprezzabile. a qualche 

chiar iment o è necessario. a 
maggioranza è composta di 
cinque partit i e di cinque 
grupp i parlamentari , quindi 
non è possibile non com-
prendere la complessi tà che 
presenta il rapport o con l'op-
posizione: non si può ridurre , 
insomma, come vorrebbero 
certe tesi, al principi o che 
con il PC  la maggioranza si 
confront a solo in quanto ta-
le, in quanto blocco omoge-
neo e indist into . a 
dì una definizione unitari a 
delle posizioni della maggio-
ranza è certo legitt ima, ma 
non a scapito della dialett ica 
complessa che anima la stes-
sa al leanza a cinque. 

Ciò signif ica che il PC  è 
determinato ad agire nel ri -
spetto dell ' identit à e dell 'au-
tonomia di ogni forza; inten-
de avere rapport i dirett i con 
ognuno dei partit i senza pre-
giudizial i e senza interme-
diari ; non potrà, ovv iamen-
te, non avere un'attenzione e 
un impegno particolar e ver-

so quelle forze che, per  tradi -
zioni o affinit à politiche, col-
laborano con i comunisti 
nella costi tuzione di un va-
sto tessuto politico, fatt o di 
lavoro comune in campi es-
senziali: un'esigenza che va-
le verso il , e per  alcuni 
versi nei confront i dello stes-
so , partner  di governo in 
numerose esperienze locali. 

Certamente anche questo 
punto, delle autonomie loca-
li , ha costi tuito oggetto della 
discussione tr a i due segreta-
ri , e tanto su di esso come, 
più in generale, sui fonda-
mentali aspetti cost i tuziona-
l i Natta ha invitat o a far  va-
lere sin d'or a la conclamata 
«laicizzazione» dei rapport i 
politici : insomma, quando si 
affrontan o questi problemi 
bisogna collocarli in un qua-
dr o di «democrazia compiu-
ta» non ipotizzato — come 
tant i fanno — per  domani, 
m a riconosciuto tale g ià da 
ogg»-

an. e. 

i l minist r o ha presentato co-
m e «necessaria e non so l tan-
t o per  ragion: di gett i to tri -
butario» . Scompare l 'aliquo -
t a zero per  i prodott i di con-
s u mo essenziale (come il pa-
ne). Visentini ha, comunque, 
precisato che l 'accorpamen-
to del le al iquote «non ha sco-
pi di inaspr imento del l ' im -
posizione: nel suo complesso 
porter à ad a lcune at tenua-
zioni con qualche possibi le 
perdit a di gett i to, che sarà 
recuperata dal la el iminazio-
ne degli e lementi di disordi -
ne che at tua lmente suss is to-
no dagli abusi che si consen-
tono». Come è noto, sol tanto 
nel campo a c'è una 
evas ione annua di ben 40 mi -
l a mil iardi , più o meno pari 
al l e entrate fiscali prove-
nienti dal reddit o dei lavora-
tor i dipendenti. Un proble-
m a che resta aperto — e su 
cui alcuni ministr i hanno in -
sist i to nel la r iunion e di ieri 
— resta quello del la steri l iz -
zazione degli effetti dell 'ac-

Fisco , approvat o 
il piano-Visentin i 
corpamento sul la scala m o-
bile, che non è stato possibi le 
far e in assenza di un preven-
t iv o confronto col s indacato 
che lega questa disponibi l i t à 
a una riform a di fondo di 
tut t o il s is tema fiscale. 

Forfetizzazioni a - È 
prevista per  le imprese che, 
avendo un vo lume di affar i 
non superiore ai 700 mi l ion i 
annui (si tratt a dell'80%) in -
tendono cont inuare a tenere 
l a sola contabi l i t à sempl i f i-
cata. a forfetizzazione av-
verr à sul la base di specifici 
coefficienti tesi a incremen-
tar e le entrate tr ibutari e sui 
margin i di guadagno di que-
s te imprese. Altr i coeff icienti 
saranno util izzat i per  le me-
desime imprese ai fin i del la 

determinazione del reddit o 
imponibi l e in modo forfetta -
rio , prevedendo invece dedu-
zioni su base anal i t ica e do-
cumenta le dei costi relativ i 
al personale dipendente, agli 
interessi passivi al le quote di 
ammor tamento e così via. l 
minist r o ha precisato che 
l 'applicazione della discipl i -
na forfettari a avverrà per  un 
periodo di 3 anni (1985, *86 e 
'87) in quanto «non può esse-
re» una discipl ina di caratte-
r e permanente. Ciò confer-
ma la natur a di emergenza 
del provvedimento stante le 
incapaci tà del l 'amministra -
zione finanziari a di effettua-
r e controll i efficaci sugli ef-
fettiv i margin i di guadagno. 

i da lavoro autono-

mo — Per  la determinazione 
dei reridit i derivant i dall 'e-
sercizio di art i e professioni è 
prevista una discipl ina più 
rigorosa completata con una 
serie di obbl ighi di tenuta 
delle scrit tur e contabil i . 

o — Anche qui 
una discipl ina che il min i -
str o ha defini t o «corretta» 
del le valutazioni del le g ia-
cenze. 

e del reddit o 
delle imprese familiar i — Si 
tratt a del cosiddetto spli t -
t in g fiscale, quel meccan i-
s mo cioè che oggi consente 
di ripartir e il reddit o impo-
nibi l e rielle imprese familiar i 
tr a i membri della famigl ia . 
l nuovo provvedimento pre-

vede l imitazion i della ent i tà 
del reddit o imputabi l e ai fa-
miliar i (il 30%). 

Società — Visentini ha 
presentato misure «intese a 
scoraggiare il ricorso a socie-
t à — in particolar e a società 
di capitale — che non hanno 
funzioni operative ma che 

cost i tu iscono strumenti ai 
fin i di manipolazioni tribu -
tarie». 

e dell 'am-
ministrazion e finanziari a — 
Si t rat t a di una serie di d i -
sposizioni r ispondenti alle 
esigenze di qualif icazione e 
di incent ivazione delle strut -
tur e del l 'amministrazion e 
finanziaria . 

Fi n qui le misure presen-
tate da Brun o Visentini (non 
è contemplato il ricorso al 
decreto legge per  l 'accorpa-
mento delle al iquote . 
Concedendo la lor o approva-
zione, però, alcuni ministr i 
hanno sol levato espl ici ta-
mente dubbi e riserve, come 
nel caso dell 'operazione sul-
l'  va che potrebbe scatenare 
di qui al la f in e dell 'anno una 
corsa al l 'aggiotaggio. 

A ben vedere non tutt i gli 
impegni previsti dall 'accor-
do del 14 febbraio sono stati 
rispettati . o fuori , so-
prattutto , quelli relativ i al-
l ' imposizione sui patrimoni . 

munque, che 'l'esame del ca-
so e l'approvazione della re-
lazione si abbiano in tempi 
molto stretti in modo che la 
relazione possa essere tra-
smessa alle camere immedia-
tamente alla ripresa dei lavo-
ri'. 

Sempre ieri , intanto, l'on . 
Vincenzo Scotti — vicesegre-
tari o della e — si è accorto 
che da 48 ore i giornali citava-
no sue dichiarazioni riportate 
dall 'ultim o numero 
deir«Espresso», provenienti 
da una testimonianza resa da-
vanti ai magistrati napoletani 
che si occupano del «caso Ci-
rillo». 

Scotti (che, secondo «l'E-
spresso», sarebbe stato infor -

Caso Cirillo , 
la DC impon e 
mato da Gava sulla «doppia 
trattativa » con Brigat e rosse e 
camorra all'epoca del «falso» 
documento) sostiene di essere 
sorpreso per  -la divulgazione 
che viene data, in termini 
non esatti, al contenuto della 
dichiarazione che resi spon-
taneamente al giudice istrut-
tore di Napoli: E aggiunge: 

 nel rispetto del segreto 
istruttorio tengo a precisare 
che non ho formulato né ac-
cuse né ipotesi sull'eventuale 

attività svolta da altri  espo-
nenti politici: 

Tr a segreti istruttori , se-
greti di Stato (o di partito ) 
non è per  niente facile — in 
verit à - districarsi . Sta di fat-
t o che — se anche Scotti aves-
se det to di aver  appreso alcu-
ne informazioni sulla «doppia 
trattativa » da Gava — questa 
sarebbe stata una notizia, non 
un'accusa e tantomeno un'i -
potesi. E una notizia molto 
grave per  il ministr o Gava che 

dovrebbe chiarir e chi, come, 
quando e perché gli dette l'in -
formazione poi «girata» all'at -
tuale vicesegretario de. Non 
erano certo notizie che si po-
tevano trovar e girando per 
bar  o trattorie . 

a Gava, ancora ieri , è ri-
masto prudentemente muto, 
anche dopo le «bordate» del 
presidente della commissione 
bilancio della Camera, il de 
Paolo Cirin o Pomicino, che 
ha affermato che, nel caso Ci-
rillo , -non ci possono essere 
due pesi e due misure, con 
l'uscit e di Cirill o dalla scena 
politica , mentre gli altr i resta-
no tutt i ai lor o posti di co-
mando. 

a , evidentemente, pre-
ferisce (o forse è obbligata) a 
fare, sul caso Cirillo , solo 
«processi a port e chiuse». 

a l'interesse di un singolo 
partit o non può corrisponde-
re agli interessi dell'inter a 
opinione pubblica. a verit à 
su Cirill o e dintorn i non può 
essere ulteriorment e né occul-
tata, né barattat a in faide di 
partit o o di pentapartito. , 
per  i liberali , il vicesegretario 
Patuelli ha chiesto a Craxi 
una risposta precisa su -chi 
dette disposizioni ai servizi 
di sicurezza: 

È una risposta non più rin-
viabile. 

Rocco Di Blas ; 

Così come nessun passo in 
avanti è stato fatt o sul la 
quest ione delle rendit e fi -
nanziar i e (Bot, Cct e altr i t i -
toli) . E su tutt o questo la par -
t i t a con i sindacati è in ogni 
caso dest inata a riaprirsi  in 
autunno. l Consigl io dei mi -
nistr i torner à a riunirs i oggi 
pomeriggio, sempre a -
tecitorio , per  esaurire un 
lungo ordin e del giorno, tr a 
cui il riordin o del s is tema 
pensionist ico e le misure re-
lativ e al la dissociazione dal-
l a cr iminal i t à eversiva. 

Pasqual e Cascell a 

n memoria del compagno 
O

i compagni Pezzi Noemi e i 
Bruno sottoscrivono la somma di 
lir e 100000. 

a sezione PC  «7 Novembre» di Ter-
ni sottoscrive cinquantamila lir e per 
ricordare a tutu la scomparsa del 
compagno 

O
che fu un attivista della sezione. 
Terni . 1 agosto 1984 

a famiglia Cupioli profondamente 
commossa per  la dimostrazione di 
affetto tributat a alla sua cara 

A
ringrazia quanti hanno voluto con 
fiori , la presenza ai fjneral i o in 
qualsiasi altro modo unirsi al suo 
dolore. 

,  agosto 1984 

a Salvati e a i o 
profondamente addolorati per  la 
scomparsa di 

O
ricordano le sue -ltissime qualità 
umane ed intellettuali che conobbe-
ro negli anni della comune milizia 
politica a Terni e la sua cara indi-
menticabile amicizia 

corpi dei due giovani rendono 
ancora più spietato e violento il 
massacro di Vicchio.  perit i 
calcolano l'or a della morte tr a 
le 23 e le 24 di domenica notte. 
l dottor o i che 

coordina l'equipe medica ha 
detto che le ferit e riscontrate 
sulla ragazza sono più profon-
de. più larghe e più irregolar i 
rispetto a quelle che l'assassino 
lasciò sui corpi di Carmela i 
Nuccio e Susanna Cambi, le 
due ragazze mutilate. 

Gl i investigatori assieme ai 
medici legali e al sostituto pro-
curator e Paolo Canessa sono ri-
tornat i a Boscheta sul luogo del 
delitto . È successo lunedi not-
te. o ricostruito  la tragica 
«scena». o aver  posteggiato 
una Panda nello stesso luogo 
dove si appartarono Claudio e 
Pia, gli investigatori hanno 
provato ad avvicinarsi alla vet-
tura . Più di una volta hanno in-
ciampato, hanno incontrato 
ostacoli che gli impedivano di 
raggiungere l'auto. n pratica 
significa che l'assassino deve 
essere agile, deve conoscere alla 
perfezione la zona, sapersi 
muovere anche nel buio fitto. 
Sono stati esplosi anche sette 
colpi di pistola calibro 22. e 
esplosioni sono state udit e di-
stintamente dai militar i che 
erano stati sparpagliati nella 
zona. e i perit i hanno ri-
costruito le modalità del delitt o 

Firenze ò 
sott o shoc k 
per  avere idea di quanto tempo 
occorre al mostro per  compiere 
la strage.  minut i impiegati dal 
maniaco per  uccidere e mutila -
re i due ragazzi di Vicchio non 
hanno superato i quindici . Se-

condo i perit i legali la mutila -
zione può essere fatt a in due-
tr e minuti . o provato an-
che ad usare una torcia elettri -
ca che probabilmente setve al 
mostro per  muoversi quando 

Senato, è definitiva la legge 
per  gli stipendi ai magistrati 

A — i sera, le commissioni Affar i costituzionali e Giustizia 
del Senato, riunite  in sede deliberante, hanno varato definitiva -
mente il disegno di legge per  gli stipendi ai magistrati. a legge 
riconosce aumenti medi mensili di 400 mila lir e lorde ai giudici 
amministrativi , militari , della Corte dei Conti, agli avvocati e ai 
procurator i dello stato. A queste categorie sarà estesa anche l'in -
dennità di rischio corrisposta finor a solo ai magistrati ordinari . Ai 
magistrati ordinar i saranno riconosciuti gli -scatti figurativi , spet-
tant i finor a solo agli amministrativi . a aggiungere che la legge 
blocca la speciale «scala mobile» dei magistrati per  tutt o l'85. 

Tr a le modifiche introdott e alla Camera e confermate dal Sena-
to. l'abolizione della «giurisdizione domestica» della Corte dei Con-
ti , e lo scaglionamento degli aumenti in un arco di tr e anni, a 
partir e dal gennaio 1983. o concesso ai giudici spetterà 
anche ai parlamentari , se lo autorizzeranno i presidenti delle due 
Camere. 

consuma il suo macabro rito 
per  vedere se era possibile scor-
gere il fascio di luce dalla stra-
da. a nessuno l'ha notata. 

e durante l'esperimento è 
stato accertato che tr a le 23 e le 
24. ora in cui presumibilmente 
sono stati assassinati Claudio e 
Pia, sulla strada provinciale 
che da Ponte a Vicchio conduce 
a o sono transitate sol-
tanto due auto. 

Sul front e delle indagini nes-
suna no\ ita. Tr a gli investiga-
tor i c'è polemica. «Ci rendiamo 
conto che per  ora non abbiamo 
raggiunto risultati  apprezzabi-
li . a perizia balistica è precisa 
e dice che l'arm a è la stessa». 
Carl o Bell ino, procurator e ag-
giunto, termina cosi la sua con-
ferenza stampa.  lungo dialo-
go con i giornalisti è pieno di 
dubbi , di metafore, di incertez-
ze ma con un messaegio inequi-
vocabile: siamo in alto mare. 

l giudice istruttor e o 
, il magistrato che nel 

gennaio scorso su richiesta del-
la Procura della repubblica ha 
spiccato il mandato di cattura 
contro Giovanni e e Piero 

i indicandoli come 
responsabili dell'omicidi o del 
'68, è rientrato  precipitosamen-
te dalle ferie. 

n chiedo scusa a nessu-
no» ha detto ai giornalisti che 
gli riferivano  le parole del pro-
curator e aggiunto. «Non mi 
sento in colpa — ha aggiunto 

— il lavoro svolto fino ad oggi 
mi conforta nella mia decisio-
ne. o non scarcero nessuno 
perché per  l'omicidi o del '68 gli 
indiz i che mi hanno indott o ad 
arrestare i e e so-
no ancora validi . Sono appena 
tornat o — ha concluso — devo 
sapere, capire, riflettere.  Pos-
sono essermi sfuggiti dei parti -
colari ma sul piano degli ele-
menti obiettivi non potevo fare 
diversamente». 

o stesso avviso è anche il 
sostituto procurator e France-
sco Fleury rientrato  anch'egli 
dalla vacanza per  interessarsi 
del caso. «Abbiamo fatt o un 
buon lavoro per  il delitt o del 
1968.. 

Sull'inter a catena di delitt i 
poche parole o silenzi imbaraz-
zati. Ci sono pareri discordi, po-
lemiche, accuse velate. È arri -
vato però il momento di com-
piere una svolta nel modo di 
condurr e le indagini. o chiede 
l'opinion e pubblica, ancora sot-
to schock per  l'ultima , orrenda 
strage. Chiede una sezione, un 
ufficio , una squadra, una équi-
pe nella quale collaborino poli-
zia, carabinieri e magistrati, 
psichiatr i ed altr i specialisti. 
che si occupi a tempo pieno 
unicamente di questo caso. -
sperienza per  il terrorism o e i 
sequestri di persona dovrebbe 
avere insegnato qualcosa. 

Giorgi o Sgherr i 
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Una denuncia durissima di o in Senato: questa è una operazione di omertà 

maaaioranz a assolv e la P2 
ica, più dura ipotec a de 

Dai Pei una sfid a democratic a 
Per Craxi alla Camera la fìducia della sua maggioranza, ma nel dibattit o i contrasti 
sono riesplosi - Nella replica toni minacciosi per  gli alleati - o di Tortorell a 

TV, 84.433 
lir e per 

il canone 
unificato 

a nuova tariffa , voluta da C 
e , scatterà il 1° gennaio 
1985. Contrar i PC  e Sinistra 
indipendente, divisa la maggio-
ranza. a il «bianco-
nero». Sta per  saltare, intanto, 
la trattativ a per  la vendita di 

e 4. E PAGG. 2 E 5 

A — Craxi ha o i alla Camera la fiducia della; 
sua maggioranza, ma ha potuto toccare con mano che si 
tratt a soltanto — come aveva detto l'altr o giorno il democri-
stiano Piccoli — di un «voto estivo».  contrasti e le tensioni 
nel pentapartito si sono i clamorosamente riaccesi pro-
pri o nel pieno del dibattit o parlamentare, offrendo la prova 
palmare della precarietà del-
la tregua siglata a Vill a -
dama a conclusione della 
«verifica» fasulla. Quella ve-
r a — ha spiegato con aria di 
sufficienza a Craxi 11 de -
gnoni, nella sua dichiarazio-
ne di voto — «non è un docu-
mento, ma un processo, cioè 
atti , fatt i e comportamenti 
politici» . Poco prim a di lui , 11 
vicesegretario della , Bo-
drat o aveva fatto pesare sot-
to l profil o politico e pro-
grammatico l'ipoteca del suo 
partit o sul cosiddetto Craxi -
bls, e il repubblicano Batta-
glia aveva concesso ai gover-
no solo una sorta di «fiducia 
condizionata»: come dir e «ve-
diamo che combini». 

A questo punto lo stesso 
presidente del Consiglio non 
ha più potuto far  fint a di 
nulla , e gli accenni alla con-
flittualit à a accurata-
mente espunti dalla relazio-
ne a sono ricom-
parsi nella replica. Seguiti da 
un minaccioso avvertimento 
ai partner  di governo: «Se si 
dovessero ripetere 1 preoccu-
panti segnali di logoramento 
che hanno preceduto la ve-
rifica , difficilment e una 
maggioranza resisterebbe al 
ritorn o di troppo grandi dif -
ficolt à interne». E poiché 
Craxi continua a negare che 
l a richiesta di dimissioni, 
avanzata dal , sia «corre-
data di una proposta d'alter -
nativa chiara», le conseguen-
ze vengono fatte intuire : non 
a caso il leader  socialista ha 
ricordat o la fine prematura 
della precedente legislatura 
dopo 11 succedersi di «quattro 
governi con quattr o formul e 
in quattr o anni». Un messag-
gio nemmeno tanto in cifra , 
completato da una postilla 
aggiunta da Craxi alla bou-
vette in un capannello di 
giornalisti : «Avete ascoltato 
l a replica? Poche e sentite 
parole — si è risposto — chi 
vuole capire, capisce». 

 destinatari delle «sentite 
parole» sono evidentemente 
gli stessi che hanno provoca-
to la trasparente irritazion e 
di Craxi , mandando in fran -
tumi e di una 
maggioranza ricompattata 
che 11 presidente del Consi-
glio aveva tentato di accredi-
tar e anche a costo di pesanti 
silenzi. Precauzione inutile , 
come si è subito potuto co-
statare i mattina quando 
Bodrato ha cominciato a 
parlare. All a cautela craxla-
na 11 «vice» di e a ha in-
fatt i risposto con la sicurez-
za e la chiarezza di chi si sen-
te il vero padrone del gover-
no: «Ciò che in questo dibat-
tit o import a sottolineare — 
ha detto — è la sostanziale 
stabilit à del consensi dati al-
la , un risultato che favo-
risce la stabilit à della mag-
gioranza e la continuit à del-
l'azione del governo». È colpa 
di Craxi , , l successo 
elettorale del : e se 11 suo 
pentapartit o è ancora n pie-
di , lo deve a a una 
benigna concessione della 

. 
a nel prossimi mesi do-

vr à meritarsela, questa so-
pravvivenza. E Bodrato ha 
enunciato puntigliosamente 
le condizioni imposte dalla 

C al leader  socialista e al 
resto della coalizione: «Una 
più ampia e coerente colla-
borazione nelle realtà locali», 
l'impegno al finanziamento 
della scuola privata , l'accet-
tazione del plano Goria per  i 
tagli alla spesa sociale.  pri -
mi due sono  punti che e 

a si vanta di aver  strap-

A — a maggioranza ha sfacciatamente archiviato la 
relazione Anselml sulla P2 e, i n Spnato. si è schierata 
compatta e con arroganza in difesa del pldulstl che operano 
indisturbat i in posti di responsabilità dell'amministrazione 
dello stato, di enti pubblici e di aziende delle partecipazioni 
statali. e centinaia di pagine scritte in anni di pazienti -

glnl' e che documentano l le-
gami di ognuno di loro con le 
tram e eversive e affaristiche 
di o Gelll, sono state can-
cellate con un colpo di spu-
gna dal pentapartito. a ri-
chiesta del PC  — argomen-
tata da Emanuele o 
— di riaprir e 1 provvedimen-
ti disciplinar i nel loro con-
front i e, intanto, di sospen-
derli dai rispettivi  incarichi , 
è stata respinta con l'argo-
mentazione più ridicol a e of-
fensiva: la difesa dello stato 
di diritto ! «Questa è un'ope-
razione di omertà», ha com-
mentato o conclu-
dendo 11 suo intervento in 
aula. È esattamente uno 
spettacolo di omertà quello 
fornit o ieri dal pentapartito 

Condono 
edilizio 

slittato a 
settembre 
a discussione del disegno di 

legge sul condono edilizio è 
slittat a a settembre. È stato 
così battuto, n Senato, l'ol -
tranzismo governativo. a 
non ci sarà un decreto per 
bloccare gli abusi futuri . 

A PAG. 3 

Giovann i Fasanell a 

(Segue in ultima) 

o denuncia la Federazione dei metalmeccanici 

L'Alf a Romeo ha un piano : 
«tagliare » lo stabiliment o 
di Arese e 14mila opera i 
l sindacato: «Sarebbe un non senso» - a replica: 

«È solo uno degli scenari» - a Pei a e s 

O — Un'ipotesi di ve-
r o e propri o smantellamento 
dello stabilimento di Arese 
dell'Alf a o sarebbe alla 
base del nuovo plano pro-
duttiv o dell'azienda dopo il 
falliment o del piano decen-
nale 1980-90. o hanno affer-
mato ieri , sulla base di indi -
screzioni ritenut e attendibi-
li , nel corso di un incontro 
con la stampa, i segretari 
provincial i della  di -
lano, , Tibonl e Pa-
van. 

 termin i del progetto allo 
studio della direzione del-
l'Alf a prevedono, per  gli sta-
biliment i di Arese e Pomi-
gliano, un taglio complessi-
vo di 14 mila lavorator i e una 
produzione ridotta  dì 150 mi-
la vetture all'anno rispetto al 
precedente obiettivo di 350 
mil a vetture, peraltr o mal ri-
spettato. l piano strategico 
per  1*85-95, che dovrà essere 
presentato alla Finmeccani-
ca per  l'approvazione dei re-
lativ i investimenti, si regge 
su una filosofia che — ha ri -
cordato Tiboni — ribalt a 

Neil intern o 

completamente le preceden-
t i valutazioni dell'azienda. Si 
accetta, infatti , come insu-
perabile l'attual e dimensio-
ne del mercato Alf a di circa 
250 mil a vetture e come con-
seguenza si e ridurr e 
proporzionalmente investi-
menti e occupazione. 

Nel dettaglio, il piano pre-
vede la produzione al sud di 
150-160 mila vetture (tr a Ai -
fetta, Giuliett a e sportive) 
con un calo dell'occupazione 
dagli attuali 13 mil a a 10 mi-
la lavoratori ; ad Arese, inve-
ce, si arriverebbe addirittur a 
a produrr e soltanto 40 mil a 
vettur e l'anno. Gli occupati, 
poi, calerebbero a 5-6 mila, 
dagli attuali 17.500. Al nord i 
dirigent i dell'Alf a prevedono 
infatt i di produrr e esclusiva-
mente il modello 164, con il 
telaio realizzato in collabo-
razione con la Fiat. Si deli-
nea così l'abbandono dello 
stabilimento di Arese che si 

Paola Soave 

(Segue in ultima) 

Antoni o Capraric a 

(Segue in ultima) 

o di 
Ald o Tortorell a 
id sede di 
dichiarazione di to to 

A PAG. 

Una squadra speciale indaga 
sul pluriassassino di Firenze 

Una squadra speciale di poliziott i e carabinieri darà la caccia 
allo psicopatico che sevizia ed uccide le coppiette a Firenze. 

e indagini riparton o da zero», dichiara un magistrato. Una 
grande folla ha partecipato ai funerali delle ultim e due vitti -
me. A PAG. 5 

Estradato e Zaza, boss 
camorrista nemico di Cutolo 

e Zaza è stato estradato dalla Francia, nonostante i 
suol disperati tentativi di apparir e «malato e onesto». l boss 
camorrista era fuggito da una lussuosa clinica romana a 
Capodanno, rifugiandosi a Parigi, dove era stato poi arresta-
to dalla polizia francese. A PAG. 5 

A Teheran l'aereo dirottat o 
i alcuni passeggeri 

o francese dirottat o è fermo da ieri all'aeroport o di 
Teheran. Quattr o ostaggi sono stati liberati , un quinto è fug-
gito. Organizzazioni islamiche estremiste hanno rivendicato 

, chiedendo la scarcerazione di cinque iranian i de-
tenuti in Francia. A PAG. 7 

Nuova strage 

Nicaragua: 
contadini 
decapitati 
dai ribelli 

A — Otto contadi-
ni nicaraguensi sono stati 
decapitati, nella scorsa setti-
mana, dai ribelli  finanziati 
dalla A che lottano con le 
armi contro il governo di 

. a notizia della 
strage è stata resa nota da 
«Barricada», il giornale del 
Front e sandlnista. Secondo 
quanto ha riferit o al quoti-
diano nicaraguense Pedro 

, padre di una delle vit -
time, gli otto contadini sono 
stati decapitati sotto gli oc-
chi terrorizzat i dei familiari . 

a strage è stata compiuta 
da un gruppo di circa due-
cento ribell i che ha fatto in-
cursione nel villaggio di Ta-
pasle, nella provincia di -
tagalpa, a circa duecento 
chilometr i da . 

Sempre nella scorsa setti-
mana gli antisandinisti han-
no attaccato con le armi la 
cittadin a di Yale, nella stes-
sa provincia di , 
ferendo due funzionari che 
procedevano alle operazioni 
di registrazione dei votanti 
in vista delle elezioni di no-
vembre. o l'assalto i ri-
belli si sono ritirati  rapendo 
quattordic i contadini che 
stavano in fil a davanti ai 
seggi per  iscriversi nelle liste 
elettorali . 

Non è la prim a volta che i 
ribell i antisandinisti colpi-
scono la popolazione civil e 
del Nicaragua. a evidente-
mente la strage della scorsa 
settimana rientra  in un pre-
ciso piano per  creare il terro-
re tr a la popolazione in vista 
delle prossime elezioni. 

Consiglio dei i 
tutti in pensione 

a 65 anni nel 2003 
o spostamento progressivo del limit e di età dovrebbe iniziare per le 

donne nell'85-86 e per  gli uomini nel '95 -  massimali e il cumulo 

A — Entrando in rott a di collisione con 
le richieste del sindacato, 11 Consiglio del mi-
nistr i ha approvato i quella che definisce 

a riforma  delle pensioni». n una nota di 
Palazzo Chigi vengono tratteggiate piutto -
sto, le linee generali del provvedimento, che 
sin da oggi verrà riesaminato e probabilmen-
te rifinit o dai ministr i del o Gianni e 

, del Tesoro Giovanni Goria e della 
Funzione pubblica o Gaspari. Vediamo-
le. 

Nel 2003 si andrà in pensione a 65 anni. l 
tetto d'età vale per  uomini e donne e verrà 
raggiunto con uno spostamento progressivo 
che per  le donne inizierà nell'85-86 e per  gli 
uomini nel 1995. Prima di G5 anni potranno 
andare in pensione solo quei lavorator i che 
fanno attivit à ritenut e imolt o gravose». 

l disegno di legge parla, poi, della istitu -
zione di un vero e propri o tetto per  le pensio-
ni (tmassimale pensionabile e contributivo»), 
ma dal prim o comunicato di Palazzo Chigi, 
non viene definita l'entit à delle cifre. n pas-
sato si parlò di trenta milioni . 

l terzo, importantissimo capitolo del 
provvedimento riguard a il cumulo tr a pen-
sioni e reddito da lavoro. Questo sarà possibi-
le in futur o solo nel limit e del trattamento 
minimo. 

Tutt i i lavorator i che sono dotati di casse 
previdenziali di categoria dovranno versare 

s il 2% sul monte retributiv o imponi-
bile. a retribuzion e pensionabile — questa è 
un'altr a novità che introduce il disegno di 
legge — verrà gradualmente calcolata facen-
do urta media tr a le retribuzion i degli ultim i 
dieci anni. 

E passiamo a quelle che vengono definite 
le forme e o, meglio, le pensioni vo-
lontarie. e gestioni pubbliche esistenti po-
tranno, a partir e dall'approvazione del dise-
gno di legge, e in questo campo. Ad 
esse ci si potrà rivolgere per  fare versamenti 
volontari . Ciò comporta una riform a del-

S che diventerà «una società di servizi». 
l provvedimento varato prevede, inoltre , 

(Segue in ultima) Gabriell a Mecucc i 

, a a quota tre 
a in testa nel pentathlon 

o l'or o di o Giovannetti (tir o al 
piattello) e l'argento di Edith Gufler  (carabina 
ad aria compressa), a si prepara a conqui-
stare la terza medaglia con Vincenzo a nel-
la lotta greco-romana, categorìa minimosca fino 
a 48 chilogrammi. a di a affronterà il 
tedesco Scherer  nell'incontr o decisivo per  l'or o 
olimpico. Altr e due medaglie d'oro sono in vista 
nel pentathlon moderno. e a è infat-
t i tornato in testa nella classifica individual e do-
po la quarta prova, quella di tiro , così come sal-
damente al comando rimane la squadra azzurra. 

a prova sarà la corsa campestre. Gli az-
zurr i vittoriosi anche nel calcio (1-0 contro eli 
Sati Uniti , gol di Fanna), nella pallavolo (3-0 alla 
Cina) e nel pugilato: Angelo e (pesi massi-
mi) ha battuto ai punti il kenyano Omondi e 

o Casamonìca (pesi superwelter) ha messo 
al tappeto l'irlandese Stirey. a scherma è scesa 
ieri in pedana: per a si sono qualificati per 
il terzo turn o Numa. Borella e Cenoni (fiorett o 
individual e maschile). Nel ciclismo eliminazione 
a sorpresa del campione italiano di velocità Vin-
cenzo Ceci. 

A FOTO: il gol di Fanna. O T 

«Guerra dello sport», ancora più 
gelidi i rapport i internazionali 

Mosca 
organizz a 
le contro -
Olimpiad i 
dell'Est 

Cominceranno il 17 agosto - a «rivinci-
ta» e il confronto dei record a distanza 

Dal nostro corrispondente 
A — Con una decisio-

ne clamorosa destinata sicu-
ramente a suscitare nuove 
polemiche sui Giochi olimpi -
ci, i sovietici organizzano 
una sorta di «rivincit a olim-
pica» cui è stato dato 11 nome 
simbolico di «Amicizia '84». 
Comincerà 11 17 agosto e sa-
ranno otto le discipline olim-
piche interessate: atletica 
leggera, canottaggio, cicli-
smo su pista, pallacanestro, 
nuoto, hockey su prato, tir o 
a segno e tir o al piattello. e 
altr e si sono già svolte sulle 
arene sportive di nove paesi 
che non partecipano al Gio-
chi olimpici di s Angeles. 
Nel darne l'annuncio 11 se-
gretari o del comitato esecu-
tiv o del Soviet di , Bo-
ri s Pokarzhevskij, ha sottoli-
neato ancora una volta che 
«non si tratt a di una olimpia-
de alternativa*  perché «la 
maggior  parte delle gare 
(una parte delle quali si è già 
svolta prim a del Giochi di 

s Angeles) si svolge dopo 
la fine delle Olimpiadi». 

«Alle gare — ha aggiunto 
— invitiam o tutt i coloro che 
vogliono prendervi parte: sia 
quelli che hanno partecipato 
alle Olimpiad i sia quelli cui 
tale possibilità è stata nega-
ta». Quale che sia, comun-
que, la forma adottata, è 
chiaro che gli occhi degli 
specialisti e degli sportivi sa-
ranno puntati sul cronome-
tr i per  confrontare 1 risultati 
di s Angeles e di . 
Non si sa ancora quanti atle-
t i che partecipano ai Giochi 
arriverann o effettivamente 
a . Certo è che ci sa-
ranno tutt i quelli dei paesi 
est europei e di Cuba, più i 
restanti dei quindici che 
hanno rinunciato a s An-
geles: «Oltre la metà dei cam-
pioni mondiali delle discipli-
ne olimpiche», come ha ripe-
tut o — in un'intervist a a So-
vietzkaja a — Boris Po-
karzhevskiJ. o spettacolo 
sarà dunque assicurato e ai 
massimi livell i e, ovviamen-
te, le accuse e controaccuse 
verranno rilanciate con tut -
to vigore. 

Atletic a per  i sovietici, 
nuoto per  le ondine tedesco-
oriental i saranno, senza 
dubbio, occasione per  un 
confronto indirett o con la 

 Olimpiade all'ultim o 
centesimo di secondo. E i 
tempi olimpici di s Ange-
les, si può già stare certi, ver-
ranno presi come punto di ri-
ferimento per  stabilir e chi 
avrebbe vinto «se ci fossero 
stati tutu». 

a il confronto non sarà 
soltanto sui risultat i sporti-
vi . Come ha già scritto ieri 
Sovietzkaja , ci si mi-
surerà anche sull'accoglien-

za e sull'organizzazione. Gli 
atleti saranno ospitati tutt i 
nell'immenso hotel . 
Ad essi verrà garantito 11 tra -

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

l guasto 
è così 

profondo 
a «guerra» politica sulle 

Olimpiadi continua, senza 
esclusione di colpi, a conferma 
ebe gli ottimismi di maniera 
sulla congiuntura intemaziona-
le sono davvero fuori luogo. 
Una ben misera guerra. Gli 
sportivi e no, non possono che 
rammaricarsi di una frattura 
che — dal boicottaggio ameri* 
cano ai Giochi di  quat-
tro anni or sono, a quello sovie-
tivo ai Giochi di  Angeles, e 
all'odierna decisione di tenere 
a  delle controolimpiadi 
— sembra ormai sancire la fine 
del carattere universale dello 
spirito olimpico.  con lo spiri-
to, assai probabilmente, la pra-
tica stessa dei giochi olimpioni-
ci. 

Qualche volta la nostra valu-
tazione della gravità della si-
tuazione intemazionale è stata 
tacciata di tcatastrofismo». J 
gabinetti diplomatici hanno te-
so a smentire analisi crude, i 
governi hanno continuato a 
lanciare messaggi rasserenanti. 
Gli argomenti per rispondere 
non sono mai mancati.  ora 
se ne aggiunge uno di non poco 
rilievo se si pensa a cosa rap-
presentano le Olimpiadi (pur 
con la loro enorme macchina di 
commerci, affari, sponsorizza-
zioni, e diciamolo pure, la fin-
zione del dilettantismo). Vede-
re gli atleti del pianeta *gareg-
giare» separatamente, sulla ba-
se di una divisione del mondo 
in campi, in alleanze politico-
militari,  ci dà plasticamente l'i-
dea dello stato dei rapporti tra 
le due massime potenze, e del 
riflesso ch'esso esercita sull'in-
tero pianeta. 

 Olimpiadi restavano un 
simbolo, uno dei fili  che tene-
vano aperti dialoghi e contatti 
Ora il  clima gelido di una nuova 
guerra fredda sembra romper-
lo, per sostituirlo con una nuo-
va contrapposizione.  guasto è 
profondo. Gli sforzi per allen-
tare il  gelo, ricostruire canali di 
comunicazione, debbono molti-
plicarsi. A partire, purtroppo, 
da quello che pareva più ovvio: 
lo sport 

i ed iniziative nell'anniversario della strage alla stazione 

Quattr o ann i dopo , Bologn a senza giustizi a 
Questa mattina alla Camera il governo risponderà alle interrogazioni sullo stallo delle indagini per  l'ec-
cidio -  sentimenti di solidarietà di Pertini, Jotti e e a - Una lettera di Natta al sindaco i 

A — e oggi Bologna ricorderà i 
suol 85 mort i con una serie di iniziativ e in 
città, alla Camera il governo risponderà — a 
quattr o anni dalla strage del 2 agosto — alle 
numerose interrogazioni (la prim a delle qua-
l i a firm a di o Zangheri) sullo stallo 
delle indagini per  le stragi nere di Bologna e 

. Una precisa richiesta in tal sen-
so era stata avanzata a Nilde Jotti dal presi-
dente dei deputati comunisti, Napolitano, 
con una lettera nella quale si sottolineava 
come un dibattit o a o propri o 
nell'anniversario della strage sarebbe stato 
un modo «non formale per  i rappresentanti 
del popolo italiano di testimoniare non sol-
tanto la loro solidarietà ma anche 11 loro im-
pegno alla tenace ricerca di quella verità che 

è dovuta alle vittime , ai feriti , ai loro familia -
r i ed a tutt o il Paese*. 

o 1 messaggi della stessa Jotti («la vo-
stra amarezza e la vostra preoccupazione so-
no le stesse mie») altr i attestati di solidarietà 
ed impegno sono giunti in questi giorni al 
sindaco di Bologna, , ed all'Associa-
zione dei familiar i delle vittime . Primo fr a 
tutti , quello del presidente Pertini , che si è 
rivolt o loro «con memore e fratern o pensie-
ro». Poi quello del segretario del , Natta; 
del segretario della , e a («l'anniver-
sario di quella strage costituisce per  tutt i un 
momento di riflessione»); del ministr o Signo-
rile ; della , che ha sottolineato l'urgenza 
di fare «piena luce su questa tragedia ancora 
vivissima nel ricord o dei lavorator i e dei de-
mocratici». 

l segretario del , Ales-
sandro Natta, ha inviato il 
seguente messaggio al sin-
daco di Bologna, . 

*A quattro anni dalla stra-
ge alla stazione di Bologna, a 
dieci anni dall'attentato al 
treno  il  nostro pen-
siero va innanzitutto ai con-
giunti di coloro che hanno 
trovato ingiusta morte o por-
tano ancora i segni dolorosi 
di quegli atti di barbara vio-
lenza. 

All'Associazione delle fa-
miglie delle vittime che in 
questi anni ha saputo dare 

un altissimo senso civile al 
dolore di tutti e che ha conti-
nuato in una lucida e tenace 
ricerca della verità, superan~ 
do infiniti  ostacoli, va il  no-
stro riconoscimento e la no-
stra solidarietà attiva. 

Alla città di Bologna, olla 
 alla  che 

continuano a testimoniare il 
loro profondo senso della de-
mocrazia, va il  grazie di un 
partito che sente propri gli 
obiettivi di mobilitazione e di 
vigilanza democratica. 

Non si è voluta in questi 

(Segue in ultima) 
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Perdili in Val Gardena 
Polemica con P per 
la gita sull'Adamello 

A  VA A — Festa grande ieri in Va» Gardena 
per  l'arm o del presidente della . Pertini trascorrerà 
l'inter o mese di agosto presso il centro di addestramento dei 
carabinieri per  il consueto periodo di ferie estive. All'arriv o è 
stato ricevuto dal comandante generale, Bisogniero, dai valli -
giani e da bambini in costume che gli hanno offerto mazzi di 
fiori . Un abbraccio particolarmente affettuoso il capo dello Stato 
o ha riservato al tenente colonnello , comandante del 

Centro e suo compagno di escursioni sulle montagne altoatesi-
ne. Pei tin i ha anche scambiato alcune battute con i giornalisti 
presenti. «Se sono soddisfatto del rimpasto governativo? Chiede-
telo a Craxi, non a me». «Qui trovo la tranquillila .  guai li ho 
lasciati a . Se la vedano gli altri» . Una battuta c'è stata 
anche per  le polemiche seguite alla gita di Pcrtini e del Papa 
sull'Adamello: «Wojtyla ed io siamo amici, grandi amici, amici 
per  la pelle. a guarda un po': non capisco perché devono bron-
tolare se ci sono due amici che si incontrano e uno è Papa e 
l'altr o Presidente della . l Papa ora verrà a Castel 
Porziano.. a gita sull'Adamello ha creato un incidente tr a 
Pertini e . a Federazione di Bologna di a Proleta-
ri a ha preparato un manifesto dal titolo: «Perché dobbiamo 
pagare noi le gite di Pcrtini e del Papa?». a visita sull'Adamello, 
secondo , sarebbe costata 800 milioni . Pertini ha immediata-
mente telefonato a o Capanna e lo ha «strigliato» per  bene, 
a quanto afferma lo stesso segretario di , che ha poi scritto 
una lettera aperta al Presidente in cui afferma: «Forse il lin-
guaggio usato pecca di eccessiva ruvidil a ma i riliev i critici , 
certo sempre opinabili , appartengono alla sfera della legittimit à 
politica. a parte il Presidente ha fatto scuola nelle critich e 
senza peli sulla lingua». VA L GARDEN A (Bolzano ) — Il president e dell a Repubblic a 

Sandr o Pertin i festeggiat o ol su o arriv o 

à 
lo sperma 
del marito 

 — Per  il momento ha 
vinto lei, la giovane vedova 
francese decisa ad ottenere 
dalla banca presso la quale e 
depositato lo sperma del mari-
to morto per  un cancro ai te-
sticoli. l tribunal e di Crctcil le 
ha dato infatt i ragione contro 
ii parere del Centro studi e di 
conservazione dello sperma, 
che ha già annunciato il ricor -
so sul principi o che il seme de-
positalo può essere restituit o 
solo su richiesta del depositan-
te stesso. l caso, che la Fran-
cia sembra seguire appassio-
natamente, è nato quando la 
ventitreenne Corine l'arpa-
laix, ha dichiarato di voler  es-
sere inseminata artificial -
mente ed ha chiesto alla ban-
ca la restituzione dello sperma 
del marito, morto a brevissi-
ma distanza dal matrimonio. 

a banca ha rifiutat o la resti-
tuzione.  giudici di Crctcil ora 
gli contestano questo rifiut o 
perché l'istitut o — cosi la sen-
tenza — è solo depositario del-
lo sperma conteso, e non il 
proprietario . 

Nasce l'agenzia 
spaziale nazionale, 
la «Nasa italiana» 

A — Sara una struttur a snella con caratteristiche di mana-
gerialità e liberta di movimenti sul mercato. Così sì presenta, 
almeno sulla carta, l'identit à della «Nasa italiana», ossia l'agen-
zia spaziale nazionale che, dopo anni di riflessione e di dibattiti , 
ora e in vìa di fondazione. Un disegno di legge ad hoc sarà 
presentato infatt i entro ottobre in Consiglio dei ministr i eppol 
in Parlamento. l nuovo organismo sostituirà il CN  nella ge-
stione del piano spaziale e «dovrà essere uno strumento indi-
spensabile — ha annunciato ieri mattina il ministr o della ricer-
ca scientifica i Granelli nel corso di una conferenza stampa 
— per  il coordinamento di una politica spaziale sempre più 
important e per  il nostro paese». a presentazione del disegno di 
legge sull'agenzia spaziale nazionale sarà preceduta da un altr o 
momento important e per  la nostra politica dello spazio. n set-
tembre, infatti , Granelli si recherà negli Stati Unit i con un 
duplice obicttivo: approfondir e le ipotesi di coopcrazione con la 
Nasa e preparare la conferenza dei ministr i dell'agenzia spazia-
le europee che dovrebbe svolgersi propri o in a tr a il gennaio 
e il febbraio '85. 

Tema centrale di questo «summit» scientifico sarà la risposta 
che i paesi europei vorranno e saranno capaci di dare all'attivit à 
spaziale americana. 

Buone prospettive infin e — come ha ricordato il prof. -
no Guerriero direttor e del piano spaziale — per  gli astronauti 
italiani . n lizza vi sono quattr o cosmonauti selezionati già per 
la missione Space-lab: o ronzoni, , a e Cosmovici. 

a baril i con 
scorie radioattive 

nel Nord Atlantico 
BONN — a nave tedesca «Walter , attrezzata a labora-
tori o per  le ricerche ittiche, ha pescato ne*  nord Atlantic o tr e 
baril i contenenti scorie nucleari che presentavano evidenti per* 
dite di materiale radioattivo, e dopo una superficiale analisi li 
ha rigettat i in mare. o ha reso noto, ad Amburgo, la sezione 
tedesca dell'organizzazione ecologica «Green peace» che in una 
conferenza stampa ha mostrato una serie di prove sulle condi-
zioni dei tr e barili , «capitati» nelle reti della Walter  Erwig il 23 
april e '8 J. a nave, in quel periodo, stava svolgendo accertamen-
ti e analisi nella zona dove in passato sono stati inabissati ì baril i 
con le scorie nucleari. «Ci dispiace che i baril i non siano stati 
portat i a riva, si è persa, così, un'occasione important e per  ap-
profondir e le indagini sulle loro condizioni» — ha detto Gcrd 

i polii, coordinatore della campagna che «Green Peace» sta 
conduccndo contro l'affondamento dei residui radioattiv i in ac-
que marine. Nel nord Atlantico, secondo dati fornit i dall'assoca» 
zione dei «verdi» tedeschi, sono stati inabissati circa dicci mila 
baril i tr a il 1957 e il 1982, prim a che la convenzione di a 
per  la tutela dei mari decidesse, nel febbraio 1983, una morato-
ri a di almeno due anni. a «pesca» della Walter  Ervi g ripropone 
un problema gravissimo e ancora insoluto lo smaltimento delle 
scorie. È solo del maggio scorso la direttiv a di sottoporre all'ap-
provazione della CEE le soluzioni adottate dai singoli paesi euro-
pei per  lo smaltimento dei residui radioattivi . Tre paesi europei 
— Francia, Belgio e Germania — hanno deciso di aprir e ai paesi 
europei i loro depositi-pilota situati in formazioni geologiche 
(granito, sale e argilla). Per  ora, comunque, il fondo degli oceani 
è stato, purtroppo , il favorito. 

È stata istituit a ieri, ne fanno parte agenti di PS, carabinieri e magistrati 

stro » di Firenze, ora 
rea una squadr a special e 

Gli investigatori si avvarranno della collaborazione di psichiatri ed altr i specialisti - i i funerali delle due 
giovani vittim e - a decisione dopo l'ennesimo vertice in Procura - Un caso diffìcil e e senza precedenti 

E — Una squadra spe-
ciale cercherà di scoprire il mo-
stro di Firenze. È composta da 
agenti di polizia di Stato e cara-
binier i coordinati da tre magi-
strati che si serviranno anche 
della collaborazione di psichia-
tr i e di altr i specialisti. a Pro-
cura della a ha dun-
que risposto così alle preoccu-
pazioni dell'opinione pubblica 
(espresse, tr a l'altro , anche in 
un'interpellanza rivolta ai  mi-
nistr i o e della Giu-
stizia dai deputati comunisti 
della Toscana). a decisione di 
istituir e un gruppo speciale è 
stata presa ieri mattina dal 
procurator e aggiunto Carlo 
Bellitt o dopo un vertice di ma-
gistrati e investigatori. e in-
dagini — ha aggiunto l'alt o ma-
gistrato — ripartono  da zero. 
Siamo in uno stato d'allarm e 
eccezionale. Non abbiamo nes-
suna certezza tranne la senten-
za di condanna di Stefano -
le, a meno che non si voglia 
pensare che si sia trattat o di un 
error e giudiziario». Per  il pro-
curatore Belhtto non c'è la cer-
tezza che ci sia un legame tra il 
delitt o del '68 e quelli successi-
vi. Quando i giornalisti gli han-
no chiesto come si spiegava al-
lora che il fatto che le 18 perizie 
balistiche hanno detto che la 
pistola usata per  uccidere Bar-
bara i e Antonio o Bianco 
è sempre stata la stessa adope-
rata per  le stragi negli anni suc-
cessivi, il giudice ha risposto: 

o un'altr a perizia su 
tutt i i bossoli per  non avere più 
alcun dubbio».  magistrati 
chiamati a sovrintendere la 
squadra speciale sono France-
sco Fleury. Adolfo o e Paolo 
Canessa. Gli inquirent i sono 
chiari e non nascondono che le 
difficolt à sono tante. n nessu-
no dei sette casi c'è stata una 
testimonianza di qualcuno che 
abbia visto o sentito qualcosa. 
Nemmeno una coppia che si sia 
presentata per  dire che era pas-
sata magari qualche ora prima 
dal posto del delitto Nessuno 
ha mai sentito sparare, eppure 
l'assassino ha sempre esploso 
diversi colpi.  casi sono due: o 
il mostro colpisce sempre 
quando nella zona c'è una sola 
macchina oppure la gente ha 
paura anche a parlare. 

Gli inquirent i sostengono 
che ci si trev-a di fronte a un 
caso unico che non ha paragoni 
almeno in . (Uno psicopa-
tico — ha detto il dottor  Bellit -
to — che agisce sotto la spinta 
morbosa di uccidere: secondo 
gli psichiatri è una malattia ir -
reversibile». 

, nessuna decisione è 
stata presa per  Giovanni e 
e Piero , i due co-
gnati accusati dell'omicidio del 
1963 in concorso con Stefano 

e Per i è stata 
presentata un'istanza di scar-
cerazione. ma pare che la do-
manda non sia valida perché 
priv a della firm a dell'imputat o 
e del suo difensore. o 
di e ha dichiarato invece 
che nei prossimi giorni presen-
terà l'istanza. 

Nel pomeriggio di ieri a Vie-
chio di o nella Pieve di 
San Giovanni Battista che si 
affaccia sulla piazza Giotto do-
ve Pia i e Claudio Stefa-
nacci si incontravano con i loro 
amici, si sono svolti i funerali. 
Centinaia e centinaia di perso-
ne hanno affollato la Pieve e la 
piazza. Giovani, ragazze, amici 
con le lacrime agli occhi hanno 
sostato davanti alle bare depo-
ste una a fianco all'altr a davan-
ti all'altare. Fiori , tanti fiori . 
Pia e Claudio sono stati sepolti 
un accanto all'altr o nella cap-
pella di famiglia dei , 
una delle poche del piccolo ci-
miteno di Vicchio 

Giorgi o Sgherr i 

«S'i t i J W 5P

VICCHIO DI MUGELL O (Firenze ) — Da sinistra , i l padr e e la madr e d i Pia Rontin i e la madr e d i Claudi o Stefanucc i dinanz i all e bar e 

Annino , bandito sì, ma «internazionalista» 
Dalla nostr a redazion e 

 — Tre uomini armati di tutt o punto, con cartuccera a 
tracolla e mitr a in braccio, un'immagine a metà tra i banditi e i 
guerriglieri , l'ultim o sulla destra, l'unico col volto scoperto (ma ha 
una specie di turbante che nasconde i capelli) è Annino , il più 
celebre latitant e del banditismo sardo degli anni 80, ricercato da 
tr e anni per  omicidi e sequestri in Sardegna e nella penisola: una 
foto, quella consegnata a e Tatti , il collaboratore dell'  Unio-
ne Sarda, sequestrato per  5 ore nella notte tra sabato e domenica, 
da un commando di banditi nei pressi di Fonni. per  un colloquio 
chiesto direttamente dal latitante. i il quotidiano cagliaritano 
ha pubblicato la prima parte dell'intervist a con Annino , 
mentre nelle campagne tra a e Fonni erano in corso 
imponenti battute di polizia per  rintracciare  il bandito, tornato, 
sembra, nell'isola dopo l'arresto della madre e di un vecchio zio, 
accusati di tentata estorsione e di detenzione di esplosivo. a 
prim a puntata dell'intervist a è dedicata quasi interamente alle 
vicende del ; a guidarlo, secondo gli investigatori, sarebbe 
propri o Annino . 11 bandito respinge l'accusa con moti\ azioni 

: a mia linea politica contrasta con tutt a l'area filo-
separatista e indipendentista che tende non a un internazionali-
smo e a una società senza classi, ma ad un arretramento delle 
conquiste socialiste, dividendo il movimento operaio in ancor  più 
piccole particelle classiste. S è un movimento che manca di 
programma politico adattabile alla fase attuale. Non può avere 
un'espressione vittoriosa neanche sui contenuti militari . Pertanto 
non ho condiviso nessuna delle loro azioni eccetto quella contro 
l'ex carabiniere di . : non per  la persona che 
era, ma per  quello che era stato». , condannato lo scorso anno 
anche per  partecipazione a banda armata al processo contro Bar-
bagia , ha attaccato i pentiti , in particolare quel Giovanni 
Balia, che con le sue rivelazioni ha fornit o numerosi elementi al 
giudice istruttor e i per  ricostruire i  sequestri e gli at-
tentati e gli omicidi della cosiddetta anonima gallurese, e in parti -
colare dello stesso . Eccezionali misure di sicurezza sono in-
tanto state prese per  il processo a carico della madre e dello zio del 
superlatitante che comincia stamattina a Nuovo. 

p. b. 

Finalmente l'estradizione dalla Francia 

Torna in manette 
e Zaza 

detto «'o pazzo» 
Accusato di traffic o d'eroina ed altr i gravi 
reati si dichiara «francese, onesto e malato» 

A — e Zaza, capofamiglia camorrista, è stato 
estradato dalla Francia. Fuggì a Capodanno da una lussuosa 
clinica romana, ed ora eccolo tornato in manette da Parigi 
con ben poche speranze di ricevere gli stessi trattament i del 
passato. Alutato , coccolato e curato, riuscì dopo l'ultim o ar-
resto ad ottenere una stanza riservata alla «Paideia» senza 
poliziott i di guardia. E se ne andò tranquillament e all'estero, 
lasciandosi dietro uno strascico di durissime polemiche con-
tr o il giudice che l'aveva fatto uscire dal carcere, contro la 
legge sugli arresti domiciliari , e contro la polizia che non 
s'era curata della sorveglianza. o ritrovaron o a Parigi gli 
uomini della Criminalpo l nell'april e di quest'anno, quando 
telefonò ai figl i per  sapere il risultat o di . Ora 
ritorn a con una scorta da far  invidi a ad un presidente della 

, pronto a ricominciar e la battaglia per  ottenere 11 
ricovero in clinica, per  via di quella tstenosi mitrallc a con 
fibrillazione » che tanto l'h a aiutato negli ultim i anni. Anche 
i giudici francesi, che hanno atteso più di sette mesi prim a di 
decidere l'estradizione, sono stati convinti dalle allarmant i 
cartelle cliniche di e 'o pazzo», e ne ordinarono il rico-
vero in ospedale. a a Parigi — a differenza di a — la 
sua stanza sembrava una specie di bunker, con vetri corazza-
ti ed agenti armati sulla soglia. Così, quando il ministero di 
Grazia e Giustizia ha stabilito la data della riconsegna alle 
autorit à italiane (e cioè ieri ) gli inviat i della polizia italiana 
non hanno dovuto far  altr o che prenderlo in custodia con 
auto blindate e scorta fino all'aeroporto «Charles de Gaulle». 
E da qui il volo fino a Fiumicino, con arriv o alle 22,30. Nello 
scalo romano la questura ha adottato un servizio imponente, 
per  evitare il minim o pericolo dì fuga o d'attentato. Già, 
perché in a — secondo Zaza — sono molti i «nemici» 
pront i a fargl i la pelle. Quali siano questi nemici non è chia-
ro. a certo la «famiglia» di Zaza da anni ha dichiarato guer-
r a al clan di Cutolo, fort e degli appoggi di mafiosi del calibro 
di Greco, Spatola, Cuntrera, Casamento, Bono. a il 
«gotha» di Cosa nostra. Eppure Zaza, nonostante i provati 
rapport i con questi galantuomini, ha sempre dichiarato di 
essere un «onesto contrabbandiere di sigarette», rifiutand o 
sdegnosamente l'etichetta di trafficant e d'eroina. o ha ripe-
tut o davanti alla Chambre d'Accusation francese, tentando 
di smontare una per  una le accuse contro di lui . Nell'ordine: 
associazione mafiosa, traffic o di stupefacenti, esportazione 
di capitali, falsificazione di documenti, tentata corruzione di 
pubblico ufficiale. a solo ammesso il contrabbando delle 
«bionde», anche perché un tribunal e di Napoli l'ha condanna-
to per  questo a nove anni di carcere. a sua, a ben guardare, 
non era nemmeno faccia tosta. Perché in a era riuscito 
sempre a convincere tutti , e ad uscire dì galera con qualche 
milion e di cauzione. Sia quando scoprirono un suo conto in 
Svizzera zeppo di lingott i d'oro, sia quando lo arrestarono 
con un passaporto falso intestato a e Zara, sia quando 
scattò l'operazione della «notte di San Valentino», con l'arre -
sto di una cinquantina di «colletti bianchi» del crimine. 

Raimond o Bultrin i 

a ieri file consistenti ai caselli autostradali - Grave incidente presso Pesaro per  un sorpasso azzardato 
* 

Grande esodo , un po' in ritard o ma stavolt a c'è 
O — Squillino le 

tromb e e rullin o i tamburi : 
questa volta nonostante se-
gnali contraddittor i «il gran-
de esodo» sembra ci sia stato 
davvero. E così anche i fana-
tici delle metafore ripetitiv e 
saranno contenti. i matti -
na, verso le sei, al fatale ca-
sello di , che -
mette sull*  Autosole, è stata 
registrata una coda di auto 
lunga sette chilometri . a 
citt à ne ha beneficiato solo 
relativamente: in centro il 
traffic o è sempre abbastanza 
intenso, al punto che è diffi -
cile ancora trovar e un par-
cheggio. Gli esperti dicono 
che è colpa dell'interruzion e 
della linea uno della metro-
politana, per  una serie di la-
vori sotterranei. 

l traffic o è stato molto in-
tenso per  tutt a la giornata 
anche sulle strade della -
guria. Quello che ormai è 
considerato il punto critic o 
del sistema autostradale li -
gure, la barrier a del casello 
di Zinola presso Savona, ha 
causato code lunghe fino a 
tr e o quattr o chilometri per 
alcune ore della mattinata, 
Secondo la Polstrada il traf -
fico è stato molto intenso 
ovunque ma, con l'eccezione 
del casello savonese, si è 
sempre mantenuto scorrevo-

le, tornando alla normalit à 
già nel pomeriggio. 

a a una 
vera notizia: non si sono re-
gistrati ì soliti incolonna-
mene di stagione. Si sono 
avuti solo alcuni rallenta-
menti dovuti a qualche tam-
ponamento e a incidenti di 
piccola entità. S.luazior.e 
molto fluid a anche sulle fer-
rovie: tutt i i treni hanno 
viaggiato in orano <altra bel-
la notizia), con molti convo-
gli straordinar i dirett i verso 
il sud. o di maggior 
entità rispetto alle tradizioni 
si e avuto all'aeroporto di 
Bologna. Nella giornata di 
ieri si sono cantate più di 
mill e partenze; altrettant e 
sono previste per  oggi. Ster-
minate le liste d'attesa, per  i 
non previdenti pare non ci 
siano speranze. 

Traffic o intenso ma scor-
revole in Friul i Venezia Giu-
lia. Colonne di auto si sono 
avute solo al valichi tr a -
li a e l'Austri a e la Jugosla-
via; i punti più caldi sono 
stati Fernetti (Trieste) e Coc-
cau-Tarvisio. 

Traffic o addirittur a «nor-
male» sulle autostrade per  la 
Val d'Aosta, sulla Tonno-
Piacenza e la Tonno-Savo-
na. e stazioni torinesi di 
Porta Nuova e Porta Susa è 

BOLOGN A — Sull ' A 14 un a lung a fil a d i macchin e in marci a 
vers o i l mar e 

stata segnalata una flessione 
delle partenze rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. a cosa, d'altr a parte, 
si spiega: la Fiat chiuderà, 
come previsto, venerdì pros-
simo. e punte massime di 
traffic o sì avranno quindi 
per  la fine della settimana. 

Anche nel resto del paese 
la giornata di ieri sulle stra-
de è trascorsa piuttosto li -
scia; partenze all'alb a e me-
die «al risparmio» per  gli au-
tomobilist i della Toscana e 
del . Traffic o intenso 
sulle autostrade abruzzesi: 
sulla a e, so-
prattutto , sulla Bologna-Ta-
ranto. Su quest'ultima, alle 
barrier e di Citt à Sant'Angelo 
e , si sono formate 
code lunghe anche tr e chilo-
metri . 

A conti fatti , comunque, il 
traffic o scorrevole è stato un 
po' la costante di questo pri -
mo giorno di agosto. Secon-
do gli esperti ciò è dovuto al 
divieto di circolazione impo-
sto ai  e ai grossi camion 
dalle 7 alle 22 di ieri , che ha 
determinato anche delle pro-
teste. a presidenza della Fe-
derazione autostrasportatori 
ha fatto sapere al ministero 
competente: «Un provvedi-
mento del genere è assurdo, 

unico, a livello europeo, per 
la sua rigidità». 

 — Nono-
stante le buone condizioni 
del traffico , la sorveglianza 
di un esercito di agenti della 
Stradale, le raccomandazio-
ni alla prudenza più e più 
volte recitate alla radio e sui 
giornali , si sono avuti inci-
denti stradali. l più grave è 
accaduto nel Pesarese, vici-
no a San . Tr e i mort i e 
due i feriti , a causa di un sor-
passo azzardato. Una Fiat 
132 si è scontrata frontal -
mente con un autocarro. So-
no mort i Enzo Chiuchi, 31 
anni, a Bizzarri , 31 
anni, a , 52 anni; 
sono finit i all'ospedale -
na Fineschi, ventisettenne, e 
la piccola Emili a Salvini, di 7 
anni. Un bimbo di sei anni è 
rimasto ucciso, ieri pomerig-
gio, in un incidente avvenuto 
a Vigone, nel Pinerolese; la 
madre è in coma. Si tratt a di 

o Novaresìo e di Elda 
Arnolfo , 24 anni. Nello stesso 
incidente, dovuto ad uno 
stop mancato, sono rimasti 
ferit i anche Giovanni Va-
glienti e sua moglie. Un altr o 
uomo, di 46 anni, è morto a 

o dopo essere finito , 
con la sua «Suzuki», contro 
un guard rai l della tangen-
ziale. 

Colpo di scena alla vigilia della firm a 

e 4, è saltata 
la trattativ a 

con ? 
l gruppo di Segrate rinvi a una conferenza 

stampa: «Ci sono stati sviluppi diversi» 

A — Oggi pomeriggio, 
nello studio milanese del pro-
fessor  Guido , si svolgerà 
la riunione che dovrebbe sanci-
re definitivamente il passaggio 
di o dal gruppo 

i al costruttore Vin-
cenzo , azionista di 
maggioranza della finanziaria 
Acqua , della quale è 
presidente o i -
na, il cui nome è apparso nelle 
liste di Gelli. 11 condizionale è 
diventato d'obbligo poiché nel-
le ultim e ore sono insorti pro-
blemi che oggi potrebbero per-
sino mandare tutt o all'aria : in 
questo caso i usci-
rebbe di scena e i po-
trebbe riaprire  la ricerca di al-
tr i partners, valutare altr e of-
ferte — che, si dice, sono state 
avanzate — per  rinsaldare il ri-
lancio di o e consoli-
dare la sua presenza nel settore 
televisivo, anziché abbando-
narlo come avverrebbe in caso 
di cessione del network. -
sa difficil e — o ha 
già subito, dalle vicende delle 
ultim e settimane, qualche con-
traccolpo nella raccolta pubbli-
citari a — ma che tuttavi a non 
viene giudicata né impossibile 
né disperata. 

e difficolt à insorte, che 
hanno insospettito e reso meno 
disponibile il gruppo -
dori , non riguarderebbe resi-
due controversie su contratti in 
essere tr a o e alcune 
stazioni affiliate, o gli ingaggi 
pattuit i con personaggi dello 
spettacolo, ma sarebbero di ben 
altr o spessore: in sostanza an-
cora ieri Vincenzo i 
non sarebbe stato in grado né 
di dimostrare la reale disponi-
bilit à di liquid o (cifra attorno 
ai 100 miliardi ) o le relative fi-
deiussioni pei acquistare -
quattro, ne di dichiarare l'esat-
ta e reale composizione della 
cordata che dovrebbe finan-
ziarlo. Anche se questa tattica 
potrebbe essere mirata a spun-
tare un prezzo molto più basso. 

A 24 ore dalla riunione con-

clusiva la situazione, quindi, 
era questa: una bozza di comu-
nicato ufficiale per  annunciare 
la conclusione della trattativ a 
era già pronta; ma non s'erano 
ancora determinate due condi-
zioni che — stando a indiscre-
zioni — nel gruppo i 
vengono ritenute essenziali per 
poter  firmar e l'att o di cessione: 
la reale solvibilit à dell'acqui-
rente ma, soprattutto, la preci-
sa identità di chi realmente ac-
quista . 

Esiste, poi, la questione del 
ruolo che gioca Berlusconi nel-
la vicenda. Sia i che 
il vice-presidente della SPE — 
concessionaria di pubblicit à di 
Oscar o — , 
indicato come futur o presiden-
te di , hanno rila-
sciato interviste nelle quali 
hanno esplicitamente afferma-
to (perfino vantato) che la loro 
gestione della rete si sarebbe 
appoggiata a Berlusconi, con-
tentandosi di navigare nella 
scia del padrone di Canale 5 e 

a 1, pronto peraltro a 
estendere la sua influenza nel 
campo pubblicitari o e in quello 
dell'informazione scritta. Ber-
lusconi potrebbe essere l'acqui-
rente ombra di o o, 
comunque, far  parte della cor-
data? O gli è sufficiente incas-
sare il vantaggio di riflesso che 
gli deriva dai colpi subiti nel-
l'immagine e nella raccolta 
pubblicitari a da o e 
dal gruppo i per  ef-
fetto di questa vicenda? 

n quanto alla cordata che 
dovrebbe finanziare i 
pare certo che la guidi la com-
pagnia assicuratrice 
Norditalia , i cui titolar i — in 
buoni rapport i con ambienti 
socialisti — starebbero ancora 
cercando soci. n serata è giun-
ta una conferma «indiretta» che 
oggi la trattativ a sembra dav-
vero destinata a saltare: -
quattr o ha rinviat o a domani 
una conferenza stampa previ-
sta per  oggi «a causa di diversi 
sviluppi delia vicenda». 

a. z. 

:lbtemp o 
LE TEMPE-

RATURE 
Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezia 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 

17 31 
20 31 
21 29 
20 28 
20 3 1 
19 30 
18 27 
22 28 
21 33 
18 33 
17 29 
18 31 
19 30 
18 3 1 
18 29 
16 33 
19 31 
22 31 
18 31 
19 29 
18 31 

S.M.Leuc a 21 26 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

20 33 
23 29 
22 28 
18 31 
20 28 
22 33 
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LA SITUAZIONE — Una perturbazion e temporalesc a ha attraversat o ier i la 
ragion i dell'Itali a settentnonat e causand o marcat i fenomen i di instabStà : si 
spost a ora abbastanz a velocement e vers o sud-es t e ne3o stess o temp o si 
indebolisce . Causerà fenomen i di variabilit à sull e region i mendìonaf . Un'altr a 
pertubazion e atlantic a attualment e al ridoss o dell a Franci a si porter à lenta -
ment e vers o l'Europ a central e e vers o l'arc o aSptno . 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull e region i settentrional i e su quell e centra i condr -
non i di temp o vanabOe caratterizzat e da alternanz a di annuvolament i e schu> -
rue. L'attivit à nuvolos a sarà p ù frequent e e più consistent e suda fasci a alpin a 
dove potrann o dar luog o ancor a a qualch e temporale . Anch e suda region i 
mendiona G condizion i di temp o variaba e ma «rwialment e con attivit à nuvolos a 
più accentuata . Temperatur a in aument o sull e region i settentronal i senza 
notevol i variazion i al centr o temporane a dVnrazion e suda region i rnerioVxufi . 
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a città consegnata a un quadripartit o «super-minoritario» privo di ogni credibilit à 

oli , prodezz a dei «laici » 
Viano 

Completamente fallita l'ambiziosa a a dopo il voto o - a del i 
a inusitatamente la e - i di non o - l : «La città a o il peggio» 

Doli o nostr a redazion e 
 — o undici anni 

un doroteo torna a sedersi sulla 
poltrona di Palazzo S. Giaco-
mo. o Forte, 48 anni, già 
capogruppo consiliare de eletto 
sindaco l'altr a sera in consiglio 
comunale con i voti del penta-
partito , dovrà — però — accon-
tentarsi di guidare una giunta a 
quattr o , ,  e 

, perché i socialisti hanno 
accettato di far  parte della 
maggioranza, dichiarandosi in-
vece contro una coalizione or-
ganica a cinque. 

Per  Napoli è un altro passo 
indietr o dopo otto mesi dalle 
elezioni e le fallimentar i espe-
rienze della «giunta ponte» di 
Picardi e di quella a termine di 
Scotti. a città continua a re-
stare senza una guida stabile e 
autorevole, senza un governo 
degno di questo nome. 

a soluzione escogitata risul-
ta più debole e precaria perfino 
rispetto alla già minoritari a 
ipotesi del pentapartito. a 
nello stesso tempo comincia a 
profilars i con chiarezza il senso 
politico dell'ambigua manovra 
di marca de: quella, cioè, dì ten-
tare un'occupazione «a tempo 
indeterminato» del vertice am-
ministrativ o della città. 

Su questo punto il nuovo 
sindaco, che già ieri mattina ha 
tenuto una prima conferenza 
stampa illustrando sommaria-
mente gli obiettivi programma-
tici della sua amministrazione, 
è stato esplicito: «Questa — ha 
precisato — benché minorita -
ria, benché alla ricerca di una 
più ampia maggioranza, non è 
una giunta a termine; la sua du-
rata dipenderà dalla capacità 
di inziativa e di proposta che 
sapremo produrr e e nemmeno 

il bilancio viene da noi conside-
rato come il limit e scontato del-
la nostra sopravvivenza...». 

Ecco, dunque, le reali inten-
zioni dello scudocrociato dietro 
il paravento sempre più forma-
le dell'impegno (ribadit o in un 
documento con gli altr i cinque 
partit i della coalizione) a pro-
seguire nella ricerca di soluzio-
ni e maggioranze stabili. È in-
dubbia — a questo punto — la 
grave responsabilità che ricade 
sui partit i laici e socialisti. 
«Contraddittori a — sostiene 
Berardo , capogruppo 
consiliare del PC  — è, in parti -
colare, la posizione del PS  che 
pur  riconoscendo esplicitamen-
te che il pentapartito non ha 
futur o (tant'è che non se la sen-
te di entrare in una giunta gui-
data da un esponente di punta 
dei dorotei) tuttavi a non si 

muove esplicitamente in dire-
zione della ripresa di un'azione 
comune di governo della sini-
stra, e in questo modo rende 
possibile un ritorn o in forza 
della C di Cava a Palazzo San 
Giacomo». 

Sintomatica, in tal senso, la 
ripartizion e degli assessorati: 
dei 10 attribuit i alla , ben 
cinque (più il sindaco) andran-
no ai dorotei; al  tocche-
ranno 4 posti, tre al  e uno 
al . 

Forte, in ogni caso, sa bene 
che non avrà vita facile. Già ie-
ri,  per  bocca di Picardi, il
ha ribadit o che l'effettiv a ricer-
ca di una solidarietà più ampia 
è l'unica condizione della per-
manenza dei socialdemocratici 
in giunta: a perciò confer-
mato — ha proseguito Picardi 
— il nostro deciso e fermo im-

pegno per  un rapido supera-
mento della attuale situazio-
ne». Anche i liberali con e -
renzo parlano di una loro «par-
tecipazione condizionata» al-
l'amministrazione, dicendosi 
pront i a uscire al primo passo 
sbagliato degli altr i partner. 

a è dall'intern o della stes-
sa C che vengono lanciati a 
Forte i primi «messaggi». Pomi-
cino, Viscardi e o han-
no definito ieri la giunta qua-
dripartit o una risposta «inade-
guata rispetto alla solidarietà 
pentapartitica» e grave l'assen-
za del PS  dall'esecutivo riser-
vandosi di valutare «se restare 
in una giunta chiaramente bal-
neare e priva di strategia politi -
ca». Ciò — prosegue la dichia-
razione congiunta dei tr e de — 
anche in considerazione «dei 
disastrosi risultati  elettorali 

Sardegna, eletto Sauna il PC
chiede dibattit o alla e 

a nostra redazione 
 — «Esprimiamo i più fervidi auguri 

di buon lavoro al compagno Emanuele Sanna e 
ringraziamo i gruppi consiliari che hanno reso 
possibile la sua elezione alla Presidenza del Con-
siglio regionale sardo». Così si è espresso il diret-
tivo regionale del PC  a 24 ore dal voto che ha 
portato l'ex assessore comunista alla Sanità alla 
massima carica legislativa della e sarda. 
Un avvenimento di grande significato politico — 
come ha ampiamente sottolineato tutt a la stam-
pa sarda — , nella storia autonomistica e nella 
vicenda politica di questi giorni, con i partiti 

della sinistra, sardista e laici, ancora alla ricerca 
di un accordo per  dare vita a quella giunta di 
alternativa autonomistica sollecitata dagli elet-
tori . l direttiv o regionale del PC  ha manifestato 
a questo proposito seria e profonda preoccupa-
zione per  l'allungarsi dei tempi e ha sollecitato 
l'avvio di una concreta trattativ a politica e pro-
grammatica tra i partiti  della sinistra e laici, di-
chiarando la propri a disponibilit à anche -id un 
dibattit o nel Consiglio regionale. 

l PC  invit a ancora una volta i socialisti ad 
assumere «piena ed organica responsabilità di 
governo». o stesso fa il Partit o sardo d'azione, 
con un documento del suo gruppo consiliare. 

del 17 di giugno che hanno vi-
sto la C migliorar e a Napoli, 
rispetto alle amministrative del 
novembre '83, del solo 0,1 % a 
front e dell'aumento di dieci 
punti percentuali registrato dal 

. 
 comunisti, dal canto loro, 

ribadiscono la più ferma oppo-
sizione a una siffatta coalizio-
ne. «È la C di Gava che ritor -
na all'amministrazione — rile-
va il compagno Umberto -
nieri , segretario provinciale del 
PC  partenopeo — la peggiore 

. a C che guidò Napoli 
negli anni del colera e dello 
scempio urbanistico. Quella 
della contrapposizione frontale 
alle giunte di sinistra. a città 
— dice i — corre il ri -
schio di tornare indietro di un 
decennio. E una soluzione 
squallida che accresce la preca-
rietà in cui si ritrov a Napoli da 
oltr e un anno». 

o scarto tra la soluzione cui 
si è giunti e i problemi di Napo-
li — per  il segretario comunista 
— è abissale. All a città poteva 
essere evitata una simile solu-
zione. Occorreva — prosegue 

i — maggiore determi-
nazione da parte della forze so-
cialiste e laiche. a loro condot-
ta rinunciataria  in questi mesi 
ha reso possibile una ripresa 
del ruolo e della funzione di 
una C che non ha fatto nulla 
per  meritare un ruolo centrale. 

È importante che il partit o 
socialista non se la sia sentita 
di entrare in giunta. «Pur  per-
manendo tanta ambiguità — 
afferma i — lo conside-
riamo un atteggiamento positi-
vo: si apre uno spiraglio da uti -
lizzare seriamente per  rilancia-
re una ricerca unitari a a sini-
stra». 

Procol o Mirabell a 

Le e e il o i 

List e di mafios i 
con incarichi 

negli enti locali? 
Lo o in una a ad Alinovi -
scio ) e i e ) - La battaglia del i 

A — l ministero del-
o avrebbe elaborato 

liste di elementi della mala-
vit a che ricoprono cariche n 
amministrazioni locali. o 
affermano il deputato so-
cialdemocratico Costantino 
Bcllusclo e 11 repubblicano 
Carlo e l quali, con due 
distint e lettere, hanno chie-
sto al presidente della Com-
missione Antimafi a Abdon 
Alinov i di acquisire le liste 
agli atti della Commissione. 
Bcllusclo dice fr a l'altr o di 
avere appreso da un rappre-
sentante delle forze dell'or -
dine che n alcune località 
della Calabria 11 20 per  cento 
del candidati alle ammini-
strativ e figuravano «essere 
legati direttamente o -
rettamente alla mafia» e ri -
corda di aver  chiesto al -
stero o Oscar -
gi Scalfaro, nel corso della 
sua «audizione» se avesse un 
quadro esatto della situazio-
ne per  quanto riguardava le 
rappresentanze elettive a li -
vello locale. Secondo l'espo-
nente socialdemocratico, gli 
apparati di sicurezza avreb-
bero elaborato un quadro 
della situazione dal quale ri -
sulterebbe che nella sola Ca-
labri a 11 prefetto Nlcastro 
avrebbe predisposto una li -
sta di una ventina di ammi-
nistrator i locali legati alla 
mafia. e simili esistereb-
bero — egli afferma ancora 
— anche in Sicilia e in Cam-
pania. «Credo che la Com-
missione Antimafi a non pos-
sa fare a meno di acquisire il 
materiale allo scopo di valu-
tar e efficacemente l'ampiez-
za di un fenomeno quanto-
mal preoccupante». 

. i , nella sua let-

tera scrive che «durante la 
visita in Calabria della Com-
missione è stata riconosciu-
ta la gravità delle -
ni mafiose nelle ammini-
strazioni locali ed è stata sot-
tolineata la necessità che da 
parte di tutt e le forze politi -
che si metta n atto una fer-
ma azione di emarginazione 
di quanti, comunque, sareb-
bero legati al fenomeno ma-
fioso». o opportuno 

— prosegue e — che 
vengano resi noti n Com-
missione gli elenchi degli 
elementi della malavita che 
ricoprono cariche nelle am-
ministrazioni locali, così co-
me risult a al dipartiment o di 
pubblica sicurezza del mini -
stero dell'interno . Ciò al fine 
di una maggiore valutazione 
sulla diffusione del fenome-
no e del più vasto o di 
tutt e le forze politiche». a 
vicenda se ne parlerà 11 12 
settembre. e le due 
lettere, 11 presidente Alinovi , 
ha infatt i fatto sapere che ta-
li problemi saranno prospet-
tati all'Uffici o di presidenza 
della Commissione, convq-
cato per  quella data, ed allar -
gato ai capigruppo dell'Anti -
mafia. 

e la recente visita 
in Calabria della Commis-
sione, com'è noto, emersero 
tutt a una serie di episodi che 
mettevano in luce infiltra -
zioni mafiose nella pubblica 
amministrazione. a finora, 
le richieste pressanti del 
commissari comunisti del-
l'Antimafi a al responsabili 
dell'ordin e pubblico — per 
esempio allo stesso Nicastro, 
nel corso della sua audizione 
— per  un esame più detta-
gliato ed aggiornato, non 
hanno avuto risposta. 

l disagio per  migliaia di studenti sembra propri o inevitabile 

Tarda ia graduatoria : in autunn o 
carosello-docent i già garantit o 
Le liste e pe le supplenze sono uscite nelle città del , ma a a e 
Napoli si a di fine agosto - Anche a , comunque, la scuola à nel caos 

A — Provveditorato di 
, esterno, giorno. Un cal-

do afoso e un quintetto di inse-
gnanti inviperiti . «Aspettava-
mo le graduatorie a luglio. 
Niente, ci dicono i primi d'ago-
sto, poi il 10, poi addirittur a tra 
il 20 e il 25 agosto. e ferie sal-
tano — spiega una ragazza con 
due anni di supplenze nomadi 
nella provincia — e nell'attesa 
ci si mangia il fegato». Già. Ora 
tocca a loro, gli insegnanti. Poi, 
a settembre, toccherà agli altri , 
agli studenti. i aspettano ca-
roselli degli insegnanti, lezioni 
perse, scuola senza orari defini-
tiv i per  settimane. a frana ro-
vinosa ha un nome antipatico: 

e provvisorie per  in-
carichi e supplenze». È l'elenco 
di chi non è entrato nei ruoli e 
cerca un posticino nella scuola. 

a anche la riserva indispen-
sabile di docenti: l'anno scorso 
furono conferite ben 60 mila 
supplenze annuali, il doppio 
del previsto (tant'è che non ci 
sono mai soldi per  pagarli). 
Senza di loro centinaia di mi-
gliaia di ragazzi non avrebbero 
avuto docenti. a quest'anno 
le graduatorie a , Napoli, 

, Torino e chissà in 

quante altre città, non sono 
uscite in luglio, come tradizio-
ne. A Torino il 1* agosto, a -
lano il 2 (in unica copia appesa 
nell'atri o del provveditorato 
con coda biblica di insegnanti a 
bloccare il traffic o e l'ingresso), 
a a e a Napoli «più in là, 
fine agosto, forse prim i settem-
bre», come dicono a chi suppli-
ca qualche informazione. 

Per  ora, studenti e genitori 
riposano tranquilli . a questa 
è già una nube minacciosa sulle 
loro teste. «Uscire con le gra-
duatorie provvisorie in agosto 
— ci spiega un paziente funzio-
nario del Provveditorato dì -
lano, uno che ne ha viste ormai 
di tutt i i colori, in molti anni di 
carrier a — significa arrivar e 
all'inizi o dell'anno scolastico 
senza graduatorie definitive. 
Cioè: supplenze assegnate 
provvisoriamente, rinunce a 
valanga, ricorsi, provveditorati 
paralizzati da un'operazione 
già complessa (assegnare le 
supplenze) moltiplicata per 
due (assegnarle in base ai pun-
teggi provvisori dei docenti e, 
poi, verificarl e con quelli defi-

nitivi) . Altroché carosello di 
docenti, questo sarà un gorgo in 
cui rischia di affondare l'ammi-
nistrazione scolastica». 

e traduce questo: 
cambi vertiginosi di insegnanti 
sulle cattedre, migliaia di do-
centi spostati da una scuola al-
l'altra , centinaia di migliaia di 
ore perdute, lezioni che inizia-
no alla fine di ottobre, a no-
vembre, a Natale forse. 

a quello che fa rabbia da 
impazzire è che a questo bel ri-
sultato il ministero è arrivat o 
dopo quattr o anni — a botte di 
trecento milioni per  la gestione 
— di funzionamento del gran-
de cervello elettronico di -
te Porzio Catone. l Cervellone: 
quello che doveva risolvere tut-
to, incamerando tutt i i dati e 
facendoli rifluire  per  tempo ai 
provveditorati . 

«Sì, buono quello — com-
menta ancora il funzionario mi-
lanese — o fanno funzionare 
come qualsiasi altr o uffici o mi-
nisteriale romano. Pensi solo 
come ci si accede: ci sono le ore 
di accesso le "aree"  come le 
chiamano. Bene. Noi, ad esem-
pio, prepariamo il nostro uffi -
cio di recezione al mattino, co-

me ci era stato detto? No, quel 
giorno "aprono"  al pomeriggio. 
Prepariamo il personale per  il 
pomeriggio? Si apre al mattino. 

i giorni fa lo abbiamo tenu-
to aperto tutt o il giorno. Non 
ha funzionato per  24 ore». 

Paradossale? a no.  prov-
veditori agli studi di sette gran-
di città lo avevano detto ai de-
putati della commissione istru-
zione, alla fine di luglio: la mac-
china scolastica va in pezzi, è 
troppo centralizzata, la legisla-
zione è troppo attenta ai mi-
crointeressi di categoria (la leg-
ge sul precariato è praticamen-
te un volume) e troppo poco 
preoccupata di garantire un 
servizio scolastico di buon livel-
lo. E non parliamo del persona-
le: a o il provveditorato 
ha un impiegato ogni 2.151 tr a 
studenti e professori, a 
un impiegato ogni 295 (sempre 
studenti e professori). E il no-
stro ministr o della Pubblica 
istruzione? a centralizzato 
ancora di più, a costo di provo-
care rivolte negli stessi servizi 
tecnici del ministero. Ed ecco a 
voi, ora, il caos. 

Romeo Bassol i 

Cancell i chius i al prowemtorat o di Roma. Per le graduatòri e se ne riparl a a fin e agost o 

Jotti : in autunn o legge 
sull a violenz a sessual e 
A — Nilde Jotti ha annunciato che uno dei 

prim i impegni alla ripresa dei lavori della Came-
ra, a settembre, sarà la tanto attesa definizione 
della legge contro la violenza sessuale. -
cio è stato dato nel corso del tradizionale incon-
tr o con la stampa parlamentare che sigla la con-
clusione della sessione estiva della Camera e che 
è anche l'occasione per  fare il punto sull'attivit à 
d'aula e delle commissioni. 

Nilde Jolti ha voluto sottolineare il bilancio 
particolarmente ricco del primo anno della nona 

r  legislatura: incisive riform e regolamentari (dal-
l'introduzion e del botta-e-risposta tra governo e 
deputati alla istituzione della sessione di bilan-
cio), impegnativi dibattit i e serrati scontri (mis-

sili, decreto e decreto-bis), important i provvedi-
menti tr a cui, di particolare rilevanza, il pacchet-
to-giustizia: la delega per  il nuovo codice di pro-
cedura penale, la riduzione dei termini della car-
cerazione preventiva, l'aumento delle competen-
ze dei pretori . 

«Ad autunno completeremo le misure in que-
sto campo con la legge sulla violenza sessuale», ha 
detto Nilde Jotti nel breve indirizzo di ringrazia-
mento ai giornalisti che le avevano donato, se-
condo una tradizione ormai secolare, uno splen-
dido ventaglio. Ventaglio anche per  il presidente 
del Senato Francesco Cossiga, il quale ha preso 
spunto dalla presentazione del primo rapporto 
Bozzi sui lavori della commissione bicamerale 
sulle riforme  istituzionali per  sottolineare che «il 
Parlamento deve rinnovarsi se non vuole che sia 
messa in forse la sua centralità». 

Tesserament o PCI 
al 96,9%. Occorr e 
un ultim o sforz o 

All a data del 31 luglio, i comunisti con la tessera del 19S1, 
erano 1.584.590. il 96,90 per  cento del totale del 1983. i questi, 
57358 erano i nuovi iscritti , coloro cioè che hanno ricevuto ia 
loro prim a tessera del PC  nel corso del 19S4. e donne in totale 
416.653, vale a dir e il 26,29 per  cento degli iscritti . Quattr o fede-
razioni — Udine, Castelli , . Francoforte — hanno 
già raggiunto il 100%. Non tutt e le organizzazioni, tuttavia, si 
stanno muovendo con determinazione per  tradurr e in iscrìtti , 
in adesioni, l'ampio consenso che sì manifesta attorno al parti -
to, alla sua iniziativ a politica. Ancora troppe sezioni, zone, fede-
razioni. regioni sono lontane dall'aver  completato il tessera-
mento 1984; ancora insufficiente l'impegno verso la conquista di 
nuovi iscritt i da parte di diverse organizzazioni (come si vede 
dalla «graduatoria» che qui sotto pubblichiamo). o all'o-
biettivo del 100 per  cento dello scorso anno 50.674 tessere: c'è 
dunque la possibilità concreta di raggiungerlo e superarlo, se 
durante i mesi di agosto e settembre e fino alla metà di ottobre 
ci sarà il necessario impegno da parte di tutt e le sezioni per 
completare il tesseramento, per  iscrivere nuovi compagni e 
compagne. n tutt a a si svolgeranno migliaia di feste de 
l'Unit a tra agosto e settembre: un'occasione di contatto con 
milion i di lavoratori , di cittadini , tr a cui coloro che il 17 giugno 
hanno votato comunista; ad essi prim a di tutt o dobbiamo chie-
dere di entrare nel , di portare il contribut o delle loro idee e 
della loro esperienza per  fare più forte il partit o al quale hanno 
espresso la loro fiducia. Si tratt a di predisporre, da parte di ogni 
sezione, di ogni zona, gli strumenti necessari durante le feste, 
come gli stands del partito , nei quali si possa consegnare la 
tessera del . 

A E 
N % 

1. Taranto 
2. Brindisi 
3. Siracusa 
4. Cosenza 
5. Foggia 
6. Teramo 
7. Tivol i 
8. Agrigento 
9. Bari 

10. i 
11. o 
12. Civitavecchia 
13. i 
14. Ascoli Piceno 
15. Caltanissetta 
16. Udine 
17. Castelli i 
13. Salerno 
19. Fermo 
20. Crema 
21. Ferrara 
22. a 
23. Napoli 
24. Padova 
25. e 
26. a 
27. Vercelli 
23. a 
29. Viareggio 
30. a Spezia 
31. Grosseto 
32. o C. 
33. Pisa 
34. Forlì 
35. o E. 
36. Prato 
37. Siena 
38. a 
39. Bologna 

105,22 
103.54 
101,95* 
101.32 
101,18 
101,11 
101.02 
100.95 
100.70 
100.33 
100,30 
100,23 
100.13 
100.06 
100,05 
100.00 
100.00 
99.90 
99.72 
99.67 
99.65 
99.57 
93£3 
9a82 
93,80 
9S.74 
93,53 
98.56 
93.55 
93,50 
93.42 
93.42 
93.19 
93.15 
9S.15 
98,13 
93,11 
93,03 
93.07 

40. Temi 97,96 
41. Pistoia 97,78 
42. a 97,63 
43. Bergamo 97,64 
44. Brescia 97,62 
45. i 97,60 
46. Ancona 97,57 
47. Oristano 97,54 
48. a Carrar a 97,40 
49. Trapani 97,36 
50. Venezia 97,30 
51. Pavia 97,26 
52. a 97,23 
53. Gorizia 97,13 
54. Varese 97,11 
55. Chieti 97,00 
56. Alessandria 96.99 
57. a 96,94 
58. o 96,88 
59. a 96.84 
60. Treviso 96,70 
61. Asti 96.63 
62. Cagliari 96,55 
63. Cremona 96,49 
64. Chiavari 96.61 
65. Piacenza 96,33 
66. Firenze 96,36 
67. Verona 96.29 
63. Parma 96.15 
69. Pesaro 96,15 
70. o 96.01 
71. Viterb o 95.89 
72. Genova 95,86 
73. Frosinone 95,85 
74. Arezzo 95,76 
75. Sondri o 95,63 
76. Biella 95,63 
77. Cuneo 95,61 
73. Torin o 95.53 
79. Carbonia 95,26 
60. Perugia 95,24 
81. Savona 95,20 
82. Catanzaro 95,03 

83. Triest e 95.00 
84. Verbania 94,94 
85. o 94,64 
86. Vicenza 94,60 
87. Benevento 94,59 
88. Como 94,46 
89. Novara 94,33 
90. a 94.31 
91. a 94,25 
92. Campobasso 94.02 
93. Caserta 93,80 
94. Sassari 93,37 
95. Pescara 93,06 
96. Crotone 92,53 
97. Belluno 92,12 
98. Avellino 91,87 
99. Palermo 91,76 

100. Avezzano 91,44 
101. Potenza 91.00 
102. a 90.86 
103. Catania 90.80 
104. Nuoro 90.55 
105. Bolzano 90.41 
106. Enna 90.41 
107. a 89.93 
103. Olbia 89,43 
109. Aosta 87,67 
110. Pordenone 82,46 
111. Capo d'Orland o 77.52 
112. a 76,22 
113. Trento 74.96 
114. a 69,50 

E 
Gran Bretagna 
Francoforte 
Zurig o 
Belgio 

o 
Basilea 
Colonia 

a 
Stoccarda 
Australi a 

123.78 
101,74 
96,15 
92,06 
89,90 
89,32 
80.00 
79,70 
77,68 
55,82 

Test: gl i italian i 
preferiscon o la 
reincarnazion e 

O — Andare in Para-
diso? Non va mica più tanto 
di moda. Un sondaggio fatto 
dalla r  demoskopea 
per  conto del mensile l pia-
cere» ha stabilit o che il regno 
dei cieli fa gola ormai a ben 
pochi, solo il 3,8% degli in-
tervistati . E tutt i gli altri ? 
Vogliono, niente di meno, 
reincarnarsi. Questo deside-
ri o però, scomponiamolo per 
fasce sociali e vediamo che i 
contadini veneti a reincar-
narsi non ci tengono gran-
ché. E se è per  questo, nean-
che le donne che semmai 
propri o dovessero, preferi -
rebbero rinascere uomini. 
Chi a riviver e invece ci tiene 
assai, sono i commercianti, 
ma per  fare, nell'altr a vita, 
tutt'altr a cosa: magari gli 
assi dello sport. l 18% degli 
interpellat i però ha dichiara-

to anche una certa disponibi-
lit à a rinascere dirigent i in-
dustrial i e quelle poche don-
ne che se la sentono di rico-
minciar e daccapo , 
hanno mostrato propensio-
ne per  la carrier a della ricca 
ereditiera. 

l sondaggio chiedeva an-
che: se doveste rinascere ani-
male, quale vorreste essere? 

, naturalmente (il 
24,5% ha cosi risposto*  e poi 
cavalli e (i più poetici) gab-
biani. e donne per  lo più 
vorrebbero essere farfalle , 
ma ce n'è anche qualcuna 
che non disdegnerebbe di di-
ventare una pantera. Ultim a 
domanda: chi vorreste essere 
nell'altr a vita. Be', Pertini 
batte tutti , perfino Paolo 

i e Garibaldi . Batte, tr a 
le donne, anche Ornella i 
e Gina . 

Non finir à in Tribunal e 
la vicenda Pertini-Capanna 

A — n relazione alle notizie riguardant i un eventuale 
procedimento giudiziari o a carico della federazione bologne-
se di a Proletaria per  un manifesto sulla vacanza 
n montagna del Pontefice e del capo dello Stato, a quanto si 

apprende n ambienti del Quirinale , Pertlnl sarebbe contra-
rl o — come sempre n passato — alla concessione dell'auto-
rizzazione a procedere per  vilipendio del Presidente della -
pubblica. 

e e a e 
pe  le indagini sul » 

E — e indagini sugli omicidi delle coppie di fidan-
zati attribuit i ad un presunto maniaco, sembrano ripartir e 
da zero, dopo l'ultim o tragico episodio di cui sono rimasti 
vittime , domenica scorsa a Vlcchlo di , Claudio Ste-
fanaccl e Pia . i è giunto a Firenze, o dal capo 
della polizia, 11 questore i , direttor e del servizio 
anticrimin e del ministero , l quale — dopo gli 

i con 11 procurator e aggiunto della a Carlo 
Bcllitt o e col prefetto Giovanni l — si è recato n 
questura, dove si svolge 11 lavoro di coordinamento degli 

i fiorentin i che partecipano a questa difficil e -
dagine. 

S. o e a senza giunte 
l : subito il consiglio 

O — A distanza di quasi 40 giorni dalle elezioni di 
giugno, Sanremo e Bordighera sono ancora priv e di ammini-
strazioni comunali. , , , rifiutan o di dar  vita a 
maggioranze diverse dalle quali sia esclusa la C e, nel con-
tempo, non riescono a trovar e un accordo per  11 pentapartito. 
 gruppi comunisti dei due centri hanno presentato richiesta 

al rispettiv i commissari prefettizi perche vengano convocati 
i consigli comunali ed il problema della composizione delle 
maggioranze pubblicamente dibattuto . 

, cinque assistenti 
di polizia i pe  peculato 

O — Cinque assistenti della polizia di Stato arre-
stati a Catanzaro dal loro colleghl della squadra mobile per-
ché accusati di peculato aggravato e falso continuato aggra-
vato n atto pubblico. S  tratt a di Ottavio , 36 anni, 
da Semassi di Cagliari ; Gaetano Antioli , 36 anni, da Belvede-
re o (CS); Pasquale , 50 anni, da Ceralù (PA); 
Gaetano Nlcoletti, 48 anni, da S. Giovanni in Flore; Vittori o 
Cupolini , 43 anni (quest'ultimo era stato arrestato una setti-
mana addietro).  cinque poliziott i si sarebbero appropriat i di 
una cifr a non inferior e ai 130 milioni , sottraendola dalla cas-
sa dello spaccio di consumo di Catanzaro. 

e Zaza o 
nel e di Ascoli o 

A — e Zaza, il presunto «boss» della camorra 
estradato due giorni fa dalla Francia, si trova detenuto nel 
carcere di Ascoli Piceno. È quanto risult a al suo difensore, 
l'avvocato o Condoleo, il quale giudica o il 
trasferimento nel carcere marchigiano del suo cliente, a cau-
sa delle precarie condizioni di salute di quest'ultimo. 

i del TG3: 
«Fateci e da questo limbo» 

A — Con l'approvazione dei piani di trasmissione per 
gli ultim i tr e mesi dell'anno il consiglio d'amministrazione 
della  va in ferie. à i lavori a settembre quando 
si dovrà mettere mano al piano di ristrutturazion e dell'azien-
da, di cui sono state valutate positivamente le linee generali. 
Che ci sia molto da fare, invece, nel concreto delle proposte è 
comprovato dalle critich e che si sono addensate sul progetto 
presentato dalla direzione generale. Anche il comitato di re-
dazione del TG3 ha reso noto un lungo documento nel quale 
si propone una conferenza di produzione per  delineare il fu-
tur o della testata da «5 anni in regime sperimentale». Sia 

3 che TG3 — dice in sostanza il documento — hanno 
bisogno innanzitutt o di uscire dalla provvisorietà e dall'am-
biguità; di assumere una identità precisa, in modo da coordi-
narsi — nella diversità dei ruol i — con le altr e reti e testate 
della . 

Per l'omicidi o del bimbo 
in Sicilia un altr o o 

A — Un camionista di 19 anni, Giuseppe Alloto , è 
stato arrestato dalla polizia e denunciato per  il sequestro e 
l'omicidi o di Giovannino Caruso, il bambino di dieci anni 
scomparso il nove giugno scorso a Francofonte e trovato 
ucciso oltr e un mese dopo. Per  gli stessi reati contestati ad 
Aliot o tr e settimane fa il sostituto procurator e della -
blica di Siracusa o Pennlsi aveva emesso ordin i di 
cattur a contro Antonio , di 18 anni, e Salvatore Ter-
ranova, di 23.  due, dopo essere stati arrestati, sono stati 
trasferit i n carceri lontane dalla Sicilia. Sulle tracce di Alio -
to gli investigatori si erano messi, a quanto sembra, dopo 
indagini svolte personalmente dal padre del bambino, il for-
naio Giovanni Caruso, il quale, dopo la scomparsa del figlio , 
aveva prospettato l'ipotesi che i responsabili del rapimento 
fossero più di due. Gli investigatori hanno definito Giuseppe 
Aliot o «amico di cordata» di t e Terranova. 

e Principe, Gelli 
e il traffic o di armi 

«Gentile direttore , in relazione all'articol o apparso sul Suo 
giornale il 2 agosto corrente, dal titol o «Principe (STET) 
trafficav a armi con Gelli e Ortolani?», a prego, al sensi della 
legge sulla stampa, di pubblicare le seguenti precisazioni, 
non senza e manifestato la mia sorpresa per  avere il 
Suo giornale dato ospitalità ad un coacervo di asserzioni 
false e diffamatorie , probabilmente ricavate da un anonimo, 
già apparse in passato in taluni organi di stampa e che hanno 
ricevuto la mia puntuale ed immediata risposta anche con la 
presentazioe di querele all'Autorit à Giudiziaria . 

a) e la mia permanenza in Selenia (agosto 1979 -
gennaio 1981) non è stato stipulato alcun contratto di forni -
tur a di prodott i della Società con Paesi dell'Americ a a 
(Argentin a compresa). Aggiungo che tutt a l'attivit à di questa 
Società è stata a al più rigoroso rispetto delle nor-
me di legge e regolamentari che disciplinano l contratt i rela-
tiv i a materiali di uso militare . 

b) Non ho mal avuto rapport i con 1 servizi di informazione 
eccetto quelli istituzionali che risalgono a circa 20 anni fa, 
allorché ero dirigente della Segreteria NATO del ministero 
P.T. 

e) e l'infaust o periodo della prigioni a e dell'assassi-
nio dell'on. , o ricopriv o la carica di Presidente e Am-
ministrator e o della Telespazio, Società che — come 
noto — non si occupa dell'esercizio del traffic o telefonico. 

d) o compiuto alcuni viaggi di lavoro negli USA, per 
motiv i strettamente professionali connessi alle attivit à della 
STET. Al termine di ogni viaggio ho consegnato agli Uffic i 
del Gruppo interessati e  dettagliate relazioni sul ri -
sultati di tali viaggi. Non ho mal auto occasione di incontrar e 
il o della a USA né persone appartenenti al ser-
vizi segreti di quel Paese. 

e) Non ho mal noleggiato aerei privat i per  recarmi a -
tecarlo o altrove durante o nel mesi precedenti e susseguenti 
alla fuga di Gelli. 

f) Non ha fondamento alcuno l'asserzione che avrei contri -
buito, sotto qualunque forma, al pagamento del riscatto Ci-
rillo , come è pure destituita di fondamento l'altr a asserzione 
relativ a a presunti versamenti a me fatt i dalla . 

E E 

Abbiamo semplicemente riferito un discorso pronunciato 
 un'aula parlamentare dal senatore  che ha fatto 

parte delle commissioni di inchiesta sulla  sull'assassinio 
di Aldo  e sulla mafia, e che, ci risulta finora, non ha mal 
lancia to accuse o solleva to in terrogativi sul con to di chlcche-
sia senza 11 supporto di un'ampia documentazione. Come 
risulta anche dal discorso da noi riportato. 

 nella sua lettera, smentisce di aver preso 
soldi dalla  ma non di aver contribuito — quand'era 
direttore generale della  — all'elaborazione di un 
plano per lo sviluppo dell'emittenza privata, com'era nclpro~ 
getti di  Gelli (il  quale, sia detto tra parentesi, puntava 
allo smantellamento della TV di Stato). Ne prendiamo atto: 
l'ha fatto gratis, (g.fa) 
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Tornano le polemiche sulle conclusioni proposte della relazione finale 

Nuovi attacch i socialdemocratic i 
alla Anselm i (persin o una querela ) 

 ministro : «Anche la C ci ha ripensato» 
. Costantino Bclluscio annuncia di aver  dato mandato ai propri legali di rivolgersi ai magistrati - a sempre 

negato di essere della P2, ma negli elenchi di Celli c'è una tessera a suo nome - l lavoro della Commissione 
A — Nuove gravi e sfacciate 

sort i t e socialdemocrat iche contro 
T in a Anselmi, presidente della Com-
miss ione a sul la P2. , 

, sono scesl n campo 11 neoml-
nlstr o del bi lancio Pierluig i a 
e l'on . Costantino Bclluscio che ha 
addirittur a citato, davanti al giudici , 
la Anselmi. , che ha preso 11 
posto di Pietro o (costretto alle 
dimissioni per  la vicenda della log-
gia di Gelll) , ha detto, n una -
sta che uscirà sul la a del 
Corriere»: «  fatt i ci s tanno dando ra-
gione.  pare che della relazione 
Anselmi resti ormai n piedi ben po-
co. l — ha cont inuato -
mit a — non ha fatt o altr o che pren-
dere le liste di Gelll e dirc i che sono 
valide, sul la base di che non si sa. l 
fatt o poi che la richiesta di d imissio-
ni di tutt i l pldulst l fatt a dal comuni-
sti n Senato sia stata bocciata con l 
voti del socialisti e del democrist iani 
s ta a dimostrar e un tardiv o r idimen -
s ionamento della , circa le risul -
tanze della relazione della Commis-
s ione par lamentare d'inchiesta». 

a spiega e che o e 
altr i sono stati attaccati n modo -
giusti f icat o e avverte che, «in futuro , 
tuttavia , il  avrà una sua evolu-
zione al di là del problema P2 e si 
potrann o allor a porr e prospettive di -
verse che at tua lmente non hanno 
ragione di essere». l , 
nella sua fumosità, pare dirett o mol-
t o al l ' intern o del «palazzo» e degli ad-
detti al lavori . a passa quind i 
ad attaccare di ret tamente l 'on . e 

a af fermando che il segretario e 
«preferisce a sinistra la presenza di 
un fort e partit o comunis ta anziché 
di una fort e area socialista». 

Ed eccoci a Bellusclo. Negli e len-
chi sequestrati a Castlgl lon Flbocchl 
11 deputato socialdemocrat ico r isul -
tava avere la tessera P2 numero 1710 
(codice E.16.77) r i lasciata 11 1 gen-
naio 1977. Faceva part e del gruppo 
centrale (quello di Gelll ) con 11 fasci-

Tina Anselm i 

colo 0540. Bel lusclo — sempre dall 'e-
lenco sequestrato a Gelll — risultav a 
anche aver  pagato quote (1977-78-79) 
per  lir e 150 mi l a con ricevuta nume-
r o 287 del 23-4-79. a Bel lusclo ha 
sempre sment i to tutt o affermando, 
a più riprese, che lui non ne sapeva 
niente e che tut t o era stato architet -
tat o dal lo stesso Gelll . a querelato 
giornal i e rivist e che osavano parlar e 
del suoi rapport i con la P2 ed è s tato 
ch iamato, dal propri o partito , persi-
no a presiedere una commiss ione 
che «giudicava» l 'appartenenza alla 
loggia gel l lana di altr i dir igent i so-
cialdemocratici. Or a Bel lusclo ha 
appunto querelato Tin a Anselmi. o 
ha reso noto lui stesso con un c o m u-
nicato nel quale sost iene di avere in -
caricato dell 'att o formal e i propr i le-
gali per  l suol (della Anselmi, n.d.r.) 

i anche materiali » 
che sarebbero stati per  lu i «fonte di 

Costantino Belluscio 

danni moral i e patrimoniali» . Sem-
pr e secondo Bel lusclo «si è avuto nel-
la Commiss ione par lamentare una 
indebit a invasione del potere polit ic o 
che, introducendo un sospet to gene-
ralizzato ed indiscr iminato , ha com-
portat o gravi danni al la d igni t à e al-
l a onorabil i t à di terzi, n un settore 
che per  tutt i i ci t tadini , politic i e no, 
è salvaguardato dal la garanzia g iu-
risdizionale, c ioè dal la competenza 
assoluta ed esclusiva dei tr ibunal i 
ordinari , civil i e penali». 

Sost iene ancora Bel lusclo che non 
«si tratt a di un'azione in qualsiasi 
mòdo punit iv a e personalizzata nei 
confront i dell 'on. Anselmi: la sua ci-
tazione, e — prosegue Bel luscio 
— è obiet t ivamente l 'unic a strada 
percorribil e per  dimostrar e davanti 
a un giudice ordinari o che nella mi a 
vit a privat a e pubblica non c'è nul l a 
da rimproverarm i da un punto di vi -

sta morale e materiale». 
. Bel lusclo si appella e 

ad una recente sentenza della Cassa-
zione e addirittur a alla convenzione 
del diritt i del l 'uomo. n realtà quello 
che è accaduto quando la relazione 
final e della Commiss ione sul la P2 è 
stata resa nota, dimostra ancora una 
volt a ciò che la stessa Anselmi so-
st iene da tempo: e cioè che gli «amici» 
di Gelll e gli uomini del la loggia se-
greta sono ancora att iv issimi e sem-
pr e pront i a dare battagl ia. e recen-
t i votazioni n Senato sul la mozione 
comunis ta che a il governo a 
r iesaminare la posizione del pldulst l 
negli enti pubblici , ha dimostrato, 
inoltre , che , social isti e socialde-
mocratici , non hanno mal avuto al-
cuna intenzione di pagare il «giusto 
prezzo» perché la vit a pubbl ica — co-
me ha ripetut o T in a Anselmi in una 
recente intervist a — torn i alla tra -
sparenza perché torn i la f iduci a nel-
le . , appare sem-
pr e più chiaro che 11 governo ha tutt a 

e di cancel lare con un col-
po di spugna pesanti e provat issime 
responsabil i tà del pldulst l che han-
no agito all ' intern o delle i 
dello Stato. Per  far  questo è chiara-
mente necessario, pr im a di tutto , at-
taccare T in a Anselmi e svil ire, per 
renderlo priv o di importanza, tutt o 11 
lavor o del la Commiss ione parla-
mentare d' inchiesta, met tendone in 
dubbi o le conclusioni e le prove rag-
giunte. e Anselmi», n 
questo senso, è, senza a lcun dubbio, 
ancora in p iena at tuazione. A Firen-
ze, intant o l'ex presidente social ista 
della Provincia o i (iscrit -
t o nelle l iste di Gelll ) che aveva par-
tecipato ad un concorso per  dir igen-
t e regionale non è s ta to accettato, 
nonostante si fosse classif icato pri -
mo, propri o per  l a a appartenenza 
al l a P2. a e ha detto che -
ghi non offriv a «garanzie sufficienti 
per  rappresentare a pieno titol o 
l 'amministrazione». 

o amministratori regionali 

Bari , quattr o 
comunicazion i 
giudiziari e per 
il Policlinic o 

a partì dalla denuncia dei 
medici sulla situazione della struttur a 

 — Quattr o comunica-
zioni giudiziari e segnano la 
pr im a fase a al-
lesti ta presso 11 tr ibunal e di 
Bar i sul la gest ione del Poli-
cl inico, la più grande strut -
tur a ospedaliera della regio-
ne. Nonostante 11 riserbo del 
magistrato che ha condot to 

, 11 sost i tuto pro-
curator e del la a 
Nicola , la not izia è 
trapelata i dal la Procura 
addensando nubi — già fitt e 
n sé — sul la si tuazione del la 

US  numero 9, da cui dipen-
de 11 Policl inico, e sugli ex ti -
tolar i degli assessorati regio-
nali al la sani tà. e comun i-
cazioni giudiziarie , infatti , 
emesse per  reati che vanno 
dal l 'omicidi o colposo al ma l-
trat tamenti , a l l 'omissione 
cont inuata di att i d'uffici o e 
perfin o al delitt i contro la sa-
lut e pubblica, sembrano 
aver  raggiunto dirigent i del-
l a , ora commissar ia ta, e 
tr e amministrator i regiona-
li . 

i contro la salute 
pubblica: questo reato conte-
stato agli amminist rator i si 
riferisc e al l a mancanza di 
depurator i per  gli i 
di discarica e alle condizioni 
igieniche del le lavanderie e 
delle cucine dell 'ospedale. 
Sembra che n questi locali 
biancheria e pasti dei malati 
infettiv i venissero «trattati » 
ins ieme a tutt i gli altri , con 
gravi rischi di di f fusione dei 
viru s tr a gli stessi ricoverati . 

e indagini sul la esplosiva 
s i tuazione del Pol ic l in ico di 
Bar i sono cominc ia te nel lo 
scorso ottobre. Ventisei m e-
dici dell ' ist i tut o di ana tomia 
patologica dell 'Università , 
ist i tut o che opera al l ' intern o 
del Policl inico, denunciaro-

no un fort e inquinamento 
del propri o ambiente di lavo-
ro .  sanitari che lavorarono 
necessar iamente con sostan-
ze cancerogene (un aspetto 
fondamentale della ricerca) 
dichiararon o che non esiste-
vano misure di difesa nel 
confront i di queste sostanze: 
n pratic a f inivan o negli sca-

rich i come rifiut i e di qui 
proseguivano 11 lor o viaggio 
f inendo nelle fogne cit tadi -
ne. 

A questa originarl a de-
nuncia, in segui to all 'aper -
tur a dell ' inchiesta da part e 
della magistratura , si sono 
aggiunte numerose altr e no-
tizi e sull ' inefficienza e l'insi -
curezza della struttura , sul le 
condizioni in cui versano 1 ri -
coverati nel vari reparti , sul-

a dell 'assi-
stenza fornita . l quadro di -
pint o da medici e primar i in -
dusse il direttor e sanitar io 
dell 'ospedale, 11 dottor i 

, ad affermar e che 11 
Policl inic o «doveva essere 
ch iuso perché al 70% non 
funziona». o però, dal 
momen to che l 'ospedale «è 

e e di interesse 
nazionale», non lo ch iuse. a 
g iunt a regionale si affrett ò 
ad assegnare sei mil iard i per 
11 r i faciment o della strut tur a 

a e per  la realizzazione 
di i di depurazione. 
Sembra che 11 decreto relati -
vo al progetto di queste ope-
r e s ia stato emesso una quin -
dic in a di giorn i fa. 

Nel frattemp o la US  con-
t inu a ad essere commissa-
riata , nel comi tato di gest io-
ne non sono rappresentate le 
minoranze, la polemica tr a i 
partit i che l 'hann o governa-
t a fin o a qualche mese fa si 
f a sempre più violenta. 

Andre a Doria , un segret o in dirett a tv 
O —  tivù, 

che toglie fascino a tutto quel 
che tocca.  maledetti anche i 
miliardari, soprattutto se ame-
ricani. Questa volta la lista de-
gli ingredienti per vivere la 
grande avventura era comple-
ta. C'era il  mistero, che avvolge 
ogni cosa, soprattutto se va a 
finire  sotto l'acqua dell'Ocea-
no; c'era un forziere, quello 
dell'Andrea  pesante due 
tonnellate e guardato da vicino 
da un grosso squalo pagato e 
nutrito daH'*Aquarium*  di 
New York; c'era, soprattutto, la 
suspense: nessuno al mondo è 
in grado di prevedere se il  gran-
de forziere della  Vago, tut-
to incrostato di ruggine e salse-
dine, contenga un vero e pro-
prio tesoro in gioielli e monete, 
oppure banconote fuori corso e 
carte di scarso valore. 

C'erano tutti gli elementi per 
una grande storia d'agosto.
appunto, ci si sono messi di 
mezzo una rete televisiva ame-
ricana e un miliardario,
Gimbel, con signora, evidente-
mente interessati sia alla buona 
riuscita dell'operazione — l'a-
pertura della cassaforte — sia 
al recupero dei tanti milioni di 
dollari spesi in questi anni in-
tomo al ttesorO' dell'Andrea 

 Gimbel è quel si-
gnore cui va il  merito di aver 
individuato il  relitto della nav e, 
colata a picco il  26 luglio 1956 a 
cinquanta miglia^ da Nantu-
cket, al largo di Sew York.
lui, nel 1931, a recuperare la 
cassaforte, con l'aiuto di una 
quarantina di tecnici e som-
mozzatori.  il  recu-
pero, il  forziere venne sigillato 
dalla dogana statunitense che 
chiese subito 2 milioni di dolla-
ri  per  sdoganamento.  al-
lora trovò alloggio in una vasca 
del «jVew York Aquarium*- per 
evitare che il  suo contenuto po-
tesse deteriorarsi, la cassaforte 
venne immersa in acqua di ma-

Negli USA 
tutt o pronto 

per  l'apertur a 
della vecchia 

cassaforte 
E custodita da 3 anni in una vasca del «New 
York Aquarium» e sarà forzata il 16 agosto 
Nasconde tesori o valuta fuori corso? 

re.  gli anni.
Gimbel e signora misero a pun-
to i propri programmi.  pro-
blema più banale era quello di 
far aprire la cassaforte, tentan-
do di recuperarne il  contenuto; 
più difficile sarebbe stato tra-
sformare l'operazione in un bu-
siness spettacolare. Comincia-
rono a lanciar messaggi al mon-
do. Si misero d'accordo con una 
rete televisiva, la CBS, poi tut-
to tacque per più di un anno.
*mistero* dell'Andrea
uno dei pochi sopravvissuti al-
l'aggressiva intraprendenza dei 
mass media, sembrava potesse 
rimanere tale. 

 invece non fu cosi. All'ini-
zio di agosto, infatti,
Gimbel si è rifatto vivo Ha an-
nunciato per il  16 di questo me-
se l'ora X: tutto il  mondo potrà 
partecipare, in diretta, all'av-

venimento trasmesso, per l'ap-
punto, in

Giù tutti i veli, dunque.
tiamoci l'animo in pace: tra po-
chissimi giorni sapremo final-
mente se in quella cassaforte 
per ventott'anni siano stati cu-
stoditi solo pezri di carta, op-
pure gioielli, preziosi, ori e dia-
manti. Sarà, in piccolo, come 
assistere alla fine di un'epoca. 
Con, in più, i piccoli-grandi fa-
stidi che l'etica informativa a 
stelle e strisce, porta con sé.
si è visto in questi giorni, quan-
do ormai era assodato che l'o-
perazione sarebbe andata feli-
cemente in porto. Caduta la su-
spense intomo all'avvenimento 

 sapremo e vedre-
mo»), si è assistito ad un tenta-
tivo di recupero della tensione 
a base di bollettini stampa.  4 
agosto le agenzie annunciava-

La vasc a del «New Yor k Aquarium » dov e due squal i montan o 
la guardi a al forzier e e (nel tondo ) l'Andre a Dori a mentr e col a 
a picc o al larg o di New Yor k 

no: «t/na squadra speciale di 
fabbri britannici ha iniziato i 
lavori di apertura della cassa-
forte.  proprio essere 
orgoglioso, chiunque sia, il  suo 
costruttore* ha detto
GimbeU. Tutto okey? So, 
prché il  6 agosto le stesse agen-
zie  tasmissio-
ne in mondovisione dell'aper-
tura della cassaforte, program-
mata per giovedì 16 agosto, ha 

rischiato di saltare.  forziere 
del transatlantico resisteva ai 
preventivati tentativi di attac-
co e per  Gimbel ed
Andersen, ì finanziatori dell'i-
niziativa, ci sono siati dieci 
giorni di panico.  finalmen-
te, i tecnici della  Vago — 
azienda che nel '52 produsse la 
cassaforte — sono riusciti a far 
rientrare i catenacci, comple-
tando così il  lavoro preliminare 

per l'apertura della cassaforte. 
 dell'attesa trasmis-

sione televisiva — aggiungeva-
no le agenzie di stampa — han-
no tirato un gran sospiro di sol-
lievo: 

Cos'era successo?  la 
spiegazione, in toni concitati: 

 ben dieci giorni di lavoro 
lo specialista americano Sai 
Shillizzi, 62 anni ed un'espe-
rienza di migliaia di casseforti 
aperte di ogni marca e paese, 
non aveva ottenuto alcun suc-
cesso. Scatta il  piano di emer-
genza. Alle ore 21 del 2 agosto i 
promotori telefonano in  e 
chiedono l'intervento dei tecni-
ci della  Vago. A mezzo-
giorno del 3 agosto, disegni co-
struttivi alla mano, iniziava la 
delicata impresa, resa ancor 
più ardua dall'impossibilità di 
usare mezzi termici di attacco 

per timore di distruggere il 
contenuto della cassaforte. A 
conclusione di due giorni di la-
voro, dopo aver praticato ben 
13 fori di tre centimetri di dia-
metro, sul corpo e sul battente 
della cassaforte, e avvalendosi 
di sofisticati mezzi di perfora-
zione, capaci di esercitare forti 
spinte ai trapani, quali catene 
di serraggio e basamenti ma-
gnetici, i tecnici sono riusciti a 
far rientrare i catenacci Scam-
pato pericolo, quindi: 

 l'ann uncio: ili  portellone 
della cassaforte è stato reso 
"operativo". È pronto, cioè, per 
essere aperto*.  noi siamo 
pronti, e rassegnati, a rinuncia-
re alla nostra fettina di mistero, 
alla nostra razione di fantasti-
cherie.  l'avventura e 
trionfi  Gei Ar. 

Fabio Zanch i 

A — a oggi si tor -
n a a volare al o Polo, 
l 'aeroport o veneziano che è 
r imast o bloccato per  set te 
giorn i da un'agitazione del 
personale. a oggi anche 
Genova garant isce il col le-
gamento con la Sardegna, 
cosi a lmeno afferma la Tlr -
renla, che assicura anche 
una capacità di trasport o per 
se imi la passeggeri, prenotati 
e no. E su tutt i i front i in -
somma, terra-mare-cielo, i l 
ferragosto del trasport i .«'. 
preannuncla tranquil lo . 
Quasi tutt e le trattativ e per 
11 r innov o del contratt i sono 
s ta te r inviat e a settembre, 
anche quella che sembrava 
pi ù difficile , e cioè quel la dei 
mar i t t im i aderenti al la Fé-
dermar Osa i. Propri o , al 
te rmin e di una ennes ima 
r iunion e al la F lnmar e il c l i -
m a s'è disteso e si è deciso di 

Schiarita sul fronte dei trasporti , il ferragosto sarà tranquill o 

Marco Polo, da oggi si torn a a volar e 
Primi concreti e decisivi passi per  la ricomposizione della vertenza all'aeroporto veneziano di Tessera 

affiancare lu t t o al la trattat i -
va confederale che riprende-
r à appunto nel prim i giorn i 
del mese prossimo. o 
comunque era 11 caso del 

o Polo». e 
del personale che ha blocca-
t o per  una set t imana l'aero-
port o r ivendicava la corre-
sponsione degli st ipendi di 
lugl i o e della quattordicesi-
ma, Nelle ul t im e vent iqual-
tro'or e però sono maturat e le 
condizioni per  sbloccare la 

s i tuazione. 
Una serie di riunion i in 

, in Camera di com-
mercio, che hanno visto la 
partecipazione att iv a del Co-
mune e della Provincia, han-
no creato le condizioni che 
hanno consent i to al la Cassa 
di o di anticipar e 
due mil iard i e 800 mil ion i al 
Provveditorat o al Porto (al-
tr i 4 mil iard i e 700 mil ion i 
verrann o erogati entro la fi -
ne di agosto) necessari per 

pagare gli arretrati . 
l pr im o passo è s ta to 

compiu to ieri mat t in a in -
gione: ia pr im a commiss ione 
dopo aver  sent i to una rela-
zione del provveditor e al 
porto . l sen. democr ist iano 
Giorgi o , che -
va il p iano di r isanamento 
dell 'Ente , con il voto favore-
vole di , PS  e C (con-
trar i i repubblicani , in feri e 
gli altr i gruppi ) ha dato 11 via 
liber a al la g iunta regionale 

per  deliberare una garanzia 
fidejussoria per  7 miliard i e 
mezzo a favore dell 'ente che 
gest isce gli scali aerei e ma-
ritt im i del la ci t t à lagunare. 

a g iunta regionale, nel po-
meriggio, ha adottato 11 
provvedimento. 

a condiz ione per 
sbloccare la s i tuazione è s ta-
t a soddisfatta al termin e di 
una r iunion e in Carrar a di 
Commercio: con una del ibe-
r a d'intent i (occorrerà i 

un at to legislat ivo) è s ta to 
deciso che sna SpA, cost i tu i-
t a con quote pari tet ich e da 
Provincia, Comune, dal l a fi -
nanziari a regionale Veneto 
Svi luppo e dal la Camera di 
Commerc io aperta anche al-
l a partecipazione del Prov-
veditorat o al Porto e dell 'A -
zienda di promozione turi -
s t ica della c i t t à lagunare, ge-
st i r à in futur o l 'aeroporto , 
togl iendolo dal l 'assurda ge-
st ione dell 'ente portual e che 
ne ha l imi tat o lo sv i luppo e 

causato l 'attual e crisi . 
Sciolti  nodi del la fidejus-

s ione regionale e del passo in 
avanti verso il nuovo asset to 
gest ionale, restava quel lo dei 
tempi di corresponsione de-
gli arretrati , dato che i l pe-
r iod o necessar io per  l 'eroga-
zione o di Credit o 
disponibi l e  di -
ma) si r ivelava piut tosto lun -
go. a palla è tornat a così a l-
l a Cassa di o di Ve-
nezia che, a front e dei fatt i 
nuovi maturat i nel la mat t i -
nata, ha deciso i pomer ig-
g io di ant ic ipar e n due rat e i 
soldi necessari al l 'ent e por -
tuale. Non appena venuti a 
conoscenza del la decis ione si 
è r iunit a nel tard o pomer ig-
g io l 'assemblea dei d ipen-
denti del l 'aerostazione che 
ha deciso la ripresa del lavo-
ro . 

Robert o Boli s 

a morte a Torino 
del compagno Flavio Panza 

O — È morto all'improvvis o il compagno Flavio Pan?a 
Aveva 64 anni, era nato a Casanova Elvo in provincia di Vercelli. 

o al Partit o comunista dal 1915, bracciante agricolo, era 
entrato a «l'Unità» di Torin o alla fine degli anni quaranta. E subito 
ai era fatto voler  bene. Prima fattorino , poi telescriventista, aveva 
profuso nel lavoro ogni sua miglior e energia Un tecnico preparato 
ed un collaboratore prezioso della redazione, sempre pronto co-
m'era a rimediar e a un'imprecisione del «pezzo», a suggerire la 
modifica che poteva migliorar e la qualit à dell'articolo . i di noi 
lo chiamavano «il maestro del testo», un'espressione scherzosa in 
cui si riflettev a anche l'affett o per  il compagno. Se un «pezzo» gli 
sembrava «difficile», non mancava di farl o notare: a tu sei pro-

Fri o sicuro che i lettor i ti capiscano?». Anche quando era giunta 
età della pensione, era rimasto strettamente legato a «l'Unità», 

propagandista e sostenitore del giornale del PC  tr a i compagni e 
1 simpatizzanti. Nell'ultim o anno, il declinare della salute lo a\eva 
profondamente angustiato.  funerali , in forma civile, si svolgeran-
no oggi alle ore 15,30, partendo dall'abitazione in via s i 
81/15. a salma sarà tumulata a Casanova Elvo. 

Valido per  la Corte di Cassazione 
il mandato di cattura contro Guzzi 

A — o Guzzi, ex legale del bancarottiere e Sin-
dona, rimarr à per  il momento ngli arresti domiciliari . E quanto ha 
stabilit o la sezione feriale della Corte di Cassazione che, dopo una 
riunion e in camera di consiglio, ha confermato la legittimit à del 
mandato di cattura emesso a suo carico e respinto il ricordo pre-
sentato dal difensore prof. Franco Coppi. l provvedimento nei 
confronti di Guzzi era stato emesso il 14 maggio scorso dai giudici 
milanesi Turone e Colombo e ribadit o dieci giorni più tardi dal 
Tribunal e della libert à Secondo l'accusa egli a\ rebbe estorto sette 
anni fa, insieme a Sindona e a i Cavallo, mezzo milione di 
dollar i al defunto presidente del vecchio Ambrosiano o 
Calvi che, per  una complessa vicenda legata alla falsa vendita di 
un immobile, fu costretto a pagare questa somma al fine di v\ itar e 
una campagna di diffamazione ai suoi danni. 

È stata Piacenza, nel 1983, 
la città più fredda a 

A — Nella media dell'anno Piacenza è stata, nel 1983, la 
citt à più fredda , mentre Napoli è risultat a la città più 
piovosa ed anche quella con le precipitazioni più intense. Questo il 
risultato , per  alcuni aspetti abbastanza inatteso, che si ricava dalla 
statistica elaborata t per  il 1983 sulla base dei dati rilevat i 
dal servizio idrografic o del ministero dei i pubblici e dal 
servizio meteorologico dell'aeronautica. Piacenza, in particolare, 
ha fatto registrare una media nell'arco del 1938 pari a 11,9 gradi 
centigradi precedendo, in questa classifica tr a città, Trento (12 
gradi) , Potenza e Bolzano (12,1 gradi) e Torin o (12,3 gradi). Paler-
mo, con una media di 18,9 gradi e o Calabria con 18,2, guida-
no alla grande la classifica delle «citta del caldo». Napoli, con 895 
millimetr i nell'arco dell'anno, è la citt à con la più intensa precipi-
tazione piovosa (seguita da Torin o con 871 millimetri ) a ha 
fatt o registrare nel 1983 una temperatura media di 15 gradi, 76 
giornate con pioggia con 735 millimetr i di precipitazioni, o 
una tempertura di 13 gradi, 68 giornate di pioggia con 708 millime-
tr i di precipitazioni piovose. 

Tr e inglesi muoiono 
sulle Alpi occidentali 

AOSTA — e alpinisti inglesi hanno perduto la vit a sulla «nord» 
del Cervino. Si trovavano all'incirc a a quota 4000 quando uno dei 
due, per  cause non precisate, ha perduto un appiglio ed è precipi-
tato sfracellandosi. l secondo imece è rimasto in parete, in attesa 
di aiuto. e la salma del prim o alpinista veniva recuperata da 
un elicottero, un altr o velivolo tentava di deporre una squadra di 
soccorso nei pressi dell'inglese rimasto «incordato». à at-
mosferiche hanno però impedito la manovra, e quando — in un 
secondo tempo — l'elicotter o è tornato sul posto, l'alpinist a in 
difficolt à non è stato più trovato. Si ritien e che egli sia a sua volta 
precipitat o nel vuoto. Un altr o scalatore britannic o è rimasto ucci-
so mentre, con tr e connazionali, stava facendo la traversata delle 
Aiguille s Chrochues, nel gruppo delle Aiguilles s che sovra-
sta Chanionix, in territori o francese. a è scivolato su un 
nevaio, è slittat o per  qualche decina di metri , ed è quindi precipi-
tato nel vuoto sfracellandosi dopo un volo di duecento metri . 

Ogni italiano ha bevuto 
in media, nell'83, 492 caffè 

A — o scorso ogni italiano ha bevuto, in media, 492 
caffé, tr a cappuccini e espressi, di cui il 60 So in casa, il 30 rc nei bar 
e il restante lOTc nei ristoranti , mense collettive e distributor i 
automatici. o ha rilevato una statistica dell'Unione consumatori. 
dalla quale emerge anche che l'aumento dei consumi, rispetto al 
1982, appare del tutt o trascurabile (neanche mezza tazzina in più) 
e rivela una inversione di tendenza rispetto agir  anni passati, du-
rant e i quali si è sempre registrato un aumento sensibile e costan-
te, nonostante la lievitazione dei prezzi. 

Confiscati i beni 
di «Nitto» Santapaola 

A — e propriet à immobiliar i e le disponibilit à liquid e di 
Benedetto Santapaola, detto «Nitto», il «boss» della mafia catanese 
accusato, fr a l'altro , di essere fr a gli esecutori dell'assassinio del 
prefetto Carlo Albert o a Chiesa, sono state confiscate dalla 
prim a sezione del Tribunal e di Catania. e delle propriet à 
confiscate sono intestate a persone legate al «clan» Santapaola: vi 
sono, fr a l'altro , due concessionarie d'automobili , imprese di auto-
trasporto, un'agenzia di viaggio, case e terreni, ^  conti correnti 
bancari per  diversi miliardi . «Nitto» Santapaola è irreperibil e dal 
giugno del 1932, quando venne sospettato di avere organizzato, 
sulla circonvallazione di Palermo, un agguato per  eliminare il suo 
rival e Alfi o Ferlito , nel quale furono uccisi pure tr e carabinieri ed 
un autista giudiziario . 

» di Firenze, sarà 
eseguita perizia antropologica 

E — Una perizia antropologica finalizzata alla costruzio-
ne di un identiki t psichico del presunto autore dei delitt i delle 
coppiette sarà probabilmente disposta dalla magistratura fiorenti-
na. a ricerca dovrebbe essere affidata a studiosi di psicologia, 
psichiatri a e antropologia che dovranno cercare di catalogare, sul-
la base di quanto finor a emerso dalle indagini e dall'esame dei v ari 
episodi (i duplici omicidi compiuti con la introvabil e pistola cali-
br o 22 sono stati sette, a partir e dal 196S), il personaggio — presu-
mibilment e uno psicopatico grave — autore della tragica catena di 
delitti . Gli inquirent i — ha detto il procurator e aggiunto della 
repubblica Carlo Bellit o — vogliono potersi avvalere di tutt i i 
possibili contribut i della scienza. E da ritenere infatti , secondo il 
magistrato, che l'autor e di simili atti , anche per  la ripetitività  della 
dinamica, possa essere classificato scientificamente e che quindi i 
risultati  di una simile perizia potrebbero recare utilit à alle ricer-
che. Contemporaneamente sarà effettuata anche una perizia bali-
stica sui bossoli rinvenuti a Vicchio di , dove sono stati 
assassinati Pia i e Claudio Stefanacci, bossoli che secondo i 
prim i risultat i della polizia scientifica appartengono alla misterio-
sa pistola calibro 22. 

Barbara ricorda con grande affetto 
l'allegri a di 

O E 
, 8 agosto 1934 

a e Piero, a e . Ve-
rena e Giorgio ricordin o sempre 

O E 
, 8 agosto 1934 
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A Otto giorni dalla scomparsa della 
compagna 

A
la sezione del PC  di  uggia rinnova 
le più sentite condoglianze a fami-
glia u sottosenve 30 000 lir e 
{>ro stampa comunista per  onorarne 
a memoria. 

a (Trieste), 8 agosto 1934 

A dieci anni dalla scomparsa di 
E 

rag. O 
la moglie Angiola Costa lo ricorda ai 
compagni e sottosenve in sua memo-
ri a 100 000 lir e per  1 Unita 
Tonno. 8 agosto 1934 

Nel trigesimo della morte della cara 
mamma 

A A 
il figli o Granano Grassanelli. insie-
me alla nuora e ai nipou o e 

, nngrana tutu i compagni che 
gli sono suti vicini in un momento 
tanto doloroso, e sottosnve 200 000 
lir e per  l'UniU . 
Roma , 8 agost o 1984 
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A Ferragosto un raggio 
1 di sole? Per  ora è freddo 

e i turisti scappano 
O — Ormai speriamo tutt i in un raggio di sole almeno a 

Ferragosto. o una breve estate in molte regioni — al Nord 
come al Sud — sembra di essere ormai arrivat i alla soglia d'au-
tunno. 1 meteorologi ci assicurano: domani ancora temporali, 
ma anche le prim e schiarite a cominciare dalle regioni occiden-
tali . a veniamo alla cronaca del maltempo di ieri: in tutt e le 
regioni del Nord, in buona parte del Centro e anche al Sud, a 
zone e sprazzi, sono continuato le piogge e i temporali spesso 
anche intensi. l calo netto della temperatura è la caratteristica 
che accomuna tutt e le regioni. Nel Veneto, dopo 48 ore di piog-
gia, la temperatura è scesa mediamente di dieci gradi. Qualche 
allagamento è segnalato a . Forti le preoccupazioni per  il 
turismo. i si sono formate lunghe code in uscita da tutt e le 
principal i località balneari venete: otto chilometri di coda a 

e sull'autostrada per  Trieste. n Alto Adige l'ondata di 
maltempo ha portato anche la neve sulle cime più alte e in 
qualche albergo si è reso necessario riaccendere i termosifoni. n 
Val Gardena e in Val Pustcria, comunque, il cattivo tempo non 
sembra avere ancora influit o sulle presenze negli alberghi. Sulla 
rivier a romagnola, rese inaccessibili o quasi le spiagge dai conti-
nui rovesci temporaleschi, si passano le giornate nei locali pub-
blici o davanti alle TV, a vedere le Olimpiadi . Sul litoral e raven-
nate scric le conseguenze di due trombe d'ari a che si sono abbat-
tute in alcune località della zona giovedì sera. Case scoperchiate, 
capannoni abbattuti dal vento, decine e decine di milioni di 
danni per  i fruttet i a causa di una violenta grandinata; allaga-
menti a a a e in citta auto schiacciate da alberi 
abbattuti dal vento: questo il bilancio di poche ore di violento 
nubifragio . Sarà finita? Previsioni permettendo, speriamo di sì. 

Parigi, 7 detenuti si 
tagliano uh dito e lo 
mandano al ministro 

 — Sette detenuti del carcere di Fleury , in vai 
de e nella grande periferi a parigina, si sono amputati una 
falange della mano sinistra che hanno tentato di inviar e al 
ministr o della Giustizia per  protestare contro il modo in cui 
sono applicate le leggi penali in Francia. e 6 stata 
compiuta dai carcerati con dei normali coltelli da tavola duran-
te l'or a della passeggiata.  sei detenuti si sono staccati l'ultim a 
falange del mignolo sinistro e il settimo prigionier o l'ultim a 
dell'anular e che hanno subito messo in una busta indirizzata al 
guardasigilli t Badinter. n una lettera di accompagna-
mento, a nome di un «comitato degli innocenti», i sette dichiara-
no: «Perché innocenti, votati al silenzio, all'agonia dei nostri 
giorni nei dimenticatoi penali, non abbiamo altr a scelta che 
martirizzarci» . Essi lamentano, inoltre, le cattive condizioni de-
tentive ironizzando che «sotto gli auspici umanitari » di Badin-
ter  tr a l'altr o le pene sono «raddoppiate» e i bracci di massima 
sicurezza aumentano «camuffati da bracci di isolamento», chie-
dono, infine, di essere ascoltati e denunciano l'error e giudiziari o 
quale atto criminale». Tra gli autolesionisti c'è anche r 

, un pregiudicato per  reati comuni che, in seguito 
ad una lunga campagna innocentista, fu graziato dal presiden-
te ; ma poco dopo finì di nuovo in galera per  un 
nuovo crimine. a protesta dei sette di Fleury s ha desta-
to un certo rumore e ha rimesso in discussione i metodi in vigore 
nelle carceri francesi. o non 6 comunque isolato. Gesti 
di questo tipo, che hanno per  fine la protesta, si ripetono conti-
nuamente nelle carceri non solo francesi, ma anche di altr i 
paesi compreso il nostro. Solo che questa volta la protesta è stata 
plateale. 

«Noi odiamo gli uomini» 
e due ragazze americane 
uccidono studente turco 

A  — e giovani americane di 20 e 18 anni si 
sono consegnate alla polizia americana dello Stato della Virgi -
nia dopo avere ucciso, a sangue freddo, uno studente turco e 
averne ferit o un secondo in un parco della Pennsylvania. l 
movente, a quanto ha dichiarato la polizia, non ha radici né 
politiche né etniche. «Sembra che ci si trovi davanti a un caso di 
donne che nutrono un particolare odio verso gli uomini», hanno 
affermato le autorità. Sarah e n e Charmaine 

n Psender  facevano parte di un gruppo di femministe parti -
colarmente agguerrito. e due giovani avevano dato appunta-
mento a due studenti turchi , Engin Aydin, di 24 anni, e Suat 
Erdogan, di 25 anni, in un parco di Pittsburgh, n Pennsylvania. 
Con la scusa di condurli a casa di amici, le due donne hanno 
invitat o gli studenti a seguirle all'intern o del parco e giunte in 
un luogo appartato, hanno ucciso, e successivamente somma-
riamente sepolto in loco, Engin Aydin. l secondo studente, feri-
to a una spalla, è riuscito a fuggire e solo dopo nove ore si è 
potuto mettere in contatto con la polizia per  denunciare l'acca-
duto. Sulla incredibil e vicenda sono in corso una serie di indagi-
ni abbastanza difficili . a versione dell'omicidio fornit a dalle 
due ragazze presenta, infatti , molte crepe. Alcuni particolar i 
riferit i alla polizia, nel corso dei prim i interrogatori , non hanno 
trovato riscontro nei fatti . l «caso», comunque, è destinato, qua-
si sicuramente, a suscitare molte polemiche negli USA. 

a sul magistrato accusato di corruzione 

Anch e armi (illegali ) 
in casa del giudic e 
Process o subito ? 

Tre pistole (di cui una con la matricola limata) trovate dagli 
inquirent i nella villa di Costa non sarebbero state denunciate 

 — Non c'erano 
solo decine di milion i in con-
tanti nella vill a del magi-
strato Costa: c'erano anche 
armi , cinque, e non tutt e de-
nunciate. Una di queste, una 
pistola — dicono le indiscre-
zioni — aveva silenziatore e 
numero di matricola limato. 
Ecco, dunque, puntuale 11 
colpo di scena quotidiano 
nella clamorosa inchiesta 
trapanese. Ora  sostituto 
procurator e Costa, accusato 
di essere stato corrott o dalla 
mafia, rischia un processo 
per  direttissima, per  deten-
zione e d'armi . Sareb-
be la prim a volta che un giu-
dice va sul banco degli -
tati con questa accusa. 

l nuovo mandato di cat-
tur a dovrebbe essergli già 
stato notificato n un carcere 
della Sardegna dove è stato 
rinchiuso fin dall'altr o ieri .
giudici Patanè e o Curto , 
che hanno dato il via a que-
sta clamorosa a pa-
rallel a a quella sull'assassi-
nio di Ciacclo , tac-
ciono dopo le dichiarazioni 
dei giorni scorsi: ma ora 
molt i fatti , la clamorosa per-
quisizione in prim o luogo. 
sembrerebbero dare corpo 
alle pesanti accuse che han-
no avanzato contro 11 loro 
collega.  sospetti nascono a 
grappoli.  soldi che Costa te-
neva in casa e non, chissà 
perché, n banca, erano 11 
frutt o del «favori» che avreb-
be fatto a i eccellen-
ti? e armi erano un hobby 

) oppure erano lì in 
«custodia insospettabile»? 

i e perizie dovran-
no rispondere a questi -
rogativi .  giudici hanno già 

ordinat o controll i per  cono-
scere la provenienza delle 
banconote (pare tutt e da 
centomila) nonché perizie 
sulle armi , per  sapere se sia-
no mai state impiegate in 
azioni criminali . 

, tr a voci e indi -
screzioni, si raccolgono 1 tas-
seti di questa clamorosa in-
chiesta. o di congiun-
zione tr a questa e e 
quella sull'assassinio del co-
raggioso giudice trapanese 
Ciacclo , ucciso dal-
la mafia l'anno scorso, po-
trebbe essere rappresento da 
due imputat i eccellenti, l fra-
tell i Andrea e Salvatore -
nore, "sfuggit i alla «retata» 
dell'altr o giorno che ha por-
tato n carcere, oltr e al magi-
strato, anche 4 noti impren-
ditor i trapanesi. e 
erano stati i da Ciac-
clo o per  un miste-
rioso rapimento lampo di un 
industrial e seguito da cin-
que «punizioni*  (vale a dir e 
omicidi). Chi aveva dato una 
mano al e era stato ap-
punto il sostituto procurato-
re Costa che al processo ave-
va chiesto e ottenuto l'asso-
luzione degli imputati .  giu-
dici Patanè e o Curt o di-
sporrebbero di una serie di 

i telefoniche 
che riguardano due degli im-
prenditor i arrestati in cui si 
parl a di «pressioni» e «favori» 
per  gli imputat i di quella 
strana vicenda. 

«Per  quanto riguard a il 
processo s (quello ri -
guardante i e ndr) n 
Procura è stato tutt o siste-
mato!, sarebbe questo il tono 
della conversazioni tr a gli 

imprenditor i Favato e Cizlo, 
raccolte dal giudici. a la vi-
cenda è ancora più comples-
sa. e pressioni, ormai è cer-
to, non hanno riguardat o so-
lo il sostituto procurator e 
Costa, (che, secondo le accu-
se, le ha accolte) ma anche 
l'allor a giudice istruttor e 
dell'inchiesta, il magistrato 
Cerami. Quest'ultimo (ora 
trasferit o su sua richiesta a 
Palermo) sarebbe stato ami-
co dell'imprenditor e Cizlo e 
per  questo motivo «contatta-
to» per  favorir e i . Ce-
rami , tuttavia , avrebbe re-
spinto sdegnosamente le 
proposte (i e furono da 
lui rinviat i a giudizio con ac-
cuse da ergastolo). n seguito 
avrebbe chiesto al suo amico 
ulterior i dettagli. a risposta 
non si fece attendere e venne 
la sua conferma: erano i Bul-
garella gli altr i due -
ditor i arrestati l'altr o giorno 
a «premere» per  conto del -
nore. 

Cerami non denunciò su-
bit o 11 tentativo di corruzio-
ne, a quanto è dato di capire. 
Sembra certo, , che 
raccontò nel dettagli le pres-
sioni ricevute subito dopo 
l'assassinio del suo collega 
Ciacclo . Cerami fu 
ascoltato dal giudice o Cur-
to nell'ambit o dell'inchiesta 
sull'omicidi o e mise a verba-
le particolar i incandescenti. 
Serivavano, tuttavia , una se-
ri e di accertamenti e di prove 
per  poter  ricostruir e la tra -
ma delle pressioni mafiose 
sul palazzo' di giustizia: è 
quello che i giudici Patanè e 

o Curt o hanno coraggiosa-
mente fatto in questi lunghi 
mesi. 

ROMA — Nafise h Porham , prim a d i esser e operata , assistit a da l dotto r Carl o Marcel le t t i 

«Sana come un pesce», tra 10 giorni 
torna a Teheran la piccola dirottat a 

A — e o le polemiche -
torn o alla vicenda dell'aereo iraniano dirot -
tato, c'è una pìccola protagonista dell'avven-
tur a che può ben dir e d'esser  grata ai «pirati». 
Nafiseh Porham, quattr o mesi, potrà diven-
tare grande e correre quanto vuole, con 11 suo 
cuoricino rimesso a nuovo dall'equipe medi-
ca dell'ospedale «Bambln Gesù». Propri o i 
i chirurgh i che l'hanno operata, il professor 

, il primari o e Simone e l'aneste-
sista Catena hanno detto chiaramente che la 
bimba ormai è praticamente fuori pericolo, e 
che un solo giorno di ritard o sarebbe stato 
fatale. Vale la pena ricordar e che alla vigili a 
del dirottamento, Nafiseh era stata visitata 
da un chirurg o a Teheran. Allargando le 
braccia, il medico iraniano consigliò ai geni-
tor i di pregare Allah, perché nel suo ospedale 
era impossibile curarla. Papà e mamma Por-
ham presero alla lettera le parole del profes-
sore, e decisero di partir e per  la . a 
l'aereo del «miracolo» non arriv ò mal a Ged-
da, come tutt i ormai sanno. Sopra Bahreln 
due giovani «mujhaeddln del popolo» dirotta -
rono la famigliola, più altr e 300 persone, di-

rettamente a . l «miracolo» è avvenuto 
propri o sulla pista di Ciamplno, tr a le grida 
di terror e degli ostaggi. a piccola è stata 
fatt a scendere con i genitori, destinazione 11 
«Bambin Gesù». Qui, tr a preghiere e bisturi , 
Nafiseh è tornata a vivere. «Tre anni fa — ha 
detto l'anestesista Picardo — un intervento 
del genere sarebbe stato per  noi -
le». Ed invece, nel giro di dieci giorni , la pic-
cola potrebbe addirittur a rientrare a casa, 
sana come un pesce. 

Non così allegri sono invece i protagonisti 
politic i del dirottamento. , tr e o quattr o 
passeggeri — oltr e ovviamente agli ammala-
ti impossibilitati a ripartir e — non sarebbero 
risalit i a bordo dell'aereo per  il rientro a Te-
heran, decollato giovedì sera. E questo preoc-
cupa le autorit à iraniane, non meno di quelle 
italiane. Soddisfatti per  il rifiuto  di questi 
ignoti personaggi si sono dichiarat i ovvia-
mente i «mujhaeddin», ed anche il deputato 
demoproletario o Capanna, insieme al-
l'avvocato o Ventre. e Capan-
na ha scritto addirittur a a Craxi , protestan-
do per  il mancato aiuto ai dissidenti che non 
volevano rientrar e in patria . 

Champorcher, distrutt a l'antica via al lago per  far  posto ai piloni Enel 

C'era una volt a la real strad a di caccia.. . 
Oal nostr o inviat o 

 —  stra-
da reale di caccia che da questa 
stupenda conca di  pasco-
lo di camosci, saliva al lago
adagiandosi dolcemente nelle anse 
de! terreno, perfettamente
ta nel passaggio d'alta quota col 
suo fondo di pietre piatte, è sparita 

 un baleno sotto le lame delle ru-
spe. Ne resta qua e là qualche spez-
zone, quasi a testimoniare quanto 
può essere grande l'umana insi-
pienza. Al suo posto c'è una pista 
giallastra, di sassi e terra smossa, 
una sorta di orrenda ferita aperta 
nel fianco della montagna.  alcu-
ni punti la pista arriva alla base del 
piloni dell'elettrodotto  in co-
struzione, che trasporterà l'energia 
prodotta dall'impianto termonu-
cleare di Tricastln, nel pressi di 

 alla centrale di
25 chilometri da Torino;  altri 
corre parallela alla linea. Non resta 
molto del secolari sentieri alpini 
che conducevano al colli del
tonnet e di  Anche lì sono ar-
rivati  mezzi pesanti, gli sbanca-
menti hanno sconvolto  pendii, il 
manto erboso è stato asportato, e le 
mulattiere sono diventate delle 
polverose carraie. 

Appartiene ormai al passato la 
colorita descrizione che leggiamo 

 un recente opuscolo pubblicita-
rio della  Valle d'Aosta: 
>Non è solo 11 fatto di essere vicina 
alla pianura piemontese a rendere 
la valle di Champorchcr meta pre-
diletta di molti turisti, ma la sua 

bellezza ancora  e un po'sel-
vaggia, le vaste foreste, i punti pit-
toreschi e panoramici, le ampie 
possibilità di escursioni, gli ameni 
villaggi—:  bellezza della parte 
più suggestiva della vallata non è 
più intatta, è stata deturpata, forse 
il  modo irrimediabile. 

Una rovina.  a fìrma del 
suo segretario regionale Alder To-
nino. ha inoltrato un esposto alla 

 della  di Aosta 
e alla presidenza della Giunta, re-
gionale: *Si può ben affermare — è 
scritto nel documento — che la 
conca di  così come era 
nota ed apprezzata Tino a pochi me-
si fa, non esiste più: 

Ora anche 11 governo regionale 
(Union Valdòtalne,  Autonomi-
sti  che di 
fronte alle denunce dell'opposizio-
ne aveva tirato a minimizzare, si 
mostra preoccupato.
all'agricoltura Cesar  redu-
ce da un sopralluogo nella vallata, 
parla di 'irregolarità;  spiega che 
secondo le autorizzazioni regionali 
l'impresa appaltatrice, la  di 

 poteva aprire piste solo fi-
no a una certa quota, al di sopra 
della quale lì trasporto dei materia-
li  doveva avvenire esclusivamente 
con l'elicottero:  abbiamo 
trovato allacciamenti al piloni che 
non erano previsti e piste che giun-
gono nno a  al colle
nestra e al

Qualcuno, evidentemente, ha 
pensato che l'elicottero poteva re-
stare a terra e che con le ruspe si 
sarebbe fatto prima. Bisognerà ve-

dere chi, e perché. Signor assessore, 
come intende muoversi, a questo 
punto, la Giunta? 'Non escludiamo 
denunce alla magistratura — ri-
sponde  —. Ci saranno san-
zioni amministrative e l'ordine di 
eliminar e le piste aperte abusiva-
mente, ripristinando la situazione 
precedente: 

 che ci si ricord! di chiu-
dere la stalla quando l buoi sono 
scappati. Non sarà facile, supposto 
che l'ordinanza venga emessa, ri-
costruire gli equilibri naturali che 
a quote elevate, e in terreni poco 
stabili come quelli dell'alta valle di 
Champorcher, sono estremamente 
delicati. Nella migliore delle ipotesi 
si potranno contenere i danni.
fatto è chea ripercorrere la vicenda 
si scoprono comportamenti d'in-
credibile leggerezza.  nuovo elet-
trodotto viene realizzato nel qua-
dro del piano 'Super  che è 
gestito  agli enti 
paralleli francese e tedesco.  po-
tenza dell'energia trasportata sarà 
di 330 mila volts, e il  progetto pre-
vede l'installazione sulle mon Vigne 
valdostane di piloni — circa 200 — 
di 75 metri d'altezza, con un'aper-
tura di 'braccia' di quasi 20 metri e 
quattro basamenti a terra di sei 
metri per sei. 

Siamo nella regione turistica per 
antonomasia e chiunque immagi-
nerebbe che un'opera di queste di-
mensioni sia seguita passo passo 
dal potere pubblico, con controlli 
accuratissimi, in modo da garanti-
re la piena tutela dell'ambiente.

così non è, tanto è vero che i guasti 
saltano fuori a cose fatte. Non c'è 
stato alcun intervento preventivo 
della  e neppure
deve essersi preoccupato granché 
di come procedevano le cose. Non 
solo. Quando comunisti e socialisti 
lanciano l'allarme in Consiglio re-
gionale,  presidente della Giunta 

 replica tranquillo che, 
avendo ricevuto garanzie

 una verifica degli eventuali 
danni si potrà avere solo alla fine 
dei  sopralluoghi vengono 
complu ti soltan to dieci giorni dopo 
che il  ha spedito il  suo esposto 
chiedendo la sospensione dei lavori 
'in  parte per evidenti difformità ri-
spetto all'autorizzazione ricevuta e 
in misura maggiore per opere rea-
lizzate in assenza di autorizzazio-
ne, in violazione pertanto delle leg-
gi urbanistiche, della normativa 
del  regolatore di Champor-
cher e delle leggi che regolano le 
zone soggette a vincoli
Ci: 

 c'è dell'altro.  questa sorta 
di sagra della sconsideratezza ha 
fatto la parte sua anche il  Comune 
di Champorcher concedendo il nul-
la aosta per una generica 'Sistema-
zione di tratti di mulattiera esi-
stenti in località  che di 
fatto ha aperto la via alla distruzio-
ne della strada reale di caccia.  la 

 anche in questo caso, è ri-
masta a guardare. 

 fatto appare scandaloso, ma 
non deve stupire troppo — dicono 
Alder Tonino e il  responsabile della 
politica turistica del  in Valle. 

 —. Siamo 
un'altra volta di fronte alle conse-
guenze di un modo autoritario di 
condurre la cosa pubblica che ri-
fugge dal confronto e tenta di svili-
re il  ruolo nsll'opposizione.  pre-
sidenza della Giunta ha autorizza-
to la costruzione dell'elettrodotto 
senza coinvolgere il  Consiglio re-
gionale, senza sentire 11 parere del-
le forze politiche. Sono gli stessi 
metodi che avevano portato al cla-
moroso scandalo del Casinò di 
Saint Vincent: 

 Valle d'Aosta è sinonimo di 
vacanza, di turismo; ma di una po-
litica che guardi alle nuove tenden-
ze di mercato e si prepari a dare 
risposta alla crescente domanda di 
un turismo culturale nel senso lato 
del termine, basato sulle, risorse 
storico-artistiche e ambientali, non 
c'è neppure l'ombra. Tutto si muo-
ve nell'ottica di interessi contin-
genti, senza respiro, senza prospet-
tiva.  questa Giunta che non per-
de occasione di proclamarsi al 
quattro venti tutrice rigorosa del 
diritti  dell'etnia valdostana, non sa 
neppure farsi ascoltare
lascia che sia devastata una delle 
vallate più belle, accetta passiva-
mente che venga distrutta un'ope-
ra rara e preziosa come la strada 
reale dicacela. Sulla quale, incredi-
bile a dirsi, non c'era neppure il 
vincolo protettivo della sovrinten-
denza.  giusto e necessario che si 
accertino, come chiede il  tutte 
le responsabilità. 

Pier Giorgi o Bett i 

Per i delitti di Firenze sì 
della Procura alla scarcerazione 

di i e e 
Dalla nostr a redazion e 

E — a Procura della a di 
Firenze è favorevole alla scarcerazione di Piero 

i e Giovanni , i cognati accusati 
di aver  partecipato all'omicidi o di Barbara -
ci e e di Antonio o Bianco il 21 agosto 19G8, 
quando, per  la prim a volta, sparò per  uccidere 
la neretta calibro 22 del «mostro», che ha poi 
fulminat o altr e dodici persone. Non si conosce 
ancora la motivazione ufficial e del parere favo-
revole espresso dalla Procura della , 
dirett a in questo momento dal giudice Carlo 
Bellitto . a a Palazzo di giustizia si parla di 
«indebolimento degli clementi di accusa» nei 
confronti dei due cognati, in seguito all'omici -
dio di Pia i e Claudio Stefanaccì, i due 
ragazzi uccisi e mutilat i a Vicchio di o 
tredici giorni fa. a concessione della scarcera* 
zione spetta ora al giudice istruttor e o -
tella, che dovrebbe decidere in giornata sul 
provvedimento. Nei giorni scorsi o -
la, che nel gennaio di quest'anno aveva fatto 
arrestare i due uomini, inviando loro anche 
una comunicazione giudiziari a in merito agli 
altr i sei duplici omicidi, aveva insistito sulla 
validit à della pista seguita. All'arrest o di Piero 

i e di Giovanni e era giunto in 
base alle accuse fatte da Stefano Vinci, il mari-
to di Barbara i che aveva scontato quattor-
dici anni di reclusione per  quel delitto confes-
sandosi reo in un prim o momento e puntando 

poi il dito contro Francesco Vinci, l'amante del-
la moglie. Se il parere del giudice istruttor e 
dovesse essere negativo, contrari o alla scarce-
razione dei due uomini, si aprono due possibili-
tà: quella che gli avvocati difensori del due uo-
mini ricorran o al Tribunal e della libert a chie-
dendo un giudizio definitiv o sull'opportunit à o 
meno della loro carcerazione; e quella che al 
Tibunale della libert a ricorr a la stèssa Procura 
della , accentuando cosi le già aspre 
polemiche che hanno diviso in questi mesi le 
due branche della giustizia. o altr e noti-
zie arrivan o dal front e delle indagini sull'omi-
cidio dei due ragazzi a Vicchio. Gli inquirent i 
avrebbero stabilito l'or a esatta in cui il «mo-
stro» ha compiuto il massacro e il tempo che ha 
impiegato dal momento in cui ha sparato a 
quando è fuggito: dieci minut i esatti. Un'ipote-
si aìia quale si sarebbe giunti dopo una serie di 
testimonianze incrociate. a importanza 
viene data anche alle risposte che i giudici in-
quirent i hanno ricevuto dai tecnici della neret-
ta di Brescia in merito alla pistola usata dal 
«mostro». Che si trattasse di una Ceretta 22 
long ri f le era noto da tempo. a ora si sa anche 
che fa parte della serie 70, modello prodotto a 
partir e dai prim i anni 60, che non esiste un 
silenziatore di serie per  quell'arma ed infin e 
che in Toscana ne sono state vendute poco più 
di un migliaio. 

Daniele Puglies e 

Tragico destino di un'ergastolana a Venezia 

29 anni di carcere , 
poi , prim a di uscire , 
detenut a s'impicc a 
e avevano respinto una prima domanda di scarcerazione, ne 

aveva inoltrat a una seconda - Nel '55 aveva ucciso un bambino 

Dalla nostr a redazion e 
A — Quasi trentan-

ni di buona condotta nel cor-
so della pena più dura da 
scontare, l'ergastolo. a 
Natali se ne è stata buona, 
obbediente, silenziosa per  il 
suo bel pezzo d'ergastolo. Poi 
s'è impiccata con una calza 
di nylon all'inferriat a del 
cortil e del carcere della Glu-
decca, a Venezia. Aveva 61 
anni, una domanda di liber -
tà condizionale respinta, 
un'altr a ripresentata a lugli o 
e ancora senza risposta. 

e sue compagne hanno 
scritt o una lettera ai giornali 
per  dire: a l'h a uccisa 
questo carcere, questo siste-
ma qui, questi codici che 
condannano all'ergastolo e 
non sanno che è come con-
dannare a morte». 

o Natali aveva un de-
litt o gravissimo alle spalle: 
aveva ucciso un bambino. 
Nel '55 era stata condannata. 
«Ventinove anni di buona 
condotta — scrivono ancora 
le sue compagne — lo sapete 
che cosa vuol dire? Vuol dir e 
non essere più una persona, 
non reclamare i propr i dirit -
ti , ingoiare molte umiliazio-
ni , non essere più neanche 
una donna, né fisicamente 
né psicologicamente». Un er-
gastolano, se ha passato tut -
to ciò, se non ha protestato 
mai, se se l'è ingoiate tutt e le 
umiliazioni di cui parlano le 
compagne di , dopo 25 
anni può essere scarcerato. 
Tuttavi a 1 giudici hanno re-
spinto la prim a richiesta di 

a Natali, anche se di anni 
ne erano passati 29. Ora le 
sue compagne pensano due 
cose: s'è ammazzata perché 
dopo 12 giorni dalla seconda 
richiesta di scarcerazione i 
giudici - non avevano dato 
ancora una risposta. O s'è 
ammazzata paradossalmen-
te perché aveva paura che 
quella risposta fosse positiva 
e tutt o ad un tratt o non si è 
sentita capace di affrontar e 
la probabile, prossima liber -
tà. 

a soprattutto le sue 
compagne pensano e dicono 
e hanno scritto: questo non è 
giusto. Non è giusto che il 
carcere faccia questo ad un 
essere umano. o psichiatra 
del carcere della Giudecca, 
Giancarlo , sostiene 
che la tendenza al suicidio è 
molto frequente n galera, 
che è l'istituzion e carceraria 
stessa a determinarla. l cap-
pellano, Bruno Busetto, è 
pienamente d'accordo. l 
suicidio di a Natali inve-
ce l vicedirettore della casa 
di pena l'ha giustificato così, 
notificandolo alle autorit à 
competenti e cioè alla magi-
stratura : era schizofrenica. 
A provocarlo ci sono — ha 
detto 11 vicedirettore, i 

o — i suol numerosi «ri-
coveri» nel manicomio cri -
minale di Castiglione delle 
Stiviere. a donna ne era ap-
pena ritornata . Evidente-
mente il ricovero non doveva 
averle fatto bene. 

Un altr o dirigente del car-
cere ha detto che a non la 
veniva più a trovar e nessu-
no, nessuno ha chiesto un 
permesso di colloquio negli 
ultim i due anni. Aveva una 
sorella, ma non s'era più fat-
ta viva. Avranno pesato an-
che tutt e queste cose nella 
decisione di respingere la 
sua prim a domanda di liber -
tà? l giudice di sorveglian-
za, Giuliana Asolo, aveva da-
to parere positivo basandosi 
sia sulla buona condotta che 

sul carattere della donna. 
Certo, l problema di cosa e 
chi l'aspettava fuor i delle 
mur a del carcere è molto im-
portante, e lo è per  tutti . -
ve stanno  programmi e le 
struttur e di reinserimento 
dei detenuti nella società, 
programmi e struttur e che 
pur e la riforma  carcerarla 
prevedeva? Anche questo 
chiedono oggi le compagne 
di a Natali, che hanno 
strappato il gesto disperato 
della anziana donna all'ano-
nimato n cui sarebbe certa-
mente finito . i n 
carcere, anche se non così 
duri , ce ne sono ogni giorno. 
Carceri che «scoppiano» e 
giudici che tengono strette le 

corde delle possibilità alter-
native, che sono diverse ed 
anche quelle tutt e previste 
dalla riforma . i 
strett i in celle come bestie 
senza niente da fare tutt o 11 
giorno. 

E molti di loro, gli ergasto-
lani , che se ne stanno buoni e 
zitt i per  25 anni, senza scat-
tare, senza protestare, spe-
rando così di allargare final -
mente il loro pezzo di cielo. E 
allor a non hanno ragione le 
compagne di a che han-
no scritto: «Per  lei l'ergastolo 
è stato la condanna a mor-
te»? 

Robert o Boli s 

e anziani coniugi 
circuivano bambine 

O — e anziani coniugi, entrambi pensionati, 
Giuseppe Piccione di 72 anni e Antonina Silvestro di 68 anni, 
sono stati arrestati dai carabinieri con l'accusa di atti di 
libidin e nei confronti di minori .  fatt i addebitati al due sa-
rebbero avvenuti in una località tr a Buseto Palizzolo e Balata 
di Baita, una zona montana nella provincia di Trapani . n 
particolare, secondo il rapport o presentato dal carabinieri al 
magistrato, gli anziani coniugi avrebbero circuit o otto ra-
gazze n età compresa tr a i sette e i dodici anni, costringendo-
le a subire violenze sessuali. e indagini hanno preso l'avvi o 
dalla denuncia fatta ai carabinieri da parte dei genitori di 
una delle bambine, che aveva raccontato loro i «giochi» fatt i 
a casa dei Piccione. Nel giro di pochi giorni i carabinieri sono 
riusciti  a ricostruir e la movimentata attivit à dei due pensio-
nati . a loro storia si è quindi conclusa al carcere di Trapani 
dove restano a disposizione dell'autorit à giudiziaria . 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 

16 22 
17 23 
16 28 
15 19 
16 20 
14 21 
13 20 
18 24 
15 23 
16 24 
13 20 
14 26 
13 19 
15 28 
13 np 
17 26 
17 26 
15 23 
19 29 
18 26 
15 23 

S.M.Leuc a 24 27 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

22 30 
2 3 28 
21 26 
2 1 3 0 
19 25 
18 28 
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LA SITUAZIONE — L'are a dì bass a pression e che interess a l'Itali a è 
ancor a alimentat a da ari a fredd a di provenienz a continental e ma tend a 
ad esaurirs i gradualment e e nell o stess o temp o si spost a vers o nor d 
est . I fenomen i di instabilit à di conseguenz a tendon o ad attenuars i 
gradualmente . 

IL TEMPO IN ITALI A — Su tutt e la region i italian a condizion i «fi 
temp o molt o variabil e caratterizzat e da alternanz a di annuvolament i
schiarite . Le schiarit e tenderann o a (Svenir e più ampi e e più persisten -
t i su l settor e nor d occidentale , sull a fasci a tirrenic a a sull e isol e men -
tr e la nuvolosit à sarà più frequent a e sarà accompagnat a ancor a da 
piovasch i o temporal i lung o la fasci a adriatic a  ionic a a i l relativ o 
versant e dell a caten a appenninica . La temperatur a riman a invariat a 
con valor i med i decisament e inferior i a quetf i normal i dall a stagiona . 

SIRIO 
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Trapiant o di cuore a 
. Polemiche tr a 

medici in a 
A — e , la neonata che ha subito un trapian -

to cardiaco 12 giorni fa, quando aveva appena otto giorni dì vita, 
continua la sua disperata lotta per  sopravvivere: le sue condizio-
ni sono sempre critich e ma stabili. l nuovo cuore però lavora 
bene nonostante i problemi renali e la perforazione addominale 
che ha costretto i dottor i del «National i » a sotto-
porl a ad un nuovo intervento chirurgico . l periodo critic o del 
rigett o del nuovo organo, cinque giorno dopo l'operazione, è 
ormai superato ma il caso è troppo sperimentale per  indurr e i 
dottor i a previsioni ottimistiche. n effetti, attorn o all'operazio-
ne, che ha fatto di e il paziente più giovane del mondo con 
un cuore trapiantato , sta nascendo in Gran Bretagna un ampio 
dibattito . 1 medici del «National lleart » e altr i nel paese 
si chiedono se l'operazione fosse giustificata dal punto di vista 
medico, etico e anche finanziario . e opinioni divergono: alcuni 
l'approvano sostenendo che ha offerto una possibilità di vita ad 
una creatura destinata inesorabilmente alla morte. Altr i nutro -
no dei dubbi per  l'incertezza dei risultat i e sulla via scelta per 
trattar e casi del genere. Ogni anno, infatti , nascono in Gran 
Bretagna un centinaio di bambini con malformazioni della par-
te sinistra del cuore, di cui soffriva . Nessuno di essi so-
pravvìve. e crisi quotidiane cui la neonata è andata incontr o 
dopo il trapiant o hanno confermato i rischi dell'operazione, che 
i critic i definiscono troppo sperimentale: tr a l'altr o i farmaci 
antirigetto , a base di steroidi, che detono essere propinat i alla 
piccola paziente potrebbero avere effetti negativi per  esempio 
sulla sua crescita. a bambina, serondo il dr . l'orter , potrebbe 
restare nana. 

«Cencio», 
a Siena è 
polemica 

A — Per  il prossimo Palio 
del 16 agosto è già polemica. 

a prescnta/ionc al pubblico 
nella serata di venerdì del 
drappellone dipint o da Brun o 
Caruso ha provocato infatt i 
discussioni, critiche, approva-
zione da parte dei senesi. Nel 

» (nella foto) è rappre-
sentato un grosso cavallo 
bianco montato da un ragazzi-
no nudo, macilento, dall'ari a 
spaurita e sorpresa con in ma-
no una rosa, intorn o la cam-
pagna senese mentre in alto 
campeggia una madonnina 
che sembra una bambola. 

e le contrade non sono 
rappresentate con gli stemmi 
araldici tradi/ionali , ma con 
animali vivi . Un dipint o indù-
biamentc non nel solco della 
tradizione, non subito coni-

f ircnsibil e rispetto ad altr i fat-
i in passato specie da artist i 

senesi. Ogni volta che il comu-
ne ha deciso che per  il drap-
pellone di agosto fosse dipint o 
il a artist i di fama nazionale e 
internazionale le polemiche 
non sono mai mancate. 

Furt o di documenti 
nell'ospedale dove 

fu venduto un neonato 
O — Si tinge ancor  più di «giallo» la storia del neonato 

venduto a Termin i c che si è conclusa con l'arrest o del 
direttor e dell'ospedale dove si è consumata l'incredibil e vicenda, 
un'ostetrica, un impiegato, un giovane e l'acquirent e del bimbo. 

a notte qualcuno si è introdott o nell'uffici o archivi o dell'o-
spedale SS. Trinit à mettendo sotto sopra gli armadi che conten-
gono le pratiche del reparto di ostetricia. Sono state messe a 
soqquadro le pratiche relative ai nati negli ultim i anni. a fine-
stra e la porta d'accesso nel locale non sono state forzate, chi si 
6 introdott o di notte nell'archivi o dunque, quasi certamente si è 
servito delle chiavi. A questo punto fioccano gli interrogativi : la 
visita notturn a dei ladr i può significare che l'episodio del neona-
to venduto non è un fatto isolato all'ospedale di Termin i -
sc? l furt o dei documenti che qualcuno abbia cercato di cancel-
lare ie tracce di altr i episodi analoghi? l primari o arrestato nei 
giorni scorsi dottor  Tr a montano sembra sia stato altr e volte al 
centro di vicende giudiziarie. n passato l'Ordin e dei medici lo 
sospese per  nove anni dall'attivit à professionale. a vicenda del 
neonato di Termin i c è uscita fuor i a causa dell'att o di 
nascita di Benedetto, il bambino venduto, che recava l'indica -
zione della paternità del «genitore naturale» e non quella della 
madre che avrebbe dichiarat o di non voler  essere nominata. n 
questo caso la prassi vuole che l'uffici o anagrafe del comune 
intervenga presso il Tribunal e dei minorenni , per  l'affidamen-
to. A questo punto i carabinieri hanno avviato gli accertamenti 
sulla provenienza del bimbo, e sulla identit à della madre. o 
una serie di indagini con interrogatori , affermazioni e smentite 
considerate poco credibili , è venuta a galla la verità. Subito dopo 
gli arresti, l'incursion e notturn a negli archivi . 

Mario Azzolin i 

e Ferragosto: riuscirà 
il nostro turismo a recuperare 
le posizioni perdute in luglio? 

A — Ferragosto, apogeo della vacanza, si 
avvicina rapidamente. Altrettant o rapidamen-
te si abbassano le saracinesche, si svuotano le 
dispense dei ristoranti . Ce n'e qualcuno a -
ma che non ha più neanche il tradizionalissi-
mo prosciutto e melone: «Che volete — dicono 
f l i affaticati camerieri — domani chiudiamo!». 

! chiudono, uno dopo l'altro , lasciando a chi 
desolato riman e in citta, la sensazione dell'ab-
bandono totale. E di questo Ferragosto comin-
ciamo a fare i conti, i «si calcola che». Si calcola 
che, consueta ma allarmant e notizia, mercole-
dì lungo strade, autostrade e ferrovi e si muove-
ranno ben 5 milion i di italiani . o in 
vacanza muove all'assalto dei letti «pubblici» 
che sono: un milion e e 585 mil a comodi letti 
d'albergo; tr e milion i 118 mil a tettucci d'occa-
sione extra alberghieri (stanze in affitt o e così 
via); 987 mil a giacigli da campeggio e ottomila-
centoscttantatre cuccette negli ostelli. a non 
si crei illusioni , di front e a questo «spargimen-
to» di letti su territori o nazionale, chi la sua 
cuccia non se l'è prenotata con tanto anticipo. 
l tutt o esaurito è la dura legge di Ferragosto e 

cartell i ammonitori lo segnalano ovunque. 
Agl i improvvisator i dunque non resta che la 
«zingarata»: mettersi in macchina di notte e 
macinare chilometri , raggiungere una bella 
spiaggia al mattin o e lì dormir e invertendo 
ronfin e tr a veglia e riposo. Tr a i «si calcola» c'è 

anche quello dei consumo di benzina: milion i 
di litri . Quanti? Questo non lo precisa nessuno. 
l tutt o comunque (tutt o il Ferragosto ed i suoi 

prezzi, s'intende) costa complessivamente agli 
italian i 400 miliardi . a vedere però se 
tutt i questi calcoli alla prova dei fatt i risulte-
ranno attendibili . l front e delle vacanze ha già 
dato quest'anno diverse sorprese. a in 
vil e immondizia, la sorpresa dell'estate è ingen-
te: cinqucccntoscssantamila quest'anno le ton-
nellate di rifiut i raccolte nei mesi estivi, cifr a di 
poco inferior e alla raccolta media che si regi-
stra nei mesi lavorativi . Questo per  quanto ri -
guarda ; Napoli, all'ombr a del Vesuvio, 
con la spazzatura raccolta il mese scorso, dimo-
stra ancor  di più che il futur o delle vacanze è la 
citta. a raccolta di lugli o infatt i ha registralo 
rispetto allo scorso anno un incremento del 
20%. Ancora uno sguardo al passato: l'altr'an -
no i consumi legati al solo turism o si sono cal-
colati in 25 mil a 510 miliardi , ed era già una 
cifr a «negativa» rispetto agli anni scorsi. Que-
st'anno, per  il solo mese di luglio, la recessione 
turistic a si misura in meno 4,4 punti . E se tr a 
tutt i i «si calcola» vogliamo calcolare anche il 
fattor e atmosferico — la recente rottur a della 
smagliante estate che si e registrata un po' 
ovunque in a — come prendere sul serio 
tutt i questi pronostici?  meteorologi assicura-
no un Ferragosto «sicuro»: speriamo che non 
sia un ennesimo «si calcola». 

i le , gli evasi hanno fatto e ogni a 

Lima e lenzuola , tr l 1 1 facile 
Dall a nostr a redazion e 

 — Tutt i gli in -
gredienti della fuga da ma-
nuale del cinema: la l im a per 
segare le sbarre, le lenzuola 
annodate per  calarsi nel cor-
tile , l 'aggressione ai secondi-
ni , l 'appuntamento e la fuga 
con i complici. E così dall'al -
tr a notte sono latitant i quat-
tr o dei più famosi bandit i 
della superanonima sarda: 
Nicolò Floris, 27 anni, Anto -
ni o Soru, 29 anni, Francesco 
Carta , 26 anni e Salvatore 
Fais, 28 anni, il celebre 

y Gonzales», carcerie-
r e di a Casana e del 
fratell o Giorgio, in una delle 
vicende più clamorose del-
l 'anonim a sequestri. 

e dal carcere di 
Oristano, dove i quattr o sta-
vano scontando severe con-
danne ed erano in attesa di 
altr i processi «di banditi -
smo», e stata studiata e pre-
parata nei minim i dettagli, 
all ' intern o e all 'esterno del 
penitenziario. e i re-
clusi segavano le sbarre del-
l a cella e si calavano giù ol-
tr e il prim o mur o con le len-
zuola annodate, da un'edico-
la della vicina piazza u 
part ivan o alcuni colpi di pi -
stola dirett i verso un'altr a 
sezione del carcere. Un'azio-
ne di disturb o per  tenere im -
pegnate le guardie carcera-
ri e e rendere più agevole l'e-
vasione. E infatti , g iocando 
sul la sorpresa, Fais, Floris , 
Soru e Cart a aggredivano e 
immobil izzavano, uno dopo 
l'altro , quattr o secondini. 

e le armi (una mitra -
gl iett a e a lcune pistole), i 
bandit i hanno dato corso al-
la seconda part e del piano, 
con lo scavalcamento del se-
condo mur o di cinta. a an-
ziché calarsi direttamente in 
strada, i quattro , con una 
corda, sono scesi in un giar-
din o vicino, davanti all 'abi -
tazione del deputato social-
democratico Alessandro 
Ghinami , membro della 
commissione P2. -Non ho 
pensato ad un'evasione. Cre-
devo che fossero i soliti ra-
gazzacci che entrano in giar -
dino. Per  questo non ho dato 
l'allarme» , dir à più tard i la 
sorella del l 'uomo politico. 
test imone della fugatagli in -

Oristano, la sconcertante fuga 
dei 4 banditi dell'«anonima» 

Sono fuggiti calandosi nel giardino di un deputato  membro della commissione 
P2 - Scontavano pesanti condanne - e indagini dirette dal procuratore di Cagliari 

vestigatori. Fuori dalla casa, 
una 128, col motore acceso, li 
attendeva per  l 'ultim a fase 
della clamorosa fuga, a tutt a 
velocità per  le vìe di Orista-
no. o è stata ritrovat a 
più tard i sul la superstrada 
Carl o Felice, al bivi o di Tra -
matza, a pochi chilometr i 
dall a città; nella zona un' im -
ponente battut a di polizia 
non ha dato alcun risultato . 
Gl i agenti pattugl iano inol -
tr e le strade dell 'Oristanese e 

del Nuorese, dove si pensa i 
quattr o possano essersi rifu -
giati . Per  le ricerche vengo-
no anche utilizzat i elicotteri . 

Chi sono i quattr o prota-
gonisti di questa clamorosa 
evasione che riport a sul le 
prim e pagine dei giornali , in 
un periodo di relativ a tran -
quillità , le imprese dell 'ano-
n im a sequestri? 

l più famoso — ma non 
tant o e non solo per  le impre-
se banditesche — è Salvatore 

Fais, 28 anni di Santulussur-
giu. È stato il carceriere «in-
namorato» di a Casa-
na, la ragazza torinese rapit a 
assieme al fratell o Giorgi o a 
Capo Pecora, nell 'estate di 
cinque anni fa, da un com-
mando di «banditi venuti dal 
mare» (per  sequestrare i due 
fratell i che prendevano il so-
le sugli scogli, i bandit i si 
servirono di un canotto, un 
mezzo certo inconsueto nella 
più che secolare storia dei 

rapimenti) . Per  quel duplice 
sequestro e per  quello del 
commerciante sassarese 
Puppo Trofia , Fais ha ripor -
tato una condanna a 29 anni 
di reclusione dai giudici del-
la Cort e d'assise di Cagliari , 
in uno dei processi più impo-
nenti nella storia giudiziari a 
sarda e nazionale. 

Anche gli altr i evasi sono 
implicat i nelle grandi in -
chieste — concluse o in atto 
— sul bandit ismo sardo. An -

o per  i dati non interpretat i diffusi da una agenzia 

É reale il massacr o degl i animali ? 
No, però la cattiveri a «fa notizia » 

UAmnu: e carcasse provengono anche da laboratori e studi farmaceutici» 

O — a siamo davvero CO  crude-
li ? Ecco come ci dipinge un'agenzia. N 

: .Poveri animali, acquistati per  di-
vertir e i fipl i o perché tengano compagnia 
agli anziani, vengono gettati via non appe-
na ci si accorse che in vacanza non c'è posto 
per  loro. A , ad esempio, prande cit-
tà industrial e dove il pellegrinaggio verso i 
luoghi di \nlleeeiatura, pur  con qualche 
flessione, è sempre intenso. l'Azienda mu-
nicipale nettez7a urbana ) il 3 ago-
sto scorso ha trovato occultati nella spazza-
tur a domestica ben 13 quintal i di animali 
uccisi, contro i 7 quintal i raccolti lo stesso 
giorno dell'anno scorso. Sabato 4 è andata 
"meglio "  con soli 7 quintali , mentre il gior-
no 7 i quintal i raccolti sono stati 10. e 
cifr e que>ta volta non appaiono co*i aride 
come succede di solito- ci dicono che nei 
soli tr e giorni considerati, a o sono 
stati trovat i 30 quintal i di poveri resti, tr a i 
quali due agnelli. C'era anche un pony, era 
ancora in afonia Per  fortun a è stato salva-
t o dagli operai dell'azienda che lo hanno 
curato». 

a spiegazione del sociologo di turno , 
Franco Ferrarotti . toglie ogni speranza: l 
fenomeno è frutt o di una profonda trasfor-
mazione della famiglia. Sono in aumento, 
soprattutt o nelle grandi città, le famiglie 
mononucleari, nelle quali all'individu o non 
è richiesta la maturit à e la responsabilità 
normalmente presenti nelle famiglie com-
poste da due o più persone. Uccidere o ab-
bandonare l'animal e domestico soltanto 
per  trascorrere le vacanze e indubbiamente 

un gravissimo segno di inumanità e imma-
turità. . Eccoci serviti. a non ra«e;;nnti . il 
nostro livello di civilt à non può essere così 
pericolosamente vicino allo zero assoluto 

E vero, alcune settimane fa a Bu=to Ar.-i -
7Ìo una signora di ottant'anni . invalida, è 
stata abbandonata dai figli a bordo di 
un'auto, ma è altrettant o vero che il magi-
strato ha sbattuto in galera quei due figli. 
le pagine dei giornali si sono riempit e come 
al solito di notizie su animali abbandonati 
dai padroni in partenza per  le vacanze sul 
ciglio delle autostrade, ma è risaputo che i 
canili municipali sono ripetutamente in-
terpellat i da persone di buona volontà che 
recuperano molte di quelle povere bestie. E 
anche vero che la .lettura» dei dati fornit i 
dalla aziende per  la nettezza urbana hanno 
lo stesso fascino dei responsi dello stregone 
che sa leggere nei fondi di caffé rimant i 
nella tazzina. a quanto sono credibili , in 
questo c3>o? Con un groppo in gola lo ab-
biamo o ai dirett i interessati. 

e cifr e sono senz'altro esatte — ci dice 
Enric o Ornaghi, U —. a la loro 
interpretazione, me lo consenta, è total-
mente sballata. n effetti noi dell'azienda 
ritiriam o i corpi degli animali morti , ma 
non è vero che li troviamo nei sacchi della 
spazzatura. Si tratt a di tutt i quegli animali 
che ci vengono dai canili, dagli allevamenti. 
dalle cascine intorn o alla città, dai vari ve-
terinari» . n effetti d'estate — spiega -
zo Franceschino, un altr o funzionano del-
l'azienda municipalizzata — si registra un 
aumento delle mort i degli animali. Su di 

esse influisce molto il caldo. a la maggior 
part e degli animali che ci arrivan o per  esse-
re eliminati nell'inceneritor e provengono 
da ditt e farmaceutiche, da laborator i uni-
versitari e non. da studi veterinari . Tenga 
conto che a o esistono grosso modo 
una ventina di aziende farmaceutiche, i la-
borator i sono una trentin a e i veterinari 
non meno di cento. U ha due squa-
dre che si occupano di questi animali, in 
più c'è un servizio di recupero degli animali 
che muoiono per J strada». Quindi esclu-
dete che i milanesi uccidano le propri e be-
stiole e le gettino nella spazzatura? .Sen-
z'altro . E poi, non fa un po' ridere l'idea che 
i nostri spazzini rovistino nei sacchi del-
l'immondizi a per  verificar e se ci sono gatti, 
tortore , criceti''» . 

Stesse conferme riceviamo da un veteri-
nario: n effetti nel periodo estivo c'è un 
certo aumento delle eutanasie: molti ci 
portano l'animal e raccolto per  strada, 
spesso in cattive condizioni, e noi provve-
diamo. <e non c'è a'tr a possibilità. n segui-
to ci rivolgiamo . ecco perché i 
dati vengono da quella parte. n ogni caso 
sarei molto cauto prim a di parlar e ai elimi-
nazioni casalinghe- ilprohlema è molto pio 
complesso e, semmai, ci sarebbe molto da 
dir e sui tanti animali che vengono abban-
donati. l resto è allarmismo inutile». Con 
buona pace del sociologo, e un po' anche 
nostra. 

Fabio Zanch i 

Testuggine 
con due teste 
vive (felice?) 
nella Florida 

T E — e teste, 
quattr o occhi, una vera rarità : 
è una piccola testuggine tro -
vata a Fort Pierce, in Florid a 
da Pat Bazar», membro di una 
locale associazione dal protet-
tiv o nome e delle tar -
tarughe». 

, oltr e a stu-
diar e questo animale, si pre-
figge il compito di difenderlo 
nel suo ambiente. a testuggi-
ne trovata da Pat Bazara è la 
prim a in cui si siano riscon-
trat e queste anomalie. 

e non sembra sof-
frirne ; ora è in osservazione 
nel suo habitat, la spiaggia di 
St. y County, dove gli 
esperti cercheranno di capire 
se all'anomalia fisica corri -
spondono anomalie nel com-
portamento. 

toni o Soru, orgolese, deve 
scontare un ergastolo per  il 
sequestro-omicidio del com-
merciante di Siena o 
Ostini . l tragico rapimento 
risale al gennaio 1977. Anche 
il nome di Nicolò Flori s lo si 
ritrov a nel megaprocesso ca-
gliaritano : accusato del se-
questro di Pasqualba , 
è stato assolto per  in-ulf i -
cienza di prove. e sue vicen-
de giudiziari e non sono però 
finite : un mese fa è stato rin -
viat o a giudizio dal giudice 

i per  il sequestro 
del piccolo o Carassale 
e i tentati rapiment i Fran-
chetti ed , nel quadro 
dell ' inchiesta sul l 'anonima 
gallurese. Noti sono anche i 
suoi rapport i strett i con An -
nin o , tanto da farl o so-
spettare come un aderente 
del . Francesco Cart a è 
invece in attesa di giudizio 
per  il sequestro dell'  al leva-
tor e di Cabras Giuseppe 

, avvenuto esatta-
mente un anno fa. 

l piano di fuga era s tato 
preparato con cura g ià da 
tempo.  detenuti avevano 
fr a l'altro , quasi certamente, 
preparato una dettagl iata 
piantin a del penitenziario. 
Gl i investigatori non si spie-
gano altr iment i la sicurezza 
e la celerità dei lor o movi-
menti . o probabilmente 
hanno rubat o da un'officin a 
del carcere la l im a usata per 
segare le sbarre. a altr e so-
no le domande inquietant i 
poste dalla clamorosa fuga. 
l carcere di Oristano non 

sempre è il più indicato per 
custodire dei detenuti peri -
colosi (per  questi dovrebbe 
operare quello di Bad'e Car-
ros, dopo o smantel lamento 
del braccio speciale e il tra -
sfer imento dei detenuti ter-
roristi) . Epoi come mai i 
quattr o bandit i erano rin -
chiusi nella stessa cella, l'u -
n i t a con una finestra sul la 
strada laterale? i matt in a 
è g iunto ad Oristano per 
coordinare le indagini diret -
tamente il procurator e gene-
rat e della a di Ca-
gliar i Giuseppe Vil lasanta, 
C'è da ritenere che l'alt o ma-
gistrat o cercherà di far e 
chiarezza anche su questi 
punt i oscuri della vicenda. 

Paolo Branc a 

o in carcere a Firenze i e e 

Per il giudice 
i cognat i sono 

ancor a «mostri » 
Conflitt o tra la procura (favorevole alla scarcerazione) e il dot-
tor a -  due rimangono incriminat i per  il delitto del '68 

Dall a nostr a redazion e 
E — Piero -

rin i e Giovanni , i co-
gnati accusati di aver  parte-
cipato all 'omicidi o di Barba-
r a i e e del suo 
amante Antoni o o Bianco 
nell 'agosto del 1968 e indizia-
t i per  i delitt i del «mostro» di 
Firenze, sono ancora in car-
cere. Non è servito a dar  lor o 
l a l ibert à 11 parere della Pro-
cur a della a favo-
revole alla scarcerazione 
«per  mancanza di prove nel 
lor o confronti». 
 - i i l giudice istruttor e 

o , a cui spetta la 
decisione in merit o alla con-
cessione della libertà , non ha 
ancora preso alcun provve-
dimento. Se dovesse seguire 
coerentemente le posizioni 
che ha sostenuto finor a non 
dovrebbe concedere la liber -
tà. Si è infatt i sempre dichia-
rat o convinto della parteci-
pazione dei due uomini a 
quel pr im o delitt o o per  lo 
meno del fatt o che i due sap-
piano qualcosa che fin o ad 
or a non hanno detto. a 
part e è difficil e che il magi-
strat o non tenga conto della 
posizione assunta dai suoi 
col leghi della Procura della 

a con il parere fa-
vorevole alla scarcerazione. 

Nel caso che il giudice -
tell a non consenta la scarce-
razione dei due imputat i è 
quasi certo che gli avvocati 
difensori ricorrerann o al 
Tribunal e della , al 
quale potrebbe appellarsi la 
stessa Procura della -
blica. l procurator e aggiun-
t o Carl o Bellitt o ha dichiara-
t o ieri ai giornalist i che pren-
derà una decisione solo dopo 
aver  conosciuto e valutato le 
motivazioni del giudice 

. 
l c l ima di polemiche che 

A — à del 
governo bulgaro nella diffu -
s ione della droga in Occiden-
te e nel traffic o delle armi ? 

, tr a rivela-
zioni più o meno attendibil i , 
cont inua a divider e l 'opinio -
ne pubblica (e il Parlamento) 
americana e cont inua ad ali -
mentare polemiche e reazio-
ni . Negli Stati Unit i un gior-
nale ha pubblicato un' in -
chiesta sul traffic o delle ar-
mi , in a la «via bulgara» 
della droga sembra suscitare 
opinioni più caute. 

È di ieri una dichiarazione 
del sottosegretario agli -
terni , l'on . Costa, a proposito 
del le recenti accuse lanciate 
al l a Bulgari a dalla A 
(l 'antidrog a americana): 

n si tratt a di novi tà asso-
lut e — afferma Costa — da 
anni è risaputo che la col lo-
cazione geografica della Bul -
gari a impone ai trafficant i di 
util izzar e le piste dei Ti r  per 
il trasport o di stupefacenti 
in Europa. Si tratterebb e pe-
r ò — afferma ancora Costa 
— di droga leggera. Nei con-
front i dei bulgar i vi sono sta-
te da part e di talun i governi 
denunce di carenze di vigi -
lanza. o peraltr o di -
r e che non risultano, a tut -
t'oggi , e per  quanto riguard a 

, att i riconducibil i al-
l 'amministrazion e bulgara, 
ossia di dirett a partecipazio-
ne ai traffic i internazionali . 
Si tratt a di vedere semmai — 
ha concluso Costa — se v i so-

Bulgaria e droga, 
a cauta sulle 

accuse della A 
no state omissioni e di che 
tipo». Come si ricorderà la 

, con un dossier  pubbli -
cizzato negli Usa e che è sta-
t o ripreso da un set t imanale 
ital iano , lanciava accuse dì 
ben altr o tip o alla Bulgari a 
invitand o il governo degli 
Stati Unit i a rompere le rela-
zioni economiche con Sofìa. 
Una proposta di sanzioni di 
questo tip o è stata approvata 
al Senato ma non al la Came-
r a americani. l tema «pista 
bulgara, è stato però ripreso 
l'altr o giorno da un autore-
vole quotidiano americano, 
i l «Wall Street journal » che 
afferma di aver  ricostruito  la 
vicenda, in part e nota, della 
nave da trasport o «Athanas-
s ios. sul la quale fu trovat o il 
26 april e scorso nel port o 
dell ' isoletta greca di i 
un grosso carico d'armi . Se-
condo il giornale quest'epi-
sodio dimostrerebbe più di 
molt i altr i indizi le responsa-
bilit à bulgare nel traffic o 
delle armi . 

e una sosta al port o 

gli agenti doganali scopriro-
no in tr e auto cisterna 16 mi -
la pistole automatiche, 3000 
fucili , e tr e milion i di carica-
tori .  veicoli erano stati cari -
cati a Burgas in Bulgaria. 
Secondo i documenti di v iag-
g io le cisterne erano portat e 
per  conto di una società te-
desca che tuttavi a non sa-
rebbe mai stata trovata. A 
organizzare il trasport o — 
afferm a il giornale — furon o 
l'agenzia di spedizioni stata-
le bulgara e l'agenzia navale 
di Stato.  possibili dest ina-
tar i erano palestinesi dello 
Yemen del nord. 

l giornale afferma poi che 
l e armi rappresenterebbero 
la voce più importante, in 
termin i economici, delle 
esportazioni bulgare e 
avrebbero raggiunto nell'82 
la cifr a di 965 milion i di dol-
lari , pari al 9,1% del valore 
total e delle esportazioni di 
Sofia. Una percentuale che, 
tuttavia , è inferior e a quella 
dei principal i paesi produt -
tor i di armi tr a cui, ovvia-
mente, gli Stati Uniti . 

da tempo divid e i giudici fio-
rentin i su questo caso e che 
si è accentuato dopo l'omici -
di o di Pia i e Claudio 
Stefanacci a Vicchio di -
gello, non sembra dunque 
placarsi. l magistrato che 
at tualmente dirig e la Procu-
ra, ha insistito ieri sul la pre-
carietà degli elementi di ac-
cusa attribuit i ai due cogna-
ti . Come se fi n ora, insomma, 
ci si fosse mossi in maniera 
mol t o approssimativa, fi -
dandosi solo delle parole di 
Stefano , definit o dal 
giudice «un povero sciagura-
to, seminfermo di mente». 
Bell itt o ha però aggiunto che 
«la magistratur a ha agi to 
con la mass ima attenzione e 
nel rispetto dei suoi doveri». 
Che però non s ia stato fatt o 
fi n ora tutt o quel che poteva 
essere fatt o sembra essere 
dimostrat o dal v iaggio com-
piut o alla fabbric a di pistole 
Beretta dagli inquirent i f io-
rentin i per  scoprire con esat-
tezza di che tipo, anno di 
produzione e di vendita la pi -
stola adoperata dal mostro. 
Ci sono volute quattordic i 
vi t t im e per  muoversi in que-
s ta direzione, per  battere a 
tappeto tut t o le piste. 

o e lemento certo in 
tutt o il guazzabugl io che ha 
visto come protagonisti Ste-
fano e e i suoi «accusati» 
(Francesco Vinci prima , Pie-
r o i e Giovanni 

e poi) è dunque ormai so-
lo la sentenza del 1970 della 
Cort e d'Assise che condan-
nava Stefano e per  l 'omi -
cidi o della mogl ie e del suo 
amante. «Per  noi è lu i l 'auto -
r e del delitt o del 68» ha detto 
ier i il dottor  Bell itt o agg iun-
gendo subi to dopo che ci so-
no senz'altro dei correspon-
sabili. i questi non parl a la 
sentenza di quattordic i anni 

fa, giudicata vera dal magi-
strat o «finché non ci sarà 
una revisione processuale». 

A questo punto diventa 
difficil e capire se il nesso fr a 
l 'omicidi o del 1968 e i sei de-
litt i del mostro (da quello di 
Borgo San o nel 1974 
a quello di due set t imane fa a 
Vicchi o di ) è solo la 
pistola, che secondo le peri-
zie è inequivocabi lmente la 
stessa, o anche la mano del-
l 'omicida . Si sa per  certo che 
le indagini sono ripartit e da 
zero e che i due magistrati 
che seguono il caso si sono 
così suddivisi i l lavoro: li 
g iudice Canessa si occupa 
solo del l 'omicidi o di P ia 

i e Claudio Stefanacci 
a Vicchio, come se si trattas-
se di un del i t t o che non ha 
avuto precedenti; il suo col-
lega Francesco Fleury mette 
i n relazione gli e lementi del-
l 'ult im a strage con quelli 
raccolti nei casi precedenti. 

n effetti i l co l legamento 
fr a quel pr im o deli t t o mot i -
vato a pr im a vista dalla gelo-
s ia e le successive stragi con-
cepite e compiute da una 
mente perversa fu reso pos-
sibi l e solo grazie ad un fun -
zionari o tropp o zelante che, 
un anno dopo la sentenza del 
1970 che condannava Stefa-
no , anziché distrugge-
re, com'è previsto dal la leg-
ge, tutt i i reperti di quel caso 
passato in giudicato, al legò l 
bossoli al la cartella degli att i 
permettendo agli invest iga-
tor i di scoprire che erano 
identici a quelli sparati suc-
cessivamente. Erano tutt i 
proietti l i Winchester  con 
impresso il marchio di quella 
maledetta Beretta calibr o 22 
long rifl e model lo 70 che 
haucciso già 14 persone. 

Daniel e Puglies e 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezia 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 

16 27 
17 2S 
17 21 
15 23 
16 25 
15 23 
3 20 

19 25 
17 26 
18 26 
16 24 
15 23 
15 23 
18 29 
16 27 
15 28 
17 28 
16 24 
18 27 
19 27 
15 24 

S.M.leue a 24 26 
Reggi o C 22 30 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

23 31 
23 34 
20 36 
14 26 
17 31 
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LA SITUAZIONE — L'are a di bass a pression e ch e ancor a insist a 
sull a nostr a penisol a continu a ad attenuars i e nell o stess o temp o si 
spost a vers o nordest . Di conseguenz a l'anticiclon e atlantico , che nei 
giorn i scors i si trovav a in posizion e arretrat a rispett o al continent e 
europeo , avanza gradatament e vers o la rasci a mediterranea . 

IL TEMPO IN ITALIA — Sull e region i nordoccidentali , su l Golf o 
Ligure , sull a fasci a tirrenic a central e e sull a Sardegn a condizion i di 
temp o variabil i caratterizzat o da annuvolament i e schiarite . Sull a fa -
sci a alpina , sull e Tre Venezie sull e region i dell'alto , medi o e bass o 
Adriatic o nuvolosit à irregolar e con possibilit à di addensament i nuvolo -
si associat i a qualch e piovasco . Sull e region i meridional i temp o buono . 
La temperatur a valor i stagional i comincer à a riprendersi . SIRIO 
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Falsi diari di , 
da martedì ad Amburgo 

il processo per  truff a 
BONN — a martedì prossimo al tribunal e di Amburgo il 
processo per  i falsi diari di . All a sbarra l'ex giornalista del 
settimanale «Stern» Gerii , il mercante di cimeli 
nazisti d u (entrambi in carcere) e la sua amica 
Edith , tutt i accusati di truff a aggravata e continuata 
ai danni della rivist a tedesca, che nella primavera dell'anno 
scorso aveva acquistato per  oltr e nove milioni di marchi i 62 
falsi quaderni hitleriani . a per  come andrà a finir e il più 
«grande processo di falso nella storia della stampa tedesca» (è 
questa la definizione più corrente sui quotidiani della ) e, 
come si può immaginare, grande: oltr e 300 giornalisti hanno 
chiesto di poter  seguire il dibattimento, ma solo 80 di loro rimar -
ranno soddisfatti. 

a corte, presieduta dal giudice Schroeder, dovrà non solo 
chiarir e i numerosi retroscena della vicenda che ha coperto di 
ridicol o una delle rivist e tedesche più prestigiose, ma anche 
stabilir e con certezza che fine hanno fatto quei nove milioni di 
marchi versati da «Stern» ad lleidemann per  entrare in possesso 
dello «scoop più falso del secolo-. 11 giornalista e l'antiquario -
falsario (e u l'autor e materiale dei quaderni) si accusano 
infatt i a vicenda e il balletto e continualo lungo tutt i questi mesi 
di detenzione. i sicuro al processo non mancheranno le sorpre-
se. lleidemann, come ha anticipato il suo avvocato difensore, 
vuol dimostrare davanti ai giudici che in diverse circostanze 
avrebbe manifestato alla direzione di «Stern» i propr i dubbi 
circa l'autenticit à dei diari e proposto che i quaderni fornit i da 

u venissero sottoposti a perizia da autorevoli esperti. a 
questione non e di poco conto. Se lleidemann non mente, la 
passata direzione di «Stern» potrebbe davvero vedersela brutta . 

 sindaco di S. Francisco, e r~ ^ ^ 
Feinstein, ospite di Pertini: r * ^_ r 
o conosco meglio di » 

A A — o invitat a appena ho 
saputo che era in vacanza a Cortina. . ho fatto 
sapere che avrei avuto molto piacere di incon-
trarl a per  ricambiar e la gentilezza che lei mi 
ha usato a San Francisco»: invitat a dal Presi-
dente della , il sindaco di San Fran-
cisco e Feinstein, in compagnia del ma-
rito , è così arrivat a ieri mattina a Selva Garde-
na per  trascorrere una giornata con Sandro 
Pertini . Niente sole, cielo coperto da nuvole ne-
re che minacciavano continuamente pioggia, 
Fortin i è uscito dalla foresteria del centro alpi-
no dei carabinieri versole 11.30, è stato salutato 
con calorosi applausi da un centinaio di turist i 
che già da qualche ora, come è ormai consuetu-
dine quotidiana durante le vacanze gardenesi 
del presidente, lo aspettavano lungo la palizza-
ta nel centro alpino. Poi è arrivat o l'elicottero 
dei carabinieri che il presidente aveva inviato a 
Cortin a per  trasportare a Selva la sua ospite. a 
«mayor» di San Francisco ha salutato il presi-
dente con grande cordialità. Subito dopo Perti-
ni e i suoi ospiti hanno raggiunto in macchina 
l'albergo «Sport e Pana», ai piedi del Sas-
soluugo, hanno scambiato qualche battuta con 
i giornalisti ricordando soprattutto il viaggio 
del capo dello Stato negli Stati Unit i nel marzo 
di due anni fa. «Prima che nascessi quest'uomo 
era in prigione perché io potessi essere libera. 
Sono un'ammiratric e fanatica di Pertini , pron-
ta a buttarm i nel fuoco per  lui», aveva detto a 

San Francisco, durante un pranzo ufficiale, la 
signora Feinstein che in onore del presidente 
italiano aveva anche istituit o i «Pcrtinis , 
da festeggiare annualmente nella città califor-
niana nei giorni 27,28 e 29 marzo. a signora 
è molto amata a San Francisco — ha detto Per-
tin i — soprattutto dagli italiani emigrati là. Se 
lo merita perché è una donna molto attiva, che 
fa veramente gli interessi della sua città». «Vor-
rei vederlo per  altr i sette anni al Quirinale», ha 
detto la signora Feinstein rispondendo ad un 
giornalista. Altr a domanda: «Preferisce Pertini 
o . a diffìcile», ha risposto 
sorridendo il sindaco di San Francisco, espo-
nente del partit o democratico e di cui si è parla-
to come possibile candidata alla viceprcsidenza 
degli Stati Unit i in alternativa a Geraldino Fer-
rara. «Certo è che — ha detto ancora — conosco 
molto meglio Pertini di .  Pertini ha 
aggiunto ridendo: «Va bene , è un ame-
ricano». E, naturalmente, non sono mancate 
neppure le domande sulle Olimpiadi , sollecita-
te anche da un folto gruppo di turist i che si era 
fatto attorno al presidente: «Certo che sono 
contento dei risultat i di s Angeles — ha detto 
il capo dello Stato — ma non di quelli della 
squadra di calcio. Siamo campioni del mondo 
ma ci siamo fatt i battere dal Costarica, una 
squadra che da noi sarebbe in serie "C" . Via, è 
una vergogna. Abbiamo fatto una figuraccia. A 

t ho regalato una pipa, ma gliela tolgo se 
non fa le cose bene». Pertini e Dianne Feinstein a Selva 

È morto a a l'ex 
campione mondiale 
di scacchi Petrosjan 

A — e Sovietica e tutt o il mondo degli scacchi 
sono in lutt o per  la scomparsa di uno dei più significativi gioca-
tor i del dopoguerra, l'ex campione mondiale Tigran Petrosjan, 
che e morto ieri a a all'età di 55 anni dopo una lunga 
malattia. Petrosjan era nato a Tiblisi , in Georgia, e fin dall'in -
fanzia aveva mostrato eccezionali doti scacchistiche, che lo ave-
vano portato a scegliere la strada del professionismo. Era stato 
campione del mondo dal 1963 al 19G9 e aveva conquistato per 
quattr o volle il prestigioso titol o di campione dell'Unione Sovie-
tica. Sino all'anno scorso era rimasto ai prim i posti della speciale 
classifica che raccoglie tutt i i miglior i giocatori del mondo, poi 
aveva diradato le apparizioni nei tornei, continuando a scrivere 
articol i per  le più important i rivist e specializzate. Quello del 
giornalista, infatti , era un mestiere che non aveva mai abban-
donato, neppure quando era ai vertici dello scacchismo mondia-
le. A questi vertici Petrosjan era arrivat o nel 1963, sconfiggendo 
il più fort e giocatore di questo secolo, il compatriota l 

. a sua vittori a sorprese gli esperti, che sino ad allora 
lo avevano considerato soltanto un solido mestierante, difficilis -
simo da sconfiggere, ma anche troppo cauto per  diventare il 
numero uno. a Petrosjan, approfittand o del divari o d'età con 
l'anziano Botviimik , seppe sfiancarlo a forza di patte e sfrutt ò 
tutt e le occasioni che l'avversario gli offr ì nelle partit e decisive. 

o di che rimase in carica per  ben sci anni, sconfiggendo 
l'ambizioso Spassky nel 1966. Nel 1969, nuovamente sfidato da 
Spassky, si difese con accanimento e fu sconfitto per  due soli 
punti . 

g.b.g. 

o in carcere i due cognati 

Niente da fare, 
per  il giudice 

sono i «mostri » 
£ intanto a Firenze 
è arrivat o Scalfaro 

a nostra redazione 
E — o in 

carcere Piero i e 
Giovanni , i cognati 
accusati dell'omicidi o del 
1968 quando per  la prim a 
volta sparò la pistola del 

» di Firenze. l giu-
dice istruttor e o -
la, che nel gennaio dì que-
st'anno decise di arrestare i 
due uomini , ha depositato 
ieri mattin a alla cancelle-
ri a dell'uffici o istruzione 
del tribunal e di Firenze 
una lunga ordinanza nega-
tiv a alla richiesta di scarce-
razione di e e -
ni . 

Non si sa ancora con qua-
li argomentazioni il giudice 

o a ha motivato 
i l suo rifiut o alla scarcera-
zione, dal momento che an-
che sull'ordinanza vige il 
segreto istruttorio . Solo gli 
avvocati difensori dei due 
imputat i potranno legger-
la. Avrann o infatt i tr e gior-
ni di tempo, dal momento 
in cui l'ordinanz a verrà lo-
r o notificata, per  ricorrer e 
al tribunal e della libertà , al 
quale compete si un giudi-
zio superiore in merit o alla 
scarcerazione, ma soltanto 
se esistono irregolarit à pro-
cedurali. l tribunal e della 
libert à non può cioè espri-
mere giudizi di merit o sui 
due imputati , ma solo ac-
certare se ci sono storture, 
errori , eccessi di metodo. 

È cosi che Procura della 
a e uffici o istru -

zione si trovano definitiva -
mente mur o a mur o su 
quest'argomento. i 
nei giorni scorsi la Procura 

della a aveva 
espresso parere favorevole 
all a liberazione dei due uo-
min i «per  mancanza di in-
dizi nei loro confronti», in 
netto contrasto con la posi-
zione del giudice a 
che, nei giorni immediata-
mente successivi all'ultim o 
omicidio del mostro, quello 
di Pia i e Claudio 
Stefanacci a Vicchio di -
gello la notte di domenica 
29 luglio, aveva insistito 
sulla validit à della pista da 
lu i seguita. Pista che ap-
punto aveva portato all'ar -
resto di Piero i e 
di Giovanni , rispetti-
vamente cognato e fratell o 
di Stefano , l'uomo che 
ha scontato 14 anni di pri -
gione per  l'omicidi o di sua 
moglie Barbara i e 
e del suo amante Antoni o 

o Bianco. 

Si sa comunque che la 
Procura della , 
che ha di diritt o la possibi-
lit à di appellarsi al tribuna -
le della libertà , dal momen-
to che c'è un'ordinanza 
contrari a ad un propri o pa-
rere, non ha intenzione di 
ricorrer e all'istanza supe-
riore , forse anche per  non 
acuire i già pesanti contra-
sti che esistono fr a essa e il 
giudice istruttor e . 

e e e -
ni restano rispettivamente 
nei carceri di Siena e di Vol-
terra . Gli investigatori in-
tanto seguono tutt'altr e pi-
ste, «senza scartare nulla* 
dicono. E ieri è giunto il -
nistr o degli , Oscar 

i Scalfaro, per  sapere 
di più della situazione e per 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 15 
Veron a 
Triest e 
Venezia 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Rema U 
Roma F. 
Gampob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S.M.Leuc a 22 
Reggi o C 23 
Messin a 24 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

15 
20 
17 
15 
14 
15 
20 
18 
19 
15 
17 
15 
18 
17 
16 
18 
16 
19 
18 
15 
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SITUAZIONE — n temp o di Ferragost o sull'Itali a e dominat o dall a 
instabilità . Ari a umid a e instabil e aliment a un centr o di bass a pressio -
ne localizzat o sull e region i centr o settentrional i che a sua volt a da al 
cors o del temp o la caratteristic a di una spiccat a variabilità . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrional i e su quell e central i 
ciel o irregolarment e nuvolos o co n possibilit à di addensament i local i 
associat i a fenomen i temporaleschi . Durant e il cors o dell a giornat a il 
temp o tend e a migliorar e sull e region i nor d occidentali , sul golf o ligu -
re . sull a fasci a tirrenic a centrale . Sull'Itali a meridional e e sull e isol e 
maggior i scars a attivit à nuvolos a ed ampi e zone di sereno . La tempe -
ratur a riman e invariat a al Centr o e al Nord ma con valor i med i inferior i 
ai livell i stagionali . In legger o aument o sull e region i meridional i e sull e 
isole . 

SIRIO 

Pia Rontin i 

garantir e agli inquirent i 
ogni tipo dì collaborazione 
che venga richiesta. 

Si è incontrat o in Prefet-
tur a con i responsabili di 
tutt e le forze dell'ordine, 
con il Procuratore aggiun-
to della a e con 
altr e autorit à dello Stato. A 
conclusione del vertice il 
ministr o si è incontrat o con 
i giornalisti , ai quali ha det-
to che la sua presenza a Fi-
renze era motivata unica-
mente dal desiderio di te-
stimoniare ulteriorment e 
la solidarietà del o 
degli i con gli inve-
stigatori e di garantir e 
qualsiasi tipo di collabora-
zione venga richiesto per  lo 
svolgimento delle indagini. 
«Abbiamo posto subito tutt i 
gli strumenti in nostro pos-
sesso a disposizione degli 

Claudi o Stefanacc i 

inquirenti » ha detto Scalfa-
ro, aggiungendo che c'è un 
collegamento dirett o fr a la 
banca dati del ministero 
degli i e'  la questura 
di Firenze in modo che ogni 
elemento ritenut o util e alla 
soluzione del caso sia im-
mediatamente nelle mani 
di chi sta indagando. 

l ministr o Scalfaro ha 
detto inoltr e che si ha a che 
far e con un tip o di delitt o 
che non ha le caratteristi -
che normali «della delìttua-
lit à di temperamento itali -
co». l ministr o degli -
ni si è infin e congratulato 
con l'operato svolto fin qui 
dalla magistratur a e dalle 
forze dell'ordin e -.«Stanno 
svolgendo un lavoro intelli -
gente e scrupoloso». 

Daniele Pugliese 

, a a 4 
su 10 non la danno 
A — Sotto Ferragosto, quando in città restano per  la mag-

gior  parte stranieri o turisti , viene rilasciata la ricevuta o o scon-
trin o fiscale? a Guardia di finanza ha constatato, in centinaia di 
controll i effettuati negli ultim i giorni a a -r- controll i che 
saranno estesi a macchia d'olio in tutt a a —, che solo 6 gestori 
di esercici puliblic i su dieci sono in regola. 

Un centinaio di pattuglie del «nucleo» centrale di polizia tribu -
tari a ha controllato in prevalenza alberghi, ristoranti,  bar, officine 
meccaniche, negozi di abbigliamento ed articoli sportivi. e irrego-
larit à constatate riguardano anche violazioni alla legge «516», la 
cosiddetta «manette agli evasori».  casi più gravi di totale evasione 
fiscale riguardano 20 contribuenti. 

Quadri 
e sculture 
per  oltr e 

due miliard i 
rubati 

a Bologna 
A — Una quaranti -

na rii tele del 500, 600 e 700 e 
unnici tenitur e in terracotta, 
per  \:r\ valore di circa due mi-
liard i e mezi'o, sono state ru-
bate alcuni giorni fa nell'abi-
tazione di Carlo Castaldi, 57 
anni, giornalista in pensione 
(ha lavorato per  25 anni al 
quotidiano cattolico -
venire*  e per  un anno alla 

. e si trova al 
secondo piano di uno stabile 
nella centrale via -
denza. Al momento del furt o 
Castaldi era in vacanza fuori 
citt à e si è accorto del fatto 
solo ieri al suo rientro . l la-
dro o i ladr i avrebbero im-
piegato almeno due giorni 
per  staccare le tele dalle cor-
nici. Fra le tele rubate spic-
cano i dipint i di a Gior-
dano, o Creti , o 

i e Giuseppe Crespi. Fra 
le sculture vi sono labori di 
Pietro Fancelli. Andrea -
tell i e Alessandro Fuardas-
soni. l patrimoni o era frutt o 
in massima partori i una ere-
dit à familiar e acquisita nel 
tempo e per  la quale Castaldi 
non aveva stipulato alcun ti -
po di assicurazione. 

Non andrà 
al o Getty 

di u la 
«Crocifissione» 

di o 
da Buoninsegna 

A — a crocifissione 
di o da Buoninsegna 
che. venduta dall'anonimo 
proprietari o inglese doveva 
finir e nel o Getty di 

u in Californi a potrà 
restare in , dove 
si trova da oltr e un secolo, 
grazie ad una pubblica sot-
toscrizione che ne permette-
rà il riacquisto. 

a somm;v di 1.800.000 
sterline è stata quasi rag-
giunta con una quota, tr a le 
altre, del figli o del defunto 
John Paul Getty. l'america-
no più ricco del mondo gra-
zie ai suoi reddit i petrolifer i 
che morì in a nel 
1976 (il suo museo a u 
dispone di oltr e un milione 
di dollar i la settimana per 
l'acquisto di opere d'arte). 
John Paul Getty , che ha 51 
anni, anda.a d'accordo col 
padre. l suo contribut o alla 
raccolta per  impedire l'e-
sportazione del capolavoro 
di o non è stata co-
munque spiegata. -
zione del dipint o era stata 
bloccata in base alla legge 
inglese che copre tutt e le 
opere d'art e che valgano più 
di 8 000 sterline e siano \oc-
chio di almeno 50 anni. 

i in dirett a tv in USA l'apertur a della cassaforte dell'Andrea a 

Il mister o ha le ore contat e 
L'Americ a apre il forzier e 

a  trasmetterà venerdì in differit a (due trasmissioni, quasi tre ore di programma) le riprese 
dell'apertur a della famosa cassa sul cui contenuto s'è costruita la leggenda del «tesoro» - Orche-
stratore e protagonista di tutta la complessa operazione è il miliardari o statunitense Peter  Gimbel 

O — l mistero del-
l'Andre a a ha le ore con-
tate. Gli americani, giocan-
do in casa, si metteranno il 
cuore in pace fin da giovedì 
sera. Noi, sfavoriti dai fusi 
orar i e dalla cabala, vedremo 
aprir e il forziere «in differita » 
venerdì 17. Con quasi venti-
quattr'or e di ritardo e parec-
chia suspense in meno. n 
compenso o ci offrir à 
due trasmissioni, per  un to-
tale di tr e ore e dieci minuti . 
Giovedì, dalle 21,55 in poi, 
verrà svelato il mistero del 
«portello mancante». n set-
tanta minut i di immagini e 
testimonianze verrà spiega-
to che l'Andre a a andò a 
fondo perché speronata dal-
lo Stockholm, e non per  in-
curi a dell'equipaggio italia -
no. a del forziere, 
annunciata in questi giorni a 
gran colpi di grancassa, ci 
verrà mostrata venerdì, su-
bit o dopo il telegiornale. Se-
guir à dibattito , con gran 
concorso di testimoni ocula-
r i (dell'affondamento della 
nave), esperti e varia umani-
tà. 

Protagonista a 
vicenda, nonostante le appa-
renze, non sarà il forziere. 
Sorpresa, sorpresa: è Peter 
Gimbel, di professione mi-
liardario , grande artefice 
dell'immensa campagna 
pubblicitari a montata intor -
no all'avvenimento. Natu-
ralmente Gimbel, che scese 
negli abissi a fotografare il 
relitt o il giorno successivo al 
disastro, si avvale di alcuni 
coprotagonisti (guai a chia-
marl i comparse, dal momen-
to che fanno tutt o loro). Pri -
ma le signore, come vogliono 
tradizion e e galateo. n que-
sto caso è una sola, sua mo-
glie. Si chiama Elga Ander-
sen, e nasce come ricca attri -
ce e fotomodella. i e Gim-
bel si incontrarono sul set di 

Luglio del '56, l'Andrea Doria sta affondando 

un filmaccio (finanziato dal 
miliardario ) intitolat o «Ac-
que blu, morte bianca». Si 
piacquero, si sposarono, in-
sieme concepirono e condus-
sero l'operazione-recupero 
del forziere dell'Andre a -
ria . a loro love story verrà 
raccontata dalle tv di qua-
rantasei paesi del mondo. 
Per  nostra fortun a la i ha 
deciso di risparmiarcela. 

Corpulento, un po' calvo, 
pancetta e sguardo da volpe, 
Sai Schillizzi è il secondo col-
laboratore, per  importanza, 
del miliardari o americano. 
Er a stato chiamato perché 
«solo lui» in tutt o il mondo 

sarebbe riuscito ad aprir e la 
cassaforte, una s Vago, 
senza danneggiarla e senza 
danni per  il contenuto. Non 
ce l'h a fatta. o nel-
l'acqua sino alla cintola (il 
forziere, come ormai sanno 
tutti , era ospitato in una va-
sca dell'Acquariu m di New 
York ) ha lavorato per  ore 
con scalpelli e grimaldelli . 
All a fine si è arreso. -
sa è riuscita invece ad un 
gruppo di tecnici inglesi. 

Poteva mancare, a questo 
punto, un po' di sano e 
n ? Evidentemente no. 

Ci ha pensato la , 
con una sua creatura, il 

Fomblin . l problema, a cas-
saforte aperta, era quello di 
evitare che il suo contenuto, 
venendo a contatto con l'ari a 
dopo quasi trent'ann i di im-
mersione in acqua salina, si 
deteriorasse come gli affre-
schi di Pompei ogni volta 
che si apriva una tomba. l 
Fomblin, un liquid o utilizza-
to dall'industri a nucleare, 
elettronica e spaziale, verrà 
pompato all'intern o della 
cassaforte; una volta che 
questa sarà aperta, il suo 
contenuto verrà a galla inte-
ramente coperto da una pel-
licola di Fomblin che o pro-
teggerà al contatto con l'os-

sigeno, e tutt i i rischi di dete-
riorament o saranno evitati. 

a passerella dei protago-
nisti non può dimenticarne 
uno importantissimo: lo 
squalo. Anche se, purtroppo , 
non sarà presente all'att o 
storico. a storia è questa: 
nell'81 Gimbel e signora, con 
la collaborazione di una qua-
rantin a dì sub, riuscirono a 
recuperare il forziere. Que-
sto, subito sigillato dall'in -
flessibile dogana di New 
York che pretese due milion i 
di dollar i come cauzione, 
venne ospitato in una vasca 
dell*  Acquarium di Coney 

. A fargl i da guardia 
venne messo, per  11 piacere 
del turista , lo squalo. Quella 
convivenza, pero, non durò a 
lungo. A causa dell'alt a tem-
peratur a dell'acqua, dal for -
ziere cominciarono ad uscire 
bollicin e di gas. Segno che il 
suo contenuto stava andan-
do in malora per  colpa di al-
cuni batteri che sì erano ri -
svegliati. Che fare? o squa-
lo venne sfrattato, per  ragio-
ni superiori, e la temperatu-
r a dell'acqua fu portata vici-
na allo zero a tutt o beneficio 
del tesoro. 

E propri o 11 tesoro è il pro-
tagonista della vicenda. -
vrebbe essere il vero prota-
gonista, invece nel circo Bar-
num montato intorn o ad es-
so rischia ormai di farci la 
part e dì Cenerentola. Prima 
di tutt o perché c'è il pericolo 
che nella cassaforte ci sia 
ben poco: banconote fradici e 
e travellers' cheque d'annata 
al posto di collane e gioielli. 
n secondo luogo perché, co-

me al solito, ha prevalso l'a-
spetto spettacolare. a ce lo 
immaginiamo un buon pira -
ta d'altr i tempi o ad 
aprir e il forziere sotto gli oc-
chi di un pubblico da o l im -
piadi? Altr a gente, quella, 

Fabio Zanchi 

C'era nebbia, tanta nebbia 
(quella sera al largo di Nan-
tucket. A bordo dell'Andre a 

a si faceva festa cantan-
do in coro «Arrivederci -
ma». Erano da poco passate 
le 23. Qualcuno aveva anco-
ra l'orologi o sull'or a italia -
na: le 15 del 26 lugli o 1956. 
Quella era la cinquantesima 
traversata del transatlanti -
co. i lì a poco il gioiello del-
la a italiana sarebbe 
approdalo a New York . -
ce fu il disatro. 

All e 23,09 o Stockholm, 
una piccola nave comandata 
da un giovane ufficiale, spe-
ronò l'Andre a a alla ve-
locità di 40 nodi.  mort i fu-
rono 53. Grazie all'accorrer e 
immediato di parecchie navi 
che incrociavano da quelle 
part i vennero salvate 1660 

o '56: il transatlantico 
affonda al largo di Nantucket 

a tragica fine di uno dei gioielli della a italiana 

persone. 
a dell'Andre a -

ria  durò dieci ore. i quella 
tragedia rimangono le regi-
strazioni dei messaggi radio 
tr a le varie navi che parteci-
parono alle operazioni di sal-
vataggio. Una gara dispera-
ta, seguita con apprensione 
da tutt o il mondo. «Affonda 
rapidamente. Abbandonata 
da comandante ufficial i e 

marinai battutisi fino ultim i 
istanti». «Affonda. Solo pop-
pa emerge». e il messag-
gio che toglieva ogni speran-
za: «Ora 10,09 colata a picco. 
Profondit à 70 metri». 

a a era un co-
losso: lunga 213 metri , larga 
36,29 mil a e 88 tonnellate di 
stazza, nel suo ultim o viag-
gio aveva trasportato 1134 
passeggeri e 572 uomini di 

equipaggio. n prim a classe 
avevano preso posto 190 pas-
seggeri, gli altr i — a seconda 
del censo — avevano viag-
giato sui ponti minori . Nel-
l'elenco figuravano varie ce-
lebrità : attric i del cinema, 
ballerin i di fama e il sindaco 
di Filadelfia. Si dice che nelle 
vari e casseforti distribuit e 
un po' ovunque fossero cu-

stoditi preziosi e collane in 
gran quantità. Si parla an-
che di due miliard i di dollar i 
in contanti. 

a cassaforte recuperata 
dal miliardari o americano 
Peter  Gimbel, una s Va-
go, era collocata in prim a 
classe. Su di essa è nata, fin 
da quando venne -
ta, una leggenda. Alcuni so-
stengono che custodiva anel-
li , collane, bracciali e prezio-
si. a una vera fortu -
na. Altr i sostengono che al-
l'intern o di essa ci sarebbero 
solo banconote. Altr i ancora, 
fr a 1 quali alcuni testimoni, 
dicono di aver  visto, nelle ore 
concitate seguite allo spero-
namento, personaggi armati 
di palanchino far  man bassa 
in casseforti e cassette di si-
curezza. Venerdì 17 ne sapre-
mo un po' di più. 

Tace da 9 giorn i l'arab o del tritol o 
Dalla nostr a redazion e 

E — Sono trascorsi ormai 
nove giorni da quando un solerte fi-
nanziere ha scoperto sull'«Orient 
Express», in sosta alla stazione di 
Opicina presso Trieste, tr e grossi 
pacchi di esplosivo nella valigia di 
un giovane arabo. a il più fitto  mi-
stero continua a circondare l'inquie -
tante episodio. o non parla, 
continua a trincerars i nel.mutismo 
più assoluto. Si è persino provveduto 
ad un controll o medico sulle corde 
vocali del giovane: o specialista che 
ha proceduto alla visita le ha trovate 
integre. o dunque non si sa 
nulla, neppure le generalità. o 
elemento acquisito è la falsità del 
passaporto marocchino che portava 

con sé. l terrorist a potrebbe essere 
un libanese e lavorare per  conto di 
uno dei tanti gruppi in cui si frazio-
nano i movimenti armati di quel tor -
mentato Paese. a sono solo ipotesi. 

e degli i — le 
indagini sono coordinate dal sostitu-
to procurator e della a di 
Trieste dottor  Olivier o i — si è 
concentrata in questi giorni sui sette 
chil i e mezzo di esplosivo trasportat i 
nel nostro territorio . l magistrato 
ha affidato ad alcune esperti una pe-
rizi a sul plastico per  precisarne la 
natura, il potenziale e la provenien-
za. Si parla del micidiale T 4 (un'illa -
zione, la definiscono gli inquirenti) , 
un materiale molto utilizzato per  gli 
attentati . Fu 11 T 4 a dilaniar e tr e 

carabinieri nel *72 a Peteano, presso 
Gorizia, e di T 4 si è parlato anche a 
proposito della strage alla stazione 
di Bologna. Si fa notare peraltr o che 
propri o il largo uso di questo esplosi-
vo non aiuterebbe di molto le indagi-
ni . Sono diverse le ditt e che o produ-
cono, dalla Svizzera al o Orien-
te. 

A chi era dirett o quel carico di 
morte, in grado di sventrare un gros-
so edificio? o indizio è nei bi-
gliett i ferroviar i dell'arabo: uno da 

a a , un altr o da a 
a Parigi. Si trova nella nostra capita-
le l bersaglio dell'attentato o 1 pro-
getti terroristic i erano più d'uno? 

a vicenda si stanno natural -
mente occupando, oltr e alla magi-

stratur a e alla , i servizi segreti. 
Non solo quelli del nostro Paese, ma 
anche gli israeliani. Questi livell i di 
intervento nelle i concorrono 
a circondare di una spessa coltre di 
riserbo tutt o l'affare , come se non 
bastasse l'ostinato mutismo dell'a-
rabo (che ha anche rifiutat o ripetu-
tamente di mangiare e di bere). Un 
riserbo ben giustificato dalla gravit à 
della scoperta compiuta su questo 
confine, dove solitamente si inter -
cettano partit e di droga o di sigarette 
di contrabbando. Non c'è dubbio che 
l'episodio è suscettibile di sviluppi e 
di implicazioni di notevole portata, 

f.ì. 
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5 passaporti per  Gelli 
preparati in un centro 
di tortur e argentino 

S S — Un giovane fotografo argentino ex detenu-
to, Victor r , ha reso noto che durante la sua 
friglonl a nella scuola meccanica della marina — adibita a cen-
ro di reclusione e di tortur a — fu incaricato nel 1982 di prepara-

re documentazioni false di diverso tipo, fra cui cinque passapor-
ti con diversi nomi per  una sola persona: o Gelli. Basterra ha 
detto che  passaporti falsi per  l'ex capo della P2 furono ordinati 
da un certo capitano o Estrada e da due altr i ufficiali , uno 
dell'esercito di cognome Coronel e un altro della marina noto 
fr a i detenuti con il soprannome di Florindo. Basterra, che fu 
sequestrato da gruppi repressivi della marina il 10 agosto 1979 e 
rinchiuso nella scuola meccanica fino all'inizi o del 1983, ha 
fornit o questi dati nel corso di una conferenza stampa in cui ha 
rivelato alcuni retroscena di quanto si svolgeva nella scuola e i 
nomi dei torturator i e dei responsabili del centro di reclusione 
clandestino. A sostegno delle sue denunce e dei dati fornit i su 
luoghi e persone, Basterra ha mostrato una serie di fotografie 
che egli, come fotografo, era riuscito a scattare o a stampare 
durante la sua prigionia, e che permettono per  la prima \ olla di 
conoscere i volti dei torturator i e dei responsabili della scuola. 

x desaparecido — che si e rivolt o alla giustizia per  promuove-
re un'azione contro i suoi carcerieri con il patrocinio del Centro 
di Studi i e Sociali , un organismo legato alla difesa 
dei diritt i umani — ha fornit o anche le fotografie di persone 
scomparse nonché 57 nomi e 87 ritratt i di ufficial i delle forze 
armate direttamente coinvolti nell'azione repressiva scatenata 
dopo il 1976. Basterra ha detto poi che ancora ogiji continua ad 
essere oggetto di minacce da parte di gruppi paramilitari , pro-
babilmente perché le sue testimonianze costituiscono la prima 
denuncia particolareggiata sulle attivit à della scuola. 

Più veloce l'infermier a su ruote 
 — Vanno in monopattino ora le infermier e del-

l'ospedale della Contea a , nella Germania occiden-
tale. Per  percorrere in frett a i lunghi corridoi dell'ospedale in-
fatti , l'amministrazione ha comprato sci di questi rapidissimi 
miniscootcr. 

y 
finalmente 
in orbita 

CAPE  — l -
scovery», terza navetta spazia-
le americana del programma 
«Shuttle», è stato lanciato ieri 
dalla base di Cape Canaveral. 

o ha annunciato la NASA. A 
bordo del , che è al-
la sua prima missione nello 
spazio, vi è anche la seconda 
astronauta statunitense, Judy 

. o della na-
vetta, il cui lancio è stato rin -
viato di 24 ore per  il cattivo 
funzionamento di un elabora-
tore, è composto in tutt o da sei 
persone. A bordo del -
ry » si trovano tre satelliti com-
merciali e un laboratorio per 
realizzare una sostanza medi-
cinale misteriosa in condizio-
ni di purezza impossibili sulla 
terra. a sua missione inaugu-
rale, dodicesima del program-
ma «Shuttle», e iniziata alle 
11,43 (ora italiana) con alcuni 
minut i di ritard o sull'orari o 
previsto, a causa di un aereo 
privat o comparso improvvisa-
mente nello spazio aereo riser-
vato al lancio. 

Avviso 
di reato 
a Costa 

A — l giudi-
ce istruttor e del tribunal e di 
Caltanissctta Claudio o Cur-
to, che conduce l'inchiesta sul 
clamoroso caso di corruzione 
operato dalla mafia al palazzo 
di giustizia di Trapani, ha in-
viato al sostituto procuratore 
della a Antonio Co-
sta, implicato nella vicenda e 
attualmente in carcere, una 
comunicazione giudiziari a 
per  interesse privat o in atti dì 
uffici o in relazione a fatt i che 
sarebbero potuti avvenire du-
rante gli otto anni nei quali 
ha rivestito l'incaric o di preto-
re a Castellammare del Golfo. 
11 dott, o Curto è attualmente 
in possesso di circa 40 fascicoli 
trattat i da Costa nella sua 
qualità di pretore. i di 
reato contestata sarebbe al 
momento assai vaga e non 
prelude necessariamente ad 
una incriminazione. l dott. 

o Curto ha detto infin e di po-
ter  concludere l'istruttori a per 
la vicenda di corruzione entro 
il mese preossimo. 

Sempre più clamorose le carenze del governo nella lotta alla criminalit à 

Scalfar o inutilment e a Napol i 
 ministro delude i giudici anticamorra 

a detto di aver  voluto l'incontr o «come magistrato e per  avere una diagnosi della situazione» - a ci si aspettava di più - Un 
arresto forse collegato alla strage di Torre Annunziata: si tratt a di un uomo che possiede una villa a Scalea, in Calabria 

Dalla nostr a redazion e 
 — Oscar i Scalfaro, ministro del-
, ha fallit o clamorosamente nella sua 

missione napoletana. Era venuto per  tranquilliz -
zare magistrati quasi in rivolt a dopo la strage di 
Torr e Annunziata a causa dell'assoluta mancan-
za di mezzi in cui sono costretti a combattere la 
camorra, ma è riuscito solo a innervosirli . Certo 
gli otto giudici e il procuratore generale con il 
quale si e incontrato nella rapida visita nel capo-
luogo campano non hanno perso l'occasione e eli 
hanno ricordato gli impegni che lo Stato non ha 
ancora mantenuto, soprattutto in materia di po-
tenziamento delle struttur e e della protezione 
dei giudici. a sostanzialmente l'incontr o a Ca-
stelcapuano — due ore piene — non è riuscito a 
sgelare l'atmosfera che tir a da un po' di tempo 
tr a magistratura napoletana e governo centrale. 
Ottocento sono i processi che ogni P  napoleta-
no deve affrontar e e come se non bastasse ora 
torna anche l'offensiva della camorra. 

iSono venuto soprattutto in quanto magistra-
to — ha dichiarato il ministroalla stampa — per 
mettere a disposizione la mia esperienza». a 
forse i giudici — uno dei quali solo grazie al 

» di un camorrista quattro mesi fa è 
riuscito a sfuggire a un attentato — si aspettava-
no più una visita da uomo di governo che da 

. 
«Visita dovuta dopo quello che è successo», 

e da dopo strage». questi in gran parte i 
giudizi che si sono sentiti dopo il summit. 

All o sconforto dei giudici Scalfaro ha risposto 
indirettamente dichiarando alla stampa che «per 
il futur o non bisogna essere pessimisti» e che «chi 
lo è cerca un alibi per  non rimboccarsi le maniche 
e mettersi a lavorare». a anche aggiunto che 
essere venuto per  «avere una diagnosi sulla situa-
zione». a l'impreparazione assoluta. 

a come si fa a lavorare mentre viene sman-
tellata una sezione come quella che ha il compito 
di applicare la legge antimafia?, chiedono i magi-
strati . E quali risultati  si possono ottenere se gli 
uomini cne maggiormente hanno lavorato in 
questi anni sono poi trasferit i in altre sedi?, pole-
mizzano i giudici riferendosi al mini-terremoto 
che sta per  accadere ai vertici dei carabinieri. 

Nemmeno le ultim e misure decise dal governo 
— duemila uomini in più dovranno in tre anni 
potenziare le forze dell ordine — sono riuscite a 
«incantare» i giudici e gli inquirenti . Soprattutto 

se si pensa che di questo «fiume» poche gocce 
arriverann o in Campania e a Napoli. Così che per 
esempio, nel Casertano, terra di Nuvoletta e Bar-
dolino, duemila diffidat i di PS, 114 agli arresti 
domiciliari , migliaia di processi in corso, si conti-
nuerà a lavorare come venti anni fa con un solo 
brigadiere che si occupa di droga sul litoral e do-
miziano, dove i camorristi sbarcano direttamen-
te l'eroina, e con una ventina di carabinieri del 
reparto operativo. Per  quanto riguarda le indagi-
ni per  acciuffare i responsabili della strage di 
domenica è stato il prefetto Boccia a riferir e al 
ministr o sulla situazione. Anche se in verità c'era 
poco da riferire . Polizia e carabinieri affermano 
che «si stanno facendo molti passi avanti». Anzi 
in un altr o summit — stavolta dei carabinieri — 
svoltosi a Salerno tr a il generale o Biso-
gnerò e i massimi dirigenti campani dei milit i è 
stato con chiarezza affermato che «sono stati ri -
trovat i indizi important i e tali da far  sperare nel 
meglio». 

n realtà l'unica novità nelle indagini —_ alme-
no ufficialmente — è rappresentata dal ritrova -
mento di un'altr a auto, una W targata Napo-
li e rapinata alla periferia della città, e dal fatto 
che gli inquirent i si sono decisi a comunicare il 

nome della persona arrestata l'altr o giorno in 
Calabria e che stamane potrebbe essere incrimi -
nata per  strage. e è stata ritrovata a 
S.Gennaro Vesuviano e conteneva un giubbotto 
antiproiettile . Pare che fosse stata abbandonata 
fin da domenica mattina, propri o poco prima 
cioè che la strage fosse consumata. Quanto al-
l'uomo si tratt a di Gaetano , 26 anni, 
precedenti per  truff e e falsi in assegno. Ora è in 
stato di arresto per  associazione per  delinquere. 
Solo stamattina, come eia accennato, il magistra-
to lo interrogherà e verificherà se ci sono gli ele-
menti per  far  scattare l'accusa di strage. Potreb-
be essere la persona che ha fornit o l'autobus per 
l'eccidio. o si sospetta, poiché pur  essendo di S. 
Antonio Abbate in provincia di Napoli, possiede 
a Scalea, in Calabria, la città dalla quale proviene 
appunto il pullman, una super  vill a miliardaria . 
Nella stessa giornata della strage inoltre, l'uomo 
è stato visto a Torr e Annunziata. o la Fi-
nanza ha arrestato a o quattr o cutoliani. 
Uno di essi è considerato un pericoloso killer . Si 
esclude, tuttavia, che gli arresti siano collegati 
alla strage. 

Maddalen a Tulant i 

Dalla nostr a redazion e 
 — Quando la Guar-

dia di Finanza ha consegnato ai 
magistrati il voluminoso dos-
sier  su un clan della camorra, 
quello degli Arena, otto perso-
ne in tutto, i giudici che aveva-
no ordinato l'indagine, hanno 
stentato a credere ai propr i oc-
chi. Nel dossier  erano cataloga-
ti : 70 ettari di terreno agricolo, 
circa un ettaro e mezzo di terre-
no edificabilc una azienda 
agricola, nove fabbricati , due 
appartamenti, tre autovetture. 
iftutt o per  un valore di 6 mi-
liardi . 

 colpo era a sorpresa in 
quanto, pur  sospettando una 
consistenza economica discre-
ta, nessuno aveva immaginato 
una cifra del genere. Gli accer-
tamenti in Campania ordinati 
dalla magistratura sono mi-
gliaia e migliaia, quelli portati a 
termine dalla Guardia di Fi-
nanza appena qualche centi-
naio, i sequestri effettuati però 
sono appena poche decine. a 
legge a Torre», almeno per  la 
parte relativa al sequestro dei 
beni, non è molto applicata.
sostituti procurator i e i giudici 
istruttor i ordinano gli accerta-
menti fiscali («anche troppo» 
dice la Guardia di Finanza che 
nel e è oberata da ol-
tr e 25 mila richieste di indagi-
ne), i lavori vengono effettuati 
con notevole fatica, poi — 
quando si tratt a di decidere — 
non venne sequestrato nulla. 

a Finanza un'idea l'avrebbe 
e sarebbe quella di prevedere 

Quel pover o Zaza, che ha «solo » 
un milion e e mezzo di dollar i 

a di richieste di accertamenti patrimonial i sulla base della legge a Torre, ma 
pochissimi beni confiscati -  «trucchi» delle grandi famiglie e singolari discrepanze 

non solo la confisca dei beni, 
ma anche una sanzione per  chi 
evade le tasse in modo eclatan-
te e in maniera massiccia come 
accade per  i camorristi. l car-
cere agli evasori («fattore Al 
Capone», lo chiamano alcuni 
magistrati e finanzieri richia-
mando alla memoria la fine del 
più famoso gangster  america-
no) potrebbe costituire un'ar-
ma suppletiva in mano alla Fi-
nanza. 

Un sottufficiale delle Fiam-
me gialle ci ha spiegato poi che, 
a parte gli accertamenti banca-
ri , durante il lav oro per  calcola-
re il reddito di un pregiudicato 
legato alla camorra c'è da fati-
care molto. a ragnatela dei 
prestanome, delle parentele. 
delle società e delle cooperativ e 
è impressionante, per  non par-
lare delle vendite fatte solo con 
rogito notaril e e non registrate 
al catasto e così via. Certe volte 
— ci ha raccontato questo sot-
tufficial e — bisogna fingersi 
acquirenti, altre volte impren-

Antoni o Bardellin o ditor i venuti da lontano. Gli 
«007» della Finanza che lavora-
no in Campania per  calcolare 
«il redditometro» della camor-
ra, devono pensarne ogni volta 
una nuova. 

Non mancano le sorprese 
leggendo l'elenco degli accerta-
menti finora completati. È il 
caso del cognato di e Za-
za, Vincenzo Smiraglia, che 
grazie a una società è il proprie-
tari o di un immobile a Villaric -
ca, nella zona più calda della 
provincia di Napoli, con 90 
stanze, 36 accessori, che poggia 
su un'estensione di 3.500 metri 
quadrati : una reggia, non una 
casa. Oppure quando è stato 
esaminato il conto coerente 
della madre di un camorrista 
legato a Bardellino e si è sco-
perto che la donna, da tutt i ri-
tenuta poverissima, aveva una 
liquidit à bancaria di ben 360 
milioni . Naturalmente due fab-
bricat i ed un appezzamento di 
terreno edificabilc erano inte-
stati a suo nome. 

C'è anche un problema di 

preparazione tecnica.  camor-
rist i più agguerriti, i boss, in-
fatt i hanno fior  fiore di consu-
lenti e sempre meno cadono 
nelle «trappole» della Finanza. 
Sembra essere il caso di -
le Zaza che secondo le Fiamme 
gialle, sarebbe proprietari o di 
dieci macchine, un appezza-
mento di terreno e tr e apparta-
menti, mentre sua moglie 
avrebbe sette appartamenti, un 
locale coperto di 268 metri qua-
drat i ed un terreno di 11 mila 
metri quadrati con fabbricati 
rurali . Secondo il o 
del tesoro degli Stati Unit i in-
vece i Zaza hanno ben altre 
proprietà. Gli investigatori 
americani hanno scoperto che 
in Nord America, nei pressi di 

s Angeles, la moglie di Zaza e 
il consorte hanno una vill a da 
un milione e mezzo di dollari 
con annessa tenuta, pagata in 
contanti e ristrutturat a in po-
chissimo tempo. 

Nonostante il gran parlare 
che si fa poi sui grossi boss fino-
ra non sono stati resi noti gli 
accertamenti (e se sono stati 
fatti ) su Cutolo e i suoi familia-
ri,  quelli su Bardellino e il suo 
clan, quelli su Nuvoletta, sui 
Giuliano, sul clan Gionta, su 
quello di Ciro Galasso e quello 
degli Alfieri . Sono tutt i clan e 
personaggi venuti alla ribalta 
in questi giorni con la strage di 
Torr e Annunziata e che sono ri-
tenuti da anni «di spicco» nel 
panorama della delinquenza 
organizzata. 

Vito Faenza 

Tre arrest i per la fuga degl i assassin i di Basil e 
e per  noti commercianti palermitani - Scappato un quarto accusato -  killer  erano in soggiorno obbligato in Sardegna 

Dalla nostr a redazion e 
O — Cin cin in onore 

degli evasi. Cin cin per  sbeffeg-
giare lo Stato gabbato un'altr a 
volta: ma su quei bicchieri, in 
parte ancora colmi di vino ros-
so, i carabinen videro ben niti -
de le impronte digitali dei com-
ponenti il commar.do mafioso 
che si recò in Sardegna per  pre-
parare la fuga dal soggiorno ob-
bligato dei tr e presunti killer 
del capitano dell'Arma , Ema-
nuele Basile, assassinato la 
notte del 4 maggio dell 80 a 

. 
E mercoledì mattina sono 

scattate le manette per  tre noti 
commercianti palermitani 
mentre un'altr a persona — rag-
giunta da mandato di cattura 
— è riuscita a fuggire. Sono ac-
cusati di associazione e delin-
quere di tipo mafioso in quanto 
sospettati di aver  messo a di-
sposizione ì soldi, i rifugi , l'auto 

e il motoscafo necessari a Giu-
seppe . Armando Bo-
nanno, Vincenzo Puccio. A 
tutt'oggi sono latitant i 

Sono finit i in carcere: Salva-
tore , 54 anni, indi-
ziato mafioso, proprietari e di 
una pizzeria frequentata dai se-
dicenni della Palermo bene, la 

, (questa zona fu 
teatro — il 13 giugno '83 — di 
un altro agguato sanguinoso co-
stato la vita al capitano dei ca-
rabinier i o , succe-
duto a Basile e a due milit i del-
la sua scorta): Costantino o 

, 47 anni, titolar e di un'ar-
genteria in via Carini (scenario 
dell'imboccata a a Chiesa, 
Emanuela Setti Carraro, l'a-

?ente o ; Pie:ro 
'uccio, fratell o di Vincenzo 

(l'evaso), 31 anni, carl-»asch 
nella famigerata borgata di 
Ciaculh, indiscusso feudo dei 

j  Greco, capimafia della Sicilia 
'  occidentale E scomparso inve-

ce Francesco Bonanno, un ma-
cellaio della borgata di Pallavi-
cino Come hanno fatto i cara-
binieri del gruppo-Palermo a 
giungere alla loro individuazio-
ne? Potremmo dire, in linguag-
gio burocratico, «espletando le 
formalit à di rito». Un passo in-
dietro. 

l 14 april e '83. un povedì 
pomeriggio, rimbalza dalla Sar-
degna in Sicilia la notizia laco-
nica e clamorosa- sono scappati 
i killer  di Basile. Particolare 
più che sconcertante: la fuga ri -
sale al giorno prima, alle 11 del-
la notte di mercoledì 13 aprile. 
l terzetto dispone di un van-

taggio di almeno 10 ore. cosi 
controll i nei porti e negli aero-
port i di mezza a assomi-
glieranno più ad un atto dovuto 
che ad un efficace strumento 
poliziesco. Puccio abitava tn 
una casa privata nel paesino di 
Asuni e trascorre*  a al bar  le sue 
prim e giornate di sorvegliato 

speciale. a ad Aloi, do-
ve l'amministrazione comunale 
gli aveva trovato una stanzetta 
in famiglia; Bonanno a Sini, 
minuscolo paesino di 780 abi-
tanti . Si capì subito che gli eva-
si si erano incontrati con i com-
plici prima di lasciare la Sarde-
gna a bordo di un potente mo-
toscafo. Che fare? 

 carabinieri, effettuato un 
sopraluogo nella pensione di 
Sini, dove alloggiava il Bonan-
no, ebbero un risultat o inspera-
to- quei bicchieri erano stati 
usati non solo dai fuggitivi ma 
anche da altre persone. e 
dalle impronte alle generalità 
dei favoreggiatori richiese tem-
po. cosi come non fu facile far 
chiarezza in quel vero e propri o 
vespaio di targhe corrispon-
denti ad altrettante auto che al-
la vigili a dell'evasione avevano 
fatto la spola — secondo preci-
se testimonianze — fra i tre 

paesini sardi Non mancarono i 
depistagli. Ora i carabinieri 
sanno con certezza che -
nia, Bonanno e Puccio raggiun-
sero la costa a bordo di una 

» targata . 
l 31 marzo TS3, due settima-

ne prima dell'evasione, i tr e 
erano stati assolti — con una 
sentenza che lasciò sgomenta 
l'opinione pubblica — dall'ac-
cusa di av er teso l'agguato mor-
tale all'ufficial e dell'Arma , 
mentre tornava dalla proces-
sione della festa patronale di 

, insieme alla moglie e 
alla figlioletta di cinque anni. l 
P  Vincenzo Ceraci, certo del-
la loro colpevolezza, aveva 
chiesto l'ergastolo, misurando-
si con l'alt a scuola dell'avvoca-
tur a palermitana che puntava 
addirittur a all'assoluzione con 
formula piena dei propr i assi-
stiti l verdetto assolutorio dei 
giudici si basò sulla tesi 
dell".incontr o galante., per  giu-

stificare il fatto che erano stati 
arrestati di notte, a poche cen-
tinaia di metri dal luogo del de-
litto , mentre fuggivano per 
campi di limoni. l processo ri -
sentì di un iter  travagliatissi-
mo. 

a prima istruttori a venne 
annullata perché fu necessaria 
una perizia per  confrontare il 
terreno della zona dove i tr e 
erano stati arrestati, con le 
tracce di fango rinvenute 
suir«A112» adoperata dal com-
mando. l terriccio è lo stesso, 
ls densità è inferiore», dissero i 
periti .  presunti killer , in aula 
erano stati perfino riconosciuti 
dalla moglie di un appuntato 
dei carabinieri che aveva inse-
guito a colpi di pistola la «Al 12» 
ormai in fuga. Né la perizia né 
il coraggioso «faccia a faccia» 
furono considerate prove suffi-
cienti. 

Saverio Lodat o 

Firenze, polemiche sul «mostro» 
«Per  me - dice un giudice - e 
almeno una volta ha ammazzato» 

Dalla nostr a redazion e 
E — Quella calibro 22 che ha già ucciso 

14 persone in sedici anni può essere passata di 
mano. È quanto sostiene il giudice istruttor e 

o a che, appena tornato dalle ferie, 
ha motivato la sua decisione di tenere ancora 
in carcere Giovanni e e Piero , i 
cognati accusati dell'omicidio di Barbara i 

e e del suo amante Antonio o Bianco nel-
l'agosto del 1968. A quell'epoca la pistola l'aveva 
in mano Stefano , il marit o della donna. 

o proverebbe il guanto di paraffina. «Sparò 
almeno due colpi », ha detto il magistrato, se-
condo il quale però Stefano e ignora chi 
possa avere adesso quell'arma. «Al processo di-
chiarò di averla restituit a al suo complice». 
Che, sempre secondo , sarebbe il fratell o 
Giovanni. «Si è accusato da solo — ha detto il 
magistrato — mandando a Stefano un biglietto 
con cui lo invitava a distogliere l'attenzione da 
Piero i incolpando Pietro , il 
fratell o di Barbara». e dopo il '68 la pisto-
la è rimasta in mano a Giovanni . E poi è 
passata a qualcun altr o che l'ha usata almeno 
per  uccidere Pia i e Claudio Stefanacci a 
Vicchio di . Per  quest'assassino ci sono 
due possibilità: o sa che Stefano e ignora chi 
ha adesso quell'arma o, se anche o sapesse e 
volesse dirlo , non sarebbe credibile, dal mo-

mento che ha già accusato troppa gente. a 
l'assassino saprebbe anche un'altr a cosa: che 
chi sa che lui ha quella pistola non ha nessun 
interesse a dirlo . «Non farebbe altr o che accusa-
re se stesso almeno per  l'omicidi o del '68. dice 

. È per  questo che per  il magistrato si 
farebbe il gioco dell'omicida negando la parte-
cipazione di Giovanni e e di Piero -
ni all'omicidi o di sedici anni fa. i due impu-
tati il giudice dice che la loro innocenza rispet-
to al '68 è tutt a da dimostrare: a ha 
confermato tutt i gli clementi a loro carico.
loro interrogator i parlano chiaro». o 
contrari o di quello che ha sostenuto nei giorni 
scorsi la Procura della , secondo la 
quale i cognati andavano scarcerati per  man-
canza di indizi. l giudice istruttor e non ha vo-
luto parlare di tutt e le prove clic avrebbe in 
mano. «Sono coperte dal segreto istruttorio » di-
ce. l giudice a ha voluto anche ridimen-
sionare le polemiche con i magistrati della Pro-
cura della . o faccio il giudice — 
ha detto ai giornalisti — non il mago. Non mi 
interessano le teorie. o su dei fatti , su de-
gli interrogatori , sugli atti del processo per  il 
delitto del '68. E tutt e queste cose allo stato 
attuale dicono che i cognati c'entrano con 
quell'omicidio». 

Daniele Puglies e 

Caso t : dal serbatoio esce ancora nafta 

Trasport i radioattivi , 
nel caos le norm e 

della Comunit à Europea 
S — C'era un brutt o tempo ieri al 

largo di Ostenda e quindi sono state rinviat e le 
prim e operazioni di recupero dei trenta fusti 
contenenti esafloruro di uranio ed uranio ar-
ricchito. a le brutt e notizie non finiscono qui: 
una nuova chiazza di nafta, lunga trecento me-
tri , si è formata, durante l'alt a marea, attorno 
al mercantile t . a chiazza nuova si 

aggiunge a quella lunga un chilometro e larga 
duecento metri che le squadre tecniche stanno 
cercando di assorbire con potenti detergenti. 

i tamponare la falla dalla quale esce il petro-
li o intanto, date le condizioni del mare, per  ora 
non se ne parla. o al mercantile si sta 
costruendo ora un pontone gigante che servirà 
a rompere le onde intorn o al relitto . 

S — Quando la 
diossina si aggirava (con tutt i i 
suoi fantasmi) per  l'Europa, 
l'Europ a si svegliò: aprendo un 
occhio solo sul suo lungo sonno 
ecologico si rese conto che, ac-
cidenti, non c'era uno straccio 
di norma che regolasse il tra-
sporto di materiali cosiddetti 
pericolosi da un paese all'altro . 
E nacquero i regolamenti, ma 
solo per  quanto riguarda i  ma-
terial i pericolosi. Sul trasporto 
invece dei materiali nucleari, la 
Comunità europea dorme an-
cora un sonno profondo. Tant'è 
che l'impatt o con l'incidente 
della t s ha provocato 
sul piano delle informazioni 
«ufficiali» contraddizioni ed im-
barazzo, smentite, conferme e 
dichiarazioni «tranquillizzan-
ti»: l'urani o c'è ma non è ra-
dioattivo (veramente in un pri -
mo momento anche questo è 
stato negato dalle autorità 
francesi.  portavoce ufficial i 
hanno per  qualche ora sostenu-
to che il carico della nave fosse 
costituito unicamente da mate-
riale medico); l'urani o è ra-
dioattivo ma a contatto con 
l'acqua non lo è più, diventa 
«solo» molto tossico. o 
c'è, è radioattivo anche a con-
tatto con l'acqua, ma molto po-
co, tanto poco da non costituire 
pericolo in nessun caso. 

Forse è vero, fortunatamen-
te sembra che sia propri o così: 
nei fusti sprofondati insieme al 
mercantile l'urani o arricchit o 
(quello radioattivo) se anche 
dovesse fuoriuscire, non provo-
cherebbe danni gravi. Altret -
tanto fortunatamente però, a 
Bruxelles, negali ambienti co-
munitari , ci si e chiesti se tanta 

» basti a placare le 
preoccupazioni che l'incidente 
ha destato. a prima iniziativa 
è di Anne e , deputa-
to socialista belga al Parlamen-
to europeo: ha chiesto che il 
problema sìa discusso nella 
prossima riunione della com-
missione energia dell'assem-
blea comunitaria. Tra l'altro , 
paradossalmente è propri o il 
Belgio che non ha ancora ratifi -
cato né la convenzione di Oslo 
sui rischi di inquinamento ma-
rino, né quella di a sui 
pericoli della contaminazione 
nucleare. 

 dieci della Comunità, per  il 
momento, aderiscono ciascuno 
per  propri o conto a una o l'altr a 
delle convenzioni intemaziona-
li sui trasporti nucleari. Si trat -
ta di convenzioni che general-
mente rispettano i criter i di si-
curezza fissati dall'agenzia in-

ternazionale per  l'energia ato-
mica, organismo dell'ONU. a 
se le disposizioni dell'agenzia 
sono riprese nelle singole legi-
slazioni nazionali (e come ab-
biamo detto, non da tutte), sul 
piano comunitario non c'è 
niente di definito. Nascono così 
incertezze, confusioni, insicu-
rezze che vengono poi, di fronte 
ad avvenimenti come l'affon-
damento della t , di 
volta in volta gestite a seconda 
della «sensibilità» delle singole 
istituzioni alla questione ecolo-
gica. Perciò il ministro francese 
all'Ecologia dice: «Niente pau-
ra; l'esafloruro è solo un veleno 
chimico, non c'è materiale ra-

dioattivo nei fusti»; e il suo col-
lega olandese lo contraddice e 
chiede maggiore sicurezza nelle 
operazioni di recupero, mentre 
dal canto suo il Belgio sembra 
non sia neanche vincolato alla 
eliminazione delle scorie ra-
dioattive. 

l Consiglio d'Europa, per  la 
verità, ha da tempo, su questi 
problemi, in programma una 
audizione pubblica. -
mento è a Stoccolma per  il 10 
settembre. a il Consiglio non 
può decidere nulla, ed il compi-
to di regolamentare il trasporto 
nucleare spetta quindi alle isti-
tuzioni comunitarie. 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezia 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Ber i 
Napol i 
Potenz e 
S.M.Leuc a 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani e 
Algher o 
Cagliar i 

16 25 
16 26 
19 27 
15 27 
18 26 
19 26 
17 23 
21 26 
15 27 
13 29 
14 27 
14 25 
15 23 
16 25 
11 np 
14 29 
15 25 
13 18 
17 25 
17 27 
14 19 
19 22 
21 27 
23 26 
22 25 
21 28 
16 27 
16 30 
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SITUAZIONE — La perturbazion e che nett e ultim e 48 or e ha interes -
sato le region i centromerkJtonaf i si e allontanat a vers o levante . Ora la 
situazion e meteorologic a sull'Itali a è controliet a da una vast a area di 
alt a pression e atmosferica . Con tal e situazion e a temp o riman e gene 
ralment e orientat o vers o 3 bello . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrionali , t u quell e centra* * 
e sult a Sardegn e condizion i prvalent i di temp o buon o caratterizzat e de 
ciel o seren o o scarsament e nuvoloso . Durant e le or e notturn e e nett e 
prim e ore del mattin o si potrann o aver e foschi e anch e dens e in apyci e 
sull e pianur e del Nor d e sull e vallat e del Centro . SuRTtaKa meridional e 
e sull e Sicili a inizialment e nuvolosit à variabil e ma con tendenz a ad 
ampi a zone di sereno . La temperatur a riman e invariat a per quant a 
riguard a i valor i minim i mentr e tend e ed aumentar e per quant o riguar -
da i valor i massimi . 
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Telegiornal i 
a i vuole 

essere un'impresa 
o un ministero? 

 hanno provato  molti, in 
questi giorni e su queste colonne, a 
descrivere scenari e prospettive per 
l Tg del prossimi anni. Un aspetto è 
restato  ombra. Come saranno l 
giornalisti che dovranno gestire 
l'informazione radiotelevisiva del 
futuro(un futuro ormai prossimo)? 

Una domanda non oziosa, vista 
la bufera che sta  que-
sti giorni la  Antichi disagi, 
frustrazioni crescenti, professiona-
lità represse sembrano giunte al li-
vello di guardia. Un'azienda che 
vuole guardare al futuro, confron-
tarsi con il  rinnovamento tecnolo-
gico, affrontare la concorrenza non 
può non porsi seriamente 11 proble-
ma dell'accesso alla professione, 
della formazione del quadri. Qui 

tocchiamo un punto cruciale.
 vuole essere un ministero o 

un'impresa? Se prevale (come ac-
cade) la prima scelta, l'unico crite-
rio valido non può non essere che 
quello della 'Convenienza».
necessità politica.  subalterni-
tà al blocco politico e sociale domi-
nante ed alle correnti, o fazioni, o 
clan, che lo compongono. Se
si  la seconda strada 1 cri-
teri devono mutare e  tutta fretta. 

 proteste e gli scioperi di questi 
giorni, è bene non dimenticarlo, 
trovano stimolo anche  un nuovo 
pacchetto di assunzioni lottizzate, 

 al ferreo criterio della con-
venienza. Contro questo colpo di 
mano, fino a questo momento, con 
chiarezza si è pronunciato solo 11 

 11 resto, silenzi, ammicca-
menti,  a non fare l'soliti  mo-
ralismi:  una questione mo-
rale esiste. Va  senza ti-
midezze, perché senza risanamento 
morale, qui come  altri  campi 
non c'è alcuna prospettiva di rin-
novamento. 

Se non si spezza questo nodo per-
verso, nessun plano di ristruttura-
zione può diventare credibile. 

 ogni qualvolta si torna a 
parlare di assunzioni, di recluta-
mento alla professione, un muro 

 si alza.  assunzioni 
 sono un fatto politico, la pro-

fessionalità non basta ...». «  criteri 
di assunzioni non possono essere 
discussi con  sindacato...». 

Queste ed altre frasi hanno spes-
so trovato autorevoli
Non sempre però hanno trova/o 
adeguata opposizione. A questo 
punto cambiare le regole del gioco 
è  Alcune domande: 
che fine hanno fatto  50 giovani 
borsisti che per un anno hanno la-
vorato alla  È vero o no che 
hanno dato ottima prova?
l'azienda continua a rinunciare a 
professionalità specifiche di gran-
de valore? È vero che non erano po-
liticamente affidabili? Che signifi-
ca 'politicamente affidabili'? 

Ancora, perché dal 1979 non si è 
più fatto un concorso per pratican-
ti giornalisti? Cos'è quest'odio vi-
scerale per le pubbliche selezioni? 

 è solo paura perché qualche 
pecora nera nel concorsi ci scappa 

sempre. Occorre,  e subito, 
recuperare  valori della professio-
nalità, della preparazione specifica 
al mezzo radiotelevisivo, così di-
verso da quello stampato. Sarebbe 
forse necessario prevedere una for-
ma di selezione che regolamenti 
l'accesso anche per  professionisti. 
Che senso ha parlare di un Tg nuo-
vo, aperto alla società, dinamico, 
capace di prevenire, dialettico,
grado di usare  segreti della tecno-
logia e le  dello spettaco-
lo, quando poi l'unico criterio vall~ 
do per l'assunzione resta quellodel-
la fedeltà della tessera giusta al 
momento giusto?  poi pren-
dersela con  categoria. Que-
sto è il  sistema, e sotto queste for-
che caudine molti debbono passa-
re.  allora bisogna spezzare la 
gabbia, buttare all'aria  tavolo e 
carte, respingere regole vecchie,
dicare con tenacia strade nuove. 

Ho provato ad  alcuni 
criteri. Altri  ce ne saranno. Afa
tanto su questi occorrono delle ri-
sposte. Non si cancelleranno  un 
giorno 40 anni di guasti, ma sareb-
be già un risultato cominciare ad 
alzare delle difese, ridare una spon-
da a quanti, e non sono pochi, ogni 
giorno cercano di fare dignitosa-
mente  proprio lavoro.  televi-
sione si vedono solo alcune facce, 
ma t giornalisti sono centinaia, e 
da più parti cresce l'indignazione. 
C'è 11 desiderio di essere valutati 
per quel che si scrive e non per la 
fedeltà a questo o a quello. Questo 

disagio che si esprime talvolta an-
che  forme contraddittorie, va 
colto per tempo prima che diventi 
sfiducia e rassegnazione, rabbia 

 contro tutto e tutti.
corda è tesa vicino al punto di rot-
tura. Bisogna operare una scelta 
drastica. Quale  quale
zione pubblica, questa la domanda 
di partenza.  scelta diventa ob-
bligata. Bisogna battere per un si-
stema che non garantisca nessuno, 
che rimetta  discussione privilegi 
acquisiti. 

Non un mezzo per coltivare con- ' 
sensi, ma uno strumento critico, 
un luogo di  e di confronto, 
un'antenna permanente nella so-
cietà. Non un tribunale che giudi-
chi 1 buoni ed l cattivi, sempre gli 
stessi, ma un teatro nel quale le 
parti possano scambiarsi, e perché 
no, anche confondersi. Non è una 
strada facile. a l'altra  ci ha porta-
to sull'orlo del precipizio, forse ol-
tre. Chi è disposto a navigare
mare aperto, a rinunciare alle scia-
luppe ed al vascelli conquistati? 

 Comunista sembra 
aver scelto questa strada, per que-
sto non possono essere concesse 
sbavature, cadute di stile, rimpian-
ti per 1 tempi passati. 

 questione morale, alla
non è un optional ma il  cuore di 
ogni battaglia che voglia risanare e 
difendere li  servizio pubblico. 

Giuseppe Giulietti 
Sede  — Venezia 

INCHIESTA  sei mesi di governo di  Cernenko - 2 
Dal nostro corrispondente 

A — Nel corso del due 
ultim i mutamenti al vertice 
sovietico al è assistito, n va-
ri a misura e intensità, alla 
riaffermazion e di due diret -
tric i di fondo: la «collegialità» 
e la «continuità». Concetti 
entrambi lungamente col-
laudati nel periodo brezne-
viano. 

Tr a 1 commentatori occi-
dentali di cose sovietiche si 
oscilla, nel cercare di deci-
frar e il contenuto reale del 
due concetti, tr a due estremi, 
il prim o del quali consiste 
semplicemente nel conside-
rarl i entrambi come pura-
mente ideologici, cioè falsi. 
Si immagina che non esista 
alcuna effettiva collegialità 
nel governo del partit o e del-
lo stato e che il capo (capo 
«assoluto») detti la sua legge 
non appena insediato. Nien-
te collegialità uguale niente 
continuità. o estremo 
— poiché non è immediata-
mente visibile nessuna dia-
lettica politica all'intern o 
della leadership suprema e 
nelle sue più prossime vici-
nanze — immagina l'esi-
stenza di un effettivo e gra-
nitic o monolitismo totale del 
vertice, finendo così per  spo-
sare, magari senza accorger-
sene, la tesi ufficiale. 

Tr a 1 due estremi esiste ov-
viamente una a gam-
ma di sfumature. a qui è 
util e limitars i a rilevar e che, 
spesso, la posizione numero 
uno finisce per  rovesciarsi 
nella posizione numero due 
non appena qualcuno dei 
suol in genere strenui soste-
nitori , deluso dall'attesa di 
violenti contrasti che non si 
palesano o del mancato sta-
gliarsi del nuovo leader -
scutibilmente al di sopra de-
gli altri , non finisce per  con-
vincersi che si trova di front e 
a un mur o compatto, impe-
netrabile, monolitico appun-
to. Più o meno partendo dal-
le stesse premesse lavorano 
quei commentatori occiden-
tal i che immaginano grandi 
lott e e conflitt i nel campo 
della politica estera e preve-
dono grandi svolte -
nenti ad ogni cambiamento di 
uomini al Cremlino. Ve ne 
sono che costruiscono fanta-
smi per à o per  debo-
lezza analitica e ve ne sono 
che lo fanno per  inconfessa-
bil i propositi: per  poi menare 
scandalo e stupore di front e 
all'evidenza contraria . 

ò subito, in proposito, 
che non si vedono mutamen-
t i nella politica estera di Cer-
nenko rispetto a quella di 
Andropov e che, anzi, un'a-
nalisi spregiudicata e ad oc-
chi bene aperti del fatt i di-
sponibili dimostrerebbe che 
11 Cremlino ha finor a proce-
duto senza oscillazioni sulla 
linea aperta (e quella fu dav-
vero una svolta netta, in di-
pendenza di precisi sviluppi 
internazionali , che sarebbe 
stato necessario valutare per 
tempo) dalle dichiarazioni 
del 28 settembre e del 24 no-
vembre 1983: dopo la crisi del 
Jumbo sudcoerano e nel mo-
mento della rottur a del ne-
goziato di Ginevra. 

l breve richiamo metodo-
logico ci è parso util e perché, 
a più mesi di distanza dall'e-
lezione di n Cer-
nenko alla carica di segreta-
ri o generale del PCUS, resta 
in qualche modo effettiva-
mente difficil e per  molti os-
servatori delincare un bilan-
cio univoco e chiaro delle ca-
ratteristich e della sua lea-
dership, 1 contorni della sua 
linea programmatica, l'im -
pront a specifica che la per-
sonalità sta o non sta dando 
al vertice politico del paese, 
la costellazione di forze e di 
uomini che si sono espressi 
nella sua elezione. Tutt e cose 
che non fecero fatica ad 
emergere, invece, fin dalle 
prim e settimane successive 
all'elezione di Yur i Andro -
pov. È un fatto, comunque, 
che la carrellata di interven-
t i elettorali (a fine febbraio, 
prim i di marzo) del membri 
del Polltbur o e della segrete-

Come legger e quei segnal i 
che vengon o dal Cremlin o 

e degli osservatori rivolt a più sugli aspetti cerimoniali che sui 
discorsi * a parola «continuità» prevale su «collegialità̂  
l dibattit o fra gli uomini di punta jtel_ 

vertice sovietico 
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ri a del Comitato Centrale ha 
fatt o risuonare assai più la 
parola continuit à che la pa-
rol a collegialità. 

, appunto, il problema 
vero consìste nella lettur a di 
significati non immediati e 
nella decifrazione di segnali 
che assai spesso impregna-
no, oltr e che l discorsi, il ceri-
moniale, le apparizioni pub-
bliche, la forma e le modalità 
con cui i dirigent i sovietici vi 
prendono parte. E qui va det-
to subito che una delle diffi -
coltà e dei primi -
mesi della «fase Cernenko» 
sembra propri o consistere 
nel fatto che i segnali si van-
no condensando nuovamen-
te sugli aspetti cerimoniali 
mentre decresce vistosa-
mente l livello di leggibilit à 
dei discorsi. 

n certo qual senso non c'è 
dubbio che in questa forma 
si manifestano differenze di 
«stile», di personalità e di 
esperienze del due leaders. 

a si era ben notato che il 
mutamento di linguaggio 
realizzatosi con Andropov 
sottintendeva qualche cosa 
di più che un puro orpello 
formale. a maggiore conci-
sione dei suoi discorsi, la 
nettezza delle sue formula -
zioni (si ricord i ad esemplo il 
modo come egli enunciò, da-
vanti agli operai della Sergio 
Orzhonikidze. la necessità di 
una crescita del salari infe-
rior e a quella della produtti -
vit à del lavoro), la netta ri -
duzione del peso delle for -
mule e e delle cita-
zioni dei classici, in riferi -
mento esplicito a situazioni 
conflittual i esistenti all'in -
terno della società sovietica 
(si ricord i il discorso ai vete-
rani dell'agosto 1983, la sua 
penultima apparizione in 
pubblico): tutt o ciò aveva a 
più riprese dato l'impressio-
ne che un dibattit o del verti -
ce fosse in corso e che si rite -
nesse necessario farl o emer-
gere n qualche modo alla 
superficie, seppure per  ac-
cenni. 

Solo impressioni? -
mo pure che si era trattat o di 
qualche cosa di più tangibile. 
E non solo per  l'impatt o che 
se ne era potuto riscontrar e 
fr a la gente, nell'atmosfera 
politic a complessiva del pae-
se. Al plenum di giugno 1983 
lo stesso Cernenko, allora -
caricato per  i problemi ideo-
logici e relatore davanti al 
Comitato Centrale, aveva 
sentito il bisogno di conclu-
dere il suo discorso ricordan-
do che «la sezione plenaria 
del novembre 1982 del CC del 
PCUS (quella che aveva elet-
t o Andropov, ndr ) ha fornit o 
un esempio di coesione del 
Comitato Centrale e del suo 
uffici o politico», aggiungen-
do poi che «l'uffici o politico e 

la segreteria del CC funzio-
nano armoniosamente» e 
che «tutte le condizioni sono 
state create perché nelle loro 
riunion i si possa procedere 
ad un libero esame e all'ana-
lisi del problemi di politica 
intern a ed estera, per  uno 
scambio di opinioni tr a com-
pagni». ' 

a formul a usata colpi: 
era chiaro che quelle condi-
zioni «create» sottolineavano 
il loro non essere automati-
che, che esse erano 11 frutt o 
di una mediazione. Solo im-
pressioni? Parrebbe di no, vi-
sto che nello stesso discorso 
di investitura pronunciato 
dal nuovo segretario genera-
le il 13 febbraio di quest'an-
no, emerge che durante i 15 
mesi di Andropov si era ve-
rificat o un sensibile sposta-

mento di accento su certi 
«grandi problemi di signifi-
cato politico». «Voi sapete 
compagni — aveva detto 
Cernenko — quale grande 
attenzione è stata posta, ne-
gli ultimi tempi, dal nostro 
CC, dal Polltburo , da Yur i 
Andropov, sui problemi del 
miglioramento del lavoro del-
l'apparato statale e dell'eleva-
mento dello stile di direzione 
del partito' (le sottolineature 
sono nostre, ndr) . l fatt o che 
Cernenko lo abbia ricordat o 
potrebbe confermare che ne 
condivide l'intenzione. 

È probabile che la media-
zione si sìa costruita su una 
linea di punti di equilibri o 
tr a diverse tendenze che 
hanno riguardat o e riguar -
dano non soltanto il tema — 
pur  assolutamente centrale 
— del peso e del ruolo degli 

apparati , ma anche sulle 
questioni della rapidit à e del-
le modifiche da introdurr e 
nel meccanismo economico 
e nella gestione. Più compli-
cato è capire dove e come si 
sono spostati quel punti di 
equilibri o con l'elezione di 

n Cernenko alle 
massime cariche statali e di 
partito . a che una certa 
dialettica abbia continuato a 
svilupparsi o, come minimo, 
ad esistere, lo ha dimostrato 
propri o la serie dei discorsi 
pronunciat i dai 23 uomini 
che compongono la punta 
del vertice sovietico. l fatto 
che essi siano stati pronun-
ciati in un breve lasso di 
tempo e la conseguente pos-
sibilit à di una loro lettur a 
comparata rendono diffìcil e 
non notare, ad esempio, che 

d . del 
Polltbur o e prim o segretario 
della repubblica del -
k is tan, non ha dedicato alla 
figur a di Andropov nemme-
no  una riga di commiato, 
mentre il segretario della -
Georgia e supplente del Poll-
tbur o Eduard Shevardnadze 
innalza ben cinquanta righe 
di piombo di elogi al nuovo 
segretario generale andando 
ben oltr e la media di tutt i gli 
altri . E altrettant o impossi-
bil e è non notare, ad esem-
pio, le sole righe che il segre-
tari o del CC Nikolai v 
riserva a Cernenko. mentre 
cita il plenum di dicembre 
1983 (l'ultim o di Andropov) 
come important e punto di ri-
ferimento. l che è in eviden-
te distonia con la quasi gene-
ral e accettazione del plenum 
di febbraio (quello delle ele-
zioni di Cernenko) come 
nuovo punto di riferiment o 
obbligato. , sì dir à da 
part e di qualcuno. a in un 
paese dove non esiste né un 
linguaggio politico parago-
nabile al nostro, né una dia-
lettica politica analoga a 
quella a cui siamo abituati , o 
si impara a leggere questi 

» o ci si preclude la 
via alla comprensione della 
politic a che pure ci sì svolge, 
persino contro le apparenze. 
E, come vedremo, contraria -
mente alle apparenze, -
stantin Cernenko dì politica 
ne ha fatta molta in questi 
sei mesi. 

Giuliett o Chies a 

LETTERE 
ALL ' UNITA' 
«Avevo due paia di : 
oggi ne ho dieci 

e anche all'Unità...» 
Caro direttore, 

anch'io come il  compagno  Zarini 
di Varese (lettera del 19/8). ho iniziato a 
leggere /'Unit à nel 1944 e dalla
ad oggi l'ho comprata e letta tutte le matti-
ne. Ho lavorato per diffonderla, per procu-
rare decine di abbonamenti, per organizzare 
feste e sottoscrizioni. 

 relazione svolta davanti alla V 
Commissione e ancora più dalle due pagine 
dedicate a spiegare la situazione del giornale 
ho subito un trauma come se avessi scoperto 
di aver vissuto per 8 anni con un mio parente 
stretto gravemente ammalato e in procinto di 
morire senza aver fatto nulla o troppo poco, 
pur avendone le possibilità, per impedirlo. 

 mio stato d'animo è ulteriormente peg-
giorato quando ho appreso che nel 1982 
3.690 milioni (quasi il  20% della sottoscri-
zione) sono finiti  nelle tasche del capitale 
finanziario. 

 tutti i dirigenti nazionali del no-
stro partito hanno sempre predicato la esi-
genza inderogabile dì dire ai compagni tutta 
la verità: hanno sempre affermato che i pro-
prietari dell'Unilà erano i lavoratori, i diffu-
sori. i compagni.  8 lunghi anni i  pro-
prietari» non hanno saputo che il  loro gior-
nale correva il  rischio di morire. 

Questo non vuol forse dire che non si è 
avuto fiducia nella base del partito? Non 
vuol dire che sì è impedito ai compagni di 
intervenire in tempo debito per impedire che 
la situazione precipitasse? 

 felici e orgogliosi quando il  no-
stro giornale pubblicava i risultati delle sot-
toscrizioni che sancivano la realizzazione 
degli obbiettivi pn?fìssu,i. Come mai questi 
obbiettivi non corrispondevano alle esigen-
ze? 

Sono questi gli interrogativi che, secondo 
me, non hanno trovato adeguata risposta. 

 ho vìssuto fino a 25 anni con una dota-
zione di due paia di scarpe; oggi ne posseggo 
dieci paia. Al raggiungimento di questo ri-
sultato ha contribuito non poco il  nostro 
giornale.  ad un paio di scarpe 
perchè il  "mio» giornale avesse una vita più 
facile era certamente un sacrifìcio sopporta-
bile. 

Un'ultima domanda, che è anche una pro-
posta. ed ho finito.  non viene chiesto 
ai compagni e simpatizzanti, in aggiunta al-
la sottoscrizione, un prestito a lunga scaden-
za, senza interessi, per smettere di pagare i 
soldi alle banche? Se un milione di iscritti e 
simpatizzanti facessero, mediamente, un 
prestito di 50.000 lire, il  ricavato sarebbe di 
50 miliardi. 

 che sia una cosa impossibile? 
O

(Casalecchio di o - Bologna) 

o che il danno 
più , l'abbia avuto 
la » 
Signor direttore. 

scrivo da  dove, come purtroppo 
saprà, vi sono in giro personaggi che uccido-
no giovani coppie. Gli organi inquirenti, ma-
gistratura e polizia, a quanto si legge sui 
giornali, navigano nel buio, pur avendo con-
vocato sociologi, criminologi, studiosi vari. 
chiromanti e cartomanti senza ricavarne 
nessun indizio utile alle indagini. '

Naturalmente questi omicidi lasciano il 
segno nelle coscienze dei cittadini ed un al-
larme anche giustificato: ma credo che il 
danno più grande e devastante per la fiducia 
reciproca ed il  quieto vivere l'abbia avuto la 

 ai  esprimendo l'idea 
di 'indagare» e  persone che abi-
tano e vivono sole o con un genitore. 

Tutti i commenti sono stati improntati al-
la condanna chiara e netta di quanto si inten-
de perpetrare a scapito di cittadini che per 
casualità della vita, scelte personali ed abi-
tudini vivono soli e vengono additati agli al-
tri  come possibili responsabili di gesti feroci 
e inumani. 

Questa trovata crea un precedente estre-
mamente pericoloso e va impedita, poiché è 
destinata ad alimentare solo paure e sospetti 
ed a mettere gli abitanti ai un medesimo 
quartiere, di una città, l'uno contro l'altro  e 
ad innescare uno spirito di provocazione e 
persecuzione dalle conseguenze neppure im-
maginabili. 

O
(Firenze) 

La polemica , 
la a di e 
e la visita di
Cara Unità, 

leggendo la rubrica lettere del 23/8 sono 
rimasto perplesso sulle riflessioni del lettore 

 in quanto paiono impregnate di 
pregiudiziali anti-sovietiche. 

 polemica in corso tra  e  sì 
sviluppa da tempo e non può che essere ac-
centuata da pericolose affermazioni di qua-
lificati  esponenti della dirigenza tedesco fe-
derate. i quali riaffermano la volontà di ri-
pristinare i confini del 1937 annullando così 
l'esistenza del primo Stato socialista su suo-
lo tedesco.  il  sig. Volker
vicepresidente del gruppo  al Bun-
destag che ha recentemente dichiarato a 
Varsavia: 'Secondo la Costituzione tedesca 
la Germania esiste come soggetto del diritto 
internazionale entro i confini del 
31/12/1937». 

Queste assurde affermazioni infrangono 
lo spirito e la lettera del trattalo di
del 1970 tra  e  il  quale recita: 

 pace in  può essere salvaguarda-
ta solo se nessuno attenterà agli attuali con-
fini  esistenti». Questa scelta di fondo è una 
delle idee forza su cui si è creata la disten-
sione in  *

 di discussione fra i compagni 
 e della  è quanto rindipen-

denza effettiva della  possa essere va-
nificata da un'eccessiva dipendenza da fi-
nanziamenti erogali dai circoli finanziari oc-
cidentali. Ora. se è terreno di discussione 
fino a che punto questo rischio è un attentalo 
air autonomia nazionale della  la sua 
esistenza è comunque indubitabile viste an-
che le dichiarazioni del reazionario Strauss 
che enfatizzava la possibilità di -conquista-
re» la  con la dipendenza economica. 

Non dobbiamo comunque dimenticare che 
la discussa possibile visita del compagno 
Honecker in  vuole qualificarsi anche 
come momento di un forte rilancio degli 
ideali di pace, distensione e coesistenza. 
quindi è importante comunque comprendere 

l'insieme dei problemi che dietro questa ini-
ziativa stanno. Vorrei per esempio ricordare 
un elemento che non può essere tralasciato in 
una critica considerazione dell'attuale gra-
vissimo stato di lenitone internazionale: 
auando il  svedese  cogliendo 
l'appoggio  Socialista. 
propose la creazione di zone denuclearizzate 
in centro  questa fu immediatamente 
accolta dalla  e

É opportuno ricordare che chi respinse in 
foto la proposta  fu la NATO  deci-
sione del  di Varsavia di installare i 
missili nucleari in  e Cecoslovacchia. 
per la prima volta fuori del territorio del-

 è avvenuta solo dopo lo spiegamen-
to dei missili Cruise e  in
occidentale 

O O 
(Crema - Cremona) 

Gli animali, i bambini 
e il c/c f 
Gentilissimo direttore. 

leggo sui giornali t'invito a non abbando-
nare i piccoli animali quando si va in vacan-
za. Sono pienamente d'accordo su questo 
punto perchè io ho avuto per dodici anni una 
cagnolino e l'ho assistita fino alla morte ine-
vitabile. 

Con ciò voglio riaffermare il  mio amore 
per gli animati. 

 desidererei che ipossessori di anima-
li  maturassero dentro al loro cuore un ugua-
le amore verso eli uomini e un interesse più 
profondo per i fatti che succedono in  e 
net mondo. 

 verso un essere indifeso come può 
essere un piccolo animale adottato deve svi-
luppare in chi lo possiede un amore grande 
verso i propri consimili: gli uomini: e soprat-
tutto verso t bambini che soffrono perchè 
orfani, affamati o abbandonati. 

Qualche tempo fa vidi in televisione l'im-
magine di un bambino del Terzo mondo, de-
nutrito e con il  ventre gonfio. Quante persone 
vedono e sanno di queste cose che accadono 
nel mondo e rimangono insensibili? 

Volevo aggiungere che sull'elenco telefo-
nico, nella lettera - t / - , c'è uno spazio infon-
do pagina  delle Nazio-
ni Unite per  dove è riportato il 
numero di c/c postale e l'indirizzo di questa 
organizzazione, e anche le finalità per cui 
opera. 

COSETTA  ESPOST
(Bologna) 

La a tabella 
Cara Unità.

in occasione della recente sessione di esa-
mi di maturità, ero membro di una commis-
sione e una delle mie preoccupazioni è stata 

Stuella di informarmi di quale sarebbe stata 
a misura del rimborso spese che avrei rice-

vuto a conclusione del mese circa di trasfer-
ta.  è stata consegnata così una tabella 
ministeriale: oltre a quanto mi interessava, 
ho appreso qualcosa che mi sembra diverten-
te per tutti. - - -'  — 

 anzitutto, una distinzione tra pre-
sidenti e commissari membri delle varie 
commissioni di esame.  anche tra i presi-
denti c'è qualche altfa grottesca differenza 
di trattamento.  testa figurano i professori 
di università, ai quali i meriti accademici 
assicurano condizioni di comodità partico-
lari.  non a tutti netto stesso modo. Così. 
mentre ì professori ordinari delle classi di 
stipendio che vanno dalla  alla  posso-
no viaggiare in 'compartimento singolo in 
carrozza con letti», i loro colleghi meno tito-
lati (ordinari delle prime due classi e asso-
ciati'del le due più alte) hanno diritto al 'po-
sto tetto in carrozza con letti»: privilegiati 
per altro in questo rispetto all'altro  persona-
le universitario, che può consentirsi solo la 
cuccetta di prima classe. 

 medesima distinzione figura tra inse-
gnanti e presidi di istituti di istruzione se-
condaria e personale della scuota media. A 
nessuno di essi, naturalmente, il  'comparti-
mento singolo»: ai primi solo il  'posto in 
carrozza con letti», ai secondi la cuccetta. 

 qualche cosa queste differenze sul 
senso comune che regna nei ministeri? 

. . 
\ (Torino) 

a una lit e a inquilini 
a quella a fascista 
sulla chiesa di Lana 
Caro direttore. 

con la presente lettera vorremmo protesta-
re contro il  modo con il  quale anche 
nell'Unità si riferiscono e si commentano 
motte vicende della nostra provincia, in par-
ticotar modo la questione etnica. 

 24 di agosto l'Unit à pubblicò un articolo 
di Xaver Zauberer riguardante una 'discri-
minazione etnica» avvenuta a  paese 
nelle vicinanze di  Ci eravamo stupi-
ti moltissimo di fronte all'alleanza di tutta 
la stampa di lingua italiana che si butta su 
di un episodio per niente etnico ma ridicolo. 

 /'Alt o Adige, giornale locale che 
troppo spesso pecca di eccessivo nazionali-
smo. da una lite tra inquilini  aveva costruito 
una  etnica», ottenendo pronta-
mente la reazione dei soliti fascisti: il  giorno 
dopo infatti  sulla chiesa di  era da leg-
gere: 'tedeschi" merda». 

Quel che leggerlo sull'Alto Adige non ci 
stupisce, vederlo quasi copiato nell'Unità ci 
fa arrabbiare.  non è la prima volta che 
/'Unità , per quel che riguarda la cronaca 
locale della nostra provincia, ci delude pro-
fondamente. -

 concludere: la questione etnica esiste 
certamente ancora, ma su un altro livello.
stragrande maggioranza della popolazione 
residente in provincia convivrebbe benissimo 
se. soprattutto, la stampa non continuasse a 
buttare olio sul fuoco ogni qualvolta scorge 
una banale lite.  poi. dei cretini filofascisti 
dall'una e filonazisti dalt'altra parte ci sa-
ranno sempre. 

 ci aspettiamo di più; se no non 
ci possiamo meravigliare se non superiamo 
quel povero 7-10% di voti. 

T Ò 
per  il collettivo giovanile a (Bolzano) 

n spagnolo, inglese o italiano 
Cara Unità, 

sono un giovane cubano di 24 anni, mem-
bro attivo dell'Unione dei Giovani Comunisti 
e vorrei corrispondere, in spagnolo, in inglese 
o in italiano, con mìei coetanei del- vostro 

 su qualsiasi argomento di interesse 
generale. 

O Z Z 
(Calle 73 n. 29215 % 294 y 292. ) 
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e dichiarazioni del vulcanologo Guest hanno riacceso la polemica su Pozzuoli 

Bradisismo , allarm e infondat o 
a c'è un piano per  evacuare 500.000 

É stato elaborato dalla Protezione Civile - Tre i possibili scenari della tragedia - Smentita la notizia che sessanta famiglie inglesi 
avrebbero abbandonato la zona interessata dal feiiomeno - Oggi a confronto a a gli esperti della commissione «grandi rischi» 

Dalla nostr o redazion e 
 — l bradisismo 

riaccende la polemica nella 
comunità scientifica inter -
nazionale. o le dichiara-
zioni del vulcanologo e 
dell'Universit à di , 
John Guest, che sostiene la 
possibilità di un'eruzione 
senza preavviso nella zona 
flegrea, si riunisce oggi a -
ma, convocata dal mlnstro 
della Protezione civile, la 
commissione Grandi . 
Con tutt a probabilit à gli 
esperti italian i si apprestano 
a confutare ufficialmente le 
indicazioni dello scienziato 
britannico . Per  il prof. Giu-
seppe , infatti , che da 
anni segue l'evoluzione del 
fenomeno a Pozzuoli: «Non si 
è in una fase di allarme e 
nemmeno di pre-allarme». 

o stesso Zamberlettl in 
un'intervist a radiofonica di 

i si è dichiarato tranquill o 
per  l'attual e situazione nel 
campi flegrel, giudicando al-
quanto superficiali le dedu-
zioni di Guest. 

e comunque, 
nessuno la può escludere. n 
questo caso quasi mezzo mi-
lione di napoletani verrebbe-
ro direttamente minacciati 
dal bradisismo. È quanto 
emerge dal recente plano 
della Protezione civile. Nel 
documento di oltr e cento 
cartelle e grafici si prospetta 
per  almeno 360-4C0.000 per-
sone la necessità dello sgom-
bero forzato, nell'ipotesi di 
una pericolosa escalation del 

bradisismo. n seguito all'u -
scita di Guest si era diffusa 
la notizia che 60 famiglie in-
glesi residenti nella zona fle-
grea — dove c'è la sede della 
NATO — avevano già lascia-
to le loro case in tutt a fretta. 

a l'ambasciata smentisce. 
V  sarebbe stata solo un'in -
dicazione per  chi — temendo 
il fenomeno — avesse voluto 
traslocare, e solo sei famiglie 
avrebbero finor a deciso di 
abbandonare la zona. n una 
nota dell'ambasciata ameri-
cana diffusa ieri si avverte, 

, che i familiar i dei 
militar i statunitensi di stan-
za alla NATO di Bagnoli, 
non lasceranno l'area. Gli 
amministrator i puteolani, 
intanto, chiedono sul bradi -
sismo un consulto scientifi-
co mondiale, possibilmente 
garantit o dall'intervent o 
della presidenza del Consi-
glio. 

Ad un anno esatto, insom-
ma, dalla prim a terribil e 
«spallata» di 6-7° grado del 4 
settembre 1983, quella.che 
avrebbe scatenato la fase 
acuta del fenomeno fino allo 
sgombero dei 40.000 puteola-
ni dal centro storico, il «mo-
stro» che si agita nel sotto-
suolo flegreo sembra voler 
rilanciar e la posta. o stesso 
accavallarsi di voci ed opi-
nioni diverse sulla evoluzio-
ne del bradisismo non serve,
d'altr a parte, a rasserenare 
gli animi e i timor i della gen-
te. E, del resto, l'accresciuta 
violenza delle scosse delle ul-
tim e settimane è netta e in-

POZZUOL I — Una strad a de l centr o storic o abbandonat a dagl i 
abitant i e chius a al traff ic o 

negabile. l bradisismo è en-
trat o in una nuova e con-
traddittori a fase: da un lato, 
la media del sollevamento 
del suolo (che complessiva-
mente dal 1970 ad oggi è di 
oltr e 3 metri e 30 centimetri) 
si è addirittur a attenuata ad 
agosto a meno di due milli -
metri al giorno; dall'altra , gli 
eventi telluric i di maggior  ri -
lievo si sono fatt i più im-
provvisi e ravvicinati . -
visaglia di questa svolta la si 

ebbe 11 2 lugli o scorso. Era 
domenica: poco dopo le 19, 
due tremende «spallate» tr a il 
6° ed il 79 grado si sussegui-
rono nel giro di pochi minu-
ti . Si scatenò il panico in tut -
ti 1 quartier i occidentali di 
Napoli; terrorizzatifugglro -
no dalle spiagge affollate del 
litoral e decine di migliala di 
bagnanti; fu il colpo di gra-
zia per  le residue speranze di 
una ripresa a breve della vita 
nel cuore di Pozzuoli. 

o 11 2 luglio altr e due 
pesanti scosse del 6° grado, 
anch'esse violenti e consecu-
tive, ci furono l'  agosto, se; 
gulte a distanza di tempo-
sempre più preoccupante da 
un altr o «6° grado» il 22 e poi 
dalle scosse di 7° grado di 
mercoledì scorso. 

Nel rapport o della Prote-
zione civile cui si accennava 
prima , si a una fa-, 
scia «rossa» maggiormente 
sottoposta al rischio nei 
quartier i di Bagnoli, Fuori -
grotta, Agnano, Pianura e 
Soccavo e sicuramente da 
sgomberare nel caso di cata-
strofe ; un'altr a 
zona viene definita «gialla» 
cioè a più basso rischio (Are-
nella, Vomero, San Ferdi-
nando, Chlaia, Posillipo) 
perché protetta — si presup-
pone — dalla collina che la 
separa da Agnano e dall'in -
tricat a barrier a di cemento 
dei palazzoni di Fuorigrott a 
e Soccavo. A questi popolosi 
agglomerati urbani bisogna 
poi aggiungere 1 comuni fle-
grel di Bacoli, Quarto, parte 
di o e le frazioni di -
crin o e Baia. < 

Vengono avanzati tr e pos-
sibil i scenari della catastro-
fe: a terra, la bocca eruttiv a 
potrebbe aprirs i in un'area 
limitrof a al cimitero di Poz-
zuoli, oppure nel pressi del-
l'ippodrom o di Agnano; a 
mare — e sarebbe i 
più distruttiv a — 11 vulcano 
potrebbe esplodere nel golfo 
di Pozzuoli provocando an-

che un maremoto con un'on-, 
da di ritorn o che si abbatte-
rebbe su tutt o il litoral e h 
un raggio di 5-7 chilometri . 

a è ancora , che 
ci tiene a mettere 11 piede sul 
freno. «Come scienziati non 
abbiamo fatto altr o che trat -
teggiare 11 quadro da noi 
considerato 11 massimo pos-
sibile di quanto potrebbe ve-
rificarsi» . Per o si è co-
munque ancora lontani dal 
poter  dir e se davvero ci sarà 
la catastrofe.  certo si può 
osservare che 11 bradisismo 
dopo 12 mesi non demorde. 

a fase di scosse senza so-
luzioni di continuità (ve ne 
sono state, finora, oltr e 
12.000) nella maggior  parte 
di bassa intensità, si è passa-
ti alle recenti «spallate» di 6° 
grado che si stanno susse-
guendo a disianza sempre 
più ravvicinata. «Sì — am-
mette o — siamo en-
trat i in una spirale diversa, 
che tecnicamente possiamo 
definir e pre-eruttiva; ma di 
qui a dir e che lo scoppio ci 
sarà davvero ce ne corre». 

 prossimi mesi, comun-
que, potrebbero essere deci-
sivi per  illuminar e sull'an-
damento del fenomeno. 

, sempre molto misu-
rato, si lascia sfuggire a que-
sto punto solo una significa-
tiv a esclamazione: «Speria-
mo che a quel piano di eva-
cuazione della Protezione ci-
vile, un vero e propri o esodo 
biblico, non ci si debba arri -
vare mal...». 

Procol o Mirabell a 

a nostra redazione 
O — Finisce 

sotto inchiesta, sospettato di 
gravi accuse, un altr o magi-
strato in Calabria. o i ca-
si del Sostituto procurator e 
di Paola, i Belvedere, so-
speso dal Consiglio Superio-
re della , e del 
giudici Naccari e Gambado-
ro, di Palmi, trasferit i in al-
tr a sede, questa volta è il tur -
no — nientedimeno — che di 
un presidente di tribunal e 
che deve rispondere di pre-
sunti favori accordati a due 
noti boss della mafia della 
zona jonlea-reggina. o 
magistrato è Fortunato Ago-
stino, 60 anni, Presidente del 
Tribunal e di . Sul suo 
conto ha già svolto un'in -
chiesta preliminar e la Pro-
cura Generale presso la Cor-
te d'appello di Catanzaro che 
avrebbe anche ipotizzato 
una ipotesi di reato ben pre-
cisa, quella di falso n atto 
pubblico. o -
mento è nelle mani della 
Procura Generale di -
na che è competente per  ter-

È il presidente del Tribunale Fortunato Agostino 

Sotto inchiest a un altro magistrat o 
in Calabria : a Locr i favor i ai boss 

a Procura generale di a indaga sulle «libertà» concesse ai mafiosi Pietro -
glia (clan ) e Salvatore Aquino (clan ) - Falsificato un verbale? 

rìtori o di tutt e le inchieste ri -
guardanti magistrati del di-
stretto calabrese. 

All a base dell'inchiesta a 
carico dì Agostino, ci sareb-
bero alcune misure di libert à 
accordate da Agostino senza 
che fosse riunit o l'apposito 
collegio formato da tr e giu-
dici e da lui presieduto. Nel 
mirino , in particolare, due 
provvedimenti: il prim o a fa-
vore di Pietro , di 

, del clan dei Cataldo e 
dei o di Canolo, 
coinvolto tr a l'altr o nel se-
questro Fattorusso. A -

glia sono stati accordati gli 
arresti domiciliari . A Salva-
tor e Aquino, invece, uno dei 
più noti pregiudicati di -
rin a di Gioiosa Jonica, ap-
partenente al clan dei -
zaferro, addirittur a la libert à 
provvisoria. Queste due mi-
sure sarebbero state adotta-
te senza riunir e appunto il 
collegio di cui, oltr e ad Ago-
stino, fanno parte altr i due 
giudici , Vincenzo Pedone e 
Salvatore . 

a c'è di più: pare infatt i 
che le due ordinanze siano 
state emesse come se si fosse 

normalmente riunit o il col-
legio nel suo insieme. i 
due provvedimenti a favore 
dei mafiosi in ogni caso si sa-
rebbe in un prim o tempo in-
teressata la Procura di i 
e, successivamente, è stata 
investita la Procura Genera-
le di Catanzaro. a 
sommaria condotta nel ca-
poluogo calabrese avrebbe 
accertato che effettivamente 
gli altr i due magistrati del 
collegio feriale erano all'o-
scuro dei provvedimenti 
emessi a favore di a 
e di Aquino. Gli arresti do-

miciliar i e la libert à provvi -
soria sarebbero stati conces-
si dal Presidente del tribuna -
le di i in persona che 
avrebbe anche alterato di 
conseguenza la natura stes-
sa dei provvedimenti. a qui 
i l falso in atto pubblico. 

l Presidente Agostino è 
attualmente in congedo (pa-
re per  motivi di salute) ma 
l'ari a che si respira a i è 
facilmente immaginabile. 
Non più tard i di due mesi fa 
lo stesso CS  si era dovuto 
interessare di altr e strane vi-

cende accadute in alcuni uf-
fici giudiziar i di . 

i Fortunato Agostino, da 
molt i anni Presidente del 
Tribunal e di , una delle 
sedi giudiziari e più «calde» 
della Calabria, si ricord a in 
particolar e il processo da lui 
presieduto nel 1981 contro 
133 boss gregari della nuova 
mafia della locride. Arrestat i 
nel dicembre dell'80 al ter-
mine di pazienti indagini 
condotte dalla Procura e dai 
carabinieri i 133 furono alcu-
ni assolti, altr i condannati a 
lievissime pene nel processo 
di prim o grado svoltosi a -
cri . Fu questa la prim a sen-
tenza che diede il via all'on-
data di scarcerazioni che ne 
seguì in tutt a la locride. An-
cora una volta, quindi , si 
parl a di favori clamorosi ac-
cordati a noti boss mafiosi, 
come in precedenza era'già 
accaduto per  Paolo e Stefa-
no, per  Saverio , 
Giuseppe Cataldo e altri .

Filipp o Veltr i 

l ministro delia a a a per  il salone dello spazio 

Spadolin i vuol e dare gli «Harrier » alla Marina? 
l problema dell'aviazione imbarcata esiste» ha detto - l contratto del secolo per  i G 222 alla Turchia e il problema dei «Patrìots» 

l nostro inviat o 
A — Spadolini in -

ghilterra , al salone di Far-
nborough. i dice che non 
essendo un mercante non è 
venuto né per  comprare né 
per  vendere, aggiungendo 
subito dopo che la sua visita 
è, come si diceva una volta, 

e politica». E 
sarà anche vero che il nostro 
ministr o della a si sia 
precipitat o a a per  vi-
gilar e che gli accordi indu-
striali - fr a a e Gran Bre-
tagna, fr a Agusta e We-
stland, per  la costruzione in 
grande stile dell'elicottero 
civil e E  101, siano rispetta-
ti fino in fondo e per  fare da 
mediatore, da gran paciere, 
tr a Francia ed a 
che hanno già cominciato a 
litigar e sui futur o caccia eu-
ropeo per  gii anni novanta, 
ma è certo pure che due que-
stioni. militar i ma anche 
commerciali, in queste ore lo 
abbiano non di poco impe-
gnato. 

i quali si tratt i è sin trop -
po noto: l'eventuale acquisi-
zione, su cui gli ambienti po-
litico-militar i italian i sono 
fieramente divisi, dei caccia 
a decollo verticale SEA -
rier  da collocare sulla por-
taelicotteri Garibald i e la 
vendita alla Turchi a dei 55 
G.222, il biturbin a da tra -
sporto militar e costruito 
dall'Aeritalia . Giovanni Spa-
dolini . nel corso di un incon-
tr o con la stampa italiana ed 
internazionale, ha «giurato» 
che col suo collega inglese, 

l , dal quale 
era accompagnato, della vi-
cenda non ne ha fatto mini -
mamente cenno. «Sono trop-
po rispettoso delle decisioni 
del Parlamento*, ha dichia-
rato. a un attim o dopo ha 
detto — e la cosa ha il sapore 
della grande novità — che «il 
problema dell'aviazione im-
barcata sulla marina nel 
quadro degli aggiornamenti 
del modello di difesa, esiste 
ed è reale». 

Allor a tutt o questo vuol 
dir e una cosa: è probabile 
che nessuna decisione ai ri-
guardo sia stata presa a li -
vello governativo e dei verti -
ci militari , ma esiste tuttavi a 
un orientamento della -
sa e del suo ministro , favore-
vole a riesaminare i rapport i 
tr a a ed Aeronautica e 
a dare alla forza navale quel 
che da tempo chiede. Quali 
siano, poi, questi -
menti» del modello di difesa, 
riman e un bel mistero. 

Si è cercato su questo pia-
no di incalzarlo a lungo, ma 
Giovanni Spadolini ha svico-
lato da tutt e le parti . 

Più chiare e semplici le co-
se per  la questione del «con-
tratt o del secolo» con la Tur -
chia. All'or a di colazione, 
Spadolini ha imboccato lo 
chalet della Sbac. la società 
organizzatrice del Salone 
dello spazio e dell'aeronauti-
ca, dove ad attenderlo c'era 
sì la signora Thatcher  ma 

anche il ministr o della -
sa turco. o fiducia che la 
vicenda si concluderà presto 
a favore , aveva 
detto Spadolini prim a di ter-
minar e la conferenza stam-
pa. Ogni G.222 costa, lir a più 
lir a meno, 14 milion i di dol-
lari . E tutt i possono capire a 
questo punto la portata del-
l'affare . Va detto anche, sen-
za alcuna malizia, che l'in -
dustri a italiana dallo spetta-
colare crash dell'altr o pome-
riggio del canadese Buffalo 
costruito dalla e d 
ne ha tratt o un indubbio 
vantaggio. 

Nella lista turca un perico-
loso concorrente del G.222 
dall'altr a sera è stato depen-
nato. «Troppo leggere», sem-
bra abbiano detto 1 respon-
sabili tecnici turchi . 

o con Spadoli-
ni . accompagnato dai gene-
ral i Piovano segretario gene-
ral e della difesa e e Paolis 
capogabinetto del ministero 

è emersa anche un'altr a 
grossa questione, un altr o 

» dell'industri a pub-
blica italiana del settore che 
nell'intrecci o politica-strate-
gia militar e sta tirand o mol-
to fort e su tutt i i mercati in-
ternazionali. l punto è que-
sto. Gli stati maggiori vo-
gliono assolutamente sosti-
tuir e i vetusti missili antiae-
rei Nike. Gli Stati Unit i d'A -
merica parallelamente pre-
mono molto perché la sosti-
tuzione con i missili Patrìots 
venga fatta al più presto es-
senzialmente per  una que-
stione di egemonia politica e 
militare : a ha una fetta 
di cielo — dicono i comandi 
alleati — troppo scoperta. 

a i Patriots costano una 
enormità e noi non abbiamo 
lir e da spendere. Ecco allora 
la trovata degli americani: 
lor o ci darebbero «in noleg-
gio» missili di nuova genera-
zione impegnandosi conte-
stualmente a comprare due 

sistemi di difesa delle basi di 
Comiso e di Aviano Spada-
Aspide dalla Selenia. Costo 
dell'operazione: dai 50 ai 100 
milion i di dollari . a vi-
cenda è ancora in discussio-
ne ma naturalmente se i ter-
min i dell'affar e rimangono 
questi la Selenia potrà, a ra-
gione, dichiararsi euforica. 
Spadolini, infine, si è dichia-
rat o del tutt o favorevole ad 
una legge che regolamenti il 
commercio delle armi . a 
la normativa non avanza 
purtropp o in Parlamento 
con l'intensit à necessaria», 
ha soggiunto amaramente. 
E ne ha ben donde di consta-
tarl o visto che propri o qui a 
Farnborough l'altr o giorno 
un suo collega di governo, 
Clelio , ministr o delle 
Partecipazioni statali, aveva 
dichiarat o che il governo in 
questo momento non ravve-
deva la necessità di regola-
mentare questo commercio. 

Mauro Montal i 

Dalla nostr a redazion e 
O — Giornata convulsa quella di lunedì per  i de paler-

mitani riunit i quasi in permanenza (prima i capi corrente, poi il 
gruppo consiliare) alla ricerca — che si preannunciava impossibile 
— di un candidato vero alla poltrona di primo cittadino, dopo le 
dimissioni di Stefano Camilleri . All e 13, il cronista si reca nella 
sede de per  saperne di più. , di fronte al portone di via a 

, alcuni consiglieri che lo invitano a recarsi «al quarto piano» 
per  parlare «con dirigenti meglio informati» . » — da peone» 
educati — restano buoni buoni in attesa di conoscere Fora della 
riunion e del gruppo e gli esiti dell'incontr o tra i capi corrente. 
Poiché l'ascensore è occupato, il cronista sale a piedi. Fra il secon-
do e il terzo piano incontra tr e «ex». o Nicoletti ex segretario 
regionale, o o ex presidente della , Ferdi-
nando o ex vice segretario regionale e qualcun altro. Anche 
da loro, il cronista, viene invitat o ad arrivar e in cima .per  avere 
notizie più precise». Giunto a destinazione si rivolge aU usciere, e 

» de Ciancimino 
fa telefonare: «Come 
va il tesseramento?» 

dopo aver  declinato generalità e testata d'appartenenza, chiede di 
incontrar e l'onorevole Carlo Felici il » inviato da e 

a per  tentare di metter  pace nel «mare magnum» democristiano 
di Palermo, l' n minuto dopo arriv a un invit o ad «avere pazienza 
perchè l'onorevole è impegnato con una telefonata importan-
te» , nella stanzetta, sono entrati altr i due democristiani 

(un uomo e una donna) e rivolt i ad altr o democristiano presente 
hanno notificato: a telefonato il figlioccio di Ciancimino, vuole 
conto e ragione della situazione del tesseramento in due sezioni 
palermitane». o cui era girata la «richiesta» (alquanto infa-
stidito) replica prontamente: à dentro, nell'armadio, ci sono 
tutt i i dati di tutt e le sezioni cittadine». Fine della conversazione. 

a non era stato propri o l'onorevole Felici a dichiarare più volte 
alla stampa di avere accertato personalmente che Ciancimino il 
chiacchieratissimo ex sindaco, di cui tanto si paria dentro ai volu-
moni della prima commissione antimafia, non è più tesserato, che 
col partit o non ha più nulla a che vedere? Onorevole Felici, siamo 
seri. Se in una stanza accanto alla sua qualcuno parla con rispetto 
e timore reverenziale perfino dei » di Ciancimino. dovrà 
pure ammettere che «don» Vito, non più «tecnicamente» nel parti -
to, deve aver  lasciato a sostituirlo verosimilmente i suoi tanti 
figliocci-fantocci. 

S. I. 

Abort o 
a Bolzano , 
angosc e 
e paure 

per 
le donn e 

Nostro servizio 
O — Cercare 11 

professor  Adolf a n 
ospedale è : è n ferie 
e, quindi , irraggiungibile . 

e anche cercare di sa-
pere chi siano 1 medici pre-
posti al colloquio cui devo-
no sottoporsl le donne che 
decidono di ricorrer e all'in -
terruzion e di gravidanza. 
Al reparto di ginecologia 
chi risponde al telefono 
sembra cadere dalle nuvo-
le. 

Un fatto è certo ed è quel-
lo per  cui avremmo voluto 
sapere qualcosa di più dagli 
interessati: alcune donne 
hanno reagito di front e ad 
un trattament o -
rio , al limit i -
zlone, messo in atto all'o-
spedale regionale di Bolza-
no allorché hanno deciso di 
richiedere e 
della gravidanza. 
— Ufficialment e sapevano 
di dover  conferire con un 
assistente per  il colloquio 
che dovrebbe accertare l'e-
sistenza del motivi econo-
mici , sociali, ecc. di cui par-
la la legge 194 che definisce, 
però, l'autodeterminazione 
della donna. n effetti il col-
loquio ha avuto un anda-
mento assolutamente im -
prevedibile: è entrata una 
donna con il camice bianco 
che si è qualificat a come 
«medico» ed ha asserito di 
essere lì per  un o 
morale». Poi ha estratto 
una minuscola scultura 
rappresentante due piccoli 

{>ledi ed è uscita con questa 
ncredlbil e dichiarazione: 

«Così sono i piedini del 
bambino che vuol uccide-
re», perchè — ha aggiunto 
— la gravidanza che la 
donna intendeva interrom -

{>ere altr o non era, secondo 
ei, che un «omicidio». 

a la cosa non finisce 
qui . a pressione psicologi* 
ca continua: «Se esistono 
difficolt à di ordin e econo-
mico, c'è chi è in grado di 
intervenire. E, se propri o 
non intendi tenere il bam-
bino, c'è chi è pront o ad 
adottarlo». 

Questo il trattament o l i -
servato alle donne, già pro-
strate da una decisione che 
è sempre traumatic a e 
sconvolgente, di ricorrer e 
all'aborto . Altr o che auto-
determinazione. 

l direttor e sanitario, 

grofessor o Steger, in -
irpellat o in - proposito, 

conferma di aver  già rice-
vuto delle proteste per  un 
tal modo di procedere: a 
— pare giustificarsi — il 
primari o è in ferie. Al suo 
ritorn o vedremo quello che 
c'è da fare, quali provvedi-
menti adottare». 

Un fatt o è certo: il tratta -
mento riservato a queste 
donne si inquadr a in un cli -
ma pesantissimo che ha se-
gnato in Alt o Adige l'appli -
cazione della legge per  l'in -
terruzion e della gravidan-
za. Si pensi che il servizio 
dovrebbe essere garantit o 
negli ospedali di Bolzano, 
Bressanone e . a a 

o e Bressanone i due 
ospedali devono ricorrer e a 
équipes totalmente esterne 
perché tutt o il personale 
(medico e paramedico) è 
obiettore. A Bolzano, inve-
ce, c'è un'equipe intern a 
grazie alla disponibilit à di -
chiarata però da un solo 
medico, il dottor  Wolfgang 

, e del relativo per-
sonale paramedico. 

Fatt i eloquenti che da so-
l i danno un'idea della s i-
tuazione. o Adige de-
tiene il record del maggior 
numero di figl i illegittim i 
di tutt a , in una pro-
vincia che è l'unic a in a 
senza un solo consultorio 
pubblico, mentre sono cin-
que quelli privat i dei quali 
uno solo, gestito , 
è laico. Un altr o consulto-
rio , funzionante già da anni 
con personale medico e pa-
ramedico a , non è 
stato ancora riconosciuto, 
malgrado abbia tutt e le 
carte in regola. 

l panorama, inquietan-
te, riproduc e in realtà le di-
rettiv e e la «filosofia» delle 
forze dominanti in provin -
cia, la SVP e la , che 
hanno sempre subito la leg-
ge 194 e che, di conseguen-
za, hanno sempre fatt o il 
minim o — e anche meno 
del minim o — per  renderla 
operante. 

Ecco perché non appena 
nasce un consultorio che 
non segue la logica privati -
stica viene boicottato in 
tutt i i modi. Fatt i come 
quello accaduto all'ospeda-
le di Bolzano alle donne che 
richiedevano l'interruzion e 
di gravidanza confermano 
la gravit à di una situazione 
giunta ormai al di là della 
soglia della tollerabilità . 

Xavtr Zaubtrt r 

a colpito da lieve malore 
subito dimesso dall'ospedale 
A — l segretario generale della , o , è 

stato colto da un lieve malore (rimasto senza conseguenze) ieri 
pomeriggio mentre teneva un discorso nella Camera del o di 

, vicino Venezia. Trasportato d'urgenza al locale ospedale, 
a è stato sottoposto ad una serie di esami e dimesso poche ore 

dopo il ricovero. Secondo ì medici il malore sarebbe stato causato 
da un «riflesso gastricoi, che ha portato a brachicardia e ipotensio-
ne. n ospedale a ha ricevuto una telefonata di Ottaviano l 
Turco, immediatamente informatosi circa le condizioni di salute 
del segretario . Nel tardo pomeriggio, dimesso dall'ospedale, 

a ha fatto rientr o all'albergo di Venezia dove aveva trovato 
alloggio per  poter  assistere (cosa che ha fatto) alla proiezione del 
fìlm realizzato da 40 registi italiani Bulla manifestazione del 24 
marzo, proiezione avvenuta ieri in Campo Sant'Angelo. 

«Clan , a 
a di e 

SAVONA — l tribunal e di Savona ha respinto, ieri mattina, la 
richiesta di scarcerazione per  decorrenza dei termini avanzata dai 
difensori di 11 componenti il «clan Teardo» imputati per  lo scanda-
lo delle tangenti, rinviat i a giudizio il 24 agosto scorso per  associa-
zione mafiosa e vari altr i reati tr a cui concussione, estorsione, 
detenzione e porto di esplosivi. e richieste, che riguardavano tra 
gli altri , anche l'ex presidente della e a Alberto Tear-
do, erano state motivate sulla base della legge 398 del 28 luglio 
scorso. l tribunale, presieduto dal giudice Acquarone, ha rilevato 
la fondatezza delle richieste della difesa per  tutt i i reati minori che 
non prevedevano l'emissione di mandato di cattura obbligatorio, 
ma in ultima analisi ha respinto le istanze in quanto non risultano 
decorsi i termini di carcerazione preventiva per  quanto riguarda il 
reato di associazione mafiosa. 

Evasione di : rinviat i 
a giudizio 21 terrorist i 

O — l giudice istruttor e del tribunal e di o Francesco 
e Curti s ha depositato ieri una ordinanza di rinvi o a giudizio per 

22 presunti terrorist i di Prima linea, delle Brigate rosse e dei 
«Nuclei combattenti», a conclusione dell'inchiesta sull'evasione 
dal carcere di o di a Biancamano, Federica , 

a Premoli e Susanna , avvenuta il 3 gennaio 1982. l 
magistrato rodigino ha, invece, prosciolto altr e venti persone che 
in un primo tempo erano state coinvolte nell'istruttoria . Tra gli 
imputat i oltre o Adamoli, Pasqua Betti e Antonio , 
anche Giuli a Borelli e Sergio Segio.  evasione fu procurata con lo 
scoppio di un'automobile imbottit a di esplosivo a ridosso del muro 
delia casa di pena. a deflagrazione causò la morte di un passante, 
Angelo Furlan. 

Per il «mostro» di Firenze 
nuove rivelazioni di e 

E — Nuove rivelazioni di Stefano , protagonista 
principal e dell'inchiesta sul mostro di Firenze per  le sue innume-
revoli accuse. Ai magistrati toscani ha fornit o nuovi particolar i sul
delitt o del 21 agosto 1968 a a a Signa per  il quale ha scontato 
12 anni dei 14 erogati dalla Corte d'Assise. Stefano e ha rac-
contato che la notte del 21 agosto di 16 anni fa sul luogo del delitto 
c'era una quarta persona che si sarebbe limitat o a svolgere solo il 
ruolo d'autista. Con un'auto, il quarto uomo avrebbe accompagna-
to i due fratell i e e il cognato Piero , nei pressi del 
cimitero di a a Signa dove Barbara i e. Antonio o Bian-
co si trovavano a bordo della Giuliett a bianca. È stato fatto anche 
il nome dell'autista? È probabile, anche se mancano conferme 
ufficiali . Una nuova verita'o una menzogna? Occorrorr e una verifi -
ca. Per  il giudice , Stefano e doveva essere necessaria-
mente sufluogo del duplice delitto del 21 agosto '68 perché due 
giorni dopo ha descritto con dovizia di particolar i fatti e circostan-
ze di cui si è potuto avere conferma a distanza di qualche mese solo 
coi risultati  delle perizie balistiche medico-legali. «Sono cose che 
poteva sapere — taglia corto il giudice istruttor e — solo chi era sul 
posto. Non è possibile inventarle». Allor a è vera anche la storia del 
quarto uomo? «Non rimane che controllare». 

Il partit a 
Domani , gioved ì 6 se t tembre , att e o r e 1 1 , 3 0 . nell a sal a 

s tamp a dell a direzion e de l PCI in vi a ei Polacchi . 4 7 . sar à 
tenu t a un a conferenz a stamp a su l t ema : «Il giudizi o e l e propo -
st e de l PCI sull a liquidazion e dell a Cass a pe r i l mezzogiorn o e 
sull a r i form a del l ' intervent o straordinario» . 

Al l ' incontr o — promoss o dall a sezion e meridional e e da i 
grupp i par lamentar i de l PCI — prenderann o par t e i compagn i 
Antoni o Bassolin o e Giacom o Schet t in i , r ispet t ivament e re -
sponsabil e e vic e responsabil e dell a sezion e meridionale ; Con . 
Giorgi o Napol i tano , capogrupp o all a Camera ; i l sen . Gerard o 
Chioromonte , capogrupp o al Senato ; i deputat i Macciot t a e 
Calic e ed i senator i Ambrogi o e Cannata . 

1 compagni della sezione «Carlo 
» ricordano 

O O 
Uomo retto e compagno entusiasta. 

o olla famiglia e alla sezio-
ne . cui era iscrìtto, il cor-
doglio più sincero. n ricordo sotto-
scrivono . 50.000 per l'Unità . 
Trapani. 6 settembre 1984 

n amico di Padova. Giuseppe. 
vuol ricordare a quanti lo conobbero 
estimarono 

O
recentemente scomparso, che fu tra i 
fondatori del PC  in Provincia di 

a Carrara. n sua memoria sot-
toscrive . 50 000 per l'Unità . 
Padova. 6 settembre 1984 

1 comunisti delle Cellule EN  e 
AG P si uniscono commossi al dolo-
re del. compagno Umberto Esposito 
per  la perdita della moglie 

A 

 compagni e gli amici del Villaggio 
«G. i Vittono > in memoria del 
compagno 

O PANZA 
ad un mese dalla sua scomparsa sot-
toscrivono  300 000 per l'Unit à che 
fu sempre il suo giornale. 
Torino. 6 settembre 1984 

n memoria del compagno 
O Ì

uno dei fondatori del partito a Prato. 
la moglie, i figli ed alcune amiche 
sottoscrivono 160.000 mila lir e per 

» 
Prato. 6 settembre 1934 
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VACANZE LIETE 
OATTEO MARC  H o t * 2 0 0 0 -
Tel (0547) 96204 - V O T O mare
cerner e servai . Special e Set t i noi » 
18.000 tutt o compres o - Scont o 
betnoini . (287) 

Centr o - Hote l 
renaton e Oilynal e - Tel. (0541) 
25429 - Vicin o mare, cucin a curat a 
dai proprietari . Settembr e 18 O0O. 

(282) 

MMM-Pension e Leurentin i - Via 
Uurenon i - Tel (0541) 80632  V i . 
cin e mare, tranoUt» , percheggo . 
cucin a curat a dai proprietari . Set-
tembr e 18.000. (283) 

avvis i economic i 

AtRUZZ O - Affrrtiarn o eenirnane» -
fnertt s appartament i arredat i - Mare: 
Sevi Pescara - Montagna : Roccara -
ao. Pescassero * - Campo di dov e 
(0864) 85050. (323) 

CATTOLICA - Nuovissim i apparta -
ment i estiv i arredati , zona tranquB a 
ogn i confor t - Affitt i anche settmia * 
nafi . Settembr e offert e vantaggios e * 
TeL (0541 ) 961376. (399) 

HOTEL TOOL - MONTESOVER 
(Trentino ) - TeL (0461) 685247 * 
Settembr e Lir e 22.500 Scont o bam -
bini . zone tranquila . conduzion e fa» 

(395) 

DITTE affidan o domicS o facS lavori . 
Scriver e SERlP - Casate 101 LOA-
NO. (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - ma -
pendent e da svolgers i nata propri a 
zona di residenz a offras i a person e 
desideros e di aumentar e j propr i 
ovedegn L Richiedas i leiietl . tfepn-
nftMtt a di poch e ore eeTtirnanaf i e ca-
pital a bqiad o miram o di Lir e 
9.900.000 - Scriver e comunicand o 
indrizz o a recapit o telefonic o a: Cas-
sett a SPI 90AJ  31100 TREVISO. 

(390) 

RIMIMI MWAMARE - Affittas i ap-
partament o 4 /5 post i latt o vicin o 
mare , parcheggi o Settembr e 
300.000 spese compres a - Possi* -
Kt l quincacinal a  Tel. (0541) 
83887. (398) 
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Processo Co.co.ri. Carnevali 
racconta: o in carcere 

di far  trovare le armi ai CC» 
O — o la sospensione estiva, il pro-

cesso a Prima i è ripreso ieri nel-
l'aula-bunker  di piazza Filangieri. Ed è ripreso 
con una vistosa novità. o , il killer 
di Walter  Tobagi (già condannato per  questo 
delitto a 28 anni di carcere nel processo alla 
«Brigata 28 , l'irriducibil e già protago-
nista di un atto d'accusa a sorpresa contro il 
pentito o Barbone (è stato lui il primo a 
sparare a Tobagi, aveva detto in una udienza 
carica ài polemica) ieri si è installato nella gab-
bia dei pentiti, accanto a o Oonat Cattin. 

o aveva cambiato atteggiamento nel 
corso del processo d'appello per  le «Unità comu-
niste combattenti», tenutosi recentemente a 

. A quanto pare la sua nuova scelta di 
collaborazione con la giustizia si è estesa agli 
altr i processi nei quali è implicato. Altr o prota-
gonista della gioranta è stato Calogero Carne-
vali, esponente del gruppo dei «rapinatori» dei 
Comitati comunisti rivoluzionari , accusato di 
28 rapine e di un tentato omicidio, per  il quale 
il pm Spataro, nella sua requisitoria conclusasi 
il 10 maggio, aveva chiesto una pena di 26 anni. 
Proprio Carnevali, quasi all'indomani della so-
spensione del processo per  la pausa feriale, ave-
va segnalato alla Corte il nascondiglio di un 
deposito di armi a Torr e , nel Gargano, e 
aveva personalmente accompagnato ì carabi-
nieri indicando il luogo preciso dove il piccolo 

arsenale era sepolto, su una splagga. Era passa-
to poco meno di un mese dalla consegna di un 
altr o arsenale alta segreteria dell'Arcivescova-
do di . Questa volta, Carnevali aveva 
scelto per  la sua segnalazione l'interlocutor e 
naturale, i giudici della Corte d'assise. i Car-
nevali ha raccontato: tre settimane circa dopo 
la consegna delle armi in Arcivescovado, gli era 

f ;iunto un telegramma a firm a Emanuele 
Emanuele Greco, un membro dei i la-

titant e a Parigi), nel quale si diceva: «Scusa il 
ritard o manda su qualcuno». Carnevali aveva 
riflettut o sul messaggio e aveva capito che si 
doveva trattar e di un «ritardo» relativamente a 
qualcosa che era nel frattempo avvenuto: la 
consegna delle armi, evidentemente, alla quale 
altr i avevano pensato prima di Emanuele. Ave-
va dunque incaricato il suo difensore, aw. Be-
retta, di mettersi in contatto con Greco a Pari-
gi, e ne aveva avuto l'indicazione del luogo do-
ve le armi del gruppo erano nascoste. Gli impu-
tati «in libertà», ha interpretato Carnevali, ave-
vano voluto evidentemente lasciato al compa* 
§ni detenuti la scelta su come comportarsi. E i 
etenuti si erano consultati, stabilendo di indi-

care ai giudici il nascondiglio. Tutt i i 207 impu-
tati?, ha chiesto il presidente . Non 
sono autorizzato a fare i nomi, risponde Carne-
vali, faro avere in seguito l'elenco. 

p. b. 

Gitolo : 
«Trovo io 
la teste» 

 — E durata poco più 
di un'ora la prima udienza del 
processo contro il capo della 
«Nuova Camorra Organizza-
ta» e Cutolo, ed altre 
dodici persone accusate di as-
sociazione per  delinquere di 
stampo mafioso con l'aggra-
vante della scorreria in armi. 
Per  la mancata presenza di 
due testimoni chiave, Antimo 
Verde e Vittori a Sgambati, il 
presidente ha rinviat o il pro-
cesso a venerdì.  due testimo-
ni hanno accusato in istrutto -
ria Cutolo di aver  costituito 
una banda per  commettere 
reati e di spaccio di sostanze 
stupefacenti. l presidente del 
Tribunal e dopo aver  incarica-
to i carabinieri di cercare i due 
testimoni ha affermato che 
«se i testi non saranno rintrac -
ciati saranno lette le loro de-
posizioni». Cutolo ha gridato: 

a faccio trovare io la Sgam-
bati». l presidente ha replica-
to: «Se verrà tanto meglio». 

Raffael e Cutol o 

Gelli: 
ridarei  15 
miliardi.. . 

O — o Gelli sareb-
be disposto, secondo un suo 
avvocato difensore, a restitui-
re 15 miliard i all'Ambrosiano, 
ma finora non è stato compiu-
to alcun passo concreto nei 
confronti dei giudici istruttor i 
milanesi Antonio Pizzi e -
nato Bricchetti, che si occupa-
no dell'inchiesta sul fallimen-
to della banca di Calvi.  magi-
strati interessati si limitano 
ad affermare che loro non 
hanno alcun documento che 
convalidi tale intenzione e po-
tranno decidere solo quando e 
se verrà presentato qualcosa 
di scritto, dribblando quindi i 
messaggi-stampa che Gelli 
lancia preventivamente. A
Palazzo di giustizia sì fa nota-
re, comunque, che la cifra è 
molto relativa ed è stata de-
dotta dalla documentazione 
presentata per  ottenere l'e-
stradizione dalla Svizzera. 
Gelli, comunque, è anche ac-
cusato del concorso nell'espor-
tazione di 140 milioni di dolla-
ri . 

n a uno degli imputati chiave dei processi contro il bancarottiere 

Gli USA estradan o Rober t Venetucci , 
il «bracci o operativo » di Sindon a 

È stato trasferito in gran segreto due settimane fa - o dai giudici mostra di non volere collaborare 
Per  ora potrà essere inquisito per  le minacce a Cuccia ma è accusato anche per  il delitto Ambrosoli 

O — t Vene-
tucci è in . Gli USA 
hanno concesso l'estradizio-
ne chiesta dal giudici mila-
nesi dell'omicidio Ambroso-
li , e 112 settembre scorso, con 
gran riservatezza, hanno 
consegnato l'imputat o alla 
giustizia italiana. Ora potrà 
essere giudicato per  la prim a 
delle due imputazioni che 
gravano su di lui: tentata 
estorsione e violenza privata 
al danni di Enrico Cuccia, 
l'ex amministratore di -
diobanca che per  anni fu 
perseguitato da pressioni e 
minacce telefoniche perché 
rinunciasse ad opporsi al 
lanl di «salvataggio» che 
lichele Sindona stava orga-

nizzando grazie alle sue ami-
cizie e alle sue protezioni nel 
mondo finanziari o e soprat-
tutt o politico. Una delle ano-
nime voci telefoniche è stata 
riconosciuta con certezza 
per  quella di t Vene-
tucci, 64 anni, newyorkese di 
origine , già amico e 
socio d'affar i di Nino Sindo-
na. 

a su di lui pende una se-
conda e più grave accusa, 
quella di aver  avuto parte 
nell'organizzazione dell'o-
micidio dell'avvocato Gior-

gio Ambrosoli, commissario 
liquidator e delle banche sln-
donlane e grande accusatore 
del bancarottiere. Fu lui in-
fatti , secondo gli inquirent i 
milanesi, a mettere in con-
tatto e Sindona, vale a 
dir e 11 presunto mandante 
del delitto, con i l killer  Wil -
liam Aricò, «Billy lo stermi-
natore», poi precipitato dal 
nono plano del carcere di 
New York durante un ro-
cambolesco tentativo di eva-
sione, mentre era a sua volta 
in attesa di estradizione. Tra 
gli elementi che proverebbe-
ro questo suo ruolo nel delit-
to ci sono anzitutto le dichia-
razioni dello stesso Willia m 
Aricò, e e certi accredi-
ti n Svizzera sul conti di una 
società e Pizza Co.». Po-
trebbero essere 11 pagamento 
delle sue prestazioni. Ad 
ogni modo, la richiesta di 
estradizione e la documenta-
zione relativa all'accusa di 
concorso in omicidio sono 
state presentate in un secon-
do tempo, e si trovano tutt'o -
ra all'esame del giudici ame-
ricani , che dovranno decide-
re se egli possa essere pro-
cessato anche per  questo 
reato. o la nuova ac-
cusa è stata per  la prima vol-

ta notificata all'imputat o dal 
magistrati Viola, Turone e 
Colombo che l'hanno sotto-
posto a un primo -
torio . Pare che l'abbiano tro-
vato «poco collaborativo». 

e Venetucci arriva -
va dagli USA, alla volta del-
l'Americ a ripartiv a un altr o 

o del processo Am-
brosoli: o . Ar -
restato negli Stati Unit i su 
richiesta del magistrati mi-
lanesi nel giugno dell'83, 
venne estradato per  tentata 
estorsione e violenza priva-
ta; ma l'estradizione per  con-
corso in omicidio non venne 
concessa. a sua posizione 
appare più sfumata, e le pro-
ve addotte a rinforz o della ri -
chiesta sono state giudicate 
insufficienti . Così, essendo 
scaduti i termini di carcera-
zione preventiva previsti per 
quell'unico reato «minore» 
(un anno), è stato rilasciato 
in libertà provvisoria e rispe-
dito al paese d'origin e (an-
ch'egll e cittadino america-
no, come l'inter a «banda Ari -
cò»). All a celebrazione del 
processo, verrà giudicato in 
contumacia. o la pro-
nuncia dell'eventuale con-
danna si dovrà avviare nuo-
vamente la richiesta di arre-

stare e consegnare 11 reo per 
fargl i scontare la pena. 

Quando si terrà 11 proces-
so? a data non è ancora sta-
ta stabilita, anche se si pre-
vede che debba cadere entro 
questo prossimo anno giudi-
ziario. Per  fissare un giorno 
si attende i la sospirata. 
notizia della ratific a da parte 
del Senato USA del protocol-
lo aggiuntivo all'attual e 
trattat o di assistenza giudi-
ziaria tr a a e Stati Uniti , 
quello che dovrebbe rendere 
possibile il «prestito» degli 
imputat i tr a un paese e l'al -
tro . o sembra ormai im-
minente; dopodiché si potrà 
fare una previsione concreta 
sulla possibile data di conse-
gna di Sindona, e mettere a 
calendario il processo con la 
sicurezza di vedere final-
mente in aula il principale 

. 
o si attende la pro-

nuncia per  un altr o estra-
dando, questa volta dalla 
Francia. Si tratt a di
Cavallo, l'agente provocato-
re che Sindona avrebbe im-
piegato per  una manovra di 
estorsione nei confronti di 

o Calvi, sempre nel-
l'ambit o della sua campagna 
di «salvataggio». Cavallo, che 

da anni risiede a Parigi, dove 
continua a dirigere il suo pe-
riodico «Agenzia A», era stato 
arrestato su richiesta del 
magistrati milanesi, e quindi 
messo in libertà provvisoria. 

a decisione della Chambre 
d'accusation è attesa per  no-
vembre. 

a Parigi, intanto, una 
notizia positiva è arrivat a 
sempre a proposito degli in-
tricat i malaffari sindonianì: 
la Chambre d'accusation ha 
concesso l'estradizione per 
John , finanziere 
scozzese coinvolto nella ban-
carotta delle banche Unione 
e Privata Finanziaria, che 
nel gennaio scorso, mentre il 
processo era n pieno svolgi-
mento a , era stato ar-
restato presso Parigi. 

y si è appellato 
contro la sentenza d'estradi-
zione davanti alla Corte su-
prema francese, cui spetta 
ora di pronunciare l'ultim a 
parola. Non è escluso dun-
que che entro o an-
che lo «stralcio» del processo 
di bancarotta, riguardante i 
due assenti Sindona e 

y possa essere cele-
brato. 

Paola Boccard o 

Omicidi in Toscana 

 legali: 
scarcerate 

, non 
è lui il 

«mostro» 

E — «Giovanni e era ritenut o 11 
"mostro "  sulla base di alcuni indizi, scarsi 
ma suggestivi. Caduti questi, sono venuti a 
mancare anche quelli che puntellavano le 
accuse per  il duplice omicidio del 1968». Que-
sta la tesi di fondo a sostegno dell'appello 
con cui gli avvocati o i e Ser-
gio Schoepflin, difensori di Giovanni e 
(l'uomo che, col cognato Piero , è 
in carcere dal 25 gennaio scorso perché accu-
sato del primo duplice delitto attribuit o al 
cosiddetto «mostro di Firenze»), hanno impu-
gnato l'ordinanza del giudice istruttor e -
ri o a che due settimane fa aveva re-
spinto l'istanza di scarcerazione del loro assi-
stito per  mancanza di indizi, anche se la Pro-
cura della a aveva dato parere fa-
vorevole. e motivazioni, 28 cartelle dattilo-

scritte, sono state depositate stamani nella 
cancelleria del Tribunal e della à che 
dovrà ora esaminare tutt i gli atti relativi alla 
vicenda per  decidere sulla sorte di e e di 

.  difensori di quest'ultimo depo-
siteranno le motivazioni a sostegno dell'i -
stanza di scarcerazione nei prossimi giorni. 
Secondo gli avvocati l e Schoepflin, 
l'ultim o duplice delitto (notte fra 1129 e 11 30 
luglio scorsi a Vicchlo di ) dimostra 
che il loro assistito non può essere il cosid-
detto «mostro» e nessuno degli indizi che so-
no alla base delle accuse per  il delitto del 1968 
avrebbe consistenza. n particolare, 1 due le-
gali affermano che Giovanni e la notte 
fr a il 21 e il 22 agosto di sedici anni fa aveva 
un alibi: era a lavorare come «stradino» a Ca-
stiglione dello Stivlere ) come di-
mostrerebbe la sua busta paga. 

i 17 fusti 

t , 
ormai è 

una corsa 
contro 

il tempo 

S — i delle maree dell'equinozio 
ha costretto 1 sommozzatori ad una corsa contro 11 tempo 
nelle operazioni di recupero del 30 fusti dì esafluoruro di 
uranio dalle stive del t , 11 cargo francese con un 
carico nucleare affondato il 24 agosto scorso al largo di 
Ostenda, mentre era in rott a per , in Unione Sovietica.
sommozzatori della «Smit Tak», la società olandese che guida 
i lavori, hanno i ripescato altr i tr e fusti grigi pieni di esa-
fluorur o di uranio. Sono così 17 in tutt o i contenitori pieni 
finor a recuperati. Per  ripescare i 13 fusti rimanenti , situati a 
prua della nave, i sommozzatori dovranno aprir e una nuova 
apertura sulla fiancata del relitto . l t s giace su un 
fianco, adagiato su un fondale sabbioso di 15 metri di profon-
dità, 18 chilometri al largo di Ostenda. a notte del 10 set-
tembre, lo scafo si era spezzato n due per  la violenza della 
tempesta. e squadre della «Smlt Tak» lavorano ogni giorno 
e ogni notte, due ore prima e due ore dopo il calare della 
marea. 

o la denuncia di un direttor e didattico contro un groppo di genitori che avevano protestato 

Cortina : maestr i senza case, scuol e senza maestr i 
l nostro inviato 

A O — 
«C'è un muro di omertà fra i 
proprietari degli alloggi pri-
vati.  sono rivolto anche al 
Comune, non si è risolto 
niente—:
neo direttore didattico delle 
scuole elementari a 
d'Aosta» di Cortina d'Am-
pezzo, appare combattuto e 
tormentato: nella sua scuola 
t maestri riescono a stare, 
quando va bene, meno di un 
anno, e spesso anche pochi 
mesi.  nella miliona-
ria e miliardaria Cortina 
nessuno affitta case, se non a 
prezzi — sottobanco — da 
vero strozzinaggio.  cosa 
va avanti da anni, ma è 
esplosa venerdì e sabato 
scorsi quando dlclotto geni-
tori hanno deciso di tenere a 
casa  loro Vigli,  pratica 
tutta la quarta C. A scuola, 
avevano proclamato, non 
torneranno se non quando ci 
sarà finalmente un maestro 
stabile.  direttore didattico 
U ha denunciati al pretore, 
per non avere ottemperato 
all'obbligo scolastico.  co-
sa, molto probabilmente, 
non avrà alcuno strascico le-

gale (da oggi i bambini sono 
tornati in classe).  il  pro-
blema resta. 

*Hanno ragione i genitori; 
ammette
della scuola non è mai stabi-
le, per 11 problema degli al-
loggi.  che viene 
nominato a Cortina, e che ha 
per legge l'obbligo di risiede-
re sul posto, non riesce a tro-
var casa. Gli vengono chiesti 
affitti  da un milione al mese 
in su, e con la clausola di la-
sciar libero l'appartamento a 
Natale, a  a luglio e 
agosto, perché possa essere 
affittato al turisti: 

Che succede allora? Qual-
cuno rinuncia.  più corag-
giosi trovano casa, con diffi-
coltà, nei paesi vicini, S. Vito, 
Borea di Cadore, ottenendo 
una speciale rdispensa» dal-
l'obbligo di residenza.
non è facile, né economico.
dopo un anno abbandonano. 
Addio tranquillità e conti-
nuità didattica,garantita so-
lo per le poche classi tanto 
fortunate da disporre di 
maestri del posto. 

 stessa trafila la sta fa-
cendo anche il  direttore di-

dattico, giunto a Cortina 11 
10 settembre, ed ancora a 
caccia nei paesi vicini di un 
posto per dormire, dopo es-
sersi sentito sparare richie-
ste di un milione al mese per 
piccoli appartamenti. 

 'perla- delle
meta di un raffinatissimo 
turismo
sconta anche così  modo in 
cui ha costruito le sue fortu-
ne estix'e ed invernali. Ci so-
no sicuramente, nel territo-
rio comunale, più case che 
abitanti.  sessanta per cen-
to degli alloggi è costituito 
da seconde case.  proprieta-
ri  troiano più conveniente 
affittare a prezzi altissimi 
per pochi mesi che non a ca-
noni *quasl equi» per tutto 
l'anno.  pochi anni i resi-
denti sono cosi calati di un 
migliaio, da 9.000 a 8.000. 

 fra quelli che resistono 
in affitto pagano canoni su-
periori al mezzo milione 
mensile per appartamenti 
sui 90 metri quadri. Gli sfrat-
tati se ne vanno per sempre. 
11 Comune non fa granché: 
per almeno 20 anni non è 
stato costruito un solo allog-

gio pubblico, e solo ora si sta 
ultimando una serie di 24 
appartamenti. Anni fa 'l'U-
nità» aveva denunciato la si-
tuazione di una serie di fa-
miglie senza casa che aveva-
no occupato un ex albergo di 
proprietà comunale, arran-
giandosi, pur di avere un tet-
to. Oggi scopriamo che non è 
ancora cambiato niente. Set-
tanta persone continuano a 
Ffvere 'illegalmente* nell'ex 
albergo, o ancora non sono 
riuscite a trovare un accordo 
col Comune; si avvicina l'in-
verno, dovranno come al so-
lito arrangiarsi privatamen-
te per 11 riscaldamento. 

 per cercare di alleviare 
questa situazione, dice il  se-
gretario locale del  Ste-
fano  non è suffi-
ciente  del Co-
mune o degli enti pubblici: 
fOccorre anche puntare alla 
massima trasparenza e pub-
blicizzazione del prezzi degli 
affìtti,  compresi quelli sta-
gionali, anche al fini  fiscali. 
Solo così è sperabile di fare 
almeno un po' d'ordine e di 
razionalizzare il  mercato*. 

Michel e Sartor i 

n un sacco a a 
i resti di una ragazza 
sequestrata un mese fa 

A — Scotland Yard è alle prese con un caso delittuoso 
agghiacciante: la meta inferior e di un corpo femminile è stata 
rinvenuta in una strada di a e potrebbe appartenere ad 
una ragazza saudita rapita il 25 agosto scorso. e necrosco-
pico condotto sui miseri resti dal professor h Simpson, mas-
sima autorità inglese di anatomopatologia criminale, non ha 
potuto accertare l'identit à della vittima , ma ha soltanto stabilito 
alcune caratteristiche anatomiche, come l'altezza, il peso, il ses-
so, il colore dei capelli. à della vittim a è di 15-17 anni, capelli 
neri, altezza un metro e sessanta, snella. a ragazza scomparsa, 
che si ritiene rapita, è Suha Younis Waha, di quasi 16 anni, 
figli a di un uomo di affari saudita, milionario , residente nel 
propri o paese. Suha si trovava a a in visita agli zìi, -
flammea Waha di 42 anni e Jumana Waha di 33 anni. Scotland 
Yard usa il termine «presunto» parlando del rapimento, poiché 
ne è venuta a conoscenza indirettamente, avvisata da un amico 
sconosciuto della famiglia. a giovane Waha fu portata via 
insieme agli zìi in un furgone giallo sotto la minaccia delle armi 
il 25 agosto». Questo il racconto fatto dall'amico di famiglia alla 
polizia. a zia e lo zio vennero liberati il 27 agosto con il compito 
di raccogliere la somma necessaria per  il riscatto delta ragazza. 
Gli fu anche detto di aspettare un contatto con i rapitori» .
miseri resti sono stati rinvenuti in s Street, nei pressi 
della sede centrale della British Broadcasting Corporatio (BBC) 
vicino a Oxford Circus. l corpo, tagliato all'altezza della vita, 
mancava della parte superiore, quello che restava, era stato 
messo dentro un sacco di plastica della spazzatura e abbandona-
to sul lato della strada sotto il marciapiede. Peter  Wintcr , uffi -
ciale dei vigil i del fuoco alla vicina brigata dì , ha 
notato il sacco sotto una s e parcheggiata. l sacco, 
squarciato, uscivano le gambe. 

Gli articoli «pilotati» da aziende 

Torino , chiest e 
dure condann e 
per il «racke t 
della notizia » 

l : 8 anni per  l'ex editore (P2) della 
«Gazzetta del Popolo» - Presto la sentenza 

Dalla nostra redazione 
O — Otto anni di car-

cere sono stati chiesti dal P
Ugo e Crescienzo per -
co Bevilacqua, ex editore della 
«Gazzetta del Popolo», al pro-
cesso che lo vede imputato per 
falso in bilancio e bancarotta 
fraudolenta. a pubblica accu-
sa ha proposto al Tribunal e la 
condanna a 5 anni anche per 
l'ex responsabile del settore 
promozione e marketing, Carlo 

, e per  i tre sindaci 
della società Editor i a 
Bertorelli , o Bassi e -
no Orsini; due anni sono stati 
chiesti per  gli ex direttor i am-
ministrativ i Carlo Alberto Cor-

s e Vincenzo Bergamo. 
e le battute del pro-

cesso, ripreso in questi giorni 
dopo una sospensione estiva, 
sono emerse le sconcertanti ca-
ratteristiche della gestione Be-
vilacqua, che si protrasse dal 
1974 al 1981: un indescrivibile 
guazzabuglio contabile, finan-
ziamenti occulti e numerosi pa-
gamenti «in nero», disinvolte 
(se non temerarie) manovre fi-
nanziarie, cospicui rapport i e 
coperture politiche, campagne 
pubblicitari e «redazionali» ad-
domesticate con i soldi di gran-
di industrie. 

o la crisi del 1974, ed il 
susseguente periodo di autoge-
stione da parte di una coopera-
tiva di giornalisti, la prestigiosa 
testata torinese fu rilevata da 

o Bevilacqu, un mode-
sto editore di fumettistica che 
vantava personali rapporti con 
l'allor a presidente del Consi-
glio Aldo . Fu propri o il 
defunto leader  della C (parti -
to a cui era legato il foglio su-
balpino) a risolvere la situazio-
ne suggellando, con il cosiddet-

to «accordo di Palazzo Chigi», la 
rinascita della «Gazzetta»:
invitato da lui  — afferma Bevi-
lacqua — ad assumere l'incari-
co di prendere l'editrice della 
"Gazzetta del

 giornale fu riaperto con-
traendo subito dei debiti con la 

 che erogò un finanzia-
mento considerevole come an-
ticipo sulla pubblicità futura: 

 capitale di rischio della 
 SpA — scrisse il giudice 

istruttor e — derivò da debiti 
contratti prima ancora di na-
scere: 

i finanziamenti stavano 
per arrivare: oltre a svariati mi-
lioni prestati o versati a fondo 
perduto da diverse aziende, si 
calcola che la Editor  abbia rice-
vuto dalla n di Cefis 
almeno 2.300 milioni per  condi-
zionare l'atteggiamento della 
testata torinese nei confronti 
del gruppo industriale (a sua 
volta interessato a controllare 
diversi giornali fra cui, appun-
to, la «Gazzetta*). 

l denaro veniva versato su 
un conto occulto, che serviva 
per  i compensi «in nero» per 
giornalisti , collaboratori e diri -
genti: molte testimonianze 
hanno riferito  di articoli «pilo-
tati» da committenti privat i per 
tramit e di Bevilacqua (risulta-
to poi — sia detto per  inciso — 
iscritt o alla P2) o dell'ex diret-
tore e Torre, e retribuit i 
ai redattori con sostanziosi 
«fuoribusta». Una vicenda mar-
ginale nel processo, ma di gran-
de rilievo sotto il profil o deon-
tologico, tanto che l'Ordin e dei 
Giornalisti sta conducendo una 
propri a inchiesta in proposito. 

e arringhe difensive termi-
neranno giovedì. a sentenza è 
prevista entro la settimana. 

Claudio o 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil e 
Rom a U. 
Rom a F. 
Cempob . 
Bar i 
NapoK 
Potenz a 

12 2 3 
13 2 3 
15 2 1 
15 2 1 
13 2 3 
9 2 4 

12 2 2 
16 2 3 
13 2 5 
11 2 4 
11 2 3 
12 2 2 
12 2 0 
14 2 3 
14 2 0 
15 2 5 
14 2 4 
12 2 0 
15 2 7 
14 2 4 
2 1 2 5 

&M.Leuc a 2 1 2 6 
Reggi o C 2 2 2 7 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

2 1 2 4 
19 3 2 
19 2 4 
18 2 6 
19 2 6 

LA SITUAZIONE — La perturbazion e che ha interessat o la nostr a 
penisol a sta lasciand o in giornat a le region i meridiorujB . Una nuov a 
perturberòn e atlantic a provenient e dasTEurop a nordoccidental e si 
porter à nel pomeriggi o sull e region i settentrionali . 

IL TEMPO IN ITALIA — SuRe region i settentrional i e su queOe 
centra * inizialment e condizion i di temp o variabil i caratterizzat e da 
alternanz a di annuvolament i e schiarite . Rapido aument o dell a nuvolo -
sit e eufte region i settentriona K a success a precipitazion i anche a ca-
ratter e temporalesco . Netta non a i fenomen i sì estenderann o anch e 
al e ragion i centrali . Suflltafi a meridional e inizialment e annuvolament i 
irregolar i con possibilit à di qualch e piovasc o o di qualch e temporal e 
ma con tendenz a nel cors o dell a giornat a alla variabilità . Temperatur a 
In diminuzion e al nord a successivament e al centro . C|Dtf > 

j 



« l 'Un i t à - A A MERCOLEDÌ 
3 OTTOBRE 1984 

Ne ha ordinato la scarcerazione il Tribunal e della à 

Escono Mucciarin i e Mele 
Buio sui delitt i di Firenze 

e il giudice istruttor e a e dichiara: 
e prosegue, gli indizi ci sono e chiari» 

Dalla nostr a redazion e 
E - Per  il Tribunal e 

della à Giovanni e e 
U . i t s n l 4 *  #» «F» * * n n n h n n n A 

avuto a che fare con l'omicidi o 
di Barbara i e e del suo 
amante Antonio o Bianco a 

a a Signa nell'agosto del 
1968. Non solo: il duplice omi-
cidio di Vicchio del luglio scor-
so fa cadere i sospetti che gra-
vavano su di loro come autori 
dei delitt i del tmostro».  due 
cognati da ieri sono liberi . e 
porte dei carceri di Siena e Vol-
terra, dov'erano reclusi dal 
gennaio di quest'anno, si sono 
aperte dinanzi a loro intorno al-
le 13.30 di ieri. Nelle mani degli 
agenti di custodia era da poco 
arrivat a l'ordinanza del Tribu -
nale della à al quale era-
no ricorsi gli avvocati difensori 
dei cognati dopo che il giudice 
istruttor e o a aveva 
respinto la loro richiesta di 
scarcerazione avanzata in se-
guito all'ultim o omicidio firma-
to dal mostro, quello di Pia 

i e Claudio Stefanacci, 
| avvenuto a Vicchio alla fine del 

luglio scorso. 

Quattordici cartelle dattilo-
scritte per  spiegare perchè i co-
gnati sono innocenti, o più 
esattamente perchè gli elemen-
ti a loro carico «sono insuffi-
cienti a giustificare l'ulterior e 
protrars i dello stato di deten-
zione». n sostanza lo stesso 
verdetto già espresso all'indo-
mani dell'omicidio di Vicchio 
dalla Procura della a 
di Firenze che aveva dato pare-
re favorevole alla scarcerazione 
dei cognati «per  mancanza di 
prove», scatenando una vera e 
propri a bagarre di polemiche 
fra la Procura e l'uffici o istru-
zione. 

l giudice istruttor e o 
, naturalmente, non ha 

fatto una piega dinanzi all'ordi -
nanza. . e che sui 

FIRENZE — Giovann i Mele nella sua casa di Scandicc l 

punti chiave l'ordinanza non 
entra nel merito. .Fino a luglio 
non dovevano essere scarcerati 
e secondo me neppure dopo 
quel duplice omicidio» ha ripe-
tuto ancora ieri ai giornalisti, 
aggiungendo: «Gli indizi c'era-
no, ci sono e sono chiari. -
chiesta prosegue, le indagini 
continueranno». 

Un conforto forse gli viene 
dalle ultime righe dell'ordinan-
za del Tribunal e della , 
firmat a dal presidente -
do e dai giudici l Cero e Bari-
ci: «Permanendo motivi di so-
spetto — si legge nel documen-
to — e stante la necessità di 
ulterior i approfondimenti 
istruttori , viene imposto agli 

imputat i l'obbligo di presentar-
si dut volte la settimana... pres-
so la stazione dei Carabinieri di 
Scandicci». a il giudice calca 
la mano. e che quei sospetti 
sono indizi. È infatt i probabile 
che quanto prima ci sarà l'ordi -
nanza di rinvi o a giudizio dei 
due cognati.  difensori parlano 
già di «grosso passo in avanti 
per  la battaglia finale», che sarà 
il dibattimento in Assise. 

Appena varcata la soglia del 
carcere di Siena, dove ad atten-
derlo c'era l'avvocato Giorgio 
Bellotti che con il suo collega 

e Castelnuovo Tedesco 
lo difende, Piero , 
che appariva visibilmente emo-

zionato e sereno, si è limitat o a 
dire: «Com'è bella l'aria». 

a vediamo più da vicino 
con quali motivazioni il Tribu -
nale della à ha deciso la 
scarcerazione dei cognati. -
nanzitutto, secondo i giudici le 
dichiarazioni accusatorie di 
Stefano e (il marito di Bar-
bara i che ha scontato do-
dici dei 14 anni di carcere ero-
gati dalla Corte d'Assise per 
quell'omicidio) dalle quali sono 
partit i i sospetti sui cognati, 

o inattendibili» , sono 
e e contrastanti», piene 

di «contraddizioni». Poi c'è il 
biglietto scritto da Giovanni 

e al fratello Stefano sul 
quale il giudice istruttor e -
ri o a aveva imperniato 
una parte delle propri e accuse. 
Per  il Tribunal e della à 
quel biglietto è «scarsamente 
intelleggibile e non sembra su-
scettibile di essere interpretato 

univocamente E ancora ci 
sono le testimonianze del figlio 
di Stefano , Natalino, che 
la notte di quel delitto di sedici 
anni fa si trovava sull'auto dove 
fu uccisa sua madre. Per  i giu-
dici quelle dichiarazioni «ap-
paiono a tutt'oggi un indizio 
scarsamente consistente» come 
non appare un indizio di ap-
prezzabile rilevanza il fatto che 
Piero i «trovandosi 
ad essere imputato di un delit-
to avvenuto circa 16 anni pri -
ma, affermi di essere riuscito a 
capire solo adesso... di avere un 
alibi per  la notte del delitto». E 
infin e c'è il delitto di Vicchio, 
avvenuto quando i due uomini 
eran o in ca rcere. «...l'estranei-
tà degli imputati da quest'ulti-
mo delitto — si legge ancora 
nell'ordinanza — pare senz'al-
tr o utilizzabil e anche per  i cin-
que duplici omicidi successivi a 
quello del '68...». 

Daniele Puglies e 

*  r 

Un nuovo colpo di scena nelPingarbugliata vicenda e 

Il garante : «Non sono vendibil i 
le azion i (10,2%) di Tassan Din» 
Promemoria di Sinopoli alla commissione Affar i costituzionali del Senato - Non è 
accertata la trasparenza della proprietà - Vanificati i piani della cordata Uckmar? 

O — Una «bomba» di 
provenienza romana rischia di 
travolgere i giochi di tanti pre-
sunti acquirenti del gruppo 
editoriale e del-
la Sera. e a o gli av-
vocati Granata e Tracanella 
(custodi giudiziali delle azioni 
di Angelo i e Bruno Tas-
san ) ricevevano una secon-
da offerta, dopo quella di 
Uckmar di 3,5 miliardi , da par-
te di Giorgio Borletti , disposto 
a versare 4 miliardi , a a il 
garante dell'attuazione della 
legge dell'editori a prof. o 
Sinopoli definiva il caso i 
emblematico perché non «è ga-
rantit a la trasparenza della 
proprietà» e si ritrovano  «pos-
sessori di azioni soggetti priv i 
dei requisiti previsti dalla leg-
ge;. e affermazioni di Sinopo-
li , svolte dinanzi alla commis-
sione Affar i costituzionali del 
Senato, non si sono fermate 
qui. «Quanto alle quote di pro-
prietà del signor  Tassan n — 
ha precisato il garante — esse 
sono sotto sequestro e quindi 
non commerciabili a garanzia 
dei creditori . i atti consul-
tati non ho ancora potuto trar -
re il convincimento se tale quo-
ta appartenesse o meno alla P2. 

o comunque pregato il giudi-
ce di o che indaga sulla 
materia dì tenermi informato». 

Come si pub constatare l'ini -
ziativa di Sinopoli manda a 
carte quarantotto i tentativi di 
Uckmar, di Borletti e di tutt i 
coloro che vogliono acquisire le 
azioni di Tassan n e, presu-
mibilmente, di Angelo , 
in quanto azioni «non commer-
ciabili*  a detta del garante. Ciò 
dischiuderà le porte alla opera-
zione Gemina? Pare propri o di 
sì, sostengono gli ambienti fi-
nanziari milanesi. a parte 
da a uomini vicini al PS
parlavano di accordo tra Gemi-
na e cordata Uckmar, accordo 
tuttavi a smentito non ufficial -
mente da o e Torino, cioè 
da fonti a e Fiat. -
ri  si è anche riunito  il consiglio 
di amministrazione della Cen-
tral e che ha esaminato la situa-
zione del gruppo , in 
particolar e l'offert a avanzata 
dalla cordata Uckmar ai custo-
di giudiziali del 51 Sé circa del 
pacchetto azionario di Angelo 

i e Bruno Tassan . 
 prof. Sinopoli d'altr a parte 

è intervenuto anche sulla rego-
lamentazione dei casi di costi-
tuzione di pegno o di usufrutto 
avente ad oggetto azioni di so-
cietà editrici . Secondo Sinopoli 

i 4 milioni e 500 mila azioni 
dell'editorial e Corrier e (tutt o il 
capitale sociale) risultano al 31 
agosto 1983 date in pegno dalla 

i a favore del Nuovo Am-
brosiano, Cattolica del Veneto 
e Credito Varesino (2 milioni 
250 mila azioni) e della -
thschild Bank agenzia di Zuri -
go (le altre azioni). Questo fatto 
ha attirat o l'attenzione del ga-
rante per  il fatto che metà del 
pacchetto azionario della -
zoli risulta concesso in pegno 
ad una banca estera. «Non pos-
so che concludere — dice Sino-
poli — proponendo seri dubbi 
sulla liceità dell'operazione co-
stituzione di pegno sulle azioni 
dell'editorial e Corriere. i 
è stata provata l'idoneità e la 
trasparenza della società edi-
trice, ma non quella dei credi-
tor i pignoratizi, uno dei quali 

risulta  un istitut o dì credito 
straniero. Sono arrivat o a que-
sta conclusione in modo assai 
sofferto, perché mi rendo conto 
che, negando la liceità dell'ope-
razione, la i editore po-
trebbe automaticamente deca* 
dere dai benefici concessi dal 
legislatore, ai sensi dell'art . 48 
della legge 416». a i po-
trebbe pertanto essere costret-
ta a restituire i  contribut i rice-
vuti secondo la legge per  l'edi-
toria. ' 

E sul fronte delle offerte per 
rilevare la proprietà del gruppo 
editoriale? a di Uckmar 
scade oggi. i c'è stata l'offer -
ta di Borletti . Sorpresa ha tut-
tavia suscitato la presenza nel-
la cordata Uckmar della Uro-
gest di Paolo Federici, la socie-
tà cioè in pratica proprietari a 
degli immobili di o di 

. n Borsa si at-
tribuiscono «chances» minime 
agli uomini di Uckmar, e si è 
propensi a collegare l'aumento 
di capitale della Gemina pro-
pri a in vista della operazione 

. Questo aumento di ca-
pitale deve avvenire entro no-
vembre. ma pare incontrare ta-
lune difficolt à a decollare. -
la Centrale pare emergere il 
convincimento che la situazio-
ne del cambio proprietari o -
zoli possa trovare definizione 
soltanto quando sia chiarito il 
quadro delle offerte per  la quo-
ta i detenuta dalla Cen-
trale, tra le quali offerte, si di-
ce, potrebbe concretizzarsi 
quella della Gemina. o la 
bomba Sinopoli anche la Cen-
tral e dice no a Vikto r  Uckmar e 
ai suoi amici. 

j a. m. 

Sulla manifestazione di k 

Volkspartei: «Non 
ò tutto estremismo. 
ingiusta la stampa» 

O — a Volkspartei 
si dissocia inequivocabilmente 
da tutt i quei tentativi della de-
stra radicale e neo-nazista di 
far  assumere un falso aspetto 
alla manifestazione di -
nsbruck. a democrati-
ca, tuttavia, ci si dovrebbe at-
tendere che il diritt o dei popoli 
all'autodecisione non venga li-
quidato come revanscismo e 
sciovinismo». Così il massimo 
organismo elettivo della SVP. il 
Parteiausschuss, che si è riuni-
to a Bolzano a oltre tre settima-
ne di distanza dalla manifesta-
zione di , la cerimo-
nia clou dellr  celebrazioni per 
Andreas , l'eroe della in-
dipendenza tirolese, ha stilato 
un documento nel quale attac-
ca la stampa italiana, per  le no-
tin e che definisce «tendenzio-
se, unilaterali e perfino isteri-
che» diffuse negli ultim i tempi, 

o servizio per  il Sudti-
rolesi. 

11 documento così prosegue: 
l co* teo di k non era 

rivolto  contro nessuno — e o 
ha ricordato il presidente della 

a austriaca f 
r  — e voleva solo 

rappresentare l'unit à spirituale 
e culturale del Tìrol o in manie-
ra grandiosa, scopo raggiunto 
con la manifestazione*. Quanto 
alla gigantesca corona di stane 
portata a spalla dagli Schue-
izen, corona che raffigurav a 
simbolicamente le sofferenze 
dei sudtirolesi sotto la «domi-
nazione italiana», gli striscioni 
inneggianti al «via da » e 

Sii altr i episodi ami-italiani il 
ocumento scriva così: «Com-

parse marginali, azioni di pic-
coli gruppi politicamente inai-
cnificanti . venuti  !» «vo-
stra approvazione*  t prosegue 
rimproverando la stampa ita-
liana per  aver  spacciato quei 
«fatti marginali» coma gli avve-
nimenti centrali della manife-

stazione. Ecco perché dice il 
Parteiausschuss della SVP, al-
te personalità politiche italiane 
hanno parlato di «manifesta-
zione pangermanista» e conclu-
de sostenendo che «una piccola 
minoranza come quella sudti-
rolese, che vive nello stato ita-
liano, separata dalla madre pa-
tri a Austria da confini politici , 
meriterebbe 'maggiore com-
prensione di quella che le è sta-
ta dimostrata finora*  da patte 
della stampa italiana. 

Su questo documento della 
SVP c'è da dire che la stampa 
italiana accusata di unilaterali -
tà pon poteva certamente igno-
rare le cose accadute e messe in 
risalto, tra l'altro , dalle oltre 
quattr o ore di trasmissione del-
la televisione austriaca, che ha 
pure quel carattere di semi uf-
ficialit à che il documento ricor-
da per  il redattore di Bolzano 
dell Ansa, colpevolizzato per 
aver  descritto quello che aveva 
visto e sentito. 

a la condanna delle «in-
filtrazioni *  neonaziste ed estre-
miste è solo strumentale. Non 
c'è, infatti , una precisa condan-
na degli estremati e la presa di 
distanza non arriv a ad una di-
chiarazione di incompatibilit à 
degli estremisti dichiarati con 
la loro appartenenza alla SVP. 

C'è da rilevare, comunque, 
che il documento cerca di av-
viar?; un diatogo con ìa stampa 
italiana, richiamata alle sue re-
sponsabilità di fronte al proble-
ma della minoranza nazionale. 

Xavt r Zaubtrc r 

Prosegue alla Camera il dibattit o sulla nuova legge 

Violenz a sessuale . 
la DG mett e da part e 

i ton i da crociat a 
. Casini tuttavia ribadisce il no alla costituzione di parte civile 

da parte di movimenti e associazioni - l voto a metà ottobre 

A — Come sembra lon-
tana quella primavera 
dell'83 dal toni aspri, dalle 
polemiche infuocate, dal fu-
ror i di crociata. Primo gior-
no di dibattit o parlamentare 
sulla nuova legge contro la 
violenza sessuale: numerosi 
gli i a parlare, partico-
larmente attesi gli interventi 
di parte socialista (Artloli , 
Fellsettt, Fincato) e quello di 
Carlo Casini, democristiano, 
l cui emendamento sul pri -

mo articolo della legge lo 
scorso anno fece » 
tutt a la discussione. Adesso 
l'ari a è tutt'altra : toni pacati, 
disponibilit à a discutere an-
che se restano punti -
tanti di contrasto tr a le forze 
politiche. , in-
somma, è che questa volta si 
voglia davvero arrivar e al-
l'approvazione di una legge. 
Anche se l'esperienza -
gna che n questi casi, e su 
questi temi così delicati, le 
sorprese possono sempre ar-
rivare . 

a seduta si è aperta con 
l'intervent o dell'onorevole 

u della Sinistra in-
dipendente che ha voluto 
sottolineare il portato cultu-
rale di questa nuova legge: è 
l'ultim a tappa, ha detto, di 
una nuova cultur a che si va 
affermando. a stessa cultu-
ra (definita da u la 

a delle donne») che ha 
prodotto 11 nuovo diritt o di 
famiglia, la depenalizzazio-
ne dell'aborto, l'introduzio -
ne del divorzio, la legge di 
parità . Quasi tutt i gli orato-
ri , del resto, hanno sottoli-
neato questo elemento «cul-
turale» della legge conferma-
to anche da una presenza 
massiccia di donne nella tri -
buna riservata al pubblico. 

Così hanno fatto, ad esem-
plo, anche a Artlol i e 
Fellsettl, socialisti, che han-
no voluto ricordar e il «segno» 
particolar e della loro asten-
sione sul testo unificato di 
legge presentato l'altr o i 
all'aul a dalla compagna An-
gela Bottari . Un segno, han-
no detto, di disponibilit à e di 
volontà a trovar e una sintesi 
soddisfacente delle diverse 
opinioni. 

Punto di contrasto, n par-
ticolare, la costituzione di 
parte di associazioni del -
vimento delle donne. e 
Felisettl ne ha trattat o l'a-
spetto per  così dir e tecnico 
rispetto all'attual e assetto 
processuale, a Artlol i 
si è detta preoccupata che 
una tale norma possa far 
compiere il salto da una 

e codina ad una mora-
le giacobina». l canto suo 
Felisetti ha anche rilevato la 
necessità di perfezionare la 
legge in materia di tutela del 
cosiddetti «soggetti deboli» 
(minor i e portator i di handl-
caps). Nessuna opposizione 
da parte socialista, invece, 
alla procedibilit à d'uffici o 
che Felisettl ha definito «ov-
via» visto che la violenza car-
nale viene posta fr a 1 delitt i 
contro la persona. -
mente insoddisfatto della 
legge presentata si è dichia-
rato e Franco , di 

a proletaria, che 
ha già annunciato numerosi 
emendamenti ispirat i alla 
proposta di a popo-
lare presentata dal -
mento delle donne. 

A difesa del testo unificato 
hanno parlato a 
Bianchi, Pedrazzl, comuni-
ste e Onorato della Sinistra 

. 
Tr a gli ultim i i a 

parlar e , l'onorevole 
Carlo Casini, democristiano. 

o dicevamo all'inizio : chi si 
n<:ppttnv n tnni fin rrnrlnt n è 
stato deluso. Casini ha accet-
tato la formulazione del pri -
mo articolo della legge che 
pone la violenza sessuale fr a 
1 delitt i contro la persona; 
era lo stesso articolo al quale 
lo scorso anno si oppose fe-
rocemente. l parlamentare 
democristiano ha poi detto 
di non voler  fare della proce-
dibilit à d'uffici o una que-
stione fondamentale. Noi 
non siamo d'accordo — ha 
detto — ma non ne farpmo 
una questione di principio . 
Più decisa invece la posizio-
ne sulla costituzione di par-
te. l «no» di Casini alla pre-
senza nell'aula di un tribu -
nale di movimenti e associa-
zioni è stato netto: «Ci batte-
remo sempre — ha detto — 
perché il processo non diven-
ga luogo di dibattit o politi -
co». Una posizione ben nota 
del democristiani anche se 
non è certamente questa l'in -
tenzione della norma conte-
nuta nella legge. l parla-
mentare è poi tornato sul 
punto a lui tanto caro, quello 
della pornografia, anche se 
lo ha riproposto con toni 
molto più pacati rispetto allo 
scorso anno. Per  la prim a 
volta infatt i Casini si è a lun-
go soffermato sull'aspetto di 

» della pornografia» 
sugli interessi commerciali 
che stanno dietro alla mer-
cificazione del corpo, in par-
ticolare quello del minori . a 
discussione riprender à oggi, 
la votazione definitiv a è pre-
vista intorn o al 17-18 otto-
bre. 

Sara Scalia 

l progetto della  criticat o anche dai sindacati 

Radiocorriere , giornalist i 
e lavorator i contr o la 

svendit a del settimanal e 
A — l comitato ristrett o 

della Camera, che da ieri sta la-
vorando a una nuova legge per 
il sistema radiotelevisivo, deci-
derà entro la settimana prossi-
ma se varare uno stralcio con i 
nuovi criter i di nomina per  l'e-
lezione del consìglio d'ammini-
strazione della . A 6ua volta 
la commissione di vigilanza ha 
invitat o l'azienda a definire un 
piano di ristrutturazion e globa-
le, anziché procedere per  deci-
sioni parziali (vedi il progetto 
di cessione del , 
una diversa sistemazione di i 
3, l'introduzion e di spot pub-
blicitar i nei tg). 

l comitato ristretto  ha tenu-
to ieri la sua prima seduta, pre-
senti il ministro e il sottosegre-
tari o alle Poste, Gava e Bogi. 
Su proposta del de Bubbico è 
stata decisa una scaletta dei te-

mi da affrontare, mentre sulle 
proposta di stralcio (il consiglio 
d'amministrazione dovrebbe 
essere rieletto entro il 30 no-
vembre prossimo) i singoli 
gruppi — che si consulteranno 
nel corso della settimana — do-
vranno far  conoscere la propri a 
opinione entro martedì «Non 
so — ha detto l'on. Bernardi 

) — se troveremo subito 
una soluzione, quello che è cer-
to è che ognuno dovrà mettere 
le carte in tavola*. 

n quanto al piano di ristrut-
turazione della , l'uffici o di 
presidenza della commissione 
parlamentare ha dato mandato 
al presidente Signorello di ri-
cordare all'azienda la necessità 
di procedere con un disegno 
globale. n una dichiarazione i 
deputati Barbato (Sinistra in-
dipendente) e Bernardi ) 

Preoccupa la sorveglianza ambientale 

Passo del Senato 
per la Central e 

di Montalt o 
A — a Commissione a del Senato effettuerà, in 

Suesti giorni, un sopralluogo ai cantieri di lavoro per  la costruzione 
ella centrale di o di Castro. E questo il primo risultato 

dell'interpellanza presentata da un gruppo di senatori comunisti 
(firmatar i Urbani, , i e , che ai sono 
detti vivamente preoccupati, come, del resto già ha fatto l'Ammi -
nistrazione provinciale ai Viterbo, per  la gestione dei cantieri. a 
visita sì rende tanto più opportuna, dato Q perdurante disinteresse 
— nonostante le ripetute sollecitazioni delle fona sodali — del 
ministr o a on, Altissima 

a costruzione della centrale, che e il più importante impianto 
elettronucleare (2.000 ) in corso di realizzazione in , è 
giunta ad una fase notevolmente avanzata. Proprio ora, pero, si 
registrano — denunciano i senatori comunisti — inadempienze e 
ritardi  che rischiano di compromettere le condizioni di compatibi-
lit à ambientale e sociale, richiamate dalla convenzione Enel-Co-
mune. 

i non è ancora stata costituita la prevista Commissione 
consultiva, che dovrebbe assicurare una permanente informazione 
sulla situazione ambientale e sanitaria e nemmeno sono state av-
viate le misure necessarie per  la rete preoperatìva e definitiva di 
sorveclianza ambientale: i programmi i Wjii***»iw *  J^? Ì 
radioattiv i e di trasporto del combustibile fresco e irraggiato e 

3uelli di garanzia dì qualità delle lavorazioni esterne: la redazione 
el piano di emergenza esterna; l'indagine epidemiologica; la rete 

di monitoraggio ambientale. o l'impegno della Provincia, 
è, inoltre, mancata la previsa iniziativa per  riqualificar e il conv 
prensorio viterbese-maremmana 

sollecitano un «chiarimento con 
i massimi dirigenti della . 
n particolare i due parlamen-

tar i giudicano preoccupanti e 
contrari e agli indirizz i del Par-
lamento le vicende della pub-
blicit à nei tg (da lunedì gli spot 
compaiono nel TGl delle 13,30 
e nel TG2 delle 19,45) e del 

. a pubblicit à 
nei tg — affermano Barbato e 
Bernardi — «spezza l'unit à di 
una trasmissione informativ a e 
introduce elementi di confusio-
ne in uno dei settori più delicati 
e qualificanti del servizio pub-
blico... a eventuale cessione di 
una forte quota del -
riere*  a un editore privato -
sconi, n.dx.) testimonierebbe 
la scarsa capacità imprendito-
rial e della  e della sua con-
sociata  e costituirebbe l'i -
nizio di un processo di aliena-
zione del propri o patrimonio 
da parte della . 

A sua volta la
(sindacato dello spettacolo e 
dell'informazione) ricorda in 
un, telegramma a Zavoli e 
Agnes — presidente e direttor e 
generale della  — l'impe-
gno a discutere preventiva-
mente con il sindacato i conte-
nuti del piano di ristrutturazio-
ne. Un incontro tr a azienda a 
sindacati di settore (che oggi 
riuniscono unitariamente i loro 
comitati esecutivi nazionali) è 
previsto per  venerdì 

a commissione di vigilanza 
ha anche accolto la richiesta di 
incontro avanzata dalla confe-
renza delle a òedso, 
inoltre , di proporr e al gootrno 
la riduzione deu'aUaooca A 

SO canone te daÌTS al 2% 
ne avviene par  l'editorie) . 

Se ne ricaverebbe mi tva^arnno 
di 40 rautardi , ataOa base del ca* 
none unificato a 86 saia tira 
pronunciato per  A1* gennaio 

, a vantaggio dagli 
utenti 

e il pretore Bettiol di 
a ha depositato la senten-

za con la quale nel luglio scorso 
condannò Canale 5 e -
tr o per  le trsanùmoni su rete 
nazionale. l pretore afferma la 
validit à dell'ambito locale en-
tr o il quale le tv private furono 
autorizzate a operare dalla nota 
sentenza della Corte costituzio-
nale e la conseguente riserva al-
la  delle trasmissioni in 
ambito nazionale. 

1 . 1 . 

: ecco perché 
«non vi fu danno all'erario » 

A — Non è stato provato che nel prezzo finale di 3.820 mila 
dollari concordato tra lo stato italiano eia d per  la com-
pravendita di ciascuno dei 14 aerei C-130 » aia stato 
incluso l'ammontare di tangenti corruttive . e tangenti (il 5 per 
cento della somma concordata) restarono a carico della ; 
per a non ci fu maggiorazione di prezzo (come riconosciuto 
anche dalla sentenza penale di condanna per  corruzione emessa 
dalla Corte Costituzionale, che esclude esplicitamente l'aggravan-
te del danno patrimoniale di rilevante entità) e non ci fu dunque 
alcun danno erariale. 

Questa la fondamentale motivazione della sentenza, pubblicata 
ieri ma emessa e nota nel dispositivo fin dallo scorso aprile, con la 
quale le sezioni riunit e della Corte dei Conti hanno prosciolto 

o Tanassi, o Fanali e Bruno Palmiotti dall'accusa di aver 
provocato allo Stato italiano un danno patrimoniale pari all'am* 
montare delle «bustarelle» che accompagnarono la compravendita 
degli aerei. Nel novembre 1980, invece, la prima sezione giurisdi-
zionale aveva stabilito che c'era stato un danno erariale di un 
miliard o e 308 milioni di lir e e che esso doveva essere risarcito 
dall'ex ministro della a e dall'ex capo di stato maggiore del-
l'aeronautica. 

Che Tanassi, Fanali e Palmiotti si fossero fatti corrompere — 
afferma ora la sentenza resa in appello dalle sezioni riunit i — è 
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ha condannati in sede penale. a non essendo stato provato «da 
elementi certi, precisi e concordanti» che le tangenti abbiano fatto 
salire il prezzo degli aerei, i tre — secondo le sezioni riunit e — non 
potevano che essere prosciolti dall'accusa di danno erariale. 

e «bustarelle», insomma, furono pagate dalla , non 
. Nello scorso aprile, quando il dispositivo di questa 

sentenza fu conosciuto, non poche, come si ricorderà, furono le 
polemiche, a livello di magistratura e di forze politiche suscitate 
da questo radicale capovolgimento delle conclusioni cui era perve-
nuta, invece, la prima sezione giurisdizionale della Corte. 

o foto osee a a 
, l'attric e preoccupata 

A — Foto osèe della cantante a o sono state 
rubate dalla sua abitazione. a cantante ne ha dato l'annuncio, 
preoccupata che i ladri cerchino di vendere le sue immagini a 
qualche giornale. «Erano foto polaroid che mi aveva scattato nel-
1 intimit à tre anni fa mio marito Claudio i — ha detto la 
cantante — le conservavo in una busta di pelle che è sparita dopo 
l'irruzion e dei ladri nella mia abitazione. i auguro che nessun 
giornalista acquisti le foto per  farne un uso illecito». 

i blocco del Piccolo per 
gli attacchi all'occupazione 

E — l quotidiano l Piccolo» non è uscito ieri nelle 
edicole per  uno sciopero proclamato dalla redazione contro le 
manovre della nuova proprietà, che punta ad un drastico ridimen-
sionamento degli organici. l gruppo , cui appartiene ora la 
testata triestina, è infatt i intenzionato a ridurr e di un terzo (circa 
20 unità) l'attual e redazione. 

Centro storico di Siena: 
niente macchine, niente cani 

A — o le auto anche i cani saranno banditi dal centro 
storico di Siena. e di proibir e ai cani il passaggio per  le 
strade del centro è stata annunciata dall'assessore alla sanità del 
comune, o . a vuole eliminare i disagi 
provocati dagli escrementi disseminati dagli animali, specialmen-
te nelle prime ore del mattino. Nelle zone periferiche della città 
saranno create alcune aree recintate adeguatamente attrezzate, 
dove i cani potranno essere lasciati liberi . 

Catanzaro, insidiava le alunne 
minacciandole con la bocciatura 

E E — Un insegnante dell'istitut o tec-
nico agrario di Chiaravalle Centrale, Serafino Chiera, di 37 anni, 
nativo di Cardinale (Catanzaro), è stato arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di atti di libidin e ed atti osceni in luogo pubblico 
aggravati e continuati e tentata corruzione ai danni di alcune sue 
alunna. 

Secondo l'accusa, il professore Chiera avrebbe iniziato a com-
piere atti di libidin e sulle sue alunne sin dal 1982 minacciando le 
ragazze che non lo avessero accontentato, le avrebbe fatte bocciare 
a scuola 

e rubriche de! » 
l direttor e del , Umberto Andalini . riceviamo 

la seguente lettera: n un articolo di Antonio Zollo (Unità"  di 
ieri ) sui problemi del , c'è una frase che personal-
mente e professionalmente mi colpisce e offende, perché riferit a a 
un fatto non vero: e cioè che questo settimanale "apppalt a le 
rubrichette" . Forse si parla di un altr o giornale: le due rubrich e 
(perché chiamarle rubrichette?) che regolarmente appaiono sono 
a firm a di Tulli o h e o ; e Zollo converrà con me 
che sono due autori non "appaltagli "  e neppure due "firmette"* . 

i spiace d'aver  scritto cosa che possa aver  colpito e offeso il 
direttor e del . Egli converrà con me, tuttavia, che 
l'offesa più grave consiste nelle condizioni disastrose cui è stato 
ridotto  il » e nella sorte che la  gli vorrebbe 
riservare, (è. z.). 

Parlamentari europei 
a riunione dei parlamentari italiani del gruppo comunista e 

apparentati del Parlamento europeo si svolge oggi mercoledì 3 
ottobre alle ore 15,30 a a presso la sede del gruppo in Piazza 
Campo . a riunione prosegue domani. 

Il Partit o 

Conrocazione 
I deputat i comunist i sono tenut i ad essere present i SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta sedut a di domani , gioved ì 4 ottobre . 
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 Editorial i  Non basta una scommessa 
a rilanciar e o sviluppo (di o 
Barca); a e Washington, un picco-
o passo (di Claudio Petruccioli); Chi 

ha paura di e Sindone? (di -
simo e Angelis) 

 Pei e cattolici: il valore di una strate-
gia (di Giuseppe Chiarante) 

 Napoli: paesaggio europeo con calami» 
tà e senza governo (di Gerardo Chiaro* 
monte) 

a / a nuova scuola elementa-
re (articoli di Alberto Alberti , Bruno 
Bettolini, a Pecchioli, Francesco 
Pitocco, e Simone) 

s) Gli equivoci della mostra sull'econo-
mia italiana al Colosseo (articoli di -
na Tamburrin o e Alberto Caracciolo) 

E Senctis. la scienza e la vita della 
traeva a (di Carlo ) 

 A 35 anni «alla : Cina 
in trasformazione (articoli di Enri-
ca Collotti Pischel, Giuseppe , 

a ) 
a> Saggio a regione n (abbia (di Ar-

mando Cossutu) 
s> Taccuino - l r o al Colosseo: 

dialofhetto sulla disopinione (di 
Edoardo Sarujuineti) 

 / n arte non giurare sui 
maestri (intervista a Ernst Gom-
brieh) 

9 e e cJvBtt (di Alberta Oliverio) 
o 

Argentieri e o Garritano) 
l mito del corpo (di José Omega y 

Gasset) 
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o il caso-Andreotti 
i insiste 

«Abolire » 
A — «Noi intendiamo discutere ì problemi dell'indipen-

denza della magistratura e del suo rapport o con gli altr i poteri 
dello Stato, col proposito preciso di non raccogliere le polemiche, 
né di farne». Tono conciliante, rassicurante, ed un esplicito invi-
to alla pacatezza. Sorprendendo un po' tutt i (soprattutto quanti 
attendevano code \ elenose alle polemiche innescate dagli attac-
chi ritolt i alla magistratura dalPon. Andreotti) , e stato propri o 
questo il segno che l'on. Gargani ha voluto dare — in apertura 
— al convegno della C stoltosi ieri a a sul tema: a 
magistratura: indipendenza ed imparzialità». Una implicit a 
sconfessione di tutt o il partit o (era presente anche e ) alla 
«linea dura» del ministr o Andreotti ? Se non una sconfessione, di 
certo una x istosa correzione di rotta. Al com egno ha partecipato 
il ministr o i che si e soffermato su quella che egli ha 
definit o una «crisi di identità» della magistratura, crisi che egli 
ha tuttavi a ricondotto alla situazione legislativa non univoca e 
generatrice di grande confusione. i ha poi insistito 
sulla necessita di «sbarazzarsi della giustizia polìtica, cioè del-

. Nel corso del dibattit o sono intcrx enuti il segreta-
ri o dell'associazione nazionale magistrati, Enrico Terri , il presi-
dente della stessa associazione, Criscuolo, il responsabile del PC
per  i problemi della giustizia, Violante, ed il senatore Vitalone, 
protagonista di un rozzo attacco al CS  «all'intern o del quale 
esistono a livello di gruppi associativi fenomeni di collaterali-
smo che finiscono per  creare allineamenti omogenei alle posi-
zioni del . 

Prime parole dell'uomo 
col cuore artificiale: 

«Per  favore, una birra» 
E ) — Willia m Schroeder, il secondo uo-

mo sul quale e stato trapiantat o un cuore artificiale , ha detto 
ieri le sue prim e parole dopo l'intervent o chirurgic o di domeni-
ca scorsa, domandando al medico un bicchiere di birra . l chi-
rurg o Willia m \ ries, che ha condotto l'operazione presso la 

a l Aubudon» di e ha detto che e stato 
rimosso un «respiratore» applicato al paziente per  aiutarl o nella 
respirazione. Gli ho domandato — ha detto s — se potev o 
fare qualcosa per  lui , e ha risposto: «Vorrei un bicchiere di bir -
ra». s ha quindi precisato che le condizioni di Schroeder 
sono «assai stabili». «Si sente bene — ha aggiunto — ha un buon 
aspetto e tutt o funziona bene». i era stata applicata una se-
conda sonda nel torace di Schroeder  per  consentire l'eliminazio-
ne di liquid i in eccesso presenti nei polmoni. Secondo il dottor 

, capo del dipartiment o di cardiochirurgi a presso l'ospe-
dale, il liquid o in eccesso nei polmoni di Schroeder  è costituito 
essenzialmente da sangue conseguente alla fort e emorragia. l 
rischio maggiore nella prossima settimana — ha detto il dottor 

g — e che nel paziente possa svilupparsi un'infezione; un 
altr o rischio potenziale e quello che possa manifestarsi una 
trombosi dell'arteri a polmonare». l canto suo, il medico in-
\ entorc del cuore artificial e «Jarvik 7» impiantato su Schroeder, 

t Jarvik , ha annunciato l'ideazione di un nuovo modello 
di cuore artificiale , «Jarvik 8», la cui durata dovrebbe essere fra 
i 7 e i 10 anni, contrariamente ai 3-5 anni dell'attuale «Jarvik 7». 
Jarvik si e peraltr o rifiutat o di precisare quando tale modello 
sarà cffettiv amentc disponibile. A FOTO: Willia m Schroe-
der, il secondo «cuore artificiale» del mondo, nel suo letto d'ospe-
dale. 

Brutt i voti 
13enne 
suicida 

 — Profondamente 
turbat o per  i brutt i voti ripor -
tati nelle prim e interrogazio-
ni, uno studente della terza 
media di Villacidro , un paese 
del Cagliaritano, Beniamino 

o Cadoni, di 13 anni, si è 
tolto la vita, impiccandosi con 
una cordicella nella propri a 
camera. l corpo senza vita del 
ragazzo e stato trovato dai ge-
nitor i nel pomeriggio e sul po-
sto sono subito intervenuti i 
carabinieri per  gli accerta-
menti. Secondo ì compagni di 
scuola, Beniamino, che aveva 
avuto un iter  scolastico del 
tutt o normale e sostanzial-
mente positivo, era molto 
amareggiato per  non essere 
riuscito a raggiungere la suffi-
cienza in tutt e le materie. Gli 
investigatori non hanno però 
escluso altr e possibili cause 
per  il tragico gesto. 

Ora Vinci 
chiede 
i danni 

E — Per  tanto tempo 
l'hanno ritenut o il mostro di 
Firenze, ora, scarcerato da po-
co per  mancanza di indizi , va 
alla carica. Francesco Vinci si 
è costituito ieri parte civile nei 
confronti di Stefano , 
l'uomo che l'aveva accusato 
dell'omicidi o di Barbara i 
e di Antonio o Bianco nell'a-
gosto del 19G8. a non si e fer-
mato qui. Chiede il risarci-
mento dei danni anche da 
parte di chi ha commesso quel 
delitt o e i successivi «compiuti 
con la stessa arma ai danni di 
giovani coppie, se ed in quan-
to risult i che siano stati com-
messi dall'autor e del prim o 
omicidio del 1968». Nel docu-
mento consegnato al giudice 
istruttor e o , col 
quale ieri ha avuto un lungo 
colloquio, Vinci dichiara di v o-
ler  contribuir e «ad individua-
re il responsabile di questa 
sanguinosa catena di delitti». 

, 
inquisiti 
70 CC 

A — Settanta compo-
nenti dei gruppo carabinieri 
di a (tra loro un ex uffi -
ciale, sottufficiali , graduati e 
militari ) hanno ricevuto co-
municazione giudiziari a per 
falso continuato in atto pub-
blico, ideologico e materiale, 
peculato militar e e truff a con-
tinuata ed aggravata. l prov-
v edimento è del giudice istrut -
tore di a e . 

e era stata avviata 
su esposto-denuncia di un ma-
resciallo dell'arma, Enzo Or-
lando, già in serv izio a a 
e adesso in pensione. Secondo 
le accuse del sottufficiale, tr a 
il 1978 ed il 1982, parte del per-
sonale in servizio al gruppo di 

a av $ebbe percepito 
somme non dovute, facendo 
figurar e servizi di missione 
non compiuti (traduzione de-
tenuti, scorta valori o corpi di 
reato). 

Palermo, primi segnali di ricerca di dialogo con le forze politiche 

ciardon e 'apre ' alla protest a 
Nel carcere dì mafia incontri ed assemblee 

Uno sciopero della fame, richieste di colloqui con delegazioni di parlamentari - e ore con l'on. , dell'antimafia, e Parisi, capo-
gruppo PC  all'Ar s - Un documento in undici punti con le principal i richieste - a circolare sul peso dei pacchi dall'esterno 

a nostra redazione 
O — Uno sciopero 

della fame, più volte inter -
rotto , più volte ripreso, ai 
quale partecipa la stragran-
de maggioranza di 1213 dete-
nuti , anynucchiati in qual-
che modo in uno stabilimen-
to di pena che dovrebbe con-
tenerne al massimo G00. Nes-
sun sequestro di agenti di 
custodia, nessuna barricata , 
nessuno slogan che abbia il 
significato di un ultimatum : 
da un paio di settimane, i re-
clusi dell'Ucciardone di Pa-
lermo, lanciano segnali alle 
forze politiche; chiedono in-
contr i con delegazioni di par-
lamentari (ne hanno già ot-
tenuti alcuni); si rivolgono al 
ministr o di Grazia e Giusti-
zia, , nella spe-
ranza che abroghi subito le 
sanzioni più odiose recente-
mente introdott e nel regime 
intern o dell'ex carcere bor-
bonico. Tr a l'altr o ha provo-
cato vivacissime reazioni 
una primitiv a circolare che 
fissa un tetto di tr e chili per 
cibo e biancheria introdott i 
dai familiar i nella prigione, 
una volta ogni quindici gior-
ni (per  effetto dello sciopero 
della fame è stato ora elevato 
a cinque). a comunque 
un provvedimento dalle con-
seguenze immaginabili . 

l triunvirat o che guida 
l'agitazione è formato da 
personaggi noti alle crona-
che cittadine. Giovanni Bon-
tade, fratell o di Stefano, il 
boss di Villagrazi a assassi-
nato all'inizi o della guerra di 
mafia. Buscetta nelle sue 
confessioni lo accusa di aver 
partecipato all'eliminazione 
del fratello , stringendo un 
patto con i gruppi della ma-
fi a vincente. Nicolò -
tore, dipendente del Comune 

| di Palermo che, alla guida di 

altr i impiegati si dedicava al 
traffic o dell'eroina. Albert o 
Volo, una volta fascista, fini -
to dentro per  traffic o di di-
plomi, in una scuola privat a 
di sua proprietà. Sono tutt i 
di buon livello culturale, tra -
scorrono lunghe giornate 
studiando codici e Costitu-
zione, conoscono a memoria 
i loro diritti , si tengono pron-
ti in vista di questi faccia a 
faccia con deputati siciliani 
e nazionali dai quali si aspet-
tano un dirett o intervento 
per  modificare, soprattutto 
con atti legislativi, le condi-
zioni di vit a all'Ucciardone. 

a settimana scorsa, hanno 
conversato per  oltr e due ore 
con i comunisti Nino -
no, deputato alla Camera e 
componente la Commissione 
antimafia, e con Giani Pari-
si, vice capogruppo comuni-
sta . Presenti anche 
due deputati missini e il sin-
daco di Palermo Nello -
te l lac i . Poi, sabato, Enzo 
Tortor a (accolto con inter -
minabil i ovazioni) e Giovan-
ni Negri, per  i radicali , e Ste-
fano e a deputato libe-
rale.  detenuti non si sono 
mai opposti alla presenza di 
Giuseppe Gebbia, giudice di 
sorveglianza, e del direttor e 
Orazio Faramo, ì quali han-
no regolarmente preso parte 
agli incontri . Altr e riunion i 
sono in calendario. 

e è in subbu-
glio. Carcere di mafia per  de-
finizione, sottoposto spesso 
ad un ordine invisibil e che 
con l'autorit à dello Stato ha 
poco a che vedere, è rimasto 
dai tempi dell'avvelenamen-
to di Pisciotta, e tranne ra-
rissime eccezioni (l'uccisione 
con 33 coltellate nell'82 di 
Pietro , fr a le case 
di pena più tranquill e -
lia . Chi è boss fuori lo è a 

* r:*'jMà& 

PALERM O — Un part icolar e de l carcer e del l 'Ucciardon e 

maggior  ragione dentro, e 
dentro eserciterà tutt a la sua 

: potrà spendere di 
più, mangiare e vestire me-
glio, essere ubbidito , preso in 
dovuta considerazione, te-
muto, rispettato, ascoltato. 
Scriveva e Pantaleo-
ne in a e Politica»: l 
carcere in Sicilia rappresen-

ta un punto vitale dell'attivi -
tà della mafia. Per  i capi che 
controllano i grossi e com-
plessi i dell'organiz-
zazione, il problema del con-
troll o dall'esterno della pri -
gione e il problema stesso del 
controll o e della conquista 
dell'immunità» . Probabil-
mente, questo quadro è an-

cora esatto. Sicuramente la 
mafia non ha alcuna inten-
zione di «regalare» l'Ucciar -
done allo Stato, a maggior 
ragione ora che le confessio-
ni dei «pentiti» stanno mi-
nando le solide fondamenta 
del potere delle cosche. 

a cosa c'entra questo 
con le più che legittime ri -
chieste avanzate dai detenu-
ti , in un lungo documento 
che si articola in undici pun-
ti ? Scegliamo a caso: il pro-
lungamento di un'or a della 
durat a dei colloqui con i fa-
miliari ; il ricovero immedia-
to degli infermi (recente-
mente si sono verificat i due 
decessi per  mancanza di as-
sistenza adeguata); la crea-
zione di struttur e ricreativ e e 
culturali ; la liberali z zazione 
del peso delle merci donate 
dai parenti. È questa limita -
zione, della quale parlavamo 
all'inizio , ad aver  creato si-
tuazioni grottesche e casi li -
mite, sfociati spesso in veri e 
propr i atti vessatori. 

Ecco qualche voce raccol-
ta al di fuor i dell'Ucciardo-
ne: là dentro c'è freddo, i ve-
tr i sono rotti , mancano len-
zuola e coperte. Se qualcuno 
dì noi vuol portar e un cap-
potto, deve tagliarl o in due: 
un cappotto, da che mondo è 
mondo, pesa più di tr e chili». 
«E se chiudono un occhio sul 
cappotto — aggiunge un al-
tr o — non possiamo portar e 
cibi, così dobbiamo attende-
re altr i quindici giorni». Si 
chiederà qualcuno: ma non 
danno da mangiare dentro 
l'Ucciardone? Certamente. 
Solo che il mangiare è im-
mangiabile: e non per  re-
sponsabilità di qualcuno. -
ce Orazio Faramo, il diretto -
re: e cucine stanno tutt e in 
un solo reparto. a i repart i 
dell'Ucciardone sono parec-

chi e molto distanti l'un o 
dall'altro . : le pie-
tanze arrivan o scotte e fred-
de nel corso del tragitt o ai 
vari bracci e alle varie sezio-
ni . Ci vorrebbe una cucina 
per  ogni sezione. a non ab-
biamo l soldi necessari». 

C'è, infine, delicata e con-
troversa, la questione del-
l'art . 90, varato durante l'e-
mergenza del terrorismo. È 
stato abrogato (fatta ecce-
zione per  tr e carceri) anche 
se all'Ucciardone è stato n 
qualche modo reintrodotto . 

, in queste settimane 
di grande mobilitazione an-
timafi a vengono decisi i tra -
sferimenti dei detenuti par-
ticolarmente funzionali alla 

'  logica delle cosche: vengono 
» in carceri del cen-

tro-nor d per  evitare che ri -
mangano a stretto contatto 
con la realtà sociale in cui fi -
nora hanno operato. l prov-
vedimento è applicato tem-
pestivamente per  evitare che 
le «famiglie» di mafia possa-
no predisporre adeguate 
contromisure. Tutt o ciò pro-
voca disagi ai parenti che 
molto spesso scoprono che il 
lor o congiunto è stato trasfe-
rit o soltanto quando giungo-
no di front e al portone del-
l'Ucciardone. l comitato dei 
detenuti chiama in causa a 
questo proposito «l'eccessiva 
politicizzazione del magi-
strati». a anche se l'ite r 
procedurale è per  ora top-se-
cret sembrerebbe da esclu-
dere, sulla base di -
zioni raccolte, che i giudici 
abbiano voce in capitolo: i 
deputati comunisti si sono 
comunque impegnati con l 
detenuti a discutere anche di 
questi aspetti col ministr o 

. 

Saverio o 

1 ' ' JJ "JJ." 

Stefan o Dell e Chiai e 

A — Per  la Corte d'As-
sise di , il tentato golpe 
del «principe nero» Junio Va-
leri o Borghese del 1970, non 
ci fu. Nessuno, insomma, co-
spirò contro la democrazia e 
nessuno scatenò uomini ar-
mati per  le strade del paese 
in un pericolosissimo tenta-
tiv o eversivo che rientrò , an-
cora per  motivi misteriosi, 
poche ore prim a di esplodere 
in tutt a la sua virulenza. 
Prove contrarie, testimo-
nianze, ammissioni gravissi-
me da parte di molti imputa-
ti anche negli anni successi-
vi, non hanno evidentemen-
te convinto i giudici. Persino 
le consistenti novità emerse 
alla Commissione d'inchie-
sta sulla P2, con la testimo-
nianza di alcuni uomini del-
la destra eversiva, non sono 
bastate.  giudici riunit i nel-
Paula-bunker  del Foro -
co per  discutere il processo 
d'appello sul golpe, hanno 
infatt i assolto dall'accusa di 
cospirazione politica tutt i i 
46 imputati , già condannati 
in prim o grado a pene va-
riant i dai dieci anni agli otto 
mesi, con la formul a «perché 
il fatto non sussiste». 

Tr a gli assolti o Or-
landino o , Gio-
vanni e , Stefano delle 
Chiaie (il famigerato Cacco-
la, estremista nero coinvolto 
in altr e gravissime inchie-
ste), Sandro Saccucci (ex uf-
ficial e paracadutista, ex par-
lamentare del  e condan-
nato per  il «raid» squadristi-
co di Sezze) e l'ex ufficial e 
dei servizi segreti Amos 
Spiazzi.  giudici hanno an-

Grave sentenza d'appello 

Golpe Borghese 
«Il fatto 

non sussiste»: 
tutti assolti 

Caduta per  46 imputati l'accusa di cospira-
zione politica - i di cattura revocati 

che immediatamente revo-
cato i mandati di cattura 
emessi, a suo tempo, contro 
gli imputat i accusati di co-
spirazione politica e associa-
zione sovversiva e, fino a ieri , 
latitanti . Tr a questi, appun-
to, o Orlandini . a Cor-
te d'appello, con la sentenza 
d'ieri , ha sostanzialmente e 
gravemente modificato la 
decisione di prim o grado, li -
mitandosi, per  il resto, a ri -
durr e le condanne inflitt e 
nel lugli o del 1978 ad alcuni 
imputat i minor i per  il reato 
di detenzione e porto di armi 
da fuoco. Per  questa accusa 
sono stati condannati Alfre -
do , o , 
Sandro , Franco 

i e Giampaolo Porta 
Casucci. 

a gravità della sentenza 
emerge soprattutto dalla as-
soluzione «perché il fatto non 
sussiste» propri o per  l'accusa 
di «cospirazione politica». a 
stessa relazione conclusiva 
di Tin a Anselmi sulle vicen-
de della (un atto ufficial e del-
lo Stato), P2, prende invece 
propri o le mosse, per  quanto 
riguard a i contatti di Gelll 
con l'eversione nera, dal 

e Borghese» per  trarr e 
tutt a una serie di conclusio-
ni . Non solo: nel corso dei la-
vori della stessa Commissio-
ne furono interrogat i molti 
personaggi che ammisero 
tranquillament e tutt a la mo-
bilitazion e armata per  at-
tuar e il «golpe», ipotizzando 
persino che l'al t agli uomini 
armat i di Borghese fosse sta-
to dato, in quelle ore dram-
matiche, da o Gelli per 
poi poter  ricattar e gli uomini 

di governo in quel momento. 
o ha raccontato il neofasci-

sta Aleandri , ai Commissari 
della P2, nella testimonianza 
del 9 febbraio scorso, riferen-
do particolar i «illustrati » da 
un altr o neofascista: Fabio 

e Felice. e Aleandri : 
i aveva usato il "golpe" 

come arma di ricatt o nel 
senso che probabilmente lui 
non aveva una reale necessi-
tà di i del potere 
o comunque non lo riteneva 
indispensabile mentre forse 
poteva usare il fantasma di 
una svolta autoritari a per 
poter  ottenere un maggior 
prestigio e maggior  credito». 

Non solo: anche negli am-
bienti missini e della destra 
eversiva, mai nessuno si è 
sognato di negare il tentati-
vo di «golpe» di Borghese. 
Semmai, è stato spiegato che 
si tratt ò di una vera e pro-
pri a cospirazione dei «servi-
zi» che vollero coinvolgere 
Borghese fino a farl o uscire 
allo scoperto con gli uomini 
armati e ai suoi ordini . l de-
putato missino Giorgio Pisa-
nò, per  esempio, sul suo 
«Candido Nuovo» ha persino 
ricostruito , fin nei minim i 
dettagli, il tentativo di «gol-
pe» con tanto di orari , indica-
zioni e il nome assegnato in 
codice alla discesa, su , 
di soldati armati e di Guar-
die forestali che dovevano 
occupare la : «Opera-
zione triangolo». 

Ora la sentenza della Cor-
te d'Assise d'Appell o di -
ma ha dato un colpo di spu-
gna a tutt a la gravissima 
faccenda, assolvendo gli im-
putat i propri o dai reati più 
gravi . 

Giorgio Panizzari, ex capo «storico» dei NAP 

Palmi , detenut o per protest a 
si cuce la bocc a e i genital i 
Agitazioni e digiuni in tutt i i penitenziari 

A — Si chiama o , e an-
ni, una condanna o da , undici anni 
di a alle spalle. e o pe e dalla 

a a del a se , , 
dal e in cui si , quello di , non 
fosse uscita una di quelle notizie che suscitano insieme 

e e pietà. o , ex capo » dei 
, si è cucito la bocca e i genitali pe e o 

le condizioni di vita del . Lo ha fatto qualche -
no fa, nel chiuso della sua cella, ma solo i se ne è avuta 
notizia. l messaggio che i ha fatto e pe  vìe 

e dal e a di e di socialità nono-
stante l'abolizione o 90» di «bisogno di e 
n modo e la a sessualità». a sono . 

e , , e che pu  senza o fini-
scono pe e la a (ma e meglio 

e la ) che chiunque può e si sia 
consumata o quel gesto. E una a diffusa. E 
una a giustificata. 

Sono i o in questi i un po' in tutte le 
i italiane movimenti di , i della fa-

me. All a a di e si è aggiunta infatti in 
questi ultimi mesi una a di beffa: all'abolizione del-

o 90, quello che di fatto annullava tutte le inno-
vazioni della , sono seguite nuove ed 

e limitazioni che hanno e o un cli-
ma di fiduciosa aspettativa che si a o nelle . 

e cose sono state dette nel mesi i sulle condizio-
ni di vita nel e e molti impegni sono stati . ò 

i che la a sia lunga pe e questi impegni. 
a è cosa a che o poco in questi anni è cambia-

to a dispetto del i di , di impegni e di 

.  detenuti e o a nei 
letti a castello pe  cinque o pe  sei e quello che sta su sì 
deve e pe  non e a ; le detenute del e 
di Nisida — lo a o o Elena a — 

o a in 16 o 17 pe  cella;  detenuti del e 
di Catania combattono a estenuanti battaglie con-

o i topi che escono dai gabinetti posti nelle stesse celle. 
Li o nelle bottiglie poste a del-
lo o e siccome non possono e bottiglie di o 
in cella usano quelle di plastica: ma i topi le mangiano e 
così o i di sei e pe e la botti-

. Così si vive a nelle i italiane. 
Come se non bastasse, all'inizio di e il mini-
o i ha disposto e nuove 

limitazioni pe  tutti i detenuti. Sono stati sì aboliti i 
pe  i colloqui ma a non possono e più di a e 
ì detenuti non possono e pacchi i ai e 
chili . 

Sfugge alla e — sia e ad una e -
ta, , e che voglia i distante dalle solleci-
tazioni emotive delle singole e e situazioni — il 

é di queste nuove . a si può ben com-
e come queste non aiutino lo sviluppo di quel 

clima di fiducia e di a che si a o nei mesi 
i i in quello o avveni-

mento che fu il convegno nel e o di -
bia. i quanti cucchiai ingoiati, di quanti suicidi in -

, di quanti estenuanti digiuni, ai quanti o -
i ci à a bisogno é qualcosa cambi 

? 

Sara Scalia 

e proposte del Consiglio dei ministr i 

Carcerazione, per  i reati 
gravi modificata la legge 
Scont i di pena per chi si dissoci a 

Il temp o 

A — l Consiglio dei mi-
nistr i ha approvato un disegno 
di legge, che consta di due soli 
articoli , col quale viene proro-
gata al 30 novembre del 1933 
l'entrat a in vigore dei nuovi 
termin i di carcerazione caute-
lare per  gli imputat i di strage, 
omicidio, sequestro di persona, 
associazione per  delinquere, as-
sociazione di tipo mafioso e 
grande traffic o di stupefacenti. 
l provvedimento è stato adot-

tato per  impedire che vengano 
rimessi in libert à automatica-
mente il 2 febbraio, per  la sca-
denza dei termini di carcerazio-
ne cautelare previsti per  cia-
scun giudizio, alcuni detenuti 
imputat i dei reati più gravi. l 
problema si era reso evidente 
nelle settimane scorse, quando, 
con notevole ritardo , si è avuto 
un quadro delle situazioni pro-
cessuali più pericolose. 

Secondo quanto ha afferma-
to il ministr o della Giustizia. 

, la proroga do-
vrebbe ora consentire ai diversi 
gradi di giudizio, cioè ai Tribu -
nali, alle Corti d'Appello, alla 

Corte d'Assise, alla Cassazione. 
di celebrare nel frattempo i 
processi intentati contro le per-
sone detenute per  reati gravis-
simi. l provvedimento prevede 
anche misure di sicurezza da 
applicare per  i detenuti per 
reati meno gravi che benefice-
ranno della scarcerazione auto-
matica in seguito alla legge sul-
la carcerazione cautelare del 
luglio scorso. Si tratt a di obbli-
ghi che dovrebbero consentire 
agli organi di polizia un con-
troll o permanente sui movi-
menti di queste persone. Gli 
imputat i di reati gravissimi ai 
quali la nuova norma approva-
ta oggi si riferisce, a parere del 
ministr o , non so-
no più di trecento, tenendo 
conto del fatto che da settem-
bre si sono celebrati più celer-
mente decine e decine di pro-
cessi. 

l Consiglio dei ministr i ha 
anche approvato l'atteso dise-
gno di legge che riguarda i «dis-
sociati» dal terrorismo. l prov-
vedimento si propone di defini-
re la figura del terrorist a disso-

ciato (che ammette la propri a 
responsabilità su fatt i di ever-
sione non gravi e senza coinvol-
gere altr i aderenti) attraverso 
la affermazione delle propri e 
responsabilità, il ripudio  della 
violenza come metodo di lotta 
politica e un comportamento, 
durante o stato di detenzione, 
che comprovi questa presa di 
distanza dai metodi e dalla 
ideologìa eversiva. Sulla base di 
queste premesse, il » 
potrà beneficiare della depena-
lizzazione di una serie di reati 
associativi, anche se promotore 
o cositutore di banda annata, 
purché non sia autore di reati 
di sangue. o alle antici-
pazioni a suo tempo fomite dal 
ministr o , il dise-
gno di legge ora presentato e 
cpprovatodal Consiglio dei mi-
nistr i sembra riguardare una 
sfera più ampia di dissociati, 
prevedendo anche i costitutori 
di banda armata. Su questo 
punto erano simili anche ì pro-
getti del PC  e del . e il 
Consiglio ha approvato il piano 
per  aumentare di quasi 22.000 
unit à gli organici delle forze 
dell'ordine. 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron a 
Triest e 
Venezi a 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescar a 
L'Aquil a 
Roma U. 
Rom a F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 

5 16 
9 13 

12 15 
9 15 
9 13 
4 15 
6 10 

13 17 
8 12 

12 16 
11 16 
10 14 
9 12 
7 14 
5 11 
9 13 

10 13 
9 12 

11 18 
11 18 

9 16 
S.M-Leuc*1 6 18 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Caghar i 

10 20 
15 21 
13 19 
7 22 

12 15 
11 16 
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SITUAZIONE — La pression e atmosferic a sull'Itali a è "MI graduat e au -
ment o perch é una fasci a anticiclonic a che si estend e dall a Penisol a 
Iberic a fin o all a Gran Bretagn a tend e a portars i gradualment e vers o 

. All a quot e superior i si stabOtsc a una circolazion e di corrent i di 
provenienz a nor d occidentale . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrional i e su quell e centrali . 
condizion i prevalent i dì temp o buon o caratterizzat o da scars a attivit à 
nuvolos a  ampi e zone di sereno . Riduzion e local e dell a visibilit à sult a 
Pianur a Padana  sull e vallat e minor i del centr o per l'insorger à di 
banch i di nebbi a speci e durant e le or e notturne . Condizion i di variabili -
tà sull e region i meridional i con alternanz a di annuvolament i e schiari -
te . Temperatur a in temporane o aument o per quant o riguard a i valor i 
diurn i al nor d e al centro , senza variazion i notevol i sull e region i meri -
dionali . 
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e proposte avanzate dalla  per  il confronto 

gai vertice sindacale 
Poi incontr o col govern o 
e consultazion i di massa 

o della Confederazione: «Non ci sono le condizioni necessarie per  un accor-
do» - a manovra sul salario deve essere collegata al congelamento delle tariff e 

Sono e 
le condizioni 
di un o 
di O A

| O della
sul confronto tr a sinda-

cato e governo mi pare 
chiaro: il documento con-
clusivo del comitato esecu-
tivo, approvato alla unani-
mità, ha «sottolineato l'ina-
deguatezza delle proposte e 
misure presentate dal go-
verno, che non costituisco-
no allo stato attuale le con-
dizioni necessarie per  un 
accordo». Né questa valuta-
zione può essere intesa en-
tr o un limit e puramente 
tattico, nella stretta logica 
di una trattativa . È in corso 
un tentativo, che si è mani-
festato anche in goffi travi -
samenti della presa di posi-
zione della  di portar e 
il confronto ad uno sbocco 
che, per  quanto riguard a la 
politica economica, deter-
mini ben poche modifiche 
concrete, offrendo però al 
tempo stesso un segno di fi -
ducia del sindacato a que-
sto governo, mentre sul pia-
no dei salari e specifi-
catamente di tagli della 
scala mobile dovrebbe es-
sere ben più concreto. 

Un tale accordo non sa-
rebbe solo negativo sul pia-
no economico, ma anche sul 
piano politico, poiché costi-
tuirebbe un tale incorag-
giamento alle forze conser-
vatric i da penalizzare ine-
vitabilmente tutt a la sini-
stra, compresa quella che 
guida oggi il governo. a 
presa di posizione della 

 non ha solo il valore 
di una opposizione ferma e 
chiara a questo tentativo, 
ma punta a spostare il con-
front o su un piano diverso, 
più realistico e concreto nel 
merit o dei problemi in di-
scussione, in un rapport o 
democratico con i lavorato-
ri. 

Questa posizione della 
 e le sue proposte van-

no attentamente valutate. 
n prim o luogo, vi è la criti -

ca precisa alle posizioni del 
governo sul fisco, sai tassi 
di interesse, sulle tariffe , 
sui prezzi, sull'occupazione 
e sul mercato del lavoro. l 
senso di questa critic a è 
chiaro. Se del negoziato si 
vuole fare una sorta di di-
battit o per  la fiducia o la 
sfiducia al governo, la trat -
tativa è già finit a e non ci 
sono le condizioni per  un 
accordo. a trattativ a può 
invece svilupparsi se la si 
intende come confronto sul-
le questioni specifiche per 
realizzare, come afferma 
l'esecutivo della , «o-
gni risultat o significativo 
possibile di evoluzione del-
l'attual e politica economi-
ca e sociale». C'è, insomma, 
da parte nostra la richiesta 
di un negoziato concreto, 
punto per  punto, che segni 
accordi e dissensi, rottur e o 
convergenze anche parziali 
sulle questioni specifiche, 
ma sia sottratto al ricatto 

di un'intesa politica «globa-
le». 

Questa è la sola via possi-
bil e per  considerare in mo-
do corretto il problema an-
che del costo del lavoro e 
del salario. a  non ha 
semplicemente ribadit o la 
posizione definita dalla 
conferenza di organizzazio-
ne, e cioè che solo in pre-
senza di risultat i positivi 
sulla politica economica è 
possibile una manovra 
straordinari a di conteni-
mento della dinamica retri -
butiva che non tocchi l'at -
tuale struttur a contrattua-
le (scala mobile e contrat-
ti) . a  ha anche volu-
to chiaramente proporr e il 
«confine» di quest'eventua-
le manovra. Essa deve svol-
gersi «in un ambito assolu-
tamente preciso e delimita-
to — in stretto collegamen-
to con la straordinariet à 
della manovra che il gover-
no deve attuare di congela-
mento di tariff e e prezzi 
amministrat i — solo attra-
verso il rinvio,  strettamen-
te limitat o nel tempo, della 
decorrenza dell'insieme de-
gli aumenti retributiv i o di 
parte di essi». 

a posizione della  e 
i suoi scopi sono dunque 
chiari . Al tavolo della trat -
tativa non ci può essere e 
non c'è un intervento sul co-
sto del lavoro, né come vor-
rebbe la Confindustri a (ta-
gliar e in una maniera o nel-
l'altr a a metà la scala mo-
bile) né nei termini proposti 
dal governo (ridurr e del 2 
per  cento i salari). a con-
dizione per  un'eventuale 
manovra salariale e il suo 
carattere sono posti invece 
in termini tali da consenti-
r e una valutazione concreta 
da parte dei lavoratori e un 
rapport o tr a le varie com-
ponenti del movimento sin-
dacale che mir i all'unità . 

e si può e si deve 
aprire , come afferma l'ese-
cutivo della , «il più 
ampio ed approfondito rap-
porto di informazione e di 
consultazione» nel sindaca-
to e con i lavorator i ed è 
legittim o sperare in uno 
sforzo per  l'unit à di tutt e le 
part i del movimento sinda-
cale A questo punto, però, 
è il governo che deve fare 
una precisa scelta politica 
e o stesso devono fare le 
rappresentanze degli im-
prenditori . Si deve sceglie-
r e se continuare in un ricat-
to sul costo del lavoro che 
faccia pagare tutt o e subito 
ai lavoratori o tentare la 
via di nuove, reali misure di 
politica economica, per  la 
ripresa e contro l'inflazio -
ne. a queste scelte non 
verranno da sole: è essen-
ziale una iniziativ a e un 
movimento, nel quale siano 
i lavoratori a far  sentire la 
loro voce. 

A — Vertice di Cgll-
CJsl-Ull questa mattina e poi 
ripresa del confronto con il 
governo su occupazione, fi-
sco, prezzi e tariffe , costo del 
lavoro e costo del denaro; 
due giornate di trattativ e e 
quindi consultazione tra i 
quadri sindacali e lavoratori 
con un «arrivederci» alla 
prossima settimana per  una 
eventuale ripresa del nego-
ziato. È questo almeno 11 per-
corso suggerito sabato dalla 
relazione di Bruno Trentin 
alla riuntone del Comiato e-
secuttvo della Cgil. Una riu -
nione protrattasi per  circa 
dieci ore e conclusasi con 1' 
approvazione all'unanimit à 
di un documento frutt o di 
una seria discussione. Vedia-
mo in sintesi che cosa dicono 
le otto cartelle che partono 
da un'approvazione della re-
lazione introduttiva . Esse 
fissano n definitiva quelli 
che la Cgil considera «punti 

: 

E E E -
S — Sono -

te» e «non costituiscono allo 
stato attuale le condizioni 
necessarie per  un accordo». 
Sarà necessario divenire a 
«mutamenti significativi», 
coerenti «con l'impostazione 
generale della Federazione 
Cgil-Cisl-Ull». 

O — Viene apprezza-
ta l'apertur a di una trattati -
va su come combattere l'eva-
sione fiscale concentrata 
nell'area del lavoro non di-
pendente e familia-
ri , commercio, professioni-
sti»). Vengono rivendicate: 
una a ordinarl a sul 
patrimonio; una tassazione 
delle rendite finanziari e «de-
rivant i dal titol i di Stato di 
nuova emissione» (BOT); 11 
recupero del drenaggio fisca-
le per  i lavoratori dipendenti. 
Queste misure danno luogo 

Bruno Ugolini 

(Segue in seconda) 

Ancora scontri 
ieri a Tetuan 

ù di 150 
i i in 

o 
dopo la 

a 
del pane» 
Secondo le prime valuta-

zioni, il bilancio della dura 
repressione della «rivolta del 
pane» in o ha fatto 
più di 150 morti , soprattutto 
nella regione settentrionale 
del . o la sommosse 
della settimana scorsa la 
calma è ritornat a nelle prin -
cipali città marocchine, tut -
tora fortemente presidiate 
da reparti della polizia e del-
l'esercito. a a Tetuan ci so-
no stati i nuovi incidenti e 
un ragazzo di 13 anni è rima-
sto gravemente ferito. e 
giornalisti italiani sono stati 
espulsi. 

a rivolt a era scoppiata 
dopo gli aumenti del prezzi i 
verificatisi al prim i di gen-' 
nalo secondo 11 plano di au-
sterità approvato nel mesi 
scorsi dal o su -
cazione del Fondo moneta-
rl o internazionale. e -
san o di gennaio a-
veva promesso sovvenzioni 
per  le famiglie più povere. 
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 appello a  e Andropov 

Brand t e Palme chiedono : 
congelamento per  un amo 
di tutte le armi nucleari 

Creare la base di nuove trattativ e - o Arbatov ) e Warnke (USA) - A
leader  della SP  domanda su un incontro con il compagno Enrico Berlinguer 

A — Stati Uniti e Unione Sovietica blocchino -
zione di tutt e le nuove armi nucleari per  dodici mesi. a 
proposta, lanciata sotto la forma di un appello urgente alle 
superpotenze dalle personalità i che fanno parte 
della Commissione Palme, è volta non solo ad allentare la 
tensione , che secondo la Commissione si è 
avvicinata drammaticamente al punto di rottura , ma anche, 
concretamente, a fornir e una base per  la ripresa delle tratta -
tive sul disarmo innanzitutt o quelle sul missili in Europa e 
quelle sulle armi strategiche, ambedue bloccate n una -
passe pericolosissima. 

a di una moratori a cui dovrebbero impegnarsi tanto 
Washington che a non è . a la novità venuta da 

a — da dove l'appello è stato lanciato ieri, al termine 
della riunione congiunta della stessa Commissione Palme e 
della Commissione Brandt sul problemi dello sviluppo e del 
dialogo Nord-Sud — è che la proposta ha avuto l'assenso di 
tutt e le personalità che compongono l'organismo presieduto 
dal primo ministr o svedese. E fra queste sono da annoverare 
Georgi Arbatov, capo o «affari americani» del CC 
del PCUS (ovvero uno degli uomini più influenti nella forma-
zione delle scelte di politica e del Cremlino), e 
Paul Warnke (che al lavori di a ha sostituito l'ex segre-
tari o di Stato Cyrus Vance), ovvero l'umolo che tratt ò per  gli 
americani al negoziati per T 2. 

È da ritenersi che Arbatov abbia dato 11 propri o assenso, 

(Segue in seconda) Paolo Soldini 

o 
il 16 o 
i colloqui 
di Vienna? 

N — Gli Stati 
Unit i hanno fatto sapere a -
sca di essere pronti a riprende-
re la trattativ a di Vienna sulla 
riduzione delle armi convenzio-
nali il 16 marzo così come era 
stato suggerito dal ministro de-
gli Esteri sovietico Andrei Gro-
miko nel recente incontro avu-
to a Stoccolma con il segretario 
di Stato americano George 
Schultz. 

G  USA 
collaudano 

a 
spaziale» 

N - Gli USA 
hanno collaudato la loro prima 
«arma spaziale». Si tratt a di un 
missile anti-satellite che, lan-
ciato da un aereo in volo, è in 
grado di raggiungere e distrug-

?ere in orbita oggetti nemici. 
n portavoce ha precisato che 

il lancio di prova è stato effet-
tuato, sabato, con un missile 
privo di testata. o delte 
prove pratiche con le «armi 
spaziali» segna un pericoloso 
salto di qualità nella corsa agli 
armamenti. 

Sono dissidenti dal regime di Gheddafi? 

Mister o sui due kille r 
In coma l'ambasciator e 

libic o ferito a  Roma 
l diplomatico ha già subito due operazioni - a la terza alla testa è 

stata rimandata per  le sue condizioni crìtiche - i al buio 

A — Aramar El Tag-
gazzy, l'ambasciatore Ubico 
n a ferit o con tr e rivol -

tellate sabato pomeriggio 
sulle scale del garage di casa 
sua n via o a -
ma, è morente. Giace, intu-
bato e col respiratore artifi -
ciale, nel reparto «rianima-
zione*  del Policlinico senza 
aver mai ripreso conoscenza 
dal momento dell'agguato. ' 

È stato operato due volte, 
dal professori Custererl e Fi-
lippini , all'addome e -
stino dove un primo colpo 
l'ha colpito ma adesso sono 
le sue condizioni cerebrali a 

Neil interno 

far  temere li peggio. a pro-
gnosi è assolutamente riser-
vata» ha dichiarato ieri po-
meriggio la dottoressa , 
vica Sarclnelll direttric e del 
reparto rianimazione. Anco-
ra a è, del resto, -
si di un o alla testa 
dove all'altezza della tempia 
destra del diplomatico è «ri-
tenuto» un proiettile. l prof. 
Beniamino Guidetti , prima-
rio  del reparto di neurochi-
rurgia , che dovrebbe esegui-
re la terza operazione, ha già 
detto a chiare lettere che non 
se la sente di procedere se le 
condizioni generali di El 
Taggazzy non migliorano 

sensibilmente. ' Nessuna 
traccia, , del due kil -
ler  che l'altr o giorno si sono 
presentati al cospetto del di-
plomatico arabo armati di 
pistole calibro 6,35. a s 
per  11 momento non sa che 
pesci prendere e la rivendi-
cazione fatta ieri a a 
dell'attentato — che rilancia 

a e a come sedi 
«privilegiate*  del terrorismo 

e — da un pre-
sunto gruppo denominato 
«Alborkan*  (m arabo: vulca-
no) sembra destinata a con-
fondere ulteriormente le ac-
que. 

Amma r El Taggazy al Policli -
nic o di Roma . 

Nessuna minaccia o av-
vertimento ha preceduto. -
fatti , l'attentato contro  se-
gretario del «Comitato popo-
lare Ubico*.  funzionari del-
la s ne hanno avuto 
conferma dal familiar i dell' 
ambasciatore di Oheddafl, 
dal suol più stretti collabora-
tori  e da molte altr e persone 

e fra l'altr a sera e 
. E dalla sede diplomatica 

è giunta, perfino, la precisa-
zione che, tranne rare occa-

Mauro Montal i 

(Segue in seconda) 

Crolla il Torino a Firenze 
e la Juve è sempre più sola 

Gran tonfo del Torino a Firenze e la Juve, facilmente vittoriosa 
sul Pia*. inizia la prima vera fuga di questo campionato.  bianco-
neri, infatti , hanno ora ben tre punti di vantaggio sui granata e 
quattr o sulla Fiorentina e sulla , ieri costretta al pareggio 
casalingo dalla Sampdoria. Alle loro spalle il Verona, che ìenha 
pareggiato in casa con il n e l'Udinese, che ha vinto a Catania 
con due gol del solito Zico. A19 punti, tempre insieme appassiona-
tamente, le due squadre milanesi , pareggiando in casa con 
la derelitta o sembra avere ormai perso o Blando della sua 
rincorsa). o settimane di «classifica corta», dunque, il campio-
nato sembra essere decisamente entrato in una nuova fase: quella, 
appunto, deUa caccia alla Juventus. a chi riuscirà ad afferrarla? 

(NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: Torrano o battut o par la quart a volta . 

o Napolitano 
ha concluso a o 

la Festa sulla neve 
a Festa dell'Unir à sulla neve, tenutasi in questi dieci giorni a 

Bormio, è stata conclusa ieri dal comizio del compagno Giorgio 
Napolitano. a manifestazione, che ha avuto pieno successo con la 
partecipazione di migliaia e migliaia di persone, è riuscita nell'in-
tento. A Bormio c'è stata un'alta affluenza di giovani provenienti 
da ogni parte . Nutrit a la rappresentanza siciliana, costi-
tuit a da molti militant i del movimento pacifista. E appunto alla 
pace è stata dedicata l'ultim a giornata, con un dibattit o al quale 
hanno partecipato Gianni Baget Bozzo, Gianni à (uno dei 
leader  del pacifismo in Sicilia) e la compagna Gloria Buffo, diri -
gente nazionale della . Anche il compagno Napolitano, nel 
suo comizio conclusivo, ha affrontato largamente i temi legati alla 
lotta per  la pace. A A 2 

Fascia 
di sicurezza 
per  le navi 

Usa a Beirut' 
Per il timore dei possibili at-

tacchi aerei di «kamikaze isla-
mici», una sona di sicurezza di 
cinque miglia e stata istituit a 
intorno alle navi USA al largo 
di Beirut, a Amman, il leader 
druso Jumblatt ha accusato il 
presidente Gemayel di perse-
guire il «domirio falangista*  sul 

o e ha detto che la lotta 
continuerà fino alla caduta del 
suo governo. 

A PAG. 6 

o scienziato 
che pratica 
la terapia 

anti-vecchiaia 
fi d von Antenne, 77 

anni, tedesco. o e fisiologo, 
in entrambi i campì autodidat-
ta. E 0 co-inventore del televi-
sore elettronico, del microsco-
pio elettronico e di altr i stru-
menti Ora dirige una clinica 
dove pratica la terapia dell'os-
sigeno in vari stadi, efficace 
contro k> stress, la vecchiaia e 
altr i malanni U lo ha in-
tarvisUto a . -
sta è la prima concessa a un 
giornale italiano. 

A PAO. 6 

Forse una speranza per  l'equipaggio italiano 

Raccolt o un messaggi o 
dalla nave dispers a 

nel Golfo di Biscaglia ? 
Quando già la tragedia pareva certa sarebbe arrivata una segnalazio-
ne captata da un mercantile - Non si ricevevano notizie dal 14 scorso 

a nostra redazione 
GENOVA —  parenti del 24 marittim i i sulla motonave «Tito Campanella*  sperano 
ancora nel miracolo. Sperano che 11 cargo stia dirigendosi verso il porto greco del Pireo, dove 
il manifesto degli arriv i lo dà per  atteso nella giornata odierna. a col passare delle ore cresce 
la paura che la «Tito Campanella*  sia affondata con la sua gente nel golfo di Biscaglia (costa 
spagnola dell'Oceano Atlantico) durante una violenta tempesta. a nave non si ha alcuna 
notizia certa da sabato 14: neppure una richiesta di soccorso, neppure un SOS. È come se 
fosse scomparsa nel nulla. 

e ricerche vengono condot-
te con gran spiegamento di 
mezzi navali e aerei dalle au-
torit à francesi, spagnole, in-
glesi e portoghesi. a sono 
scattate solo una settimana 
dopo l'ultim o contatto. Tar-
di, troppo tardi per  salvare 
qualche vita umana. n caso 
di naufragio. 

i sera, però, una notizia 
— peraltr o ancora da verifi -
care — ha ravvivato le spe-
ranze: la nave mercantile ar-
gentina «Esqobar», che at-
tualmente sta incrociando a 
nord delle coste tunisine, ha 
comunicato di aver  captato 
venerdì 20, alle ore undici, la 
parte finale di un tenue mes-
saggio lanciato dalla «Tito 
Campanella*: «Stiamo attra-
versando lo stretto di OlbU-
terra*. a motonave disper-
sa, quindi, potrebbe trovarsi 
in avaria nel . 

a stazione costiera di Gibil -
terra, però non ha conferma-
to la notizia. Solo stamani 
sarà possibile procedere alle 
necessarie verifiche -
ciate». Comunque 11 diparti -
mento marittim o Alt o Tirre -
no della Spezia si sta prepa-
rando a far  acattare le ricer-
che nel , se fos-
se confermata la veridicit à 
del messaggio. 

Sulla «Tito Campanella* 
qualcosa non funzionava per 
li giusto verso: nell'ultim a 
lettera a alla moglie
radiotelegrafista Pier  Oto-
vanni i di Alblsola -
re, scriveva: «Fai confo di Fe-
dere un relitt o Unto su dal 
fondo.  stazione radio sono 
più le cose che non vanno di 
avelie che funzionano. Sa-
rebbe troppo lungo dirti 
quello che ho trovato* . Per 
ora resta consistente -
si che la «Tito Campanella* 
sia a n j n fortunale 
che ha o al largo 
della Galizia fra 11 14 e 11 1S 
gennaio, cioè poche ore dopo 

r , fjaiegoam 

(Segue in seconda) 

, coppia 
uccisa in auto 
È il maniaco? 

a 

Usata anche stavolta una calibro 22 
 corpi non sono stati però sfregiati 

l nostro inviato 
A — Tre colpi di pistola calibro 22 hanno uccòo due giova-

ni, aabato notte, mia riva del Selenio, alla periferia della città. 
Gabriella Benedetti, 31 anni e  di 32, fidanzati, tono 
stati anunatsati nalTauto del padre di lui parcheggiata in uno 
apiarro lungo la riva dei fiume. 

 certezza non c'è, biaogneri aptettare i risultati delie perizie 
bahttifhe; ma gli investigatoriaffacciano l'inquietante ipotesi che 
ai tratti deùa rata piatola, la vecchia Bmtta calibro 22, che, dal 
21 agoato 1968 aveva g& ammarinato sei coppie in vane zone della 
provincia di  B rama del maniaco che dopo cinque mesi 
daWuHimoduplke omicidio (W settembre 1983 a Giogob'àjScan-
dkd) è tornata ad uccidere, queste volte ad una ottantina di 
chilometri dai luoghi dm precedenti delitti? 

 analogie non mancano: renna, appunto, una calibro 22, la 
predaione deitiri, uno a  due a GabrieUa,la località appar-
tata frequentata da coppiette e, infine, le circostanze di intimità 
dei due giovani  Qualche consistente elemento di dubbio 

: le vittime non erano nude e la donna non ha aubìto il 
macabro rituale degli afregi al pube. 

Afa o dal marnerò riaorge mentre la vicenda, anche sul 
piano giudiziario, amarne contomi tempre pia intricati.  18 
memi è in carcere  Vinci, 42 anni, un muratore tardo 
accasato di aver orca» il  21 agoato del 1968, nei press/ di Signa, 
Barbara  ed Antonio  Bianco ed indiziato per gli altri 
quattro dopaci omicìdi. Vinci ai è tempre difeao sostenendo di 
essere completamente innocente. 

 il  quinto duplice omicidio, quello dei due giovani toriati 
tedeschi Jena Ve  24 anni e Wilhelm Horta, anch'agli di 24 
anni oociti in un camper parcheggiato tra gli ulivi a Giagoli di 
Scendioàcon m stessa arma natte nei precedenti omicidi.
aco Vìnci ha  Anche mquen'occmmione atcopio-
ne» dell'omicidio non fa uguale alle precedenti stragi: le vittime 
erano due ragazzi.  non infierì evi corpi 

ngiudice istruttore  che conduce l'inchiesta, tra qualche 
giorno dovrebbe mettere a confronto Vìnci con il  tuo accuaatore, 
Stefano  a marito della <*onna aaaatainata nel 1968. 

 veniamo alla cronaca. Gabriella Benedetti, operaia in uno 

(Segue in seconda) Giorgi o Sgherri 
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Da Bormi o grand e o pacifista 
l nostro inviato 
O — Gianni Baget 

Bozzo con la tonaca e
cesco Guccinl con la botti' 
glia  mano: è stato l'ultimo 
strano  della
dell'Unità sulla neve.
impegnato e cantautore 
gaudente non avrebbero po-
tuto  e parlarsi
un luogo più idoneo: 1 dieci 
giorni di Bormio sono stati 
un continuo 'rompete le ri-
ghe; un accavallarsi di
contri e di eventi spesso ete-
rodossi e comunque sempre 
omogenei a  del 'far 
politicai davvero a ridosso 
della vita quotidiana.  no-
stre feste — iia detto il  re-
sponsabile nazionale delle 
feste dell'Unità Vittorio 
Campione dando appunta-
mento a Bormio nell'85 per 
la prossima edizione della 
manifestazione — sono un 
laboratorio al quale attinge-
re per ripensare l'attività del 
partito; hanno successo per 
la loro modernità e perché 
sono entrate nel senso co-
mune degli

Chi vuole può pensare che, 
calato 11 sipario sulla festa, la 
politica torni ad essere esat-
tamente quella di prima, 
troppo spesso scandita da 
tempi e limitata ad ambiti 
molto lontani da quelli, 
straordinari eppure ben più 
familiari,  di questi giorni; 
chi non vuole, chi non accet-
ta questo distacco, cercherà 
di ritrovare nelle proprie cit-
tà, al lavoro, almeno un poco 
di questa precaria, ma crea-
tiva unità tra politica e vita. 

 11 comizio di Napoli-
tano,  pomeriggio, 'sono 
partiti  migliala. Qualcuno 
arriverà a casa solo stasera 
tardi come Carmelo che abi-
ta a  e  che 
sta a Catania, due tra i nu-
merosi compagni siciliani 
che hanno attraversato lo 
stivale dal fondo alla cima 
per venire quassù. A quando 
la  dicono 
quasi scherzando, tanto gli 
sembra lontano 11 momento 

 cui anche la Sicilia sem-
brerà vicina, vicinissima al 
resto

Un altro siciliano salito a 
Bormio è Bruno  lea-
der del pacifismo
sieme a Baget Bozzo e a Glo-
ria Buffo, dirigente naziona-
le della  ha partecipato 

Si è conclusa la Festa sulla neve 
Quando ne faremo una sull'Etna? « 

Tanti giovani 
venuti in , 
Valtellina 
fin  dalla Sicilia 
Una fiaccolata 
di duemila 
persone 
«Un laboratorio 
per  ripensare 
l'attivit à 
del partito» 

a una manifestazione per la 
pace sicuramente storica per 
Bormio. Una fiaccolata di 
quasi duemila persone ha at-
traversato  centro della cit-
tadina di montagna che mal 
prima d'ora aveva assistito a 
una manifestazione di mas-
sa.  gente si è affacciata 
dalle case e dal negozi, qual-
che viso diffidente o perlo-
meno  si è 
sciolto  un accenno di sor-
riso.  comunisti, per  bor-
mlnl, sono stati certamente 
tbuonl clienti' e come tali l 
benvenuti. Sapere se la loro 
presenza ha rappresentato 
anche qualcosa di più, ri-
muovendo vecchissime diffi-
denze, non è facile da capire: 
certo parecchi di loro hanno 

assistito al dibattiti che  ri-
guardavano direttamente, 
come quello sul mondiali di 
sci, e hanno partecipato al 
numerosi momenti di svago 
della festa; e comunque, co-
me ha ricordato Vincenzo 
Clabarrl, segretario della
derazione di Sondrio, salu-
tando gli ospiti e ringrazian-
do l compagni duramente 
impegnati per dieci giorni, 

n ostata una festa chiusa 
in se stessa; non abbiamo di-
mostrato solo efficienza or-
ganizzativa, ma anche com-
piuto un'utile esperienza per 
verificare le nostre capacità 
di governo in una zona bian-
ca: 

Tornando alla manifesta-

zione sulla pace,  ha 
ricordato alle migliala di 
persone riunite al
polifunzionale la strada già 
lunga percorsa dal pacifisti 
siciliani:  milione di firme 
raccolte contro  Crulse a Co-
mlso, un obiettivo che solo 

 Torre, sin
considerò non solo possibile, 
ma realistico e necessario;
grande travaglio di coscien-
za che sta agitando 11 mondo 
cattolico, molto scosso dal 
gesto quasi arrogante del ve-
scovo di  che ha be-
nedetto la prima pietra della 
chiesa  via di costruzione 
nella base militare di Coml-
so, costo quattro miliardi;  ha 

 nel referen-

dum autogestito 11 prossimo, 
fondamentale obiettivo di 
lotta per chi non ha perso 
ancora la speranza che l'in-
telligenza collettiva prevalga 
sul conformismo suicida del 
governi. 

 paura della guerra — 
Ì7  detto Gloria Buffo — non 
è una paura  È una 
paura razionale, civile, utile. 
Chi è più realista?  giovani 
che vogliono avere davanti a 
sé almeno una prospettiva di 
futuro o 1 governanti che si 
comportano come diploma-
tici dell'Ottocento, credendo 
che la guerra sia ancora 
quella che abbiamo studiato 
nel libri  di storia e non, come 

 effetti è, la certezza della 

Napolitano : lottiam o per l'alternativ a 
Su pace, disarmo, cooperazione internazionale dialogo aperto tra il PC  e le altre forze di sinistra europee 

e le manovre di spartizione partitic a sul «Corriere» e gli attacchi alla correttezza della informazione 

Dal nostr o inviat o 
O — Giorgio Napolitano, capo-

gruppo comunista alla Camera, ha con-
cluso a Bormio davanti a una platea fol-
tissima nonostante le numerose parten-
ze del mattino, la sesta edizione della 
Festa nazionale dell'Unir à sulla neve. 

o aver  sottolineato il grande signifi-
cato che una manifestazione come que-
sta ha saputo assumere agli occhi delle 
popolazioni locali, mostrando la capaci-
tà organizzativa dei comunisti e la loro 
attenzione costante anche su temi non 
sempre tenuti nella giusta considerazio-
ne come il turismo e le attivit à sportive, 
Napolitano si è soffermato sul tema 
centrale di questa festa, la lotta per  la 
pace, sottolineando tra gli applausi co-
me il Pei sappia essere, tra le forze poli-
tiche italiane, il partit o che si batte più 
coerentemente per  «il grande ideale so-
cialista della lotta per  la pace». 

l profondo nesso tra politica interna 

e respiro autenticamente europeo dell' 
azione del nostro partit o ha permeato 
tutt o il discorso di Napolitano, il i Pei si 
presenta — in questo anniversario della 
Bua fondazione — come grande forza 
nazionale, impegnata a costruire una al-
ternativa di governo, e come componen-
te importante della sinistra europea. 

o ormai da anni con altre 
forze della sinistra europea e oggi ci in-
contriamo, in particolare, con diversi 
partit i socialisti e socialdemocratici BU! 
terreno dell'azione per  la pace, per  il 
disarmo, per  la cooperazione interna-
zionale». 

i può dire che in questi giorni — ha 
proseguito Napolitano — abbiamo se-
guito più di qualsiasi altro partit o italia-
no con attenzione e simpatia il lavori 
delle Commissioni Brandt e Palme. E ci 
incontriamo fruttuosamente con altre 
forze della sinistra europea nella ricerca 
e nell'azione per  far  fronte alla crisi e 

alle trasformazioni in atto nelle nostre 
economie e nelle nostre società. Si trat -
ta di una crisi e di trasformazioni tali da 
porre a problemi estremamente 
impegnativi, innanzitutto per  quel che 
riguarda il rinnovamento dell'apparato 
produttivo , la politica degli investimen-
ti e dell'occupazione!. 

e — ha detto ancora Napolita-
no — tra la portata di questi problemi e 
l'azione dell'attuale governo, chiusa co-
m'è in impostazioni di corto respiro, e-
merge uno scarto incolmabile. Perciò ci 
battiamo con convinzione e decisione 
per  far  maturare un'alternativa di go-
verno imperniata sulla sinistra. E a que-
sto scopo tendiamo ad accrescere anco-
ra la chiarezza e concretezza della no-
stra posizione, la forza propositiva della 
nostra opposizione». 

Nelle battute conclusive il compagno 
Napolitano ha voluto soffermarsi sul te-

ma, di essenziale importanza per  ogni 
democrazia, della reale libertà di infor-
mazione; intanto sottolineando il ruolo 
insostituibile dell'Unità e ricordando la 
straordinari a mobilitazione del 18 di-
cembre, andata ben oltre le più rosee 
aspettative; quindi facendo riferiment o 
alle recenti notizie e illazioni circa le 
manovre di spartizione e controllo ai 
danni del più importante quotidiano i-
taliano, il Corriere della Sera. «Voglia-
mo in particolare sottolineare — ha det-
to Napolitano — anche il nostro impe-
gno di lotta per  la correttezza dell'infor -
mazione e contro ogni manovra di asser-
vimento della stampa a brutal i logiche 
di potere. n questo quadro rinnoviamo 
la denuncia di gravi manovre di sparti-
zione partitic a del Corriere della Sera 
di cui l'attual e direzione si è tenacemen-
te sforzata di tutelare l'indipendenza». 

mi.se. 

distruzione totale? Chi è più 
subalterno?  movimento 
pacifista che si batte contro 
tutti 1 missili, contro la logi-
ca di entrambe le superpo-
tenze, o 11 governo Craxl che 
subisce passivamente le de-
cisioni americane?: 

Baget Bozzo, molto ap-
plaudito (anche per 11 tocco 
di 'esotismo' che un abito ta-
lare porta  una festa comu-
nista), ha voluto andare alle 
radici politiche profonde del 
problema pace, da lui
duate non solo e non tanto 
nella tensione
quanto nel profondo squili-
brio Nord-Sud.  milioni di 
uomini del Terzo  che 
muoiono di fame — ha detto 
— non sono solo un dato 
commovente. Sono  gigan-
tesco problema politico di un 
emisfero che ha le materie 
prime ma è impossibilitato a 
partecipare al mercato come 
produttore. A questo proble-
ma gli USA come paese lea-
der del sistema capitalista e 

 per cieca subalterni-
tà danno la stessa risposta 
puramente militare.  logi-
ca delle armi è speculare alla 
geografia della fame. Un 
partito come 11 vostro — iia 
proseguito Baget Bozzo — 
iia 11 dovere di capire che la 
lotta per la pace non è solo 
un problema morale e
ma 11 problema politico fon-
damentale del nostro tempo. 

 meno armi sarebbe 
un fatto rivoluzionarlo per-
ché andrebbe a  la 
struttura stessa del potere, 
modificando sostanzialmen-
te le leggi che governano 1 
rapporti tra 1  del mon-
do: 

 «i missili non 
cadono dal cielo ma nascono 
dalla terra; ed è dalla terra 
che bisogna estirparli. È sta-
to, questo, l'ultimo messag-
gio politico della festa prima 
del discorso di chiusura di 
Napolitano. Un messaggio 

 utopistico e realisti-
co; anzi, carico di tutto il  rea-
lismo di cui è capace, oggi, 
V'Utopla pacifista.' di fronte 

 cecità della 
politica di potenza del due
blocchi e della politica di im-
potenza di governi come 11 
nostro. 

Michel e Serra 

e ovunque 

 discorsi 
nel 63° 
della 

fondazione 
del PC
A — l 63*  anniversario 

della fondazione del PC  è sta-
to celebrato ieri con numerose 
manifestazioni in tutto il Pae-
se. Questi incontri sono stati 
anche un'occasione per  affron-
tare i temi cruciali della situa-
zione del Paese. 

Parlando a Novara, il com-
pagno Paolo Bufalini ha sotto-
lineato quanto sia oggi dram-
maticamente attuale, in tema 
di pace e di armamenti, la visio-
ne politica di Togliatti (di cui 
ricorr e propri o quest'anno il 
20* della scomparsa), che di-
nanzi al proliferar e delle armi 
atomiche, indica come «il com-
pito fondamentale» per  gli uo-
mini quello di «salvare la civiltà 
e la vita dalla catastrofe cui a-
vrebbe condotto la guerra». 

Anche il compagno Achille 
Occhetto ha dedicato gran par-
te del suo intervento, a Bari, al 
tema della pace, sottolineando 
come «il realismo del pacifismo 
abbia messo in discussione il 
falso realismo dell'equilibri o 
del terrore». Passando poi ai te-
mi di politica interna, il diri -
gente comunista ha riaffermato 
l'opposizione del PC  alla ma-
novra economica governativa, 
ricordando «l'alto prezzo paga-
to alla C e alla Confìndustria 
per  la presidenza socialista, alla 
quale tocca ora il compito di at-
tuare una politica antipopolare 
e antioperaia». 

Parlando a Torino, il compa-
gno Aldo Tortorell a ha detto a 
6ua volta: «È ormai tempo che il 
PS  ma anche le forze laiche e 
cattoliche progressiste, vedano 
il vicolo cieco in cui si cono cac-
ciate. Si diceva che il secondo 
tempo dell'azione economica a-
vrebbe dovuto portare ad af-
frontar e i temi della disoccupa-
zione; ma ai sindacati si chiede 
di sottoscrivere un accordo per 
il taglio delle retribuzioni senza 
alcuna contropartita. 

Nessuna intesa 

Sindaco 
a Napoli: 
stasera 

la quarta 
votazione 
Dalla nostr a redazion e 

 — È finit a l'esperien-
za delle Giunte minoritarie . 
Napoli ha bisogno di un gover-
no stabile e autorevole. n que-
sta città, dove il 20% dell'elet-
torato ha disertato le urne, la 
gente è stanca di codici politici 
sempre più incomprensibili. E-
sistono invece i numeri per  co-
struir e una maggioranza chiara 
e autosufficiente, dal PC  al 

, libera dai condizionamen-
ti della , ed è per  questo o-
biettivo che noi continuiamo a 
batterci.  comunisti napoleta-
ni hanno ribadit o ieri mattina 
la loro posizione sulla crisi co-
munale nel corso di una mani-
festazione in un cinema cittadi-
no, alla quale hanno partecipa-
to i compagni . , 
Valenzi, Geremicca e . 

i sera, alle 18. si riuni -
rà il Consiglio comunale; dovrà 
necessariamente eleggere un 
sindaco, dopo che la settimana 
scorsa si sono svolte le prime 
tre votazioni preliminar i a 
maggioranza assoluta. , 
quindi, chi otterrà il maggior 
numero di preferenze sarà sin-
daco. Tra i parliti , al momento, 
non c'è alcun accordo, e quindi 
si arriverà al voto in ordine 
sparso. Quel che accadrà è an-
cora un'incognita. 

a del «polo» laico e 
socialista -

i è praticamente arenata. 
a C intanto insiste per  il 

pentapartito (minoritario) , ed 
ha annunciato che farà di tutto 

f ier  evitare lo scioglimento an-
icipato del Consiglio comuna-

le. Si profil a in questo senso un 
riciclaggio dei voti del ? 

i non è stata scartata 
da alcuni esponenti socialisti, 
ed ha trovato^ subito consen-
zienti i missini. . Antonio 
Parlato, segretario provinciale 
della «fiamma» e consigliere co-
munale, ha detto che i voti del 

 sono disponibili. Un pri-
mo campanello d'allarme fiull" 
uso dei voti dei neofascisti, d' 
altra parte viene dalla circo-
scrizione di Chiaia-Posillipo-
San Ferdinando, dove l'altr a 
sera è stato eletto un presiden-
te neoliberale grazie ad un'inte-
sa . 

. 

A A 
Vertice 
ad una vera politica dei redditi . 

E — Sono 
considerate «irrinunciabili » le 
proposte «ri*  presentate da 
Cgil-Cisl-Uil . Occorrono «pro-
fondi cambiamenti del diségno 
di legge 665 sulla cassa integra-
zione, sulle assunzioni, sui con-
tratt i di formazione e lavoro, 
sul collocamento obbligatorio 
degli handicappati Viene ri-
chiesto: un decreto lejge imme-
diato sui contratti di solidarie-
tà; l'accettazione delle assun-
zioni di tutt i i giovani con con-
tratt o a tempo determinato; in-
terventi per  la creazione di un 
consistente numero di posti di 
lavoro nelle aree in crisi, anche 
attraverso l'incentivazione di 
nuovi sistemi di orari; un piano 
di lavoro straordinari o per  i 
giovani nel , preci-
sando strumenti finanziari e i-
stituzionali. e specifiche 
vengono infine rivendicate per 
riqualificar e la spesa pubblica. 

i già assunti circa il 
riordin o pensionistico, il pron-
tuario farmaceutico, la politica 
dei farmaci, il programma sani-
tario, devono essere rispettati. 

Tutt i questi sono considerati 
i essenziali», per  «un giu-

dizio sulla trattativa», da eoste-
nere «intensificando il movi-
mento». 

 E E — È 
«insufficiente» ripetere l'impe-
gno già assunto con l'accordo 
del 22 gennaio 1983 (contenere 
prezzi e tariff e entro il limit e 
medio del died per  cento). a 
Cgfl ritiene «indispensabOe* 
«una manovra calibrata in fasi 
successive». a prima fase do-
vrebbe registrare «un blocco i-
nmale» dell'equo canone, dei 
prezzi amministrati e delle ta-
riffe,  accompagnato da un 
«contenimento per  ì restanti 
prezzi». Tale prima fase ridur-
rebbe «drasticamente gli im-
pt^eleaepetutiveirulazioni-
sticbe». a seconda fase preve-
derebbe «usa uscita program-
mata dal blocco» in modo da 
raggiungere «una dinamica me-
dia complessiva di tatti i prezzi 
nel corso del 1984 sostanzial-
mente inferior e al dieci per 
cento». Questa «terapia d'urto» 
deve prevedere inoltr e l'abbas-
samento delle dinamiche mo-
netarie, dei tassi di interesse 
sai titol i di Stato, del tasso di 
sconto e del costo del denaro. 

O — Couegata 
strettamente a questa manovra 
straordinari a di «congelamento 
di tariff e e prezzi amministra-
ti», e in relazione ai risultati  da 
conseguire, è e una pro-
grammazione della dinamica 
retributiva , in «un ambito 
strettamente preciso e delimi-
tato». Come si può operare? a 
Cgfl dice testualmente: «Solo 
attraverso Q rinvio, stretta-
mente limitat o nel tempo, della 
decorrenza deOlnaieme degli 
aumenti retributivi , o di parte 
di essi, sulla base delle scelte a 
cui per  vena unitariamente la 
Federazione Cgfl, Osi e Uìl». E 
una formulazione «passa in 
un o oscuro. a rela-
zione di Bruno Trentin sabato 

aveva illustrat o l'ipotesi di uno 
» per  quattro-sei 

mesi di qualche punto di acala 
mobile (senza pero cancellarli) 
e di un blocco degli aumenti di 
merito concessi unilateralmen-
te dall'imprenditor e nelle a-
àende. 

l documento dice che è poa- ' 
sibile il «rinvio» in un tempo li-
mitato, senza però precisarlo 
(dovrà essere commisurato alle 
misure relative ai prezzi e alle 
tariffe ) «dell'insieme degli au-
menti retributivi» , cioè aumen-
ti contrattuali , aumenti di me-
rito , aumenti derivanti da scala 
mobile, aumenti derivanti da 
scatti di anzianità, ecc. o «di 
parte di essi». E anche un modo 
per  rispettare, senza forzature 
unilaterali , le «scelte unitarie» 
che dovrà tare oggi stesso la se-
greteria Cgfl, CisTe Ui  Vengo-
no però respinte, nei termini 
più netti, (e posizioni della 
Confìndustria (predetermina-
zione dei punti di contingenza 
per  due anni - . ). Tali 
posizioni portano allo «sman-
tellamento dell'istitut o stesso 
della scala mobile» e alla sua so-
stituzione con un sistema ac-
centrato di contrattazione del 
salario. 

C'è invece l'impegno della 
Cgfl a tenere in febbraio la pre-
vista conferenza nazionale per 
discutere una riform a contrat-
tuale, una riform a del salario, il 
rinnovamento della politica ri -
vendicativa. 

E — a 
Cgfl convoca per  questa setti-
marta, «in rapporto con la con-
clusione della prossima fase di 
confronto con U covemo», «ap-
posite riunioni  di tutt e le strut-
ture periferiche a livelli territo -
rial e e categoriale». Questo «per 
stabilir e un ampio e approfnn-
drto rapporto di rnformaziorj e e 

e con tutt i i quadri 
delTcTnnizxazione, al fine di 
coinvolgere nel difficil e con-
fronto m corso Finaieme dei la-
voratori sulle valutazioni e sul-
le proposte del sindacato». 

Brun o Ugofin i 

Brand t 
che ha voluto ribadire  pubbli-
camente durante la conferenza 
stampa con ori sono stati pre-
sentati i lavori ieri e ha poi pre-
cisato più tardi ai giornalisti 
che lo attorniavano, in piena 
sintonia con il propri o governo. 

o il discorso con l'a-
mericano. Wamlce esprime po-
sizioni che sono certamente di-
verse da quelle della ammini-
strazione attualmente in cari-
ca. Poche ore prima di partir e 
per a aveva rinnovato, in-
sieme con altr i esperti di que-
stioni strategiche ed ex nego-
ziatori americani, pesanti criti -
che alle scelte di n e del 
Pentagono. a Casa Bianca e il 

o di Stato hanno 
più volte respinto «a priori » o-
gni richiesta di moratoria nella 
dislocazione di nuove armi, sia 
pure in forma reciproca e con-

cordata con . o stesso 
Warnke, esprimendo ai colle-
ghi della Commissione il pro-
pri o assenso, ha tuttavia previ-
sto che un «no» arriver à proba-
bilmente non solo da Washin-
gton, ma anche da una parte 
degli alleati europei della .NA-
TO. 

Previsione che ha comincia-
to subito ad avverarsi. x pre-
mier  conservatore britannico 
Edward , che ha parteci-
pato ai lavori di a come 
membro dell'altr a Commissio-
ne, quella guidata da Brandt, 
ha ritenuto opportuno interve-
nire subito per segnalare il pro-
prio dissenso — presumibil-
mente quello del governo Tha-
tcher  — sull'ipotesi di morato-
ria. a dalla stessa sede è ve-
nuta anche una testimonianza 
di come l'iniziativ a si muova su 
una base di adesioni e su sup-
porti tecnico-politici abbastan-
za solidi per  far  breccia nel 
fronte dei «no» pregiudiziali. 

d Owen, ex ministro degli 
Esteri di , e attuale lea-
der  del partit o socialdemocra-
tico, ha affermato che, mentre 
a novembre si era opposto all'i -
dea della moratoria, ora è favo-
revole, e propri o sulla base de-
gli elementi di analisi scaturiti 
dalle discussioni nella Commis-
sione. Soprattutto uno: la ne-
cessità di congelare la situazio-
ne nel campo de! riarm o prima 
che vengano superate soglie ol-
tr e le quali perde effetto ogni 
possibile criteri o di equilibri o 
della deterrenza. 

Questo è l'altr o grande tema 
affrontato nella parte della riu-
nione di a che è stata dedi-
cata all'esame della situazione 
strategica. e per  il pun-
to critico cui si sta avvicinando 
la corsa al riarm o dal punto di 
vista qualitativo, oltre che 
quantitativo.  piani di «guerra 
stellare» su cui sta marciando 
l'amministrazione n sono 
stati criticat i molto aspramen-
te dal O'.of Palme come una vio-
lazione dell'accordo USA-

S che proibisce ì mìssili 
antimissile come progetti che, 
anziché offrir e più sicurezza a-
gli USA, causano più insicurez-
za per  tutti . 

l resto, tutte le indicazioni 
del documento vanno nel senso 
di un superamento graduale 
del criteri o della deterrenza, 
secondo il concetto della «sicu-
Tezza comune» che dovrebbe 
sostituire quello della sicurezza 
basata su pretese superiorità 
strategiche: dalla riproposizio-
ne del «corridoio» denucleariz-
zato nel centro Europa, a pro-
poste di accordi per  il bando 
delle armi nello spazio e delle 
armi chimiche, al potenzia-
mento dei compiti di pacifi-
cazione affidati a forze ONU. 

e suscitato dalla 
proposta di moratoria non ha 
fatto passare in secondo piano 

l'obiettiv o prioritari o che la 
riunione di a si prefiggeva: 
l'elaborazione di una linea d'i-
niziativa comune delle due 
Commissioni di fronte a una si-
tuazione che, per  giudizio co-
mune è caratterizzata da una 
«spaventosa insicurezza» in tut-
to il globo. a dovuta 
al «confronto duro» tra le super-
potenze. ma anche all'incre-
mento vertiginoso dei debiti 
dei paesi in via di sviluppo, al 
crollo delle politiche degli aiuti 
da parte del Nord, al trasferi-
mento dei meccanismi di crisi 
che si manifestano nel mercato 
«ricco» su quello dei «poveri del 
mondo». l legame tra le due 
grandi tematiche (pace e svi-
luppo) trova una «piccola» e-
spressione concreta nella rac-
comandazione della Commis-
sione Brandt a convertire in 
fondi per  lo sviluppo una parte 
anche minima dei 700-800 mi-
liard i di dollari che annual-
mente vengono spesi per  le ar-
mi. a Commissione propone, 
intanto, un contributo «mini-
mo» dil2 miliard i di dollari a 
favore dell'Agenzia internazio-
nale per  lo sviluppo. 

i fronte a problemi di cosi 
enonne spessore, c'è stato chi 
ha voluto strappare qualche 
spazio della conferenza stampa 
anche a polemicuzze molto ca-
salinghe. Sul «gran rifiuto»  del 
segretario .del 1 o a 

| partecipare all'incontro . Palme 
ha spiegato con un sorriso che 
non ne capiva il senso, giacché 
il «signor o non fa parte di 
nessuna delle due Commissio-
ni». Apprezzamenti, invece, per 
l'ospitalit à offerta dal governo 
italiano, la cui iniziativa non è 
che abbia brillat o molto nel 
passato (e un riscontro è il fatto 
che nessun italiano è presente 
nelle Commissioni), ma che 
sembra sulla via della resipi-
scenza, tant'è che Brandt e Pal-
me non hanno escluso che pro-
pri o a possa essere la sede 
di una futura «seconda Can-
cun». 

Al margine dei lavori i due 
statisti hanno avuto contatti e 
incontri con esponenti politici 
italiani . A un giornalista che gli 
chiedeva se avesse visto anche 
Berlinguer, Brandt ha risposto: 
«Ogni volta che vengo a a 
ho il piacere di incontrare mol-
te persone. Questi colloqui, co-
munque, non hanno diretta-
mente a che vedere con t lavori 
delle nostre Commissioni». 

Paolo Soldin i 

Nave 
l'ultim a comunicazione con -

a nave avrebbe dovuto tro-
varsi a 100 miglia a nord-ovest 
di Capo Finisterre; sì sa che in 
quella sona propri o sabato 

scorso è naufragato un panfilo 
inglese. Si dice anche che un 
mercantile tedesco abbia avvi-
stato la «Campanella» forte-
mente inclinata a tribord o e 
che la nave abbia respinto l'of-
ferta di soccorso. a al mini-
stero della a mercantile 
si afferma che tale circostanza 
«non è attendibile». Può essere 
attendibile, invece, alla luce 
della testimonianza dell'uffi -
ciale , l'eventualità che una 
grossa avaria alla stazione ra-
dio abbia impedito di lanciare 
l'SOS. 

A bordo c'erano 24 persone: 
un passeggero di origine jugo-
slava ma residente a Genova e 
ventitr é uomini d'equipaggio: 
tr e spezzini (fra cui il coman-
dante i Specchi e sua mo-
glie Alga Soligo, imbarcata in 
qualità di primo ufficiale di co-
perta), tre savonesi, due geno-
vesi; e poi pugliesi, eardi, sici-
liani, calabresi. a «Tito Cam-
panella», iscritta al comparti-
mento marittim o di Savona, ha 
tredicimil a tonnellate di stazza 
lorda ed è di proprietà della so-
cietà armatrice «Alframar». Va-
rata nel 1961 dai cantieri Or-
lando di o per  conto di 
una delle più note famiglie im-
prenditorial i liguri , la famiglia 
Campanella appunto, nel 1978 
venne ceduta alla Alframar 
controllata dai nipoti di un al-
tro noto personaggio dell'arma-
mento genovese, il marchese 
Serra. 

o un lungo periodo di di-
sarmo, la nave era stata man-
data l'estate ecorsa ai cantieri 

ì di Genova per  i lavori 
di riparazione. Poi aveva ripre-
so il mare, noleggiata per  alcuni 
viaggi dalla r  Corpora-
tion» di . l 6 gennaio 
era partit a dal porto svedese di 
Oxlosund con un carico di la-
miere d'acciaio per  il Pireo. 

Nelle ricerche è stato impe-
gnato addirittur a un computer 
che, dopo aver  elaborato mi-
gliaia di dati (correnti, direzio-
ne e intensità del vento), ha 
«consigliato» l'area atlantica 
dove concentrare gli sforzi. a 
per  ora neppure hn è riuscito a 
penetrare il mistero che ancora 
circonda la aorte della «Tito 
Campanella». 

* Piorkiìg i Ghiggin i 

Ecco l'elenco 
dei dispersi 

GENOVA — Ecco l'elenco del-
le persone (23 uomini di equi-
paggio e un passeggero) imbar-
cate sulla n «Tito Campanel-
la): comandante i Specchi, 
36 anni, originari o della Spezia 
e residente a Viareggio, viale 
Carducci 6/4; primo ufficiale 
Alga Soligo, 32 anni, moglie del 

comandante; secondo ufficiale 
o Cestone, 40 anni, Geno-

va, via Napoli 54/4; radiotele-
grafista Pier  Giovanni , 
 50 anni, Albisola , via del-
le i 13/7; direttor e di 
macchina Carlo Volpe, 32 anni, 
Carloforte, via Parodo 3; primo 
ufficiale di macchina Antonio 
Gaggero, 59 anni, via Sanda 
197, Celle e (Savona); se-
condo ufficiale di macchina 
Giovanni Azzarelli, 27 anni, via 
Catianeo 96. Pozzallo -
sa); nostromo Onofrio e Can-
dia, 49 anni, via Scolastica, 

a (Bari); marinai: Fran-
co Pasci, 31 anni, corso -
blica 6/8, Siliqua (Cagliari); 
Vincenzo Vallone, 27 anni, via 
alla Croce-Tropea; Giuseppe 
Cappiello, 30 anni, via Colom-
bo 6, a di Sorrento; -
nico , 25 anni, via Gio-
berti 54, a (Bari); Salvatore 
Guastarelli. 22 anni, via Tumi-
nello 35, Scoglitti ; 
mozzo Carmelo Bagnato, 23 
anni, frazione a 2, Nicol-
tera (Catanzaro); operaio mec-
canico Nicola Fiordaliso, 36 an-
ni, via Bolzano 4, a (Bari); 
elettricista Pietro , 44 
anni, via Sant'Andrea 61, Porto 
Santo Stefano; ingrassatori 
Gianni Cerniti , 48 anni, origi-
nario di Genova, residente a 
Carrar a in via XX Settembre 
74; e Petruzzelli, 27 an-
ni, via o 112, ; 
Gennaro Simone, 31 anni, vico 
Anchella-Bisceglie; giovane di 
macchina o , 22 
anni, Savona, piazza Bologna 4; 
cuoco Silvano Alicante, 53 an-
ni, via XXV Aprile, Ameglia 

a Spezia); garzone e 
Paciullo, 34 anni, via San Bar-
tolomeo del Carmine 11/2, Ge-
nova; passeggero Tomislav 
Baus, dì origine jugoslava ma 
residente a Genova in via Cam-
p o ^ 

Kille r 
sioni, El Taggazzy era solito gi-
rare guidando personalmente 
la propri a automobile. un'Al -
fetta 2000 blu, e senza scorta. E 
il segno preciso che all'amba-
sciata di via Nomentana non 
sospettavano nulla. l neo diri -
gente della s Sirleo s'è af-
frettato, tra l'altro , a smentire 
che la polizia sarebbe stata av-
vertit a nei giorni scorsi che si 
stavano preparando attentati 
contro esponenti libici in . 

n abbiamo ricevuto alcuna 
segnalazione specifica — ha 
detto — anche se si è sempre in 
allarme per  la particolare situa-
zione mediorientale». 

. insomma, chi è stato a 
sparare contro l'ambasciatore 
libico? Fonti del governo di 
Tripol i subito dopo  agguato a-
vevano accusato l'Olp o gruppi 
vicini al suo presidente Arafat 
di essere i mandanti del pome-

riggio di fuoco di via -
scio. a l'Olp ieri ha categori-
camente smentito di aver  lega-
mi con gli attentatori di Ani-
mar  El Taggazzy. o riferisce 
un dispaccio diffuso a Tunisi 
dell'agenzia palestinese Wafa. 

p — è detto nel comunica-
to — non è implicata in nessun 
modo nell'attentato; non ha 
fatto ricorso né mai ne farà a 
metodi terroristic i come quello 
perpetrato a . 

Potrebbero allora essere sta-
ti i seguaci sciiti m 

e Sadr  che non da oggi 
accusano il governo libico della 
scomparsa misteriosa del loro 
capo spirituale? Sarebbe diffi -
cile crederlo dai momento che 
in questa fase sciiti e Gheddafi 
mettendo una pietra sul passa-
to filano d'amore e d'accordo. 

Non resta, dunque, che un'i-
potesi: quella che a progettare e 
compiere l'attentato siano stati 
libici «dissidenti» dal regime di 
Tripoli . Non sembra un caso in-
fatt i che l'agguato sia stato 
compiuto a a e la rivendi-
cazione a . e due città, 
notoriamente, sono quelle che 
ospitano, nella quasi totalità, ì 
nemici politici del leader  mu-
sulmano di Tripoli . 

Ad avvalorare quest'idea c'è 
anche da segnalare un comuni-
cato dell'associazione di amici-
zia , molto vicina al-
le posizioni di Gheddafi. -
sociazione sollecita il governo i-
taliano ad intensificare la lotta 
contro i «gruppi minoritari » che 
«battuti sul ferrerò della ricer-
ca e dell'acquisizione del con-
senso tentano di farsi notare 
attraverso i sinistri metodi del-
la violenza». 

o dopo la solidarietà e-
spressa al governo libico da 
Pertini, Craxi e Andreotti ieri il 
segretario generale del , 
Enrico Berlinguer, ha inviato al 
comitato popolare della Già-
mahiria araba-libica popolare 
socialista il seguente telegram-
ma: «Vi esprimo la deplorazio- 1 
ne mia e dei comunisti italiani 
per  il vile attentato che ha col-
pito Ammar à El Tag-
gazzy insieme  profonda soli-
darietà e sinceri ." ,,*£,:r i di pron-
ta guarigione». 

Mauro Montal i 

Lucc a 
*occolifìch e  ca-
mionista disoccupato, invalido 
civile per una /esione alla spina 
donale, abitavano alla perife-
ria di  nello stesso stabile. 
Sono fidanzati da dieci anni, 
inseparabili. Sabato aera deci-
dono di uscire, e trascorrere 
qualche ora insieme.  ti fa 
prestare lauto dal padre, una 

 132. ì fidanzati, dopo un 
giro notturno in città, verso 
mezzanotte raggiungono alla 

periferia della città, in località 
Sant'Alessio, la sponda del fiu-
me Serchio, meta abituale delle 
coppiette in cerca di intimità. 

 l'auto in uno spiazzo. 
 e Gabriella salgono sui 

aedili posteriori, abbassano 
quelli anteriori.  do-
vrebbe essere arrivato poco 
tempo dopo perché, secondo i 
primi accertamenti medico-le-
gali, la morte è avvenuta tra 
mezzanotte e i'una. 

 l'omicida ha 
seguito la coppia. Si avvicina 
all'auto, spia dai finestrini, in-
comincia a aparare. Tre colpi. 

 viene colpito a 
morte, con un proiettile alla go-
la, mentre è abbracciato alla fi-
danzata. Gabriella, invece, vie-
ne raggiunta da due proiettili, 
uno allo zigomo e l'altro  alla 
tempia sinistra.  morte è sta-
ta istantanea. 

 nove ore prima che 
il  duplice omicidio venga sco-
perto. È stato Gaetano
il  padre di  assieme alla 
sorella di Gabriella, a fare la 
macabra acoperta.  figlio non 
i rientrato a casa e Gaetano 

 ai reca dai carabinieri e 
denuncia la acomparsa di
lo. Non è mai successo che
lo non abbia avvertito a casa ae 
non fosse rientrato.  padre i-
nizia le ricerche. Conosce le a-
bittidini  del figlio, sa quali sono 
le zone che frequenta.  un 
giro a casa degù amia, raggiun-
ge la zona del Serchio, alla peri-
feria della città e quando vede 
l'auto ha un tuffo al cuore.
time* subito che è successo 
qualcosa.  terra c'è la bor-
setta di Gabriella, Q portafogli 
di  pover 'uomo si avvi-
cina all'auto e affintemo scor-
ge i corpi senza vita dei doe gio-
vani. Non può far nulla:  e 
Gabriella sono morti da diverse 
ore, almeno nove. 

 zona ben presto brulica di 
investigatori.  borsetta di 
Gabriella non sarebbe stato 
toccato nulla. Nel portafogli di 

 d sono solo i documenti; 
forse l'assassino ha preso poche 
migliaia di lire.  è troppo po-
co per giustificare ripoteai del-
la rapina. Altrimenti perché 
non ha preso la borsetta?
vengono trovati i bossoli che ri-
sultano essere di una calibro 
22.  questo elemento fa 
avanzare agli investigatori l'i-
potesi che possa trattarsi del 
maniaco che ha già ucciso dodi-
ci persone a  e dintorni. 

 la tredicesima vittima non 
è stata toccata, è intatta. Ga-
briella è completamente vesti-
ta. Chi può escludere che l'as-
sassino sia stato disturbato, sia 
stato cioè costretto a ruggire e 
quindi non abbia vuto il  tempo 
per poter compiere il  suo maca-
bro rituale? 

Una risposta decisiva per 
stabilire ae anche la tredicesi-
ma e la quattordicesima perso-

na sono vittime del maniaco si 
avrà quando sarà compiuta la 
prima comparazione balistica. 
Nel giro di un paio di giorni si 
dovrebbe conoscere la verità su 
questo misterioso massacro che 
stando alle prime risultanze 
non sarebbe stato commesso né 
per vendetta né, forse, 
per rapina.  due giovani non 
avevano nemici, non avevano 
avuto guai con nessuno, erano 
conosciuti e stimati da tutti. 

Giorgi o Sgherr i 

a famiglia Galeotto annuncia con 
tristezza la scomparsa de! caro com-
pagno 

E O 
 funerali si svolgeranno oggi, lune-

di. alle ore 15 con partenza dall'abi -
tazione di via Vittori o Veneto Si sot-
toscrive in memoria U 50000 per 

. 
Settimo e . 23 gennaio 
19S4 

ri a a Onnrs annuncia ai compa-
gni tutt i che suo marito 

O A 
è deceduto il 13 gennaio scorso n 
suo nome sottoscrive  100 000 per 

. 
Alassio. 23 gennaio 1931 

a famiglia i annuncia la 
scomparsa del loro caro 

E
 funerali avranno luogo martedì. 24 

gennaio, alle ore 14 45. nella Cappel-
la del cimitero di Casalecchio di -
no 
Casalecctuo di Peno. 23 gennaio 
1934 

Bjòrn n 
a danza 

della tigre 
Un 

a glaciale 

tntrodszlone 
di Stephen Jay Goald 

Un brillant e scrittore-
paleontologo fruga nel 
mistero e nell'avventura 

o sapiens 
"Albatros " 

e 18 000 

^ 
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: non 
ha ucciso 
il maniaco 

A — a pistola che ha 
ucciso Graziella Benedetti e 
Paolo , i due fidanzati 
assassinati nella loro auto, sul-
l'argin e del Scrchlo non è la 
stessa che ha ucciso le coppiet-
te a Firenze. a ancora il 
responso ufficiale, cioè il risul-
tato della perizia balistica, ma 
ad un primo esame del bossoli 
gli specialisti della polizia 
scientifica di Firenze hanno c-
scluso che siano stati esplosi 
dalla vecchia Ceretta calibro 
22 a canna lunga usata dal 
maniaco che ha ucciso sei cop-
pie. Caduta la pista del mania* 
co delle coppiette, prende cor-
po l'ipotesi del rapinatore che 
magari sotto l'effetto di qual-
che sostanza stupefacente o 
preso dal panico è andato al di 
la delle sue intenzioni. Gli in-
vestigatori ritengono questa 
l'ipotesi più probabile anche 
se non escludono di potersi 
trovar e di fronte ad una ma* 
nlaco «emulo» di quello di Fi» 
renze. 

o o danneggiamento 
del territorio ? a oggi in 

funzione il «telefono verde» 
A — Tutt i i martedì e  venerdì, dalle 16 

alle 19, a cominciare da oggi, sarà possibile 
chiamare a a il «telefono verde». Questi i 
numeri: 67179582 o 67179583 (prefisso OC per  chi 
chiama da fuori ; v i risponderà Alassimo 

, esperto di problemi ecologici, collabora-
tore . A lui, tutt i coloro che o v orran» 
no, potranno segnalare casi di inquinamento o 
di danneggiamento del territori o di cui sono a 
conoscenza e che il gruppo della Sinistra indi-
pendente si impegna a portare in nuli con in-
terpellanze e interrogazioni e chiedere infor -
mazioni. i il «telefono verde» è insediato 
presso gli uffici del gruppo della Sinistra indi-
pendente alla Camera dove ieri si e svolta la 
conferenza stampa per  illustrar e l'iniziativa . 
Erano presenti i deputati Stefano , 
Franco Bassanini e Giorgio Nebbia; il presiden-
te della a Ambiente Enrico Testa (l'organiz-
zazione collabora vivamente con l'iniziativa ) e 
il pretore Gianfranco Amendola.  parlamenta-
ri si sono dichiarati disponibili a rendersi conto 
di persona delle situazioni più gravi ir a quelle 
segnalate. Periodicamente, inoltre, verrà fatto 
un bilancio del lavoro svolto e 1 risultat i saran-
no raccolti in dossier  e in alcuni «libr i bianchi» 
che verranno inviat i poi ai vari mezzi di -
mazione. «Abbiamo v oluto assolvere con questa 
iniziativ a — ha precisato à — l'impegno 

assunto, durante la campagna elettorale, con le 
associazioni ecologiste di portare  loro conte-
nuti in Parlamento». «E, insomma, un'occasio-
ne — ha aggiunto Giorgio Nebbia — per  allac-
ciare il paese reale ni luogo fisico nel quale è 
possibile chiedere conto al governo e alle varie 
amministrazioni del loro operato». Fra le altr e 
iniziativ e in difesa dell'ambiente, à ha 
sottolineato quella di far  applicare in a la 
direttiv a CEE che prevede la riduzione del 
piombo nella benzina. e il parlamentare 
ha fatto notare come la commissione parla-
mentare «agricoltura» dovrebbe cambiare de» 
nominazione e attività , ora che è stata, in prati -
ca, spogliata di alcune delle sue funzioni tradi -
zionali passate alle . a commissione 
dovrebbe assumere la definizione «ambiente e 
risorse naturali» e dare un parere preventivo 
sulle proposte legislative in materia. Nel corso 
della conferenza stampa, nella quale Enrico 
Testa ha messo in rilievo come la a Ambien-
te stia realizzando un legame con le istituzioni 
più creativo degli altri , sono stati accennati i 
prossimi appuntamenti del movimento ecolo-
gista: una conferenza stampa (31 gennaio) del-
le cinque più important i associazioni ambien-
tali sulla proroga della legge i e sull'opera-
to del ministero per  l'Ecologia e la giornata di 
mobilitazione generale (primo febbraio) contro 
la presenza del piombo nella benzina. 

a e 
uccisa 

in Spagna 
 — a Teresa -

stre, moglie di une del detenu-
ti in Spagna per  l'avvelena-
mento da o di colza denatu-
rato, è stata assassinata. a 
donna era stata rapita da sco-
nosciuti il 9 gennaio, e il suo 
cadav ere, con le gambe taglia-
te e le mani legate, è stato tro-
vato all'alba di ieri in un depo-
sito di rifiut i presso , in 
Catalogna. l marito, Enriquc 
Salomo, industrial e e com-
merciante di generi alimenta-
ri , è in prigione in attesa del 
processo. e da 
olio di colza denaturato ha 
causato in Spagna oltr e 300 
morti .  sequestratori di a 
Teresa e avevano invia-
to una lettera firmat a «GA-

, che stava per  «Gruppo 
vittim e dell'olio di colza», chie-
dendo entro venerdì scorso il 
pagamento di un riscatto rela-
tivamente modesto, 25 milioni 
di pesctas (intorno a 250 milio-
ni di lire). 

ROMA — L'identiki t diffus o ieri sera dalla Digos 

Poche speranze per 
l'ambasciatore libico 

o un identiki t 
A — e condizioni di Amman Et Taggazy, l'ambasciatore 

libico rimasto vittim a sabato scorso di un attentato presso la sua 
abitazione romana, permangono molto gravi. a direzione sani-
tari a del Policlinico, dov e l'ambasciatore è ricov crato nel centro 
di rianimazione, ha diffuso un bolletino medico ieri mattina, 
nel quale si afferma che «la prognosi permane assolutamente 
riservata». a situazione clinica cerebrale — prosegue il bollet-
tino — non ha registrato modificazioni rispetto a ieri (domeni-
ca, ndr) quando era stato registrato un progressivo peggiora-
mento a causa della estensione delle lesioni parenchimali cere-
brali». Tali lesioni, precisano 1 sanitari, «non sono aggrcdibili 
chirurgicamente». a di stampa libica «Jana» ha riferit o 

i che l'ambasciatore italiano a Tripol i ha espresso alle autori-
tà libiche la solidarietà del presidente Pertini, del presidente del 
Consiglio Cra\i e del ministr o degli Esteri Andreotti . a 
dice anche che da parte italiana si è assicurata ogni assistenza e 
ogni sforzo per  la ricerca dei responsabili dell'attentato. Nella 
serata di ieri, infine, la s a a ha distribuit o l'identiki t di 
un giovane sui 25 anni, notato nei giorni precedenti l'attentato 
nella zona dove abitava El Taggazy. Secondo la descrizione for-
nita dai vicini sarebbe alto 1,65, capelli neri ricci, colorito «medi-
terraneo», corporatura snella. a una giacca a vento e 
un paio di jeans. Sempre i sera 6 giunto nella capitale un 
chirurg o da Tripoli , medico di fiducia della famiglia del diplo-
matico. e all'equipe del Policlinico, che sta seguendo le 
condizioni del paziente, parteciperà ad un consulto, nel quale si 
deciderà se e opportuna o meno un'operazione per  estrarre il 
proiettile . 

ovo espost o contr o Pico 
A — a richiesta di u-

n'indaeìne parlamentare 
sulle «deviazioni» dei servizi 
segreti (caso Cirill o in testa) 
nell'epoca in cui erano diret-
ti da uomini della a P2; 
un altr o esposto-denuncia 
alla magistratura contro 
Flamini o Piccoli, l'ex capo 
del  Giuseppe Santo-
vit o e il faccendiere piduista 
Francesco Pazienza; nuove 
bordate contro lo stesso pre-
sidente della a 
Cristiana, ma ora anche in 
direzione di «comportamenti 
più sospetti e gravi», con un 
riferiment o esplicito ma sol-
tato allusivo, per  ora, a Giu-
li o Andreotti . Questo è il ru-
moroso pacchetto di iniziati -
ve illustrat e ieri dal Partit o 

e durante una confe-
renza stampa, tenuta da 

o Teodori (che fa 
parte della Commissione 
P2) e da o Pennella. 

 radicali non solo cercano 
di non far  placare la bufera 
scatenatasi attorno a Piccoli 
per  lo scandalo del caso Ci-
rillo  e per  i suoi rapport i con 
Pazienza (il presidente de 
venerdì scorso era stato pro-
tagonista di una drammati -
ca audizione davanti alla 
Commissione P2), ma ades-
so allargano il tiro : ad altr e 
vicende e ad altr i personag-
gi. Parlando ai giornalisti , 
Pennella ieri ha promesso u-
n'agguerrit a accoglienza, per 
dopodomani, al ministr o de-
gli Esteri. «Ci sono sospetti 
più gravi — ha detto — sui 
comportamenti tenuti dall' 
on. Andreotti: su questo ci 
riserviamo di intervenire in 
maniera puntuale nell'au-
dizione di giovedì alla Com~ 
missione

l nuovo esposto-denuncia 
alla magistratura è una sorta 
di nlettur a in chiave penale 
del famoso viaggio negli 
USA dell'on. Piccoli, quan-
do era ancora segretario del-
la . l leader  dello scudo-
crociato — com'è noto — fu 

l Popolo» lo difende 
e avanza il sospetto 
di una trama oscura 

a il quotidiano della C non chiarisce di che si tratt a - l 
: «Un'inchiesta sul caso Cirill o e i servizi segreti» 

Massim o Teodor i 

ricevuto dal segretario di 
Stato americano g grazie 
all'interessamento del fac-
cendiere piduista Pazienza 
(attualmente ricercato), che 

Gr  questa ed altr e incom-
nze veniva pagato profu-

matamente dal  (sevi-
zio segreto militare) , allora 
dirett o da Santovito, altr o 
tesserato P2.1 radicali chie-
dono alla magistratura di 
accertare se ricorrono  gli e-
stremi dei reati di «peculato 
e abuso di potere». 

Quanto all'indagine parla-
mentare sui servizi segreti, i 
radicali puntano l'indic e su 
una serie di vicende awenu-

Francesc o Pazienz a 

te durante la gestione «pi-
duista»: dal caso o alla 
strage di Bologna, dai so-
spetti per  il traffic o interna-
zionale di anni (l'inchiesta 
di Trento) alla scomparsa in 

o dei giornalisti o 
Toni e Graziella e Palo, fi -
no allo scandalo delle tratta -
tiv e per  la liberazione di Ci-
rillo,  sul quale — hanno ri-
petuto ieri — Piccoli non ha 
fornit o risposte convincenti. 

Propri o sul caso Cirillo , 
intanto, i senatori comunisti 
si accingono a presentare 
una nuova interpellanza, ri-
volta al presidente del Con-
siglio, Crasi, che non può ta-

Fiamini o Piccol i 

cere oltr e su come si attiva-
rono organi dello Stato per 
una trattativ a a cui parteci-
pavano anche dei latitanti . 

a conferenza stampa di 
ieri è servita al Partit o -
cale anche per  cercare di di-
mostrare che non intende 
compiere una specie di tir o 
al bersaglio ma vuole «ricon-
durr e lo scontro sui terreni 
istituzionali»: in questa chia-
ve è stata presentata la ri-
chiesta di indagine parla-
mentare, che non è stata an-
cora definita nella forma 
perché, ha spiegato Teodori, 
il P  attende che altr e forze 
politiche si associno alla 

proposta. 
o è stato rivolto  an-

che alla C e al suo presi-
dente:  essere in~ 
teresse dell'on.  — ha 
affermato ancora Teodori — 
che sia chiarito una volta 
per tutte il  caso Cirillo,  se è 
vero, come ha sostenuto di-
nanzi alla Commissione, 
che è estraneo alla vicenda*. 
E Piccoli ha risposto a tam-
bur  battente, dettando all' 
ANSA una dichiarazione 
per  far  sapere che *è suo 
profondo interesse a che 
venga fatta luce su tutta la 
vicenda in cui si è tentato di 
coinvolgerlo: Per  quanto ri -
guarda la proposta di inda-
gine parlamentare, Piccoli 
ha dichiarato che til  giudizio 
è rimesso al partito e ai pre-
sidenti dei gruppi parla-
mentari» dello scudocrocia-
to, i quali — nella giornata 
di ieri — non si sono pro-
nunciati in merito. 

Pannella ha apprezzato la 
risposta del presidente de, 
definendola tattenta e aper-
ta*:  «È un segnale positivo 
— ha aggiunto il leader  radi -
cale — che volentieri e pub-
blicamente sottolineamo*. 

a il «Popolo» di stamat-
tin a pubblica un commento 
duro, nel quale viene espres-
sa solidarietà a Piccoli e si 
sostiene che egli è ^oggetto 
di una indegna campagna 
che ha assunto i toni di una 
vera e propria pe-secuzione 
politica*. l quotidiano de 
parla di minquietanti inter-
rogativi sui reali motivi del-
l'offensiva* e inoltr e affer-
ma: 'Noi, più di altri, abbia-
mo l'interesse che si faccia 
luce su vicende oscure. Noi, 
più di altri, perché siamo 
stati vittime delle trame o-
scure, fin dal delitto
Sembra una novità che il 
giornale della C definisca 
fl  delitto o una *trama 
oscura*. 

Sergi o Criscuol i 

Significative innovazioni nel testo approvato dalla Commissione 

araere preveei f iwo , doman i 
alla Camera la disoussion e 

Proposta la riduzione dei termini massimi, diminuit i i casi di mandati di cattura 
obbligatori - l nodo degli arresti domiciliar i - o di fondo è il nuovo processo 

Nel prossimi giorni la Ca-
mera definirà li  testo delle 
nuove norme sitila carcera' 
zione preventiva. 

Se il  parlamento approve-
rà fa nuova legge si darà una 
prima, se pure parziale, ri-
sposta ad un problema mol-
to drammatico e sentito.
ottenere questo risultato i 
comunisti si sono impegnati 
a fondo: hanno presentato 
per primi una proposta di 
legge sulla materia. Hanno 
chiesto e ottenuto la proce-
dura d'urgenza.  sono ado-
perati per accelerare l lavori 
della commissione, ed
hanno sollecitato e ottenuto 
l'iscrizione all'ordine del 
giorno dell'aula. 

 testo approvato -dalla 
commissione Giustizia pre-
senta alcune
novazioni.  più signifi-
cative sono: 1) la riduzione 
del termini di durata massi-
ma della carcerazione: per 1 
delitti più gravi si passa da 
10 anni e 8 mesi a 6 anni e 6 
mesi,  com'era
dicato nella proposta comu-
nista, nelle fasi successive al-
l'istruttorio.  2) Vengono sen-
sibilmente ridotti 7 cesi nel 
quali il  mandato di cattura è 
obbligatorio in quanto si tie-
ne conto della pena prevista 
per ciascun reato, senza cal-
colare le aggravanti, come 
a vvlene adesso. 3) È possibile 
concedere la libertà provvi-
soria senza 1 limiti  a ttuall, ad 
eccezione del delitti puniti 
con l'ergastolo ed 1 delitti di 
mafia e di traffico di stupe-
facenti. 4) Si stabilisce che V 
imputato arrestato debba es-
sere  senza rltar-

A — A partir e da domani la Camera dei deputati comince-
rà la discussione della nuova normativa in tema di carcerazione 
preventiva che contiene anche disposizioni sulla concessione 
della liberta provvisoria. a discussione avverrà su un testo 
preparato dalla Commissione giustizia. Sull'insieme dei provve-
dimenti in discussione pubblichiamo l'inter v ento del compagno 
on. Francesco . 

do e  ogni caso non oltre 
dieci giorni dall'arresto. 

 testo è suscettibile di 
perfezionamento ed anche di 
qualche ulteriore
te  Nel provve-
dimento potrebbe essere ri-
solta la questione degli arre-
sti domiciliari che nella si-
tuazione attuale è causa di 

 e disparità a se-
conda della condizione eco-
nomica degli interessati. Chi 
abita  una villa con parco 
non ha gli stessi problemi di 
chi abita  un basso di Na-
poli e non può uscire di casa 
per comprare 11 pane. 

 commissione abbiamo 
proposto, e riproporremo
aula, che gli arresti domici-
liari  vengano sostituiti dalla 
libertà controllata. 

Bimane ancora da defini-
re l'entrata  vigore della 
nuova legge.  tratta di un 
problema molto delicato. 
Quale sarà l'impatto della 
nuova legge? A questa no-
stra domanda il  rappresen-
tante del governo ha rispo-
sto,  commissione Giusti-
zia, che il  ministero *non è in 
condizione di fornire una va-
lutazione attendibile sufi' 

 che la normativa 
proposta potrà a vere sulla si-
tuazione carceraria*. 

 governo si lava le mani 
proponendo il  rinvio di un 
anno dall'entrata in vigore 
per la legge e  ogni caso 11 

mantenimento del limiti  at-
tuali di durata massima del-
la carcerazione, salvo una 
lieve riduzione per tutti colo-
ro per 1 quali è  corso la 
detenzione. 

 tratterebbe di una vera 
beffa proprio nel confronti 
del detenuti che dalla scorsa 
estate sollecitano le riforme 

 maniera pacifica e demo-
cratica. È certo indispensa-
bile cautelarsi per evitare la 
scarcerazione di coloro che 
sono accusati del delitti più 
gravi: solo e per queste situa-
zioni si deve prevedere un re-
gime transitorio.  per gli 
altri  non vi è nessuna ragio-
ne per un rinvio dell'entrata 

 vigore della legge. 
 nuova disciplina deli-

neata dal testo della com-
missione per quanto rappre-
senti un netto miglioramen-
to rispetto alla normativa at-
tuale non può risolvere tutti 
1 problemi della carcerazione 
preventiva. Non tanto per-
ché 1 termini rimangono as-
sai ampi, ma perché li  pro-
trarsi della carcerazione an-
ticipata costituisce l'effetto 
più grave e perverso della di-
sfunzione e delta lentezza 
della macchina giudiziaria. 

 di fondo rima-
ne quello del nuovo processo. 

 se non si vuole che que-
sto discorso finisca per di-
ventare un alibi, occorre 
muoversi lungo una linea 

che anticipi 1 settori di rifor-
ma più maturi: è la linea che 
abbiamo indicato nel conve-
f no di Voghera del novem-

re scorso. 
 nuove norme sulla car-

cerazione preventiva posso-
no incidere positivamente 
nella situazione attuale solo 
se si accompagnano ad altre 
modifiche, quali l'aumento 
delle competenze al pretore, 
la nuova definizione del po-
teri del pubblico ministero e 
del giudice  la co-
municazione giudiziaria. 

 parziali 
quanto si vuole — ma che so-
no indispensabili se si
de  sul meccanismi 
che generano le attuali di-
storsioni. 

 governo finora non è an-
dato al di là delle dichiara-
zioni di rito. Anzi, dall'ulti-
mo consiglio del ministri 
non è venuta nessuna propo-
sta per migliorare l'efficien-
za dell'apparato di polizia e 
di quello giudiziario, e per 
introdurre finalmente forme 
di controllo bancario come 
avviene  altri  paesi a co-
minciare dagli Stati

 la tenden-
za ad assecondare con la 
proposta di
delle pene per  sequestri di 
persona l'emozione suscitata 
dalla recente ondata di cri-
minalità.  questa via non 
si consolida la politica delle 
riforme, ma si prepara la 
strada a nuove *emergenze*. 

 discussione sulla car-
cerazione preventiva può co-
stituire un'importante occa-
sione per correggere l'impo-
stazione del governo. 

Francesc o Maci s 

l nostro corrispondente 
O — «Camorropoli»: 

forse o , 
3€enne sostituto procuratore 
della a di Salerno, 
non poteva trovare titol o più 
indicato per  la sua gustosa 
«satira dal palazzo», che vede 
la luce in questi giorni. «Ca-
morropoli » (libello di una set-
tantina di pagine tr a strofe e 
strips dello stesso autore) par-
la di una città immaginaria, di 
un palazzo di giustizia che 
non c'è- , aa ogni lettore 
attento, è cubito chiaro quan-
to siano drammaticamente 
reali i fatti denunciati — in 
strofe — e letti da -
gelo  con gli occhi dell'i -
ronia, garbata, ma anche dura 
e tagliente. 

l magistrato stavolta ha u-
sato la penna non per  firmar e 
un ordine di cattura né per 
scrivere una requisitoria, ma 
per  tracciare uno scenario in 
cui crediamo, francamente, si 
possono riconoscere molte 
att a della Campania (ma non 
solo), insieme ad alcuni dei 
mali che ci affliggono. 

o strapotere delle cosche, 
dei gruppi di potere, di alcune 
corporazioni, la pavidità e la 
non chiarezze di alcuni com-
portamenti presenti nello 
stesso apparato della giusti-
zia. E ciò in «Camorropoli» è 
evidente, anche quando il gio-
co delle parole, la costruzione 
del dialogo, si fanno più sottili 
 veloci. a quest operetta 

ricca di battute agilissime vie-
ne ancor  più esaltata dalle vi-
gnette, nello stesso stile di 
quelle che, una volta apparse 
sui giornali nel *78, causarono 
al dottor o un deferimen-
to al Consiglio Superiore della 

a (che poi lo pro-
sciolse)- con l'accusa di -
nia». 

 lavoro di questo sostituto 

f irocurator e della a 
protagonista di tante inchie-

ste 6U camorra, banche, politi -

Quel giudic e fa strof e 
e strips . Forse lavor a 
in una «Camorr I T I » 

o , magistrato impegnatissimo a Salerno, non 
ha perso il gusto dell'ironi a - Ne è nato uno strano libr o 
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Due «strisce » del giudic e Russo (nella fot o in alto ) pubblicat o dada rivist a «Dossier » 

ci corrotti , faccendieri, tr a cui 
l'amico di Francesco Pazien-
za, Alvaro Giardili ) che a 
qualcuno potrebbe sembrare 
puro divertimento, va più in 
te. 

E un segnale di speranza, è 
la testimonianza della volontà 
di non arrendersi a poteri oc-
culti di nessun genere, è la di-
mostrazione — anche — che 
l'intelligenza di chi combatte 
la camorra è più forte. 

Non era mai accaduto pri -
ma che un magistrato, ed uno 
tr a i più impegnati nella letta 
alla criminalit à organizzata in 
un tribunal e tra 1 più caldi d' 

, usasse simili mezzi e-
spressivi per  la critic a e la de-
nuncia ad un sistema di pote-
re vicino, se non organico, alla 
camorra. 

 convegni servono, dice del 
resto lo stesso magistrato, ma 
spesso finiscono per  essere ri-
tuali e un po' ripetitivi. e 
strips disegnate con tratt o as-
sai semplice («non sono un 
gran disegnatore», precisa il 
giudice) sono animate sempre 
dai medesimi protagonisti. 

i con toga, una voce 
fuor i campo che rappresenta 
il potere politico o i vertici 
della magistratura, alternano 
battute assai immediate ad 

v altr e che chiedono un po' più 

d'attenzione, ma sono tutt e 
segnate, comunque, da un u-
morismo di ottima fattura . 

Se le prime vignette del 
dottor o risalgono al pe-
riodo in cui il magistrato lavo-
rava alla Procura di o 
(fu processato dal CS  per  a-
ver  ironizzato su alcuni aspet-
t i della gestione della Procura 
milanese) il testo di «Camor-
ropoli» nasce da ispirazioni 
successive. o 

o cominciò a scriverlo, 
quasi per  gioco, tr e anni fa, 
all'indomani di alcune inchie-
ste, nelle quali aveva potuto 
misurare la complessità e la 
vastità delle collusioni fra fe-
nomeni criminali , potere eco-
nomico e politico in Campa-
nia. 

Oggi, intanto, quanto ha 
scritto l'autor e è di attualità, 
ancor  più se si considera che 
si attende che il CS  si pro-
nunci propri o sul «caso Saler-
no», nato da alcune denunce 
di magistrati della Procura 
sul funzionamento dell'am-
ministrazione della giustizia. 
'Si può il  falso tollerare, il 
corrotto giustificare — can-
ticchia in conclusione il coro 
— ma tirato sarà il  collo a chi 
sottragga solo un pollo— per-
donato ti peculato, cancellato 
il  malversato*.*. 

Nello stesso «Camorropoli* 
ecco fl dialogo tr a alcuni ma-
gistrati sulle misure di sicu-
rezza. 'Sai se il  ministro ci ha 
organizzato le misure di pro-
tezione promesse?— Ci ha 
mandato solo un libro— Sa-
rebbe?  i 200 
metri in 20 secondi: 

«Camorropoli» sarà presen-
tato ufficialmente al congres-
so di a -
tica, a Sorrento il 28 di questo 
mese. l libr o è pubblicato da 
Pironti , lo stesso coraggioso e-
ditor e che si è visto sequestra-
re «Vatican Connection». 

Fabrizi o Feo 

7 aprile 

Savast a 
parl a dei 
rapport i 
tr a Br e 

Autonomi a 
A —  rapport i tra la co-

lonna veneta delie «Brigate ros-
se» e i gruppi dell'Autonomia 
organizzata sono stati al centro 
della deposizione di ieri, al pro-
cesso «7 aprile», del «pentito» 
Antonio Savasta. l rapitor e del 
gen. r  ha confermato l'esi-
stenza di un «doppio livello», 
uno legale l'altr o illegale, all'in -
terno dei movimenti facenti ca-
po eir»Autonomia.. Savasta ha 
eletto di aver  avuto contatti con 

n professore padovano scam-

Fato all'operazione 7 aprile», 
ranco Schiavetto, inquisito 

nell'ambito di un'altr a inchie-
sta sull'.Autonomia» e con un 
certo «Giorgio», identificato per 
Claudio Cerica. Attraverso 
quest'ultimo le Br  avrebbero 
tentato di inserirsi nel petrol-
chimico di Porto . 

, inoltre, gli avrebbe 
proposto un incontro tra i bri -
gatisti che operavano nel Vene-
to e alcuni «latitanti dell'Auto-
nomia» in una casa di Venezia, 
per  concordare azioni comuni. 

a riunione però non si fece, 
anche perché l'organizzazione 
terroristic a non aveva interesse 
a stringere ì rapport i con 

. Savasta ha ri-
cordato, inoltre, che il cosidetto 

o cerniera» tendente ad 
una fusione tra le organizzazio-
ni annate era sostanzialmente 

o avanti da o 
ce e Franco Piperno. 

ir.teriip o 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron e 
Triest e 
Venezi a 
Mi lan o 
Torin o 
Cune o 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
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Rom a U. 
Rom a F. 
Campob » 
Bar i 
Napo a 
Potenz a 
S . M . L 
Reggi o C 
Messin a 
Palerm o 
Ca tanc a 
Algher o 
Cagfaar i 
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SITUAZIONE: la situazion e meteorologic a catTRaSe * essenzialmen -
te controllat a da un Russo «S corrent i nord-occidental L In «eoo a ta l * 
fluss o si muovon o velocen.ent e da nord-oves t vers o sud-es t pertur -
bazion i «S origin e otUntic * che attraversan o a tes i altern a tutt a la 
penisola . 
* . TEMPO M ITALIA ; cel e region i setTentrione * det o generalment e 
nuvolos o con nevicat e euHe («sci e alpin a a le IoaaStè prealpin e e 
piogg e sperse . Le vhibSt a sull e Pianur a Padana è ridotta  anch e a 
caus a di formazion i di nebbi a ed intensificars i dorant e le or e nottur -
ne. Swattat a central e Inizialment e condizion i di temp o vsrisha e con 
aftemenz a di annuvolament i e achierite . me con tendenz a ed inten -
sifieszion e dell a novolosit » e successiv e precipitazioni . SutrTta& a 
meridional e ciel o irregolarment e nuvoloso , con tendenz a net pome -
riggio  ad ampi e schiarite . Temperatur a senza notevo S variazioni . 

omo 

i di Base 
Collana diretta da Tullio

ottosezhwi 
per  ogni campo di interesse 
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 sindacati fanno un bilancio dei confronto con governo e industrial i 

La CGIL: cos ì nessu n accord o 
i lavoratori richiesta di una svolta 

Lama: non esistono le condizioni pe una intesa positiva - La a della e L continua oggi la a 
sulle e che a sono state fatte dalla coalizione a - Una polemica di e Camiti nei i del

A — Non ci sono le con-
dizioni pe e un . 
Luciano Lama ha sintetizza-
to così le posizioni della 

, i , all'inizio del-
l'attesa e a -
nione della a , 

, . È stato un pome-
o di discussioni e poi 

tutto è stato o a que-
sta mattina.  sindacati sono 
chiamati a e un bilancio 
degli ultimi colloqui con il 

. Lama non ha fatto 
o che e il giudizio 

o all'unanimità nei 
i i dal Comitato e-

secutivo della -
ne, non scalfito dallo svilup-
po del o n questi 

i al o del Lavo-
o su fisco, occupazione, 

i e . 
a a o è vici-

no o no? a chiesto un -
sta a Ottaviano l , 

i a degli 
ambienti . -
pende dalla evoluzione delle 

e del , ha -
sposto il o e 
aggiunto della . Ed è 
così o o che la -
cipale e dei la-

i e saldamente 
unita nel e tutt'al-

o che fatta una intesa con 
11 . 

Le e battute (un inte-
o o nella sede del-

ia , dalle 15 e 30 alle 19) 
della discussione nella se-

a . , , 
non hanno del o -
to i e pe
quanto a le e «of-

Brun o Ugolin i 

(Segue in ultima) 

Una e consultazione a i i sulla a -
a 6 già in . L'aveva sollecitata nei i i la , ma le 

iniziative, anche di lotta, e i nelle i e i hanno 
o l'insieme delle e sindacali. Esse sono e di uno stato 

di tensione e insoddisfazione pe  l'esito a inconcludente del negoziato. Negli 
i del o i da centinaia di consigli di , nelle manifesta-

zioni si chiede una svolta nella a che individui le e i della i e 
dell'inflazione e che definisca impegni i e immediati del o pe

l'occupazione, la giustizia fiscale, il contenimento di i e , si a con 
decisione la linea di chi come a e la , e e la 

a economica a un o sulla scala mobile, e si chiede a 
nelle decisioni che nelle e e à e la e sindacale 

. i e a manifestazioni così esplicite di disagio, che in qualche caso, 
come alla Fiat , giungono fino alla a di e la , 
si fa a nelle i sindacali la consapevolezza che gli i non possono 

i e senza un o di fondo che coinvolga tutti i 
. 

A o 
scioperi 
unitar i 
e proteste 

O — Centinaia di -
dini del , , 
comunicati di i 
sindacali di zona, consigli di 

, delegati di sedi di-
i dì i aziende, 

e da tutti i setto-
, o pubblico com-

. l e delle -
ni é alla a na-
zionale sul costo del o 
sìa data una svolta decisiva 
si sta . All e mo-
zioni e nelle i 

, dall'Alfa o 
alla Face , alla Gte, 
alla Nuova , -
taltel, all'Autobìanchi. si af-
fiancano quelle delle piccole 
e medie aziende. -
mente , L e L nel-
le zone della città e della -
vincia non si sono limitati a 
semplici , 
ma hanno indetto i e 
manifestazioni: dopo Lam-

, Sesto San Giovanni e 

o i è 
toccato al sindacato della zo-
na a e due e 
di o a sostegno di una 

a con il o che 
i alla e i -

mi della i economica e 
della difesa dell'occupazione 
non o tutto sulla 

a . 
Tutti chiedono a , 

L e L la massima -
a nelle decisioni. 

Emblematico il documento 
votato dagli esecutivi dei 
consigli dì a della -

i . 
Le tute bianche della -
i «invitano la e 

a a e con a 
nella a con il -
no i modi dì o di i 

i non da o dipen-
dente. quali e finan-

, i , 
i di aziende». 

La discussione nel sinda-
cato milanese e o 
non è comunque chiusa. i 
il o della L mila-
nese o Antonlazzi ha 

o il suo -
to pe  le e della 

, oggi o Tibo-
ni, o della

, si è detto o «a 
qualsiasi ipotesi di e 
del . 

Antoni o Polli o Salimben i 

-
cantierì 
in piazza 
a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — o pe
qualche a il o -
dale e o dai -

i , e 
e di posizione dei consi-

gli di a , di 
tutte le aziende dì -
ne navale, di officine dell' 

, di molte e sa-
vonesi: il a sindaca-
le a Genova e in a è 

o da un au-
mento di tensione e da una 

a e alla Fe-
e a affinché 

avvii e la discus-
sione in tutti i posti di o 
sulla a col o e 
non si assuma alcuna deci-
sione senza il o de-

e dei . 
e a questo si fa sem-

e più decisa la a al 
sindacato genovese pe  la 

e in tempi -
pidi dello o e 

in e all'andamento 
negativo del o con 

. o e del-
la a è stato lo sciope-
o , deciso 

dal consiglio di a do-
po i di e da -
te di i i di -

. e lo o — 
effettuato dalle 9,30 alle 12 
— si è svolta un'assemblea 
ed è stato bloccato 11 o 

o e . «E i-
nutile e — dice -
dine del o o al-
l'unanimità dall'assemblea 
— che !a e unita-

a discute a nome di milioni 
di i e che a tutt'oggi 
il mandato avuto a la 
sola a o di 
gennaio*. L'assemblea dei 
delegati delle aziende di -

e navale chiede a 
L di e 

subito la consultazione. «Le 
assemblee — dice una nota 
FL  — sono da e a 
di qualsiasi ipotesi di -
do*. Sia il Consiglio di fab-

a  (su mandato 
dei i che hanno 
svolto due i di assem-
blee) che quello dell'officina 

T «Guglielmetti» -
dono la sospensione della 

a col o e l'im-
mediato avvio della consul-
tazione.con 1 . 

Sergi o Farinell i 

 delegati 
: 

«stop» al 
negoziato 

Dalla nostr a redazion e 
O — l «consiglione» 

della T i (cioè V 
assemblea dei delegati del 
più e stabilimento ita-
liano) chiede alle e Confe-

i di e la 
a col o e di 

non a finché il ve-
o o del o non 

à diventato il a 
dell'occupazione, anziché 
quello del «costo del . 
La , avanzata da un 

o di delegati di -
ca e , è stata ap-

a a a -
za (70 si, 21 no, 46 astenuti), 

e una a 
più limitata (55 sì, 34 no e 25 
astenuti) ha ottenuto il do-
cumento o a sin-

Michel e Costa 

(Segue in ultima) 

Il mister o delle e I I I Ite assassinat e 
Scagionato a Firenze Vinci: sotto accusa 
per i delitti ci sono ora altre due persone 

Sono Giovanni e e o i - La pistola, la stessa con cui sono state 
uccise dodici , tuttavia non è stata a  - l colpo di scena 

a a e 
E — Colpo di scena nel 'giallo» 

del maniaco di : due uomini, 
Giovanni e e o , sono 
stati i pe  duplice omicidio e in-
diziati pe i cinque delitti. -
sco Vinci, accusato di e il e 

e degli omicidi, è stato completa-
mente scagionato pu o in -

e pe  detenzione di munizioni. l suo 
e , Stefano , a 

chiama in causa suo o e suo co-
gnato. «Si può e un o dì sol-
lievo, ma la pistola non è stata , 

dice il giudice e o a 
che indaga sul caso che non ha -
denti in : 6 duplici omicidi in 16 
anni tutti compiuti con la stessa pisto-
la, una a o 22 a canna lun-
ga, con e da 10 colpi. Aggiunge 
il : «Abbiamo e ineccepi-
bili , inoppugnabili». a non ha voluto 

e quali siano. a solo o 
che si a di elementi che si -
no al delitto del 1968. Non è stata -
ta la pistola, l'anello di congiunzione 

a quel o delitto e le e cinque 
i , né le munizioni né i maca-

i . l giudice , quindi, si è 
limitato ad e alle due e -

e delle semplici comunicazioni 
, così come aveva fatto il -

mo o o -
 Vincenzo , nei i di 

o Vinci. n sostanza si è
tata completamente : -
cesco Vinci diventa innocente, Stefano 

, il suo e , a ac-

Giorgi o Sgherr i 

(Segue in ultima) Piero Mucciarin i Giovanni e 

Neil intern o 

Acciaio: riaprir à in primavera 
lo stabilimento di Bagnoli 

l o o di i  in . Lo 
hanno o a s i i italiani al e di 
un e del . e le quote e già sta-
bilite, a conta sulla «flessibilità» di . A . 2 

Troppo potere dei magistrati? 
o al congresso di

Una a . È quella svolta dal giudice -
ni i a o a dei i del o di 

a . «Ce un e clandestino — ha 
detto — che passa o 1 i e si salda con bande di 
insospettabili*. Non c'è e dei giudici: è l'illegalità 
diffusa che e spazi di . A . 2 

Tutta «Blitz» nel mirin o 
Addio a in diretta? 

n «caso » è l'occasione pe  il o della a 
in TV.  de sono n a fila nell'attacco, ma la a 

i ha dovuto e una mezza a . n » 
di domenica a Gianni a à e le sue scuse. 

e la *  ci à ma senza Stella . Un o e 
un commento di Giuseppe . A . 3 

Cresce la tensione in Ciad 
Parigi invia rinforz i aerei 

o l'abbattimento di un caccia » da e «delle 
e dislocate nei » del Ciad, i ha mandato a Ndja-

mena i ed ha o di à della 
Libia». i e le accuse, a di non e -
pe nel Ciad. n a c'è chi pensa alla possibilità di una 

. A PAG. 7 . Leopold o M»»teMoni 

Clamoroso gesto di fronte alle pressioni di PC e PS

Nomin e RAI, Prod i si astien e 
su i 6 consiglier i dell'IR I 

Con lui si è o il e i - l sen. o sostitui-
sce il compagno Giuseppe Vacca - La polemica i 

A — o atto pe  il 
o del consiglio di am-

e della  è 
stato compiute in un o 
che getta una pesante ipote-
ca sulle possibilità dell'a-
zienda di i dalla -
sa del e politico domi-
nante, pe i 
sulla via di un o che 
ne i il o af-
fossamento. i  — a-
zionista al 99% della  — 
ha nominato  6 i 
(su 16) che la legge gli a 
ma a questa decisione è 
giunto con il suo e divi-
so: i e un o o 
del comitato di , 

, si sono astenuti sulle 
nomine. o una nottata e 
una mattinata piene di ten-
sioni, i , clamo-

i colpi di scena,  si 
sono i e, alla fine, so-
no i le e e gli ap-
petiti del i di maggio-

a — segnatamente C e 

 —, i o conflitti -
ni, i e più a-

i che accompagnano la 
difficil e navigazione della 
nave guidata da o -
si. 

Un lungo comunicato del 
comitato di a dell' 

, letto a viale i -
ma che gli azionisti elegges-

o i 6 , suona co-
me un bollettino della scon-
fìtta ma anche come a e 

a denuncia. Siamo -
sponsabili della conduzione 
di questa azienda — a 
in sostanza il e
— ma possiamo e 
soltanto 6 dei suoi massimi 

; questa anomalia si 
e anche nella scelta di 

questa quota a di con-
. Non è diffìcil e co-

e in questa ultima -
mazione un o im-
plicito, ma non pe  questo 
meno significativo, alle im-
posizioni di quelle e poli-

tiche che hanno impedito al-
 di e secondo -

i di autonomia, compe-
tenza e . A 

e questa -
cazione c'è, appunto il fatto 
senza i nella a 
dei i i a 

, esecutivo e : l'asten-
sione sulle nomine del -
dente i a de) e del 

e i . A favo-
e hanno votato soltanto gli 

i e i del comita-
to di : il -
cano . il socialista 
Schiavone, il -
tico e . 

a andiamo con . 
 ha nominato Angelo 

o (che ha o pe
e 20 anni in , -

o i di alta -
sponsabilità, a di e 

Antoni o Zoll o 

(Segue in ultima ) 

Facendo delle «avances» ad Andropov 

Reagan ha rilan e 
il reaganism o e dato 

il via al piano per 
le «guerr e stellari » 

Un o di tono , o sulla a 
» - Annunciata pe  gli anni 90 una stazione e 

Se qualcosa si muove 
bisogna insistere 
di E A 

17 N e che la gente si chieda in questi i se 
*-*  qualcosa di nuovo stia e o nella situa-
zione . a quotidianamente da notizie 

, da messaggi i intonati a a pessimismo, 
a a un ottimismo pe  lo meno , è inevitabile che 

finisca spesso pe  non e bene a chi e a cosa . È 
quindi indotta a i a se o si i una 

a e mondiale o se non sia invece soltanto in 
a di una nuova fase di uno , più che mai -

so, dove gli i o o di e alla a 
i suoi i e di e sul o psicologico il duello che 
fino a i a o nella e di -
ti e più massicci. 

Noi o che questi i abbiano un fondamento legit-
timo. e o o o pe : non c'è 
motivo pe . La situazione e a e e 

a di tensione. a o che nello stesso tempo non si 
debbano e o le cose. 

Tutto è cominciato , anche se non del tuito 
, voltafaccia di . o ave o pe

mesi e mesi ogni a dì i o e so-
vietico, dopo ave o al dì là dell'immaginabile 1 -
mi di o , dopo e cominciato a installa-
e i nuovi missili in , n si è messo -

mente a e che, a suo , la situazione -
le a e di , che lui a disposto a e con 

, che, anzi, o é a stava diventando, 
e a lui. molto più , il dialogo a i possibile. 

, questo o cambiamento di tono dei suoi -
si non si è accompagnato con nessuna a nuova di nego-
ziato o di o degli : al , egli ha conti-
nuato a e i suoi i , o 
quello che è stato definito da e . 

Questo o del e o si è -
stato e si a a e , che non sono infatti 
mancate sulla stampa a più influente. La a e più 
ovvia  il e e dei nuovi i -
niani. All'inizi o dell'anno in cui vede e il suo o man-
dato, il e si è o di e o o la a e 
di e o un o di a nella stessa opinione pub-
blica del suo paese: tutto questo poteva o di lui. 

i esponenti del mondo politico e o a-
o denunciavano come e la sua condotta 

degli i . La politica a si a come 
uno dei i temi di o della battaglia . i 
qui il suo cambiamento di accenti. 

a e tutto questo a un cambiamento di sostanza? 
i a e sono gli stessi i . 

Secondo , n si e o al pubblico con un 
volto meno bellicoso solo pe e meglio la sua immagine 

: quella di un e che o é a 
e più a è anche capace di e la sua pace al 

mondo. Tutto questo gli e fino a e dopo di 
che, una volta , e le mani e pe e quello 
che vuole. 

Le i sovietiche alle mosse e hanno e 
avuto qualcosa che a stato nell'insieme . Ai nuovi 
missili a ha o con i missili; ai i di 

o con e analoghe; alle e e con 
i o . a e dei i sovietici è stata 

palese la e di non lascia e -
e o che e o S una qualsiasi 

cedevolezza di e alla , ma che, al , e 
avuto pane pe  i suoi denti Quando ò n ha cambiato 
tono, non si sono lasciati e nella e di o che non 

o il dialogo e la distensione Si sono invece -
pati (è questo, ci , il significato della e a 
di ) di e una e di o iniziative -
si e: dalla a di un congelamento e al patto di non 

e a i due blocchi, dalla e della a agli 
i nello spazio sino a un o sulle e conven-

zionali nei negoziati di Vienna. Se si esclude qualche accenno 
sull'ultimo punto, si a ò di e che -
zione n ha già o e continua a e 

e in questi sviluppi del o a le due i 
potenze un segno e o a una a di 
intesa — come e una e della stampa, quella stessa 
che ha e sostenuto che i missili o alla distensione 
— e dunque un abbaglio o, peggio, un inganno. 

Non è ò o di significato e il fatto che n 
abbia dovuto e tono, sia e solo a fini di , 
pe  non i gli stessi i i Vuol e infatti 
che questi non sono disposti a o e un o limit e a 
non e senza e e il fatto che lo o a le due 
maxi-potenze si sia spostato dal linguaggio delle minacce alle 
indicazioni di alcune sia pu  vaghe possibilità di dialogo. Vuol 

e infatti che le i i dell'op buone pubblica mon-
diale possono e — e di fatto hanno — qualche effetto. 

a di queste i è infatti non soltanto la 
legittima manifestazione , ma la capacità di -

e le i in iniziative politiche E questo lo -
to con cui si è mosso il o , sia in a che in campo 
intemazionale a non siamo i soli ad o fatto. Nella sua 

e  di a la commissione , che -
pa à i dell'Ovest e dell'Est, ha avanzalo una 

a di e : ha chiesto ima «pausa di un 
anno* nello spiegamento delle i i pe e la 

a delle . Ecco un o , pe  cui ci 
paiono e una e attenta e, quindi, una a 
positiva delle e politiche e del o italiano. 

Noi siamo stati convinti che o autonomo delle e 
che non si identificano con l'una o a delle i potenze e 
la e dell'opinione pubblica o e dei -
ti. a questo è o il delicato momento in cui iniziativa e 

, anziché veni  meno, devono i più insistenti e più 
. Ecco la e a del m autogestito 

sui missili a Comiso che ha o l'avvio nel o paese La 
battaglia pe e la e tensione che si è sviluppata nel 
mondo è ben lontana dalla sua conclusione a non e e 
una battaglia . l suo esito — come abbiamo più volte 
sostenuto — dipende anche da noi. 

Dal nostro corrispondente 
NEW  — d -
gan ha o al o 
e al paese come il leade vit-

o che può e il 
o . e al 

o — questo il suc-
co del o sullo stato 
dell'Unione» — a è 

a ad e ciò che . 
l «lungo declino» è stato 

bloccato e il paese più e 
del mondo si e in tutta la 
sua a e a all'av-

e con , fiducia 
e . o tutte le 
fatiche fatte pe e l'A-

, pe e la fi -
ducia nel o paese e la 

a nel o ; 
dopo tutti i difficil i successi 
ottenuti con la pazienza e il 

Anietl o Coppol a 

(Segue in ultima) 

i i 

Appello 
ai sindaci 

per 
il refe-
rendum 
A — Cinque i 

del Comitato dei i che 
si è assunto il compito di da-
e legittimità e e ve-

e la à -
e del m auto-

gestito sull'installazione dei 
missili a Comiso hanno
volto un appello ai sindaci 
delle città italiane, affinché 
la consultazione i il fa-

e delle i 
municipali e agevoli condi-
zioni di svolgimento. l -

, indetto dal -
namento nazionale del co-
mitati pe  la pace, si e 
di fa , in una -
ma, significativa istanza, la 
volontà e su una de-
cisione di capitale -
za pe  il o della nazione 
Una a scadenza è stata 
fissata pe  il 4 e 5 , 

e v e della 
a delle schede»; la 

consultazione si à 
poi nel mese di , in 
concomitanza con -
vità della base e di 
Comiso. Le e possono es-

e e ovunque: nelle 
, nelle scuole, nel 

o di manifestazioni pub-
bliche. 

Così o ai sindaci l-
taliani o Giulio , 

o e , -
o La Valle, a -

sanda, o Volponi: «Ella 
à avuto modo di -
e che il o 

nazionale dei Comitati pe  la 
pace ha o un -

m autogestito o 
all'installazione del missili 
di a a Comiso, in Sici-
lia. Si , com'è noto, di 
una consultazione e 
non ufficiale, non a 
cioè dal . Tutta-
via pe  il o eccezionale 

o — che è de-
stinalo ad e in 
modo decisivo il o del 
paese e le sue i -
nazionali — e pe e 

o dei cittadini ita-
iani, il m indetto 

dal o ha un 
e o che non 

le sfugge e
questo, in quanto i del 

. Le chiediamo di 
e o svolgimento di 

questa consultazione -
, e nel 

 della legge e dell'o-
pinione di ogni cittadino su 
un tema così o quale 
quello o nu-

e Esponenti del Comi-
tato pe  la pace i 
del , -
no contatti con Lei nel -
simi . 

S 
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 a tre giudici 
a criminalit à è 

organizzata, la 
giustizia ancora no 
Parlano Giancarlo Caselli, o , -
ri o Vaudano - Necessità della banca dati e del 
coordinamento tra tutt i gli organi investigativi 

Dal nostr o inviat o 
O — Qual è il livell o di pericolosità 

della criminalit à organizzata? Esiste una 
collusione politica nei reati di frode fiscale? 
Perché è stato assassinato il Procuratore 
Brun o Caccia? Abbiamo rivolt o queste e al-
tr e domande a tr e giudici dell'Uffici o -
zione di Torino : Giancarlo Caselli, o 

i e o Vaudano. 

— per  molti anni Torin o ha subito l'assalto 
del terrorismo. Ora il pericolo viene da un 
atir o tipo di criminalit à organizzata. Un pe-
ricolo non minore per  la collettivit à e per  le 
istituzioni . Qual è la vostra valutazione? 

 — o non credo che tr a l'offensiva 
del terrorism o politico e una presenza di 
struttur e di criminalit à comuni si debba por-
re un problema di successione cronologica. 

a criminalit à organizzata c'è sempre stata 
con aspetti di grande rilevanza, quali i seque-
stri di persona, il traffic o della droga, la rete 
delle attivit à estorsive. che solo in misura 
esigua, fr a l'altro , vengono alla luce. i 
però che bisogna aver  presente due dati: 1) 
che di questo tipo di criminalit à ci si occupa-
va di meno a livell o di opinione quando mag-
giore era la presenza del terrorismo. È sul 
front e del terrorism o che si erano maggior-
mente concentrate le risposte dello Stato e 
anche della gente; 2) c'è stato o si può dubita-
r e fondatamente che ci sia stato un muta-
mento "qualitativo "  nella strategia del grup-
pi di criminalit à comune, come è dimostrato 
dall'omicidi o di Brun o Caccia». 

 — o non parlerei di fine del ter-
rorismo. Parlerei di declino e di stasi di azio-
ne criminal e che si protra e da parecchio tem-
po.  terrorism o è durat o 12 anni, lungo i 
quali si è sviluppato un disegno strategico 
molto coerente, per o meno in alcuni mo-
menti, dal punto di vista politico-criminale . 
Tutt o ciò ha lasciato dei segni precisi e anche 
profondi in tutt a un'area che, in detcrminati 
periodi, si è riconosciuta nei messaggi eversi-
vi o quanto meno non li ha respinti con la 
chiarezza che sarebbe stata auspicabile. È 
possibile, allora, che questi segni lievitino , 
siano attualmente in una fase di incubazio-
ne, che potrebbe nuovamente esplodere. Co-
me. non lo so. Certo è che la situazione di 
sfondo della società, con la sua crisi e le sue 
laceranti contraddizioni sociali, lascia spazi 
aperti . Sui livell i di pericolosità, direi questo: 
l i terrorism o è una criminalit à "urlata" , che 
si impone all'attenzione, e che ha consentito 
alla criminalit à sommersa, occulta, impa-
stata con circoscritt i spezzoni di apparati 
statuali, di crescere, di radicarsi, di arrivar e 
a quei livell i che oggi che l'url o de! terrori -
smo non c'è più vediamo meglio». 

O — a collusione politica nei 
reati di frode fiscali, prevalentemente sul pe-
troli o ma non solo su quello, risale agli anni 
'64-*65. Se la frode allor a era grande ma cir -
coscritta era perché in quegli anni i gruppi 
che fruivan o di contatti politic i erano meno 
tìl  quei» di oggi. Verso la fine degli anni Ses-
santa, la frode si estende gradatamente arri -
vando fino al piccolo imprenditore . Sin da 
allora, dunque, quando 11 terrorism o è già 
una presenza assai solida nel paese, anche la 
corruzione compie un salto di qualità. Basta 
leggere il capitolo sulla nomina del generale 
Giudice e sugli "assi" o Prete-

, della sentenza 23 dicembre 
2 del tribunal e di Torin o per  verificar e l 

livell i di inquinamento n apparati pubblici , 
finanziali , civil i e militari» . 

— A Torin o sono in cono inchieste giudizia-
ri e di grande rilievo sulla mafia, sul con-
trabbando dei petroli , sulle Ungenti a pub-
blici amministratori , sul riciclaggio del da-
naro sporro, sulle case da gioco, sulla droga. 
A vostro parere sono ravvisabili intrecci fr a 
questi vari tip i di criminalit à organizzata? 

 - «Secondo me gli esempi i 
nella domanda fanno riferimento a realtà 
che sono eterogenee tr a di loro e rispetto alle 
qua1.!, quindi non si possono stabilir e collega-
menti se non limitati , come fr a mafia e rici -
claggio di danaro sporco oppure fr a contrab-
bando e corruzione di pubblici poteri. Certo, 
compito degli i deve essere quello di 
ricercar e affrant e a realtà molto complesse 
ogni traccia che possa condurre alla chlarez-

TOR1NO 
Agent i 

dell a 
«scientifica » 

compion o 
riliev i 

su l luog o 
ove fu 

assassinato 
i l giudic e 

Bruno Caccia 

za e alla verità, anche ricercandola nelle pie-
ghe più nascoste di una certa indagine. Però 
non bisogna neppure cadere nel rischio di 
voler  ricondurr e artificiosamente e schema-
ticamente ad una unica chiave di interpreta -
zione ogni fenomeno criminoso, per  il solo 
fatt o che sia etichettabile sotto la sigla della 
criminalit à organizzata». 

O — «Condivido la ragionata im-
postazione di . Semmai si può verifi -
care oggettivamente il progressivo ripetersi 
dell'uso di determinati canali e strumenti 
tecnico-finanziari da parte di organizzazioni 
criminal i anche distinte, per  cui può capitare 
che attraverso un medesimo canale o con l'u -
so di un medesimo strumento si raggiungo-
no obiettivi di interessi criminal e comuni. 
Se, ad esemplo, un fenomeno criminal e inve-
ste per  un periodo prolungato un inter o ap-
parato finanziario , conseguenza logica, ine-
vitabil e (da cercare e provare, si intende, in 
maniera concreta e tassativa) è il collega-
mento a livell o di finanziamento politico. i 
ciò, peraltro , si trov a traccia nella già ricor-
data sentenza del tribunal e di Torino». 

 — «Sono d'accordo. Credo, però, 
che si abbia il dovere fin da questo momento 
di pensare a dotarci concretamente di quegli 
strumenti che ci consentano di scoprire an-
che realtà che oggi ci sembrano del tutt o im-
probabile. Ciò significa, in altr i termini , che 
dobbiamo realizzare un coordinamento 
strettissimo fr a tutt i gli organi investigativi, 
facendo in modo che tutt i i risultati  conflui-
scano in un unico "imbuto" . Penso soprat-
tutt o ad una piena realizzazione della banca 
dei dati , capace di immagazzinare non sol-
tanto i dati di prim a lettur a della polizia, ma 
anche quelli che emergono successivamente 
nel lavoro giudiziario . È un dato di fatto, i-
noltre, che la criminalit à organizzata, in tut -
te le sue variegate estrinsecazioni, é fonte di 
guadagni enormi, di quantit à tale da essere 
obiettivamente in grado di influir e su certi 
aspetti della politic a e dell'economia. Toc-
chiamo in questo modo un livell o che pre-
suppone dei disegni anche sofisticati e, quin-
di , form e di centralizzazione. a questo non 
è più un piano giudiziario , ma di ben diversa 
natura». 

— Ce un delitt o atroce che è stato program-
mato non si sa dove e che è stato eseguito a 
Torin o la sera del 26 giugno scorso: Tornici ' 
dio del Procuratore della a Brun o 
Caccia. a matrice del terrorismo, che pare-
va certa in un prim o tempo, ora \ iene esclu-
sa. Quell'assassinio sembra intece possa es-
sere collegato aìla criminalit à organizzata. 
£ cesi? 

O — . « ^ o n do me, il fatt o che il 
capo della Procura, un magistrato che eser-
citava pienamente il suo ruolo, fosse una 
persona sempre presente, anche in senso fisi-
co, in tutt i i momenti cruciali di tutt e le in-
chieste rilevanti, è stata la ragione che ha 
determinato la decisione di sopprimerlo. -
somma. chi ha ordinat o di ucciderlo ha pen-
sato che con la sua eliminazione sarebbe ve-
nuto meno un equilibri o essenziale all'inter -
no dell'uffici o e fr a i vari uffic i torinesi e di 
altr e sedi giudiziarie». 

 — «Per  quello che è dato sapere 
finora, concordo col giudizio su una matric e 
non terroristica . Parlare a questo punto di 
criminalit à organizzata significa, però, avvi-
cinarsi solo in modo approssimativo alla ve-
rità,  trattandosi di una formulazione molto 
generica. Non sono owimanete in grado di 
specificare quale struttur a o quale gruppo 
criminal e abbia compiuto il delitto. a una 
cosa mi pare indubbia, e cioè che l'omicidi o 
di Caccia è il segnale tragico di una strategia 
di attacco aUe istituzioni dello Stato, che 
contiene un messaggio indirizzat o a tutt i co-
lor o che sono chiamati, in ragione del lor o 
ufficio , a prevenire e reprimer e ogni form a di 
delinquenza». 

 — i solito il tempo cancella 
tutt o o quasi. Nel caso dì Brun o Caccia, più il 
tempo passa e più si avverte il vuoto che ha 
lasciato, e questa è la prova più sicura del suo 
eccezionale valore. Chi l'h a ucciso, purtrop -
po, ha capito molto bene quale straordinari o 
impulso al funzionamento di determinati 
meccanismi di inchiesta poteva venire da un 
uomo come lui». 

La CGIL: cos ì nessu n accorci o 
ferte» governative. 1\itt i chie-
dono modifiche. Certo, per-
mangono accenti diversi, ma 
tutt i sanno — a parte ogni va-
lutazione particolareggiata — 
che per  ora gli impegni sull'oc-
cupazione rimangono impegni, 
che per  il fisco è petto il no alla 
patrimonial e e alla tassazione 
sui BOT, che per  prezzi e tarif -
fe la manovra non ha affatto 
quelle caratteristiche straordi-
narie ad esempio auspicate dal-
la  (e anche quanto si pro-
pone non gode del beneplacito 
del ministr o del Tesoro Goria). 

a poi una non dissipata di-
visione sulla manovra da fare 
sui salari, qualora davvero fos-
se varata una terapia d'urt o 
contro l'inflazion e e di fronte a 
risultat i consistenti per  occu-
pazione e fisco.  e  di-
fendono, come è noto, la prede-
terminazione dei punti di scala 
mobile, la  ammette al 
massimo un breve periodo di 
congelamento di qualche punto 
di scala mobile. 

Nel sottofondo di questa di-
scussione nei massimi organi-
smi dirigenti del movimento 
sindacale italiano si fronteggia-
no due linee. a prima sostiene 
che non esiste una alternativa 
all'accordo, non si può rompe-
re. a è disponibile ad una 

puntuale, attenta, circostanzia-
ta verifica su tutt i i punti , par-
tendo da un limpid o giudizio 
negati%o sulle attuali proposte 
del governo. Uno verifica che 
deve avere i tempi necessari, 
mantenendo, attraverso la con-
sultazione, un rapport o con i 
lavoratori , le diverse struttur e 
sindacali. 

a verità è che sulla riunion e 
che riprend e questa mattina 
pesano pressioni diverse. a 
prim a è quella di interi settori 
del sindacato che al di là delle 
sigle di organizzazione, sottoli-
neano la necessità di una infor -
mazione corretta ed esprimono 
una certa sfiducia sulla possibi-
lit à di strappare un accordo 
globale, in queste condizioni, 
capace di rinsaldare il rapport o 
con il mondo del lavoro, di dare 
davvero un colpo all'inflazion e 
a aiutare lo sviluppo economi-
co. a pressione è quella 
che viene dal governo, intenzio-
nato a portar e a casa un accor-
do globale a tutt i i costi, dai 
contenuti puramente politici , 
sostanziato solo da una concre-
ta riduzione del salario e da una 
quantit à di impegni, magari in-
teressanti, ma del tutt o generi-
ci e proiettat i su un ipotetico 
futuro . a coalizione governati-
va dimostrerebbe così, a spese 
del movimento sindacale, di sa-

per  dominare le propri e con-
traddizion i interne, le sciabola-
te tr a Goria, Visentini. e -
chelis. Un contributo, una «do-
nazione di sangue» da parte del 
movimento sindacale, ad una 
governabilità del tutt o appa-
rente. 

Sostenere queste tesi signifi-
ca obbedire alle direttiv e del 

, di Alfred o , por-
tare il cervello all'ammasso? È 
quanto è parso dir e ieri Pierre 
Camiti — poche ore prima del-
la riunion e , . , 
Cariando ad una assemblea dei 

ancari. «Qualcuno pensa che 
vogliamo fare un favore al go-
verno., ha detto il segretario 
della  criticando n posi-
zione molto drastica» assunta 
dalla e del PC  e la-
mentando i riflessi che questa 
posizione avrebbe sulla compo-
nente comunista del sindacato. 
Non solo: Camiti ha accomu-
nato le posizioni del PC  a quel-
le del ministr o del Tesoro Go-
ria. Entrambi sarebero affasci-
nati dal «decisionismo politico». 
Camiti non rileva la principal e 
divergenza tr a il democristiano 
Goria e il . l ministr o del 
Tesoro vuole una manovra di 
politica economica fondata so-
stanzialmente sul taglio dei sa-
lar i e lo ha detto chiaro e tondo 

ai sindacati. l PC  dice: faccia-
mo una vera politica dei reddi-
ti . Anche il «decisionismo» — a 
parte ogni altr a considerazione 
su chi ama o meno la partecipa-
zione delle masse al processo 
democratico — ha diversi con-
tenuti. 

a verità è che Camiti finge 
di non sapere che il disagio, le 
critiche, i malumori sono diffu -
si in tutt o il movimento sinda-
cale, anche nella  e nasco-
no dai fatti , dalle cose così co-
me sono. Non sono i frutt i di 
una circolare ciclostilata. Non è 
certo iscritt o al PC  quel segre-
tari o della  di Brescia che 
l'altr o giorno lamentava l'e-
marginazione delle struttur e 
sindacali periferiche dalla trat -
tativa e la necessità di non con-
cedere «sconti». E qui giungia-
mo a un altr o tema della riunio -
ne della segreteria , 

, : la consultazione tr a 
lavoratori  e organismi del sin-
dacato, del resto già in corso, 
spesso con caratteristiche 
spontanee. Essa rischierà di 
tramutars i magari in una spe-
cie di sfogatoio antisindacale, 
contro i «vertici cattivi», se non 
verrà sul serio diretta, organiz-
zata, come ha proposto la 

. 

Brun o Ugolin i 

Ci vuole la SOCOF anche 
per  quest'anno, dice Goria 
A — l ministr o del Tesoro Giovanni Goria presenterà «al più 

presto» al Consiglio dei ministr i quattr o ipotesi per  ricondurr e il 
deficit pubblico del 1981 entro i 90 mila 800 miliard i (bilancio di 
competenza) indicati originariamente dalla legge finanziaria. Per 
stare in questo tetto bisognerebbe recuperare 5.500 miliard i di lire. 
Come? Ecco le quattr o ipotesi di Goria, illustrat e ieri sera alla 
commissione Bilancio di Palazzo : 
A una più coerente modulazione dei trasferimenti agli enti loca-

_ li . n parole povere: ai Comuni e alle Province i finanziamenti 
stabilit i per  legge saranno erogati in ritard o con il sistema degli 
slittamenti progressivi delle rate. , poiché i Comuni devono far 
front e alle spese previste in bilancio si estenderà il ricorso alle 
banche. 
Q una più severa gestione del bilancio: il Tesoro, cioè, stringe-

rebbe i cordoni della borsa a sua discrezione; 
Gk l'anticinat o avvio di iniziativ e legislative per  conferire agli 

enti locali autonoma capacità impositiva. i che cosa si tratt i 
con precisione Goria non lo ha spiegato: molto probabilmente è la 
riconferma per  il 198-1 della famigerata SOCOF che i contribuenti 
hanno in parte pagato nel 1983 (il  saldo è a maggio) e che doveva 
essere straordinari a e una tantum in previsione dell'entrata in 
vigore dell'imposta comunale sui fabbricati che dovrebbe, a sua 
volta, mettere ordine nella giungla della tassazione sugli immobili . 
l ministr o delle Finanze Bruno Visentini è fermamente contrari o 

alla riproduzion e nel 1981 della SOCOF: 
Q attuazione delle diverse iniziativ e fiscali presentate dal go-

verno nel documento consegnato alle parti sociali. 
l ministr o del Tesoro è poi tornato a battere il tasto del costo 

del lavoro. Goria ha respinto l'accusa di insensibilità per  la que-
stione dei tassi di interesse pagati per  coprir e il debito pubblico. 

g. f. ni. 

dacalisti delle tr e organizzazio-
ni, che non parlava di «sospen-
sione delle trattative», ma chie-
deva comunque di non andare 
a nessuna stretta conclusiva col 
governo senza aver  realizzato 
una larga consultazione dei la-
vorator i e delle struttur e peri-
feriche del sindacato. 

È stato l'epilogo di un dibat-
tit o appassionato ed esempla-
re, anche perché ha infrant o al-
cuni «tabu» consolidati. Per  la 
prim a volta infatt i è stata supe-
rata la prassi di un sindacato 
che parla ai lavoratori  soltanto 
quando è unito, mentre tace 
quando ci sono divisioni al suo 
interno. i al «consiglio-
ne» di i si sono presen-
tati i tr e segretari piemontesi, 

Mirafior i 
Fausto Bertinott i della , 
Giovanni Avonto della  e 
Corrado Ferro della , cia-
scuno dei quali ha esposto con 
franchezza la posizione della 
sua organizzazione. 

Sulle questioni generali di 
politica economica, è emersa 
una netta differenza tr a Ferro, 
il quale ha sostenuto che ele-
mento centrale della manovra 
economica dev'essere quello di 
portar e l'inflazion e al , e 
Bertinott i ed Avonto. i quali 
hanno concordato sulla neces-
sità di una svolta di tutt a la po-
litic a economica che sia finaliz-

zata all'occupazione, nel cui 
quadro va condotta anche la 
lotta all'inflazione. l segretario 
della  ha analizzato minu-
ziosamente le posizioni del go-
verno, cercando di addebitare a 
qualche ministr o (Visentini, 
Goria) la responsabilità di 
quelle negative. l segretario 
della  invece ha criticat o 
duramente il governo su quasi 
tutt i i punti : non offre niente 
sul fisco, pochissimo sull'occu-
pazione, non basta la promessa 
di controllar e prezzi e tarifi e 
(che peraltr o sono già rincara-
ti ) ma ci vuole una «terapia d' 

urto». e stesse critich e sono 
state ripetut e dal segretario 
della , che però è andato 
oltre: «Non ci sono — ha detto 
Bertinott i — le condizioni per 
nessun accordo. Continuare 
questa trattativ a avrebbe senso 
solo se ci fossero le condizioni 
per  riconvertir e a fondo la poli-
tica economica del governo». 

a predeterminazione dei 
punti di scala mobile è stata so-
stenuta solo da Ferro, mentre 
Avonto ha detto che questa è 
solo una delle proposte elabo-
rate all'intern o della , ma 
ce ne sono altre, come quella 
avanzata dalla  piemonte-
se per  un «grande contratto di 
solidarietà», da realizzare non 
solo tr a i lavoratori delle azien-

de in crisi, ma fra tutt i i lavora-
tori . 

Sono seguiti gli interventi 
dei delegati, fitti  (una ventina) 
ed appassionati, che hanno da-
to la misura dei sentimenti dif-
fusi tr a i lavoratori . 'Pesando 
dello presse: .  e 

 non hanno nessun manda-
to per  ridiscutere la scala mobi-
le. Se il sindacato continua a 
centralizzare le decisioni, sarà 
sempre meno riconosciuto dai 
lavoratori» . Fiorit i della carroz-
zeria: o del 22 gennaio 
noi lo abbiamo rispettato, ri -
mettendoci il 19 ̂  di scala mo-
bile, padroni e governo invece 
no. Adesso ci chiedono di ri -
nunciare ad un'altr a parte di 

salario per  rilanciar e gli inve-
stimenti, ma questi soldi fini -
rebbero in tasca ai padroni che 
speculano sui BOT. n quanto a 
quei sindacalisti che vorrebbe-
ro ridurr e la scala mobile per 
aumentare la parte contrattata 
del salario, mi spieghino perché 
dovremmo rinunciar e ad una 
cosa certa per  una incerta». 

Foti della meccanica: -
ciamo l'error e di richiuderci in 
difesa, mentre padroni e gover-
no hanno un obiettivo preciso: 
diminuir e rappresentatività e 
peso del sindacato. o 
propri o aspettare che da a 
le Confederazioni ci dicano di 
scioperare? 

Michel e Costa 

coraggio di ogni cittadino, non 
possiamo; non dobbiamo e non 
vogliamo tornar e indietro. Vo-
gliamo portar e a termine il no-
stro lavoro». 

Queste parole lasciano tra-
sparire la decisione, che sarà 
annunciata domenica sera, di 
una nuova candidatura. a la 
certezza si avrà soltanto tr a due 
giorni . Nel frattempo, qualche 
osservatore n Bode, com-
mentatore politico della NBC e 
un anonimo editorialista del 

w York Times») lancia una 
ipotesi clamorosa che ha perfi-
no turbat o Wall Street e ha in-
dotto la Casa Bianca a un inter-
vento tranquillizzante: n 
si lancerebbe nella battaglia e-
lettorale, ma non per  sé, bensì 
per  un altr o candidato repub-
blicano (il vice-presidente 
George Bush? il capo della 
maggioranza al Senato d 
Baker?). A spingerlo verso una 
rinunci a (che oggi come oggi 

Reagan rilanci a 
sembra comunque improbabi-
le) non sarebbe tanto l'incer -
tezza del risultat o elettorale 
quanto la stanchezza derivante 
dall'età avanzata (il  6 febbraio 
entra nel settantaquattresimo 
anno), la convinzione di aver 
ottenuto già il massimo risulta-
to possibile e le pressioni della 
signora Nancy (che stando ad 
alcune voci sarebbe affetta da 
un grave male). 

Quali che siano le sue inten-
zioni, n si è espresso co-
me il patriarc a capace di risve-
gliare la volontà di riscossa e di 
primat o degli americani, con 
un linguaggio da condottiero 
biblico che si prefigge di proiet-
tare i suoi concittadini verso 
una nuova frontiera , quella del-
lo spazio extraterrestre, dove 
negli anno 90 verrà collocata 

una stazione orbital e abitata da 
specialisti e scienziati: «Siamo i 
prim i e siamo i miglior i — ha 
detto — e l'Americ a è sempre 
stata la più grande quando ab-
biamo osato essere grandi. Pos-
siamo ancora puntare alla 
grandezza. Possiamo realizzare 
i nostri sogni proiettat i verso 
stelle lontane...». 

a sostanza politica del di-
scorso si intravede oltr e queste 
effervescenze liriche. Attribui -
tisi tutt i i merit i per  i successi 
conseguiti, si è detto pronto a 
dividere con gli oppositori de-
mocratici le colpe e d peso per  il 
guasto maggiore che la sua po-
litic a ha provocato, e cioè un 
deficit di bilancio che sfiora i 
duecento miliard i di dollari . l 
presidente, insomma, per  neu-
tralizzar e gli avversari è dispo-

sto a coinvolgerli nella ricerca 
comune sul come ridurr e le 
spese, salvo quelle militar i che 
sono intoccabili in quanto rap-
presentano uno dei pilastr i del 
reaganismo. Se si prescinde da 
questa trovata, più furbesca 
che intelligente, per  compro-
mettere il partit o antagonista, 
il discorso sullo stato dell'Unio-
ne è una summula del più puro 
reaganismo, letto con la con-
sueta abilit à oratoria, un con-
centrato di enunciazioni di 
principi o e di forrnulett e con-
servatrici. Con una novità, che 
il presidente aveva già fatto in-
trawedere nei più recenti di-
scorsi: poiché gli Stai Unit i «so-
no più sicuri, più fort i e più sal-
di di prima» 1 amministrazione 
è pronta a negoziare con i sovie-
tici su tutt i i problemi. Poi, ri-
volgendosi direttamente al po-
polo S ha dichiarato 
che «la sola politica ragionevo-
le» per  i due paesi è quella di 

assicurare che «una guerra nu-
cleare non può essere vinta e 
non deve mai essere combattu-
ta». 

Sulle altr e scottanti questio-
ni di politica estera n non 
ha annunciato novità: i marines 
resteranno in o e il flusso 
degli aiuti militar i alle tiranni e 
dell'Americ a centrale sarà ac-
cresciuto. 

Al reaganismo della prim a 
ora è tornato per  ricordare che 
intende ridurre  le dimensioni e 
gli scopi del governo, reintro -
durr e la preghiera obbligatoria 
nelle scuole, allargare i crediti 
per  chi studia nelle scuole pri -
vate, opporsi all'aborto . 

a il pezzo fort e del discorso 
è stato l'annuncio della nuova 
stazione spaziale: costerà, in to-
tale, otto miliard i di dollar i e 
circolerà attorno alla terr a ad 
un'altezza di 320 chilometri . 

i scienziati, comunque, ri-
tengono che si tratt i di un'ope-

razione di puro prestigio. Alcu-
ni insinuano che si inserisca nei 
piani di militarizzazione dello 
spazio. 

Nella stessa giornata del di-
scorso, n ha firmat o la di-
rettiv a che mette in moto il pia-
no (che costerà parecchi miliar -
di di dollari ) per  le cosiddette 

e stellari* . Si tratt a di un 
progetto che mir a a costruire 
armi spaziali capaci di disar-
mare l'avversario e, con ciò 
stesso, di introdurr e uno squili-
bri o gravissimo nei rapport i tr a 
le superpotenze. 

e prim e reazioni, si può 
dir e che i democratici non han-
no abboccato all'amo del comi-
tato bipartitic o proposto _ da 

n per  ridurre  il deficit a 
spese degli stanziamenti non 
militari . a questa non è una 
sorpresa, visto che il discorso di 

n aveva una chiara finali-
tà elettorale. 

Aniell o Coppol a 

cusa la propri a famiglia. a sul 
caso del maniaco non è stata 
detta ancora la parola definiti -
va. 

n carcere con l'accusa di o-
micidi o premeditato (per  il de-
litt o del 21 agosto 1968 a a 
a Signa di Barbara i e An-
tonio o Bianco) sono finit i 
Giovanni , 60 anni e Piero 

i di 61, cognati, en-
trambi residenti a Scandirci. 
Giovanni , pensionato, è 
fratell o di Stefano, marit o di 
Barbara . Piero -
ni. panettiere, ha sposato una 
sorella dei , Antonietta, 
deceduta due anni fa. Ad en-
trambi nel carcere di Solliecia-
no sono state notificate cinque 
comunicazioni giudiziari e per  i 
duplici omicidi di Stefano Pet-
tin i e Pasquale Gentilcore, Car-
mela e Nuccio e Giovanni 
Foggi, Susanna Cambi e Stefa-
no Baldi. Antonella i 
e Paolo , e dei due gio-
vani tedeschi, Uwe h Sens e 
Orsth . uccisi mentre 

Arrest i Firenze 
dormivano in un camper. 

a svolta nelle indagini si è 
avuta dopo il confronto tr a Ste-
fano e e Francesco Vinci . 
Francesco Vinci ha ripetuto di 
essere innocente, di non aver 
ucciso Barbara , un tempo 
sua amante, e di essere comple-
tamente estraneo ai massacri 
delle coppie di fidanzati. e 
ha ribadito  le sue accuse. A 
questo punto il magistrato a-
vrebbe mostrato una lettera, 
sequestrata qualche giorno pri -
ma (dove, a casa di chi?) dai 
carabinieri . Un foglietto invia-
to da Giovanni e al fratell o 
Stefano. l segreto istruttori o 
impedisce di conoscere il con-
tenuto ma grosso modo il «mes-
saggio» sarebbe questo: «Stefa-
no, cerca di non cambiare linea, 
continua ad accusare Vinci al-
triment i i sospetti potrebbero 
alla fine ricadere sulle nostre 

famiglie». Stefano , di 
front e alle contestazioni degli 
investigatori, avrebbe imme-
diatamente capovolto la situa-
zione. Scagiona Vinci e chiama 
in causa il cognato e il fratello. 

 delitt o di Barbara i e 
Antonio o Bianco sarebbe sta-
to deciso in una specie di consi-
glio di famiglia. Barbara, con il 
suo atteggiamento, avrebbe of-
feso l'onore dei . a qui la 
decisione di punir e la donna. 

 corpi della moglie di Stefa-
no e e del suo amante furo-
no trovat i il 21 agosto del 1968 
in una «Giulia» Alf a o cri -
vellati da tr e colpi di pistola 
ciascuno. Per  il duplice omici-
dio venne arrestato e successi-
vamente condannato a 14 anni 
i l marit o della donna. Nel corso 
delle indagini venne fermato 
anche Francesco Vinci , che a-
veva avuto una relazione con 

Barbara. Vinci venne chiamato 
in causa dal , poi condan-
nato anche per  calunnia. 

Nell'agosto del 1932, quando 
ci si accorse che i delitt i del ma-
niaco erano stati commessi con 
la stessa pistola che aveva spa-
rato il 21 agosto 1963, la memo-
ri a degli investigatori tomo a 
Francesco Vinci . Era chiaro che 
poiché a usarla non poteva es-
sere stato , rinchiuso in 
carcere, qualcuno doveva aver-
lo davvero aiutato nel vecchio 
delitto. , interrogato, non 
esitò a riproporr e le vecchie ac-
cuse contro Francesco Vinci . 

Adesso, dicono i magistrati, 
abbiamo rapit o perche: e 
proteggeva i suoi familiari . Co-
munque allora Vinci fin ì in ga-
lera accusato di aver  assassina-
to Barbara i e Antonio o 
Bianco e ricevette comunica-
zione giudiziari a per  i quattr o 
duplici omicidi che il maniaco 
aveva fino a quel momento 
commesso. Gli inquirent i non 
si accontentarono del fatto che 

, dalla personalità labile, 
lanciasse accuse. Controllaron o 
il suo racconto e trovarono ri-
scontri ogge'tivi. Eppure le ac-
cuse del e hanno sempre 
contenuto incertezze e alcune 
important i lacune che non han-
no mai consentito di accettare 
interamente il suo racconto. n 
particolar e non ha mai saputo 
dir e come raggiunse il luogo 
dell'omicidio , né come se ne al-
lontanò e soprattutto è sempre 
stato incerto nell'indicar e qua-
le sorte subì la calibro 22. e 
sostenne che l'aveva portata 
via Vinci . a quell'arma ha 
continuato a sparare quando 
Vinci era in prigione. 

Ora gli inquirent i fanno una 
ricostruzione completamente 
diversa. e sarebbe stato in 
compagnia del fratell o e del co-
gnato quando sparò alla moglie 
e all'amante. Sul sedile poste-
rior e dell'auto dormiva il picco-
lo Natalino, figli o di Barbara. 
Quando venne ascoltato il pic-
colo disse che a prelevarlo era 

stato lo «zio». Gli inquirent i 
pensarono al Vinci , assiduo fre-
quentatore della casa, dove era 
appunto chiamato «zio*. a og-
gi, quella parola sembra debba 
essere interpretat a letteral-
mente, riferit a cioè a Giovanni 

. 
a l'onore offeso può essere 

un movente solo per  il delitto 
del 196S. Perché poi gli altr i de-
litti , con le loro caratteristiche 
di ferocia e dì barbarie? 

l giudice si trincer a nel si-
lenzio: «Una ragione c'è — dice 
—. ma non posso dir e di più. le 
indagini sono ancora in corso*. 
Sostiene, comunque, che «sia-
mo arrivat i al cuore del proble-
ma» e che non si può parlar e di 
un «mostro». a altr e motiva-
zioni logiche sul comportamen-
to dell'assassino o degli assassi-
ni non sono state portate. -
nica prova «inequivocabile*  in 
mano agli inquirent i sarebbe 
comunque la lettera che chia-
merebbe in causa le famiglie 

Giorgio Sgherri 

IbtoPaolucc i 

eletto per  due voile — a partir e 
di l "76* — senatore per  la Sini-
stra indipendente); o Fol-
lini . i Firpo, Giampiero 
Orsello. o Pini ed Enzo 
Balocchi. Sono stati nominati 
anche tr e sindaci effettit i 

o Parafassi. o Co-
dignola. o o e 
un sindaco supplente (Guido 
Palazzolo). 

a degli azionisti 
era convocata per  le 10 di ieri 
mattina. All a medesima ora, 
nella sala mensa di viale -
ni. centinaia di lavoratori  in as-
semblea (torneranno a riunirsi 
lunedì) denunciavano il degra-
do dell'azienda. 

n mattinata il comitato di 
presidenza  — che sino 
all'ultim o sembrava orientato a 
sostenere almeno alcune candi-
dature di manager  (erano circo-
lati i nomi, tr a gli altri , di Al-
berto Boyer, Tiziano Treu) si 
era dovuto arrendere elle pres-
sioni dei partit i di maggioran-
za, manifestatesi con particola-
re virulenza nel corso delle ulti -
me 24 ore, quando il telefono di 

o Prodi era diventato 
incandescente, con numerose 
chiamate provenienti dirette-
mente da Palazzo Chigi. i qui 
la decisione dello stesso Prodi e 
di i di astenersi sul pacchet-
to delle candidature, mentre il 
documento preliminar e veniva 
votato all'unanimità . Soltanto 
il socialista Schiavone, stando 

Nomin e RAI 
ad alcune indiscrezioni, si è a-
stenuto su quella parte del do-
cumento che pone in maniera 
secca la seguente alternativa: o 

 viene messo rapidamente 
nelle condizioni di esercitare 
appieno le sue responsabilità e 
prerogative di azionista della 

. oppure lo si libera dagli 
attuali obblighi.  documento 
contiene anche un monito dra-
stico rivolto  all'azienda e alle 
forze politiche. la  chiuderà 
il 19S4 con 300 miliard i di defi-
cit , è un'azienda vecchia e mal 
gestita; o si corre ai ripari o  essa 
affonderà. o finale 

 — nel quale non è dif-
ficil e decifrare una consistente 
dose di scetticismo — è che il 
nuovo consiglio (martedì la 
commissione parlamentare di 
vigilanza dovrebbe completarlo 
con i 10 membri di sua compe-
tenza) sappia affrontar e presto 
e al meglio t guai dell'azienda. 

Tuttavi a solo alle 14 si è po-
tut o passare alle nomine. -
t i i problemi non erano finiti. 

! aveva potuto almeno 
contare su una indicazione del 
PC  ineccepibile — quella di 
Angelo o — in sostitu-
zione di Giuseppe Vacca, eletto 
deputato per  il ; si era ac-
concialo a confermare Baiocchi 

. Orsello , Pini 

; aveva accolto la sostitu-
zione di Battistuzzi ) con il 
suo compagno di partito , -
berto Savasta. Senonché il
ha preteso e ottenuto che il suo 
candidato, il professor  Firpo, 
fosse nominato dall'  e non 
dalla commissione parlamenta-
re (che dovrà, invece, nominare 
Savasta). Si danno due inter-
pretazioni di questa iniziativ a 
attribuit a personalmente a 
Spadolini: 1) il  — impe-

f nato in una dura polemica col 
'S  sulle vicende delle nomine 

— ha voluto sottolineare che il 
suo candidato è tale per  ragioni 
di manifesta competenza, non 
per  contrattazioni con gli altr i 
partit i di maggioranza, 2) poi-
ché la vìcepresidenza delia
(attualmente assegnata al so-
cialdemocratico Orsello) com-
pete a uno dei consiglieri nomi-
nati , è intenzione del 

 rivendicare per  il professor 
Firoo la seconda canea della 

. 
a un'altr a vicenda — in-

tema alla C — si è intersecata 
con gli accordi pattuit i tr a i 
partit i di maggioranza, ai quali 
Prodi e  sono stati piegati. 

e C ha insistito con una te-
stardaggine che ha sollevato 
persino stupore — e qualche 
interrogativ o — perché o 

Follini . ex delegato del movi-
mento giovanile de, legato a Bi-
saglia, destinato a sostituire il 
professor i (eletto depu-
tato) fosse designato  e 
non dovesse affrontar e l'esame 
della commissione di vigilanza. 

Se queste prim e nomine — 
ha commentato Walter  Veltro-
ni, responsabile del PC  per  le 
comunicazioni di massa — se-
gnano un prim o passo perché 
l'azienda esca da una situazio-
ne di incertezza e precarietà, 
non tutt e le indicazioni che e-
mergono corrispondono piena-
mente alle esigenze di aprir e 
una fase nuova nella vita dell'a-
zienda. e forze di maggioran-
za — aggiunge Veltroni — han-
no fatto pesare le vecchie logi-
che anche di front e al tentativo 

 di porsi legittimamen-
te come garante della qualità, 
della competenza e dell'auto-
nomia dei consiglieri di sua de-
signazione. Spira, attorno alla 

 e nelle forze politiche della 
maggioranza, una pericolosa a-
ria  di conservazione che rischia 
di decretare l'affossamento del-
l'azienda e della sua natura di 
servizio pubblico. Alcuni episo-
di di questi giorni — prosegue 
Veltron i — come il tentativo di 
marginalizzare i tasca no-
stra», censurare le dirett e di 

» con il pretesto del «caso 
. condannato e con-

dannabilê  confermano come la 
 stenti a trovar e una pro-

pri a risposta, fort e e strategica, 
alla sua dimensione di servizio 
pubblico moderno e dinamico. 
C*è bisogno — conclude Veltro-
ni — di un fort e rinnovamento 
e di una nuova autonomia. E 
l'esigenza alla quale crediamo 
di aver  già dato una prim a ri-
sposta con la indicazione di 
nuovi consiglieri qualificati . 

Accanto alla designazione di 
Angelo , il gruppo co-
munista presenterà, infatti , in 
commissione di vigilanza le 
candidature di a Pavolini, 
Enrico i (ex presidente 

. mentre proporr à la 
conferma di Adamo Vecchi, in-
dicato anche da alcuni consigli 
regionali. 

roche (e poco significative) 
novità nelle altr e delegazioni: 
oltr e a Follin i la C presenterà 
l'ex senatore Grazioli al posto 
di Spadola che rinuncia;  il PS
— per  una decisione che viene 
attribuit a allo stesso Craxi e 
nel segno di intese raggiunte 
con la C — confermerà, oltr e 
a o Pini, anche Walter 
Pedullà e Sergio Zavol  Ciò 
viene interpretat o come segno 
della volontà  di conge-
lare tutt o l'attual e assetto spar-
titori o dell'azienda. a la feb-
bre nella maggioranza è tutt'ml -
tr o che smaltita. Sul front e del 

 si segnala — infatt i — non 
soltanto l'episodio Firpo, ma 
anche un breve e secco corsivo 
della «Voce repubblicana* sul 

caso a Banca nazionale del 
o e l'aspra polemica che 

ne è nata col PS  e con Crax n 
questa vicenda — dice in so-
stanza il giornale di Spadolini 
— ci siamo limitat i a precisare 
a chi toccasse l'epiteto «li idio-
ta. n quanto ai criter i per  le 
nomine la posizione del  ri-
mane inalterata. 

Antonio Zollo 

Per assoluta mancanza 
di spazio s iamo costretti a 
r imandar e la rubrìc a dell' 
Emigrazione. Ce ne scusia-
m o con i lettori . 
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JJ caso » 
a o Emilia 

o il o 
O A — e comunale di o 

Emili a ha deciso ieri a tarda ora di non concedere più l'uso del 
Palasport per  lo svolgimento dello spettacolo di beneficenza per 
i detenuti nelle carceri speciali, spettacolo organizzato dai fami-
liar i di Franceschini, Ognibene e lionisoli, 1 tr e terrorist i prota-
gonisti recentemente dello sciopero della fame a d 'e Carros. 
l concerto, al quale avrebbe partecipato il cantautore Pierange-

lo , si sarebbe dovuto tenere lunedì. a decisione della 
giunta di o e giunta al termine di una intensa giornata, 
nel corso della quale le informazioni fornit e dalle autorit à han-
no convinto gli amministrator i reggiani che la manifestazione 
stava trasformandosi in un'ambigua iniziativ a sul terrorismo. 
Sul manifesti che l'annunciavano erano state incollate nella 
notte strisce di carta con le quali si indicavano alcuni ambigui 
obiettivi politic i alla manifestazione. 

Si conclude cosi una vicenda che ha fatta discutere molto la 
citt a emiliana. Quando 1 familiar i dei tr e terroristi , in qualità di 
cittadin i dcl comune di , avevano chiesto al sindaco il 
permesso di utilizzar e l'impiant o sportivo per  iniziativ e umani-
tarie, il Comune, come era nel suo dovere, aveva concesso l'im -
pianto. Alcune forze politiche avevano tentato una strumenta-
lizzazione di tale decisione, opponendosi a che la manifestazione 
si svolgesse. Una decisione n lai senso si e potuta prendere però, 
soltanto dopo che gli clementi in possesso degli amministrator i 
hanno chiarit o il senso della manifestazione. l sindaco di -
gio ha ascollato ieri , prim a di prendere la decisione della revoca 
insieme alla giunta, il prefetto e le altr e forze politiche democra-
tiche presenti in consiglio. 

Giudice 
ucciso: niente 

indiziati 
A — l procu-

rator c della a di Cal-
tanisetta. Sebastiano Palane, 
ha rimesso al giudice istrutto -
re Claudio Curi o gli atti relati -
vi all'omicidi o del sostituto 
procurator e della a 
Giangiacomo Ciaccio -
to, ucciso un anno fa dalla ma-
fia a Trapani dove prestava 
servizio. Secondo indiscrezio-
ni l'inchiesta si sarebbe con-
clusa in modo sorprendente: 
non vi sarebbero indiziati . Pe-
rò, secondo altr e indiscrezioni, 
il dossier  conterrebbe alcune 
indicazioni emerse dalla Cri -
minalpol che ha svolto indagi-
ni negli USA. dove  presunti 
kille r  dcl magistrato si sareb-
bero rifugiati , protett i da -Co-
sa nostra-, subito dopo il delit-
to. Sarà ora il giudice istrutto -
re a decidere se disporre o me-
no un approfondimento di in-
dagine negli USA dopo avere 
richiesto, attraverso  canali 
diplomatici , la collaborazione 
della magistratura di quel 

Fiacse. e conclusioni alle qua-
i pare essere giunto il doti, 

Palane solleveranno sicura-
mente molte polemiche. 

Sedia elettrica per  il mandante 
Anthony Antone. nella foto, poco prim a dell'esecuzione avve-

nuta in Florid a sulla sedia elettrica. o è stato giustiziato in 
quanto ritenut o il mandante di un delitto al danni di un investi-
gatore privato . 

«La Chiesa una casa 
di » dice il 

a ai i 
A O — a Chiesa sì sforza e si sforzerà 

sempre più di essere una casa di vetro, dove tutt i possano vedere 
che cosa avviene e come essa compie la sua missione». o ha 
detto ieri mattin a Giovanni Paolo  che, ricevendo nell'aula 
delle benedizioni 1200 giornalisti italian i e stranieri in occasio-
ne del «Giubileo dcl giornalista», ha sottolineato il grande con-
tribut o che la stampa,  mass media possono dare per  fare avan-
zare nel mondo la pace e con essa la giustizia nel quadro di un 
nuovo ordine internazionale. n un mondo pluralistic o come 
quello attuale, caratterizzato da una rivoluzione senza prece-
denti come quella tecnologica — ha aggiunto —  giornalisti , la 
cui funzione ha un'alt a dimensione sociale, devono fare avanza-
re  valori positivi a favore dcl nuovo contro ogni manipolazione 
della verità. a il fatto nuovo nella storia vaticana è che, prim a 
del discorso del Papa e del suo incontro cordiale con 1 giornalisti , 
si è svolta una tavola rotonda presieduta da monsignor  Pietro 

o sul tema «Croci dcl mondo e croce di Cristo». Si è voluto, 
cioè, promuovere un confronto tr a i problemi entrambi dcl no-
stro tempo e l'impegno della Chiesa per  contribuir e a risolverli . 
E per  sottolineare l'apertur a che si è voluta dare a tutt a la 
manifestazione è stato invitat o a partecipare alta tavola rotonda 
anche il nostro vaticanista Alceste Santini insieme a x -
gerre, prcsidcntedell'Associazione dei giornalisti accreditati 
presso il Vaticano, a o i (che ha parlato a nome 
dell'Unione dei giornalisti cattolici al posto dell'onorevole Picco-
li che pure era presente), Albert o y della . a 
presenza al dibattit o del nostro vaticanista e stata commentata 
da molti come un fatto politicamente significativo. Uopo la ta-
vola rotonda hanno rivolt o un saluto al Papa il vicepresidente 
dell'Ordin e dei giornalisti Francesco Boncschi ed il presidente 
dell'Associazione stampa estera Joaquin Navarro. 

enze, «mostri » son o questi ? 
Dall a nost r a redazion e 

E — a pistola può 
sparare ancora» dice il giudice 
istruttor e o . «Ave-
te esagerato. Sono solo indizia-
ti» afferma il pubblico ministe-
ro Adolfo o che ha seguito 
l'inchiesta sul giallo del mania-
co di Firenze. o l'euforia,-
gli entusiasmi del primo giorno, 
gli invit i a .tirar e un sospiro di 
sollievo», i magistrati gettano 
acqua sul fuoco. Anzi, in serata, 
i l procuratore della a 
ha diramato, tramit e ANSA un 
comunicato nel quale si invita-
no «vivamente i cittadin i a non 
rallentar e in ninni modo la 
prudenza» e li si raccomanda di 
non sostare di notte icon le pro-
pri e auto in luoghi isolati». 

Ancora una volta dunque si 
torna al delitto del 1968, ancora 
una volta ci si chiede se la mano 
che ha ucciso Barbara i e 
Antonio o Bianco sia la stessa 
che ha spento altr e dieci vite, 
che ha infierit o sui corpi delle 
donne, che ha sparso terror e e 
ongoscia per  sedici anni a Fi-
renze. o in piedi in-
terrogativi , parti oscure, lacune 
a cui i giudici non hanno ancora 
dato risposte chiare e definiti -
ve. o è corposo: innanzi 
tutt o la pistola che ancora non 

è stata trovata, l'elemento deci-
sivo per  saldare definitivamen-
te il prim o delitto a quelli i suc-
cessivi. 

Poi i proiettili , i famosi Win-
chester, anch'essi ancora non 
recuperati. E ancora gli anni 
senza delitti , quei sei anni dal 
'68 al '74 in cui l'assassino o gli 
assassini non hanno colpito e 
per  cui non c'è una spiegazione 
plausibile. e gli indizi che 
hanno fatto sempre pensare 
che il maniaco fosse uno solo: 
ha sparato sempre una sola pi-
stola, sul luogo del delitto è 
sempre stata trovata l'impron -
ta di un solo piede (grande, di 
Un uomo alto). 

Sembra, in sostanza, che il 
teorema del giudice a si 
basi sulla testimonianza di Ste-
fano e il grande accusatore 
prim a di Vinci e ora del fratell o 
Giovanni e del cognato Piero 

. a il magistrato 
sostiene che il racconto di e 
è stato minuziosamente con-
trollato . «Con Vinci non corri -
spondeva, i fatt i non quadrava-
no — dice il giudice — ora, in-
vece, quadrano». 

a sulle prove definite «i-
neccepibili e inoppugnabili» il 
silenzio è totale. l giudice ad-
dirittur a rimanda l'opinione 

 giudici: 
e colline 

sono ancora 
pericolose» 

Non è stata ancora trovata l'arma che ha 
ucciso le coppiette dal '68 in poi - Un ap-
pello de! Procuratore della a 

pubblica al dibattimento pro-
cessuale. «Nemmeno io ho il di-
ritt o di formarm i un'opinione» 
commenta. 

a in una vicenda che ha 
tanto colpito e angosciato la 
gente, un' informazione obiet-
tiva, attenta, tempestiva — e la 
conferenza stampa tenuta dai 
magistrati il prim o giorno cer-
tamente non ha aiutato in que-
sto senso — è oggi necessaria. 
Non ci possono essere errori , ri -
tardi , giudizi affrettat i anche se 
il giudice deve poter  lavorare in 
tutt a tranquillità , tutelando il 
segreto istruttorio . 

Ora Francesco Vinci , dopo 
diciott o mesi di detenzione con 
l'accusa di essere il maniaco, è 
scagionato ma resterà in carce-
re per  altr e vicende.  difensori 
hanno presentato istanza di li -
bertà provvisoria. 

Francesco Vinci 
il pastore violento 

due volt e scagionat o 

Francesc o Vinc i (qu i accanto ) scagionat o dall'accus a d i esser e 
i l mostro . Sotto , i -due arrestati : Giovann i Mel e (a sinistra ) e 
Pier o Mucciarin i 

a nostra redazione 
E — Sardo, pastore, «mostro». e 

volte accusato di essere un assassino, due volte 
scagionato dai giudici. Stefano Vinci , quaranta-
due anni suonati, sposato, due figli , da sedici 
anni vede intrecciato il suo nome all'allucinant e 
storia del maniaco di Firenze. È l'uomo giusto 
da dare in pasto ai sentimenti esasperati di un* 
opinione pubblica impaurit a dalla macabra ca-
tena di delitti . È un immigrat o sardo, un ex 
pastore giunto in Toscana verso la fine degli 
anni '50, la fedina penale «sporca». e foto d'ar -
chivio lo mos'rano impettito , altero, tenebroso, 
o sguardo per  nulla intimorit o mentre in una 

giornata d'agosto di sedici anni fa o accusano di 
aver  ucciso una donna ed il suo amante. Per 
quel delitto, il prim o compiuto ron la micidiale 
calibro 22, sarà condannato il suo accusatore, i! 
marit o della vittima , Stefano . Vinci è 
scarcerato poco dopo. 

Varcherà il portone del carcere più volte, ne-
gli anni successivi arricchendo di nuove inchie-
ste i fascìcoli del tribunale. È inquisito per  con-
tatt i con «l'anonima sequestri» che opera in To-
scana, è accusato di porto abusivo d'arma. Fini -
sce ella sbarra in corte d'appello per  un duplice 
omicidio compiuto sull'Appennino. Tredici me-

si di carcere e poi l'assoluzione. Poco dopo una 
nuova condanna: furt o di bestiame. Anche tr a 
le pareti domestiche la vita di Francesco Vinci è 
turbolenta i carabinieri lo arrestano per  mal-
trattament i alla moglie. a donna, il volto tu-
mefatto dalle botte, rifiuta  di denunciarlo. a 
gli inquirent i non lo liberano, sta per  abbattersi 
sulle sue spalle i) sospetto più grave ed infa-
mante:  folle maniaco è lui»? Partono le accu-
se, partono le comunicazioni giudiziarie. Ed an-
cora una volta Francesco Vinci non smentisce il 
suo personaggio. Come sedici anni prim a con 
calma glaciale continua a negare, difende a spa-
da tratt a la sua innocenza. Ai giudici che lo 
interrogano risponde con precisione, con testar-
da ostinazione. Come la prim a volta. Per  dicias-
sette mesi, in una cella del carcere di Sollicda-
no. Vinci e i suoi avvocati mettono a punto la 
strategia per  uscire dal tunnel. e mesi 
durant e i quali altr i due giovani, due ragazzi 
tedeschi, sono uccisi con «la pistola del mania-
co». 

Poi il colpo di scena.  giudici dicono chiaro e 
tondo: «Vinci è scagionato». i o sapeva già da 
qualche giorno, lo aveva fatto intuir e alla mo-
glie nell'ultim o colloquio in carcere. 

a. la. 

 giudice a su Vinci è 
perentorio: «Non ha niente a 
che fare con questa vicenda». 

«SÌ  sono scoperte le prove — 
precisa il magistrato — a carico 
di altr e persone vicine a Stefa-
no . o acquisito le prove 
e ho emesso i mandati di cattu-
ra». 

A quanto si sa le «prove» sa-
rebbero costituite da una lette-
ra e da un trincetto . Un'.arma» 
che Giovanni e adoperava 
per  ragioni di lavoro, per  taglia-
re il sughero. l trincett o sarà 
esaminato dagli esperti, verrà 
eseguita una perizia medico-le-
gale per  accertare se l'arm a può 
aver  compiuto le orribil i muti -
lazioni sulle vittime. 

a lettera sarebbe quella in-
viata da Giovanni e al fra-
tello Stefano quando dieci gior-
ni fa arriv ò a Firenze dal Nord 

, dove abita, per  essere 
messo a confronto con Vinci . 
Sul contenuto circolano diverse 
versioni. Secondo la prim a Gio-
vanni e avrebbe invitat o il 
fratell o a restare fermo sulla 
versione accusatoria nei con-
front i di Vinci per  non finir e 
nei guai lui e il cognato Piero 

. Secondo l'altr a 
versione Giovanni e avreb-
be scritto a Stefano di accusare 

il fratell o di Barbara , la 
giovane moglie assassinata nel 
'63 a a a Signa. 

Per  alcuni inquirent i il bi-
glietto infin e potrebbe essere 
interpretat o ancora in un'altr a 
maniera.  familiar i si sarebbe-
ro rivolt i a Stefano e per 
convincerlo a mantenere la tesi 
accusatoria per  non aver  più 
guai, in quanto le sue continue 
ritrattazioni  si sarebbero ritor-
te su di loro costretti a rispon-
dere alle domande degli inqui -
renti . Quindi una semplice, 
pueril e raccomandazione. a 
contro i due ci sarebbero anche 
altr i indizi , oltr e prove sempre 
per  quanto riguard a il delitto 
del 21 agosto 1963. 

E per  quanto, invece, riguar -
da gli altr i cinque duplici omi-
dici? 

Qui il teorema degli inqui -
renti si fa più vago. , os-i 
sessiva, quella maledetta pisto-
la mai trovata, quell'orma che 
congiunge in un tragico fil o ros-
so 16 anni e dodici vite tragica-
mente spezzate. a gente vuole 
anche se questo, soprattutto su 
questo, risposte esaurienti, 
vuole che la storia del manìaco 
sia scritta, tutt a intera, fino al-
l'ultimo , conclusivo, capitolo. 

Giorgi o Sgherr i 

Clan, gelosie , vendett e 
dietr o i due accusat i 
del prim o assassini o 

Dalla nostr a redazion e 
E — Una famigli a intera. e sue miserie, le sue con-

traddizioni , l'esperienza lacerante dell'emigrazione, le sue 
storie violente e piene di rancori . Ci sono tutti . Stefano , 
accusato e condannato per  aver  ucciso nel 1963 la moglie 
Barbar a i e Antoni o o Bianco, uno dei suoi amanti. E 
poi suo fratell o Giovanni e e il cognato Piero i 
che ora Stefano e (dopo aver o Francesco Vinci ) 
accusa di essere gli assassini di quel lontano 1958 e che sono 

sospettati di altr i dieci delitti . 
a gelosia. a che macchia tutt a una famiglia. a ven-

detta. Per  anni gli inquirent i si sono chiesti ossessivamente 
perché. Perché si torn a ad uccidere dopo sei anni con la 
stessa pistola e allo stesso modo (nell'auto); perché quel ma-
cabro ritual e sui corpi ancora caldi delle vittime . 

Or a si dice che 11 movente del prim o delitt o è stato la 
vendetta, l'onor e della famigli a da vendicare. Una famiglia-
clan pront a a tutt o pur  di difendersi, di non tradir e 1 suol 
componenti. Cosi forse, si potrebbero spiegare i quattordic i 
anni di galera fatt i da Stefano e senza battere ciglio. Così 
si potrebbero spiegare le accuse continue, martellanti , verso 
Francesco Vinci pur  di non tirar e n ballo fratell o e cognato. 

a ecco ora 11 colpo di scena. Stefano e accusa propri o 
 suol due parenti . Un altr o nodo, da sciogliere. È stato il 

bigliett o ritrovat o dagli inquirent i a convincerlo? Può basta-
r e questo elemento per  infranger e le regole del clan? 

E torn a ancora l' immagin e della famiglia. e sono di 
origin e sarda, venuti in continente sulle orme di tant i conter-
ranei. Tr e fratelli , Stefano, Giovanni e Vincenzo e tr e sorelle 
una delle quali , mort a un palo d'anni fa, è andata in sposa a 
Piero . un toscano originari o di un paesino del 
Senese trasferitosi a Scandiccl nell'hinterlan d fiorentino. 

Gente semplice, fa lavori semplici: Stefano e è operalo. 
Giovanni fa lo stradino. Piero i è fornaio. 

Gl i abitant i di Vi a i a Scandiccl sono increduli . 
Giovanni e e Piero i vengono definit i «persone 
normali » anche se si sa che i è dedito all'alcolismo. 

i Giovanni e 1 vicini sanno poco o nulla. «È sempre fuor i 
per  lavoro», dicono. «Gente seria, tranquilla . i è 
una persona mit e che parl a poco e sempre con un filo di voce. 
Quando due anni fa gli morì la moglie lui non disse niente a 
nessuno. Ce ne accorgemmo solo quando ci fu il funerale». 

Sandr o Ross i 

Quasi mill e espositori alla Fiera di o per  una mostra mondiale del giocattolo 

Bella, fascinosa, si chiama Camilla. Vincerà lei o ? 
O — 933 espositori 

(di cui 246 esteri, provenienti 
da 26 paesi dei mondo) con-
venuti nel padiglioni della 

 fanno  questi giorni 
di  la capitale mon-
diale del giocattolo. Almeno 
stando al dati fomiti alla 
stampa, che per quel che ri-
guarda  recitano cosi: 
382 miliardi di lire di espor-
tazioni a fronte dì
tazione di 216 miliardi, quin-
di un saldo amplamen te atti-
vo. che fa di questo settore 
uno del veicoli deU'*itallan 
style.  nostro  non è 
vn giocattolo tecnologico, 
amie una produzione tradi-
zionale, tradizionalissima, 
che si rinnova però nel dise-
gno e nello stile a seconda 
della moda. 

 è singolare che an-
che sul nostro terreno forte, 
quello delle bambole, dob-
biamo affrontare ora la con-
correnza americana. Sta

fatti per arrivare sul nostro 
mercato la famosa pupattola 
da adottare, la brutta e tene-
ra creatura che viencaffida-
ta alle bambine con tanto di 
certificato e previo giura-
mento di eterno amore da 
parte della fortunata asse-
gnataria.  dalla 
Cabbage  e 
distribuita per  dalla 

 questa orfanella sarà 
 vendita verso la / ine di 

febbraio o l'inizio  di marzo e 
senza fatica è già diventata 
la piccola tdlva* del salone 

 del giocatto-
lo.  vuole la TV,  giornali-
sti chiedono di lei ed è già 
circondata di cure da parte 
di gentili signorine che ten-
gono perennemente  brac-
cio questo futuro oggetto di 
desiderio  anche.se 
brutto o forse proprio perché 
brutto. Come dice 11 foglietto 
promozionale la 'filosofia 

del prodotto' è che ogni 
 non è una bambola, 

ma un bambino, e dopo la re-
golare adozione perciò ogni 

 riceverà per 11 
compleanno un biglietto di 
auguri dalla fabbrica.
slogan che campeggia sullo 
stand è:  a chi ami qual-
cuno da amare: 

 se l'America colpisce al 
cuore,  risponde con 11 
suo senso estetico.  ecco 
perciò la bellissima Camilla 
(che ha già riempito di sé
tere pagine del quotidiani 
con la domanda *Chl è Ca-
milla?') della ditta Seblno: 
non è orfana, ma ha  passa-
porto. Un documento quasi 
vero, sul quale va applicata 
la fotografia della pupa finta 

 alla bimba vera, 
completo di bollo e visti. Ca-
milla partecipa anche a un 
concorso a seconda del viag-
gi che farà e del confini che 

a 
italiana 

contrappone 
una bambola 

signorile 
e col passaporto 
alla pupattola 

brutt a che arriva 
dagli Usa 
C'è anche 

«Pacifist», il 
gioco della pace 

a non mancano 
armi sofisticate 

rarcher a effettivamente.
costo si aggirerà attorno alle 
40-45 mila lire (qualcosa
meno della paren te america-
na). Un altro giocattolo che 
risulta alla anagrafe è 11 
bambolotto  con cer-
tificato di nascita. Tutte 
creature bellissime, vestite 
alla moda, con capigliature 
di fili  di lana, boccoli e trec-
ce, codini e arruffate teste 
corte, morbide e lavabili, 
pronte a entrare nel bagaglio 
di bambini che girano
mondo o sognano di farlo 
portandosi appresso e ad-
dosso la bandiera dell'italian 
style. 

 nostri produttori di gio-
cattoli sembrano avere sem-
pre presente l'ideale ellenico 
del 'buono e bello:  ba-
sta rispondere alla bambola 
racchla con la bambola bella 
ed ecco arrivare sul mercato 

 dal war-games 11 gio-

co  prodotto dalla 
ditta Clementonl di Becana-
tl.  slogan dice: «Fate la 

 non la guerra* e
fatti su una scacchiera a
magine è somiglianza della 
Terra 1 partecipanti, anziché 
giocare ad acquisire beni e 
soldi come nel capitalista 

 puntano a 'porta-
re tutti  popoli della Terra 
ad uno stesso livello di pro-
gresso e benessere: 

Non pensate però che 
manchino le armi, miniatu-
rizzate o ad esatta misura 
degli originali.  ditta del 
fratelli  Villa, per esemplo, 
produce fucili  e pistole e 11 
propaganda facendo aperto 
riferimento all'omonimo ri-
voluzionario  Villa 
anche a ttra verso l'immagine 
di un bambino piccolissimo 
vestito da peone e armato di 
un fucile più grande di lui. 

tea, che siano pacifisti o 

no, l giocattoli  stan-
no combattendo la loro bat-
taglia contro 1 colossi giap-
ponesi dell'elettronica e con-
tro 1 mlnlcomputer che si-
mulano indifferentemente 
la guerra o la distensione, la 
partita di pallone o  conflit-
to spaziale.  Casto presen-
ta al salone  suo ultimo vi-
deo-giochetto (costo
alle 120.000) che si chiama 

n bar» ed è il  primo 
con altoparlante: suona e 
spara e occupa lo stesso spa-
zio di un piccolo calcolatore 
tascabile. 

 sul 75.000 metri 
quadri di esposizione fieristi-
ca, dipinti a colori pastello o 
coperti in tenero peluche, f 
giocattoli simulano un fron-
te  di ben più 
vaste dimensioni: ogni bam-
bino è un territorio di con-
quista. 

Maria Novell a Oppo 

La polizia e 
si e a 
di e i 

A — Circa due settimane fa i carabinieri avrebbero indivi -
duato il rifugi o di Toni Negri a Parigi ma la richiesta di arresto, 
trasmessa alla polizia francese, sarebbe rimasta senza risposta. 
È quanto afferma il settimanale o in un articolo che 
comparir à nel numero in edicola da lunedi. Secondo il racconto 
della rivista , ai prim i di gennaio alcuni ufficial i dcl reparto 
operativo dei carabinieri , in missione a Parigi, avevano indivi -
duato gli spostamenti del parlamentare eletto nelle liste radica-
li . Un rapport o ufficiale, sempre secondo il settimanale, sarebbe 
arrivat o circa una settimana dopo sul tavolo dcl ministr o degli 

i francese. Gli inquirent i italian i avrebbero atteso invano 
per  giorni una risposta prim a di rivolgersi al governo italiano, 
con una relazione inviata al presidente dcl Consiglio Craxi , al 
ministr i Scalfaro e . a anche questo passo, sempre 
secondo , non avrebbe sortito risultati . a dei 
carabinieri , secondo la rivista , sarebbe però intenzionata ad 
andare in fondo alla vicenda, sollecitando magari una nota 
ufficial e di protesta dcl governo italiano. Secondo l'Arm a si 
sarebbe infatt i di front e a «una violazione del trattat o interna-
zionale che obbliga gli Stati contraenti all'esecuzione dei man-
dati di cattura internazionali». Quanto a Negri, il settimanale 
afferma che il docente padovano, appena arrivat o a Parigi, si è 
affidato a tr e legali francesi che, messisi in contatto con il loro 
governo avrebbero ottenuto per  il deputato radicale, accusato di 
insurrezione armata, tutt e le garanzie possibili, per  evitargli il 
fastidio dell'arresto e dcl processo di estradizione. 

Contestato il concorso Totip 

Sanremo , canta 
chi ha paga 
25 milioni ? 

a denuncia dì quattro cantanti truf -
fati - Gianni : «Non ne so nulla» 

A — Senza polemiche, 
senza denunce e strascichi 
giudiziari , Sanremo non sa-
rebbe Sanremo. l rit o è ri -
spettato a perfezione anche 
stavolta, alla vigili a della 

V edizione della rasse-
gna canora: alcuni concor-
rent i accusano Gianni -
r a di aver o tangenti 
e, poi, di averli esclusi dalla 
selezione; 11 «patron», da par-
te sua, reagisce dicendo che 
«si è superato ogni limite» e 
dichiara : da novembre sono 
vitt im a di una serie di tenta-
tiv i di estorsione, accompa-
gnati da minacce, per  1 quali 
ho già presentato denuncia 
all'autorit à giudiziaria». a 
vediamo, in concreto, di che 
si tratta . 

Quest'anno, a fianco della 
normale selezione, è previsto 
un concorso per  autori dilet-
tanti , o dal Totip : pre-
mio, l'esecuzione della can-
zone scelta al Festival. Quat-
tr o autori (tutt i di Napoli), a-
vrebbero versato 25 milion i a 
testa ad un «mediatore» rice-
vendo ciascuno l'assicura-
zione d'essere il prescelto. A 
sostenerlo è stato, ieri , l 

» di Napoli con un 
articol o di prim a pagina, che 
a proposito del mediatore, fa 
il nome del «marchese Anto-
ni o Gerinl». Sarebbe o stesso 
Germi — sembra — a dichia-
rar e da part e sua di essersi 
limitato , con quei soldi, a far 
da passamano. A suon di in -
discrezioni, accuse, con-
t raccuse, la vicenda, in -
somma, è arrivat a a -
citorio ; intant o la magistra-
tur a ha iniziat o ad indagare. 

Ed ecco come , dopo 
aver  denunciato il cl ima pe-
sante in cui lavora, si difen-
de: «Non è la mia organizza-
zione che ha curato il con-
corso o dal Totip , 
quind i lo, in ogni caso, non 
potrei neppure fornir e assi-
curazioni di inclusione nel 
festival!». v 

a la cronaca di Sanremo, 
al l a vigilia , registra anche 
altr e accuse, dirette, contro 
l a . Protago-
nista, n questo caso, è l'ono-
revole repubblicano o 

. responsabile dell'uffi -
cio cultur a e spettacolo del 
suo partito . l deputato ha ri -
volto e al 
ministr o o chie-
dendo «se il commissario 
prefettizi o di Sanremo ha te-
nut o presenti le vicende g iu-
diziari e dell 'amministrazio -
ne comunale, nel conferma-
r e ancora una volta, e per 
due anni, l'organizzazione 
del festival alla Publispei, 
società di a della quale' 
sono titolar i a e Clau-
di o Consorti, commerciante 
di dischi». o chiede delu-
cidazioni sul «sistema adot-
tato della trattativ a privata , 
anziché dell'appalto-concor-
so» e. infine, ricava dal tutt o 
una equazione: «Non appare 
evidente — domanda — una 
ralazlone tr a le attivit à del 
Casinò che è oggetto di prov-
vedimenti giudiziar i e quelle 
del Festival della Canzone, 
visto che a è stata la 
gestione amministrativa , s ia 
per  11 Casinò che per  11 Festi-
val?». 

Giuseppe Vittor i 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATURE 
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SITUAZIONE — Una perturbazion e atlantic a provenient e 
dall 'Europ i nord-occidental e s i è portat a molt o rapidamente . 
pi ù rapidament e de i previsto , vers o l'arc o alpin o e nell a gior -
nat a d i ier i ha interessat o le region i settentrional i co n annu -
volament i estes i e precipitazion i a caratter e nevos o su i riliev i 
alpin i ed in pianura . Ora la perturbazion e si muov e pi ù lenta -
ment e vers o levant e perch è 1 su o moviment o è ostacolat o 
da un'are a d i alt a pression e ch e è present e su i Balcani . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrional i inizial -
ment e ciel o mott o nuvolos o o copert o co n precipitazion i ne -
vos e su i riliev i e localment e anch e In pianura . Durant e H 
pomeriggi o o in serat a tendenz a ell a variabilit à a cominciar e 
da l settor e occidentale . SufUtah a central e gradual e intensifi -
cazion e deli a nuvolosit à e successiv e precipitazion i ad inizia -
r e dall a fasci a tirrenic a e la Sardegna . Nevicat e sull e ion e pi ù 
alt e degl i Appennin i SuHItafi a meridional e ciel o irregolar -
ment e nuvolos o m a co n tendenz a ad intensificazion e deB a 
nuvolosità . Temperatur a senz a notevo R « n a z i o n i 
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A 48 e dalla scadenza fissata, affanno nel o 

Trattativa , intervien e Craxi ? 
: per  un accordo 

queste le condizioni 
a al o della L - e le i 

anche con iniziative di lotta» - Nessun passo avanti sul fisco 

Veniamo ai fatti 
di O E 

f \ . di quello che si di-
^  ce e si scrive di noi, non 
ci meraviglia più niente. È da 
gran tempo che una parte non 
piccola dei cosiddetti osserva-
tori politici sembra essere im-
pegnata, pressoché esclusiva-
mente, a commentare (e a in-
ventare) «svolte» nella politica 
del , legate sempre, benin-
teso, a più o meno aspri con-
trasti al nostro interno. l col-
mo è stato raggiunto quando, 
nei giorni scorsi, la -
ca» (e poi anche altr i giornali) 
ha annunciato che avevamo 
deciso, in una riunione della 

, di dichiarare chiu-
so ogni discorso con il PS  e di 

» alla C per  un «nuovo 
patto istituzionale»: dimenti-
cando, puramente e semplice-
mente, il fatto che sono mesi e 
mesi che andiamo ripetendo 
di voler  tenere il più possibile 
distinte le questioni del gover-
no e della sua politica (e della 
nostra opposizione ad essa) da 
quelle relative al funziona-
mento delle istituzioni, e alla 
loro riform a per  cercare nuo-
ve «regole del giuoco» che ren-
dano più efficiente e sicuro il 
nostro regime democratico. 

a verità è che questi cosid-
detti osservatori politici non 
vogliono convincersi che la 
nostra azione politica non par-
te da posizioni pregiudiziali, 
per  di più (secondo loro) mute-
voli ad ogni stormir  di fronda, 
ma è legata a un'analisi rigo* 
rosa dell'operato del governo 
e dei partit i della maggioran-
za in rapporto alle esigenze 
del paese. 

Opposizione settaria, la no-
stra? a non diciamo scioc-
chezze. o ci sono que-
stioni che travalicano i rap-
porti fra maggioranza e oppo-
sizione. o parlato prima del-
le «regole del giuoco democra-
tico», cioè del funzionamento 
e della riform a delle istituzio-
ni repubblicane. a voglio an-
che ricordar e che nella setti-
mana scorsa abbiamo sotto-
scritto. nei due rami del Par-
lamento, un documento comu-
ne dei gruppi democratici per 
l'avvi o a conclusione della 
trattativ a per  la revisione del 
Concordato: né ci siamo 
preoccupati che questo potes-
se giovare alla maggioranza. 
al governo, al presidente del 
Consiglio. E non dicemmo an-
che, qualche mese fa.-che se il 
governo si fosse impegnato se-
riamente per  non far  fallir e la 
trattativ a di Ginevra sui mis-
sili e per  arrivar e a una loro 
riduzione bilanciata a Est e a 
Ovest, e avesse sospeso l'in -
stallazione dei missili a Comi-
so, avrebbe avuto il nostro ap-
poggio? E non stiamo lavo-
rando, ancora oggi, affinché 
questo governo si impegni e 
operi per  sollecitare, dalla 
NATO e dal Patto di Varsavia. 
atti di buona volontà che in-
terrompano la folle corsa all' 
armamento missilistico e pos-
sano riaprire  la via alla trat -
tativa? 

a — ci si obietta — nel 
campo della politica economi-
ca e sociale siete intransigen-
ti . e spingete al peggio. Anche 
qui. non scherziamo. Quale 
politica economica e finanzia-
ri a (che noi respingeremmo) 
questo governo presenta? -
la legge finanziaria tutt i (an-
che quelli che l'hanno sostenu-
ta) hanno parlato male: e tutt i 
hanno detto che da essa era 
assente ogni idea per  una poli-
tica di rilancio degli investi-
menti e dello sviluppo. Subito 
dopo, è cominciata la ridicola 
danza delle cifre, cioè delle 
migliaia di miliard i che man-
cavano. Poi non si è saputo fa-
re altr o che aumentare il 
prezzo della benzina. E adesso 
siamo alle proposte di e -
chelis. Non abbiamo negato 
che in queste proposte ci fosse 
anche qualche novità, ad e-
sempio nel campo della politi -
ca fiscale. E tuttavia abbiamo 
detto che, nella sostanza, si 
chiedeva, ai lavoratori e ai 
sindacati, uno scambio ine-
guale, nel senso che dì certo 
c'era la diminuzione del valo-
re reale dei salari in cambio di 
cose molto incerte o (per  mol-
ti campi, fra i quali l'occupa-
zione) di nulla. n verità l'in -
tervista di e s a a 
Stampa* dell'altr o giorno ce 
lo conferma. Eravamo stati, 
forse, perfino un po' ottimisti . 

o scambio non c'è né e -
chel» o propone: egli dice 
una sola cosa con precisione, 
che bisogna diminuir e il sala-
rl o reale del 2%. l resto si 
vedrà. o Camiti ci con-

cederà il diritt o di giudicare 
— come partit o nazionale e 
democratico di opposizione — 
questa politica economica e 
sociale del governo, e di con-
statare, ancora una volta, che 
non si sa quale politica indu-
striale si intenda seguire, e 
quali siano gli impegni seri 
per  l'occupazione e il -
giorno. Abbiamo proposta in 
Parlamento, discutendosi di 
legge finanziaria, una diversa 
manovra di politica economi-
ca. Abbiamo sfidato il gover-
no ad una vera ed effettiva po-
litic a dei redditi (di tutt i i red-
diti) . Ci si è risposto, nella so-
stanza, picche. Per  non parla-
re dell'assenza di ogni iniziati -
va del governo per  un qualche 
rilanci o della politica comuni- ' 
tari a europea nei settori indu-
strial i decisivi, nella ricerca, 
in campo monetario, ecc.. Co-
si la situazione economica e 
quella produttiv a (e quella fi-
nanziaria) sono destinate ad 
aggravarsi, e a rischia 
l'emarginazione in campi de-
cisivi. 

e proposte del governo 
non emerge, a nostro parere. 
una manovra antinflazionisti-
ca che possa avere efficacia.
compagni e gli amici del mo-
vimento sindacale o sanno 
benissimo, data anche l'espe-
rienza dell'accordo del 22 gen-
naio 1983. Anche se si trattas-
se di un accordo efficace in 
senso antinflazionistico, que-
sto potrebbe avere una «.erta 
influenza per  diminuir e le a-
spettative di inflazione, ma se 
non c'è una nuova e seria poli-
tica di rilancio qualificato de-
gli investimenti e dello svilup-
po, e se non si è capaci di agire 
per  aumentare la produttivi -
tà. per  governare il mercato 
del lavoro, ecc., non si riusci-
rebbe a intaccare o zoccolo 
struttural e dell'inflazione, do-
po ire-quattr o mesi si sarebbe 
punto e da capo, e si tornereb-
be di nuovo a premere sui sin-
dacati e sui lavoratori , in una 
spirale senza fine. 

Anche e s e Craxi 
dovrebbero rifletter e su un 
punto. Sono convinto che a lo-
ro dovrebbero far  piacere una 
resistenza e una combattività 
del movimento sindacale in 
difesa degli interessi dei lavo-
rator i e per  una nuova politica 
economica: questo dovrebbe 
consentire loro di sostenere 
meglio le ragioni del PS  (co-
me apparvero durante la 
campagna elettorale) contro 
la C e il , e anche la pole-
mica interna di governo e di 
maggioranza sulle linee della 
politica economica. a hanno 
davvero, su questo punto, tale 
intenzione? n verità, a legge-
re le numerose dichiarazioni 
del compagno e . c'è 
da dubitarne. e è 
che si voglia dare un segnale 
politico, sotto la pressione del-
la destra: un segnale sul costo 
del lavoro e sulla scala mobi-
le. Questo segnale sarebbe un 
fatto negativo: tanto più che 
esso apparirebbe anche un po' 
anacronistico (data la circo-
stanza che molte aziende in ri-
presa o che sperano di ripren-
dersi stanno concedendo au-
menti salariali al di fuori di 
ogni trattativa) . 

E infine, allo stesso compa-
gno Craxi ci permettiamo di 
dare un consiglio. Egli si è adi-
rato perché si è parlato di lot-
tizzazione delle nomine- e si è 
aperta, fra lui e il ministr o 
Spadolini, una singolare di-
sputa sul tema dell'idiozia. a 
— idiozia a parte — tutt i deb-
bono ricordare che i discorsi 
sulla politica economica e sul-
la questione morale (e sul mo-
do come si governa) sono fra 
loro assai legati: non sarà pos-
sibile fare accettare sacrifici 
a chicchessia se non c'è !a lim-
pidit à più cristallina sul modo 
come si gestiscono i pubblici 
affar i (e anche le nomine). 

Ci auguriamo che prevalga, 
nel governo, il buon senso, e 
che non si giochi al peggio. l 
movimento sindacale non si 
ritrae  dai suoi doveri verso la 
collettività . Non o ha mai fat-
to. a nessuno può tirar e 
troppo la corda. e ultime 
proposte della  costitui-
scono una base ragionevole 
per  una serie di trattativ e e 
accordi. e prevalere — ri -
peto — la saggezza. e pre-
valere la consapevolezza del-
la necessità di lavorare insie-
me, come forze di sinistra, per 
un effettivo risanamento e 
rinnovamento economico e so-
ciale, per  l'avvenire -
lia. 

A — o due giorni al 31 gennaio, 
la scadenza fissata dal governo per  conclude-
re il negoziato sul contenimento dell'infla -
zione del 1984 al programmato 10%. e 
giorni per  riempir e vuoti enonni nella politi -
ca economica o per  mascherarli in qualche 
modo. Ancora ieri, nella sede tecnica del mi-
nistero delle Finanze, non si è riuscit i a com-
piere un passo avanti su una materia come 
quella fiscale che pure è prioritari a e discri-
minante per  una politica dei redditi che vo-
glia essere equa e produttiva . Così, comincia 
a lar.si sentire nel governo e nella maggio-
ranza un certo affanno. Al punto che si parla 
di un possibile trasferimento del negoziato a 
Palazzo Chigi, direttamente da Craxi che'già 
ieri avrebbe avuto un incontro riservato con 

. Camiti , Benvenuto e l Turco. 
ì o, a ultimatu m scaduto e orologi 

fermi con il solito escamotage, mercoledì il 
governo avanzerà una sua -proposta globa-
le-. , a giudicare dalle posizioni finora as-
sunte al tavolo di trattativ a dai singoli mini-
stri , più che la svolta attesa e sollecitata dal 
sindacato — su questo si può ben dire: tutt o il 
sindacato — rischia di essere il classico fon-

(Segue in penultima) Pasqual e Cascell a 

A — Con o , l giorno dopo 
una lunga riunion e della segreteria

, mentre la trattativ a con governo e 
imprenditor i è bloccata, alla vigili a di una 
riunion e del Comitato Esecutivo della . 

— È vero che la divisione nel sindacato sta 
tr a chi vuole l'accordo e chi no? 

è certamente nel Paese e anche nel sin-
dacato chi vuole l'accordo a qualsiasi costo e, 
forse, chi non lo vorrebbe a nessuna condi-
zione. o non appartengo — e tutt a la
con me — né al primo, né al secondo partito* . 

— C'è chi parla di una  teleguidata dal 
. 

«È una campagna ingenerosa. Chi parla di 
interferenze esterne sulla  che preme-
rebbero per  la rottur a e chi a nella fan-
tapolitica, presentando un gruppo dirigente 
confederale cedevole a presunte pressioni e-
sterne, non conosce la , non conosce i 
suoi dirigenti , a qualsiasi corrente apparten-
gano, e dimentica, volutamente, le mill e pro-
ve di autonomia che essi hanno dato in tanti 
anni di lavoro e di responsabilità. Soprattut-
to non conosce i lavoratori . Essi non si la-
sciano plagiare da nessuno». 

(Segue in penultima) Brun o Ugolin i 

a polemica sulle nomine alla

Lottizzazione : i partit i 
di govern o fanno muro 

i e Spadolini: acqua sul fuoco - e di Occhetto 

A — Giovanni Spadoli-
ni pone con toni molto secchi 
la questione delle nomine e 
delle lottizzazioni, assumen-
do un atteggiamento piutto-
sto indignato nei confronti 
degli ultim i episodi della 
spartizione (Consob e . 
Claudio i gli risponde 
con gli stessi accenti, dicen-
do a voce alta che bisogna 
porr e un freno a questo male 
italiano, «con riform e e rego-
le nuove, urgenti ed energi-
che». Tutt i e due lo fanno ri -
spondendo ad alcune do-
mande dell'»Espresso-, e tut -
ti e due ignorando il piccolo 
particolar e che i protagoni-
sti assoluti e incontrastati 

delle lottizzazioni, fino a pro-
va contraria, sono propri o i 
capi dei partit i di governo. E 
cioè loro. 

l segretario del partit o re-
pubblicano, assumendo l'a-
ri a consueta dell'uomo mol-
to giusto, afferma che il par-
tit o repubblicano »pose nelP 
agosto dell'83 la questione 
della riform a del sistema 
delle nomine pubbliche tr a i 
punti qualificanti del pro-
gramma del pentapartito, 
fondandolo su regole di col-
legialità, contro l'arbitri o so-
litario , e di rispetto dell'espe-
rienza e della competenza-. E 
dopo questa sibillin a affer-
mazione (che tr a i suoi vari 

significati potrebbe avere 
anche quello dell'attacco a 
Prodi: «contro l'arbitri o soli-
tario...* ) aggiunge solenne-
mente: «Non chiediamo 
niente di più, ma non accet-
teremo niente di meno. E so-
prattutt o niente di diverso». 

Claudio , da parte 
sua, si limit a ad indicare 
quelle che ritien e le cause 
principal i della lottizzazione: 
1) in , rispetto agli altr i 
paesi europei, è più vasta l'a-
rea del controllo pubblico; 2) 
in a ci sono troppi partit i 

Piero Sansonett i 

(Segue in penultima) 

n alto e il giallo di e 

'Non sono i mostri ' 
dic e il procurator e 
C'è un terzo  uomo ? 

i del o di Venezia» a l'alto o 
é tanta e nei sospetti sui due sessantenni? 

Giovanni e 

Dalla nostr a redazion e 
E — «Aiutatemi a dir e alla gente: 

attenzione ai chiari di luna, ai luoghi isolati. 
State attenti». Enzo Fileno Carabba procura-
tore capo di Firenze termina così la sua con-
ferenza stampa. l lungo sofferto dialogo con 
1 giornalisti , pieno di dubbi, di metafore, di 
incertezze ma con un messaggio inequivoca-
bile: il giallo del maniaco di Firenze non è 
stato risolto, si hanno elementi di probabilit à 
solo per  il prim o delitto, per  gli altr i duplici 
omicidi siamo ancora nel campo delle ipote-
st. 

o magistrato non è stato tenero, pur 
cercando di negare ogni conflitto, con la con-
duzione dell'inchiesta. l dissidio è sembrato 
netto soprattutto sulla convocazione della 
conferenza stampa che ha alimentato l'illu -
sione che il caso fosse definitivamente risol-
to, che l'incubo fosse finito . 

o in tr e anni non ho mai fatto una confe-
renza stampa — ha commentato Carabba —, 
avevo detto ai colleghi di stabilir e insieme le 
cose da dire e quelle da non dire». 

Quindi la vicenda del maniaco è tutt a la 
scrivere. o le ore delle facili certezze è 
arrivat o il momento dei dubbi. Paolo -
ciarin i e Giovanni , 60 e 61 anni rispetti -
vamente, da quattr o giorni chiusi in una ca-
serma dei carabinieri, continuano a prote-
starsi innocenti. ì probabilmente sa-
ranno interrogati dal giudice o . 

a le accuse contro di loro sono per  ora lega-
te al delitto di Barbara i e Antonio o 
Bianco, in quel lontano agosto del 1968. i 
accusa Stefano , l'uomo che ha già scon-
tato 14 anni per  quel delitto e che per  diciotto 
mesi è stato il principal e accusatore di Fran-

Piero i 

cesco Vinci, completamente scagionato dal 
giudice . a prova di cui si ha ora 
notizia a carico del due arrestati è il famoso 
biglietto rinvenuto nella casa di Stefano -
le a o dell'Adige (Verona). 

l procuratore Carabba ha precisato che a 
suo avviso per  il delitto del '68 «esistono ele-
menti e indizi sufficienti per  emettere un 
mandato di cattura», ma invit a alla pruden-
za quando afferma che è ancora presto per 
emettere una sentenza. 

Per  quanto riguard a gli altr i cinque dupli -
ci omicidi non si può certamente tirar e un 
sospiro di sollievo. «Ci sono solo delle comu-
nicazioni giudiziari e — sottolinea il procura-
tore capo — per  il mostro siamo alle possibi-
lità , il mandato di cattura riguard a il '68 ma 
non il mostro». 

E ammonisce: i del Fornaretto 
di Venezia», con un chiaro riferimento  al pa-
nettiere Piero . Come a dire, stia-
mo attenti a creare dei «mostri», a condan-
narl i salvo poi doverli riconoscere innocenti 
quando è troppo tardi . E questa vicenda vitti -
me ne ha già fatte, da Guido Giovannini, so-
spettato per  il delitto del 14 settembre 1974 a 
Borgo San , ad E2io Spalletti tenuto 
in carcere 4 mesi e mezzo, additato come un 
guardone, bollato con il terribil e marchio del 
sospetto, infin e Francesco Vinci , rimasto in 
una cella di Sollicciano quasi due anni. 

Che ancora non si disponga di prove certe 
sembra dimostrato anche dal fatto che ogni 
giorno spuntano nuove teorie, nuove ipotesi 
sugli autori e sulle modalità degli atroci cri -
mini . Si pària di un terzo uomo, si ipotizza 

(Segue in penultima) Giorgi o Sgherr i 

Stanotte il  presidente farà sapere se si candida per un altro mandato 

n cavalca un mito: PAmerica torna «grande» 
a vecchia America torna 

alia riscossa con il  suo leader 
naturale, l'ottimismo enfati-
co di  fa sfu-
mare dubbi e inquietudini. 
Gli anni di un sottile males-
sere — l'epoca che il  presi-
dente ha definito  lungo 
declino- — sono esorcizzati. 

 moralismo di Jimmy Car-
ter non spiccila più echi. Tut-
ta una fase storica — quella 
che indusse perfino Gerald 

 a dire, nel 1976. -lo sta-
to dell'Unione non è buono-
— è dichiarata chiusa dall' 
ultimo discorso reaganiano 
sullo stato dell'Unione. 

 il  panorama dell' 
America odierna è meno ro-

Nell'intern o 

Eroina, ancora 
tr e vittim e 

(anche una 15enne) 
Altr e tr e vite stroncate dall'eroina: una ra-
gazza di soli 15 anni è morta nel Sannio. a 
droga è riuscita a raggiungerla n un paesino 
di 6000 abitanti . Un ragazzo di 21 anni è mor-
to a Napoli mentre a a una overdose ha 
stroncato un'infermier a di 44 anni. , 
in attesa del «vertice» annunciato da Craxi. l 
sottosegretario Costa ) ha avanzato un 
dubbio: si prenderanno solo «misure di fac-
ciata»? A PAG. 3 

seo della descrizione che ne 
ha fatto l'uomo della Casa 
Bianca.  ha ri-
preso a tirare, ma un deficit 
di bilancio senza precedenti 
(quasi duecento miliardi di 
dollari) oscura le prospettive 
a medio e a lungo termine. 

 contenere gli effetti in-
flazionistici di questa vora-
gine finanziaria provocata 
dalla crescita abnorme delle 
spese militari  si alzano i tassi 
di interesse, il  che attira gli 
investimenti di capitale stra-
niero negli Stati Uniti  gon-
fiando artificiosamente il 
valore del dollaro a scapito 
delle monete
somma, è come se si accol-

lassero agli alleati i costi del 
riarmo americano. 

 consolare
delle devastazioni prodotte 
dalla moneta americana, 

 sostiene che il  gi-
gantesco sforzo militare de-
gli Stati Uniti  ha garantito 
più sicurezza all'alleanza oc-
cidentale e rende possibile 
un negoziato con  da 
posizioni di forza.  se si 
bada a! fatti, è facile consta-
tare che si è arrivati al mas-
sima di precarietà nelle rela-
zioni tra le due superpoten-
ze. proprio per effetto non 
soltanto dei toni aspri che 

 ha usato irresponsa-
bilmente per tre anni e che 

ora attenua per motivi elet-
torali. ma per l'installazione 
ai confini del blocco sovieii-

 co di nuove armi nucleari 

Ai i 
A causa di un'improvvisa e 

immotivata agitazione, ieri po-
meriggio, nel reparto di certi-
posizione dello stabilimento 

 di , attuata con-
tr o il parere del CdF nel mo-
mento dell'entrata in vigore 
dell'accorto sindacale azienda-
le, l'edizione del nostro giorna-
le per a settentrionale e-
sce incompleta e priva di alcu-
ne pagine locali. 

che hanno innescato una 
nuova spirale riarmistica. È 
beilo sentire il  presidente a-
mericano usare il  linguaggio 
della conciliazione con 

 gli atti che egli 
ha compiuto — dall'installa-
zione degli euromissili alla 
firma della direttiva per fab-
bricare armi da guerre stel-
lari  — hanno prodotto insi-
curezza e pericolo.
shing-2 possono colpire Var-
savia in sei minuti,
sette e  in otto (e non 
potrebbero essere richiamati 
se fossero lanciati per erro-
re). ma i sottomarini sovieti-
ci armati di missili nucleari 
— lo ha annunciato il

gono — ormai stazionano a 
qualche centinaio di chilo-
metri dalle coste degli Stati 
Uniti. 

Quale americano, -quale 
europeo, quale sovietico si 
sen tira, per questo, -più sicu-
ro, più forte e più saldo* di 
prima?  quale essere ragio-
nante giudicherà ragionevo-
le continuare nell'accumula-
zione degli ordigni stermina-
tori, quando le cinquantami-
la testate nucleari già fab-
bricate danno ai due blocchi 
la certezza di potersi recipro-

Aniell o Coppol a 

(Segue in penultima ) 

 s'interroga: 
come «tutelare» 

il  cittadino? 
Giudice soltanto «imparziale», «al di sopra 
delle parti» o giudice anche impegnato con-
tr o l'offensiva della grande criminalit à eco-
nomica per  la tutela di tutt i 1 cittadini ? -
torno a questo nodo si sviluppa l'intenso di-
battit o al congresso di Sorrento dei giudici di 

a democratica. i sonG -
nuti o Violante per  11 PC  e Pietro -
grao per  11 «Centro riform a dello Stato». 

A PAG. 3 

o Chinnici: 
svolta dopo la 

retata negli USA? 
l giudice o Chinnici sarebbe stato sacrifi-

cato. sulla via della droga? È l'ipotesi che viene 
avanzata dopo la notizia, rimbalzata dagli USA, 
dell'arresto di sette boss dopo un'operazione in 
grande stile portata a termine dalla A e dall' 

. Gli uomini catturati (altr i tre sono latitanti ) 
sarebbero i principal i artefici del traffic o di eroì-
na tra a e gli Stati Uniti . a notizia ha 
avuto un'eco a Caltanisetta dove è in corso il 
processo Chinnici. A PAG. 5 

Caso Campanella 
Una pagina sulle 
tragedie del mare 
a scomparsa della «Tito Campanella», con il 

suo carico umano a bordo, ha riportat o alla 
ribalta  delle cronache la tragica situazione 
dei nostri marittim i costretti ad imbarcarsi 
sulle «carrette del mare», che non danno al-
cuna sicurezza e, quindi , a rischiare la vita, 
pur  di portare a casa un salario. i chi sono 
le responsabilità, che cosa bisogna fare? 

A QUEST À A 
OGG A PAG. ? 

e 
straordinari a 

«l'Unità » 
del : 

il 12 
febbraio 
numero 
doppio 

Cominciano oggi le preno-
tazioni per  il 12 febbraio, 60° 
anniversario della fondazio-
ne deU'«Unità». 
Fra due domeniche uscire-
mo con un numero doppio 
che verrà messo in vendita 
— anche nelle edicole — a 
1.000 lire. 

o 11 grande successo del 
18 dicembre un'altr a impor-
tante iniziativ a editoriale e 
un altr o grande appunta-
mento per  la diffusione 
straordinaria . Un appunta-
mento che farà compiere un 
altr o passo verso il raggiun-
gimento dell'obiettivo della 
sottoscrizione straordinari a 
di 10 miliardi . Questo si-
gnifica anche che 1 lettor i 
che vogliono cogliere questa 
occasione per  sottoscrivere 
per  la prim a volta o ancora 
una volta per  «rUnità» pos-
sono farl o versando ai diffu -
sori più di 1.000 lire. 
Nell'inserto speciale a venti 
pagine: 

a giornale clandestino a 
quotidiano di massa. e 
tappe di una lunga e glo-
riosa storia e episodi ine-
dit i della vita quotidiana 
dell'.Unltà». 

i e oggi una funzione 
insostituibile, ma che va 
conquistata giorno per 
giorno: il linguaggio, le 
notizie, i commenti del 
nostro giornale n una 
società che cambia. Ne 
discutiamo criticamente. 

e va l'informazione. 
Come stanno i giornali . 
C'è o non c'è un destino 
per  la carta stampata, e a 
quali condizioni, nelle 
grandi trasformazioni 
dei sistemi e del mezzi di 
comunicazione. a paro-
la a giornalisti , esperti, 
studiosi. 

 Quelle cinque parole sot-
to il titol o — «organo del 
Partit o comunista italia -
no» — sono un vincolo 
troppo stretto per  un 
giornale di massa? l 
quotidiano del partit o 
non serve più? Opinioni a 
confronto. 

» come «prodot-
to».  conti con l'evoluzio-
ne delle tecnologie, i mu-
tamenti del mercato e la 
diffusione, la pubblicit à 
come risorsa: novità con 
cui misurarsi. 

a prim a «scampa-
gnata di popolo» del 1945 
a o Comense al 
Festival di o Emili a 
del 1933: che cosa sono 
diventate le Feste del-
l*«Unità». 

O Una eccezionale docu-
mentazione sulla grafica 
del nostro quotidiano at-
traverso i suoi manifesti 
e le sue prim e pagine. 

O Un poster  la prim a copia 
in formato originale del-
l'.Unità . del 12 febbraio 
1924. 
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